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dividendo spingendo il Paese chiaramente che noi siamo diversi», 
sempre più a destra. Bush governa Bill Clinton, discorso di Indianola, 
con l’ideologia. Dobbiamo far capire (lowa) 14 settembre 2003 



Non si trovano 10 miliardi di euro, il Fmi taglia la crescita, aumentano i 
Loro litigano e non riescono a far quadrare i conti: Finanziaria appesa al condono 



Dura condanna del fasàsmo 

Il presidente Ciampi: non provate 
a distmggere la Costituzione 


DALL'INVIATO Vincenzo Vasile 


CUNEO Si commuove Ciampi, si 
commuovedue volte nel teatroTosel- 
li di Cuneo, dove sta parlando alle 
autorità locali della "provincia gran- 
da". E non appena la voce gli s'incri¬ 
na, nei passaggi dedicati ai campi di 
concentramento degli ebrei ealla lot¬ 
ta antifascista, scocca un applauso. 
Oggi il presidente recita un elenco 
che sembrerebbe un decalogo laico, 
un intervento che si presta, per la 
prima volta daH'iniziodel spennato, 
a essere interpretato come un solen¬ 
ne rimprovero, come una bordata po¬ 


lemica e censoria nei confronti del 
presidente del Consiglio cheque! va¬ 
lori, quella memoria ha offeso. Si fa 
sapere che il testo era abbozzato da 
tempo. Non cambia molto. Comun¬ 
que sia, si capisce che è finita l'epoca 
dei consigli e delle punture di spillo. 
Si sente nel timbro e nei conciti la 
volontà di dare risposta pubblica an¬ 
che ai continui strappi del tessuto co¬ 
stituzionale, rivendicando - dice 
Ciampi - l'uso della "ragione" contro 
"gli impulsi e i risentimenti che non 
rispecchiano lo stato d'animo degli 
italiani". 

SEGUE A PAGINA 3 


ROMA II vertice di Palazzo Chigi si è 
chiuso con un nulla di fatto. La maggio¬ 
ranza è divisa sulla Finanziaria che do¬ 
vrebbe essere presentata il 26 smem¬ 
bra E mentre aumentano i disoccupati 
e il Fmi taglia la crescita, il ministro 
dell'Economia ammette chela «si tu azio¬ 
ne dei conti è grave» e per i 12003 c’è u n 
buco di 10 miliardi, che salea 17 miliar¬ 
di al netto dei condoni. Vincenzo Vi- 
sco, in un'intervistaa/'L/mtà landal'al- 
larme: gli italiani saranno chiamati a 
pagare il buco di Tremonti, il bilancio 
pubblico rischia di essere manomesso. 

SERVIZI ALLE PAGINE 6-7 


Opposizione 


Bertinotti: in piazza 
contro il governo 
Molti sì dall’Ulivo 

COLLIMI A PAGINA 8 


Tremonti condona, Veltroni no 



Ostia, ore 11 di ieri: il sindaco di Roma fa demolire una costruzione abusiva AndreaSabbadìnì ZEGARELLI A PAGINA 6 


Giudici in sciopero, il giorno dell’orgoglio 

Magistrati in assemblea in tutti i tribunali respingono e restituiscono gli insulti di Berlusconi 


Iraq, sanguinose imboscate nel deserto 



Un soldato americano sul luogo di un’imboscata Jamai a. Wiison/Ansa FONTANA A PAGINA 9 


ROMA Pieno successo per la protesta 
«simbolica» dei magistrati che ieri hanno 
sospeso brevemente le udienze in tutte le 
sedi giudiziarie. L'adesioneèstata«masic- 
cia e compatta». Il documento dell'Anm 
denuncia «l'assoluta in^uatezza dell'azio¬ 
ne» di Castelli. Bruti Liberati: «Il premier 
non ha offeso solo i magistrati». Replica il 
G uardasigi Ili : «Q uesta gi unta è connotata 
a sinistra». La proposta di Armando Spata- 
ro: un'azione giudiziaria contro il pre¬ 
mier per il risarcimento danni. 



FANTOZZI RIPAMONTI A PAG. 4 


Usa 


«Isabel» fa paura 
Washington 
chiusa per uragano 

MAROLOAPAGINA 11 



Sinica 

L’Unione 

NON FA 

LA Forza 

Alberto Asor Rosa 

Q uando nel 2103 uno storico 
cercheràdi ricostruireletrava- 
gliate vicende seguite alla vittoria elet¬ 
torale di Silvio Berlusconi nel 2001, 
fra i tanti fenomeni confusi e irrazio¬ 
nali di cui tale nefasto periodo èstato 
contraddistinto, dovrà anche cercare 
di spiegare come mai, nell'ambito del 
centrosinistra soccombente, da un mo¬ 
vimento ampio e forte di contestazio- 
needi rinnovamento, apparentemen¬ 
te orientato a sinistra, sia nata una 
sola proposta politica degna di questo 
nome, ma di segno fortemente mode 
rato e di destra (nell'ambito, ovvia¬ 
mente, lo ripeto, del centrosinistra). 
Per conto di quello storico tornerò 
più avanti sulladelicata questione se le 
categorie di destra e sinistra possano 
essere ancora fondatamente usate per 
significare le diverse allocazioni delle 
forze politiche all'interno del medesi¬ 
mo schieramento. Per ora mi limiterò 
a ribadire quanto ho già detto, e cioè 
che l'unica proposta politica seria usci¬ 
ta dal dibattito e dal travaglio delle 
attuali forze di opposizione porta un 
segno moderato e di destra. 

SEGUE A PAGINA 29 


Devolutìon 

Rottami 
DI Scuola 
Italiana 

Marina Boscaino 

S trano Paese il nostro. Mentre il 
Presidente della Repubblica, in 
un discorso tenuto davanti a 1500 stu¬ 
denti provenienti da ogni parted'ltalia, 
ribadisceinequivocabilmentelafunzio- 
ne fondamentale e insostituibile della 
scuola pubblica, il capo del Governo - 
solo quattro ore dopo - annuncia il va¬ 
ro di una riforma istituzionalecheintac- 
cagli equilibri tra le istituzioni, compro¬ 
mettendo il bilanciamento tra i diversi 
poteri dello Stato. 

In questo ampio contesto occorre 
rilevare, oltre alla questione nevralgica 
del «premierato», come alla Camera dei 
Deputati, che manterrà potere legislati¬ 
vo sulle materie di competenza statale, 
verrà affiancato un Senato federale, con 
potere legislativo sulle materie «devolu¬ 
te» alle Regioni. Tra queste l’assistenza 
sanitaria, la polizia locale e la scuola. 

SEGUE A PAGINA 29 



L ’autofrancobollo di Bossi 


La Patacca Padana 


Alfìo Bernabei 

U mberto Bossi o un cane sono 
esattamente allo stesso livello 
di importanza per quanto riguarda 
le poste inglesi chesi occupano degli 
"smilers". Si tratta di francobolli un 
po’ speciali che dovrebbero far sorri¬ 
dere (smile). Da tre anni a questa 
parte le poste permettono alla gente 
di ordinare dei francobolli cheaccan- 
to all’immagine standardizzata vera 
e propria, con la regina, un uccello 
delle Galapagos o altro, hanno una 
linguetta supplementare sulla quale 
èpossibilefarstampareunafoto per¬ 
sonale, una scritta o una dedica per¬ 
sonalizzata, La richiesta minima è di 
venti francobolli al costo di quindici 
sterline, circaventidueeuro. 

SEGUE A PAGINA 8 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Santo patrono 

B runo Vespa è tornato. Fedele al suo stile, ha inscenato una 
serata su Salvo D'Acquisto come una sorta di festa del santo 
patrono. Nel tabernacolo della sua poltrona sedeva il senatore Giulio 
Andreotti, eterno custode della Storia patriatelevisiva, perchénessuno 
comelui saanchequello chenon si può dire, ma dice solo quello chesi 
sa. Accanto, duestorici in lite, uno impegnato nella difesa impossibile 
dellaviltà monarchica, l'altro a difesa di M ariajosé, dimenticata dal re 
in fuga. Assenti, ovviamente, gli storici della Resistenza e collegato, in 
una lontananza siderale, il partigiano Aldo Aniasi, che ha difeso le 
ragioni della sua lotta, definendola guerra di civiltà, non guerra civile. 
M a, come sempre, tutto scorreva su doppi binari: lafiction si sostitui¬ 
va alla Storia, i filmati d'archivio si confondevano col chiacchiericcio, 
mentre lo stesso Vespa si confondeva, a tratti, con Alda D'Eusanio. 
L'eroico carabiniere, rimasto solo a difendere la popolazione, diventa¬ 
va un esempio di santità, un altro Padre Pio da far fruttare, anziché un 
caduto nella lotta contro la barbarie nazista, complice di quella fasci¬ 
sta. La storia purtroppo è scritta nel sangue, non nello champagne. 
Come italiani, attendiamo le scuse, o, ascèta, ledimissioni. 
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Ninni Andriolo 


A lla fine la montagna partorirà 
Il classico topolino, forse nem¬ 
meno quello, La Grande rifor¬ 
ma costituzionale rimarrà in mostra 
sugli scaffali del supermarket della de¬ 
stra. Invenduta come un detersivo sca¬ 
dente che alla prova del bucato non 
sbianca e non toglie le macchie. Il de¬ 
tersivo/diversivo lanciato da Palazzo 
Chigi non fa i conti con la prova del 
tempo che passa. Altro che 20041 Se 
tutto andrà avanti male come adesso, 
e se Berlusconi subirà la terza sconfit¬ 
ta elettorale pro- 



La Grande riforma 
prevede un radicale 
ridimensionamento della 
Corte costituzionale alla 
vigilia di una stagione di 
sentenze delicatissime 


La prima riguarda proprio 
il processo del presidente 
del Consiglio. Sul condono 
la Consulta nel ’94 aveva 
detto «basta così». 

Tremonti che farà? yy 


fetizzata dai son¬ 
daggi, l'ariadiver- 
rà irrespirabile 
dalle parti del 
centrodestra. E i 
diversivi che get¬ 
tano fumo negli 
occhi, per nascon¬ 
dere il disastro 
governante e per 
cercaredi lavare! 
panni sporchi del¬ 
la maggioranza 
nel chiuso della 
casa di famiglia, 
non potranno ce¬ 
lare i fallimenti 
della ditta e le 
grandi zuffe delle 
quali abbiamo as¬ 
saggiato soltanto 
un tiepido antipasto. La Costituzione 
da smontare come fosse un giocatto¬ 
lo, «entro il 2004»: lo spot rimarrà 
negli annali che racconteranno ai po¬ 
steri le trovate del Grande illusionista. 
Se ne discuterà concretamente nella 
legislatura prossima ventura, semmai 
i IC avai i ere dovesse ri manere sai do su I 
suo cavallo. «Rompiamo il Quirinale? 
E perché no! Anzi, rompiamo anche 
la Consulta visto che prende palazzo 
sullo stesso colle». U n gioco da ragazzi 
tradotto in «riforma» da D'Onofrio, 
Pastore, Mania eCalderoli che, ormai 
cresciuti, vengono definiti dal Polo «i 
quattro saggi». Cambiare pelle alla 
Corte costituzionale per compiacere 
Bossi, elevareda 15 a 19 il numero dei 
membri della Consulta, modificare gli 
equilibri a vantaggio dei giudici costi¬ 
tuzionali scelti dai partiti ed eletti dal 
Parlamento (che passerebbero da 5 a 
9), lasciando inalterato il numero dei 
giudici nominati dal Capo dello Stato 
(5) edalle«supreme magistratureordi¬ 
narie e amministrative» (5): questo il 
progetto del centrodestra. E non sfug¬ 
ge la coincidenza: chi vuol farea pezzi 
la Carta fondamentale, vuol picconare 
anchel'istituzionechepresidia la legit¬ 
timità costituzionaledelleleggi che re¬ 
golano la Repubblica. «Diventerà una 
Consulta federale», dicono: il Senato 
delleR^ioni dovrebbe eleggere 6 com¬ 
ponenti dell'Alta corte, mentreM onte 
citorio dovrebbe scegliere i rimanenti 
3 membri che spetterebbero al Parla¬ 
mento. 

Ora, se c'è un'istituzione chefunziona 
questa è proprio l'Alta corte. Perché 
smontarla, allora? Perché «rompere il 
suo equilibrio»?«Un collegio, quando 
supera il numero di 15, non consente 
quello scambio dialettico che spinge 
ogni membro ad ascoltare gli altri e a 
farsi un'opinione - commenta Augu¬ 
sto Barbera - Quando si infrange quel¬ 
la soglia numerica è inevitabile che si 
formino maggioranze precostituite e 
schieramenti». Questi oggi non ci so¬ 
no: sul punto i costituzionalisti sono 
un po' tutti d'accordo. M aggioranzee 
minoranze, oggi, si formano attorno 
al le singole sentenze, «L'esperienza di- 
cechei membri dellaCortedi estrazio¬ 
ne politica, tranne qualche eccezione, 
non si comportano in maniera fazio¬ 
sa», ricorda Barbera. M a cosa succede¬ 
rà domani, se l'equilibrio cambia? 
Schieraregli attuali membri della Con¬ 
sulta con la logica dell'appartenenza? 
Cinquealla destra, cinque alla sinistra 
e cinque pendolanti? Lo sport è poco 
appassionante. 

«Innanzitutto la Costituzione», è la 
prima regola che vige normalmente 
all'Alta corte. È questo che manda su 
tuttelefurieBerlusconi eBossi?Quan- 
te volte da Arcore e Pontida sono pio¬ 
vute reprimende sui «comunisti» del¬ 
la Consulta? Cercando i rossi anche 
nel palazzo che fronteggia il Quirina¬ 
le, B&B potrebbero correre il rischio 
di scambiare lucciole per lanterne. Di 
scambiare cioè un fior di moderato 
comeil cattolicissimo Riccardo Chiap¬ 
pa per un pericoloso sovversivo. Sven¬ 
tolando come prova, magari, quel mi¬ 
nuto di silenzio fatto osservaredall'at- 
tuale presidente ai giudici costituzio¬ 
nali ai tempi del conflitto in Iraq. Per¬ 
ché «la guerra è una violenza» e «la 


Sulla sanatoria del 
1994, si affermò la 
non punibilità per il 
carattere eccezionale 
della legge. C’era 
Chieppa 


Condono, Lodo, Gasparrì 
Ecco perché vogliono 
picconare l’Alta Corte 


violenza ha sempre provocato orrori, 
deportazioni e stermini». Pensate, se 
passasse il condono edilizio! Chieppa 
redasse molte delle ordinanze e delle 
sentenze della Consulta sulla sanato¬ 
ria del 1994, lo ha ricordato l'Avvenire 
nei giorni scorsi. La Corte costituzio¬ 
nale, allora, affermò che «la non puni¬ 
bilità conseguente al condono trova 
ragionevolegiustificazionenel caratte¬ 
re del tutto eccezionale della disposi¬ 
zione». 

Insomma, la sanatoria varata dal pri¬ 
mo governo Berlusconi non èri peti bi¬ 
le. «La Corte - aggiungevano i giudici 
- ha peraltro già avvertito che una tale 
soluzione, ove reiterata, soprattutto 
con ulterioreepersistente spostamen¬ 
to dei termini, non troverebbe giustifi¬ 
cazione sul piano della ragionevolez¬ 
za, in quanto finirebbe col vanificare 
lenormerepressivedi quei comporta¬ 


menti cheli legislatore ha considerato 
illegali perché contrastanti con la tute¬ 
la del territorio». Un bel grattacapo 
per G iuI i 0 Tremonti che potrebbe ac¬ 
corgersi, nel caso possibile di ricorsi 
antisanatoria spediti alla Consulta, di 
aver sbagliato i conti per l'ennesima 
volta e di averli fatti, soprattutto, sen¬ 
za l'oste. Chieppa, molto meno «sov¬ 
versivo» del suo predecessore, Cesare 
Ruperto (colui chedichiarò che «il re 
gimedemocratico non àsolo governo 
di una maggioranza»), lascerà la Con¬ 
sulta alla fine di gennaio. Prima, cioè, 
dei tempi utili alla Cortecostituziona¬ 
le per affrontare il nodo della sanato¬ 
ria edilizia. Ma i presidenti passano, 
mentre le sentenze rimangono. Ed è 
con quelle che il governo Berlusconi, 
prima 0 dopo, dovrà vedersela. I riflet¬ 
tori del centrodestra, tra l'altro, sono 
puntati già da tempo sul palazzo della 


Una 

manifestazione 
in difesa della 
Costituzione 


peràno i suoi dicono di lui 


«Nello stesso istante in cui la sinistra ap¬ 
prendeva dal messaggio di Giovanardi 
che il governo sta con Berlusconi anche 
su M ussolini, Berlusconi prendeva le di¬ 
stanze da se medesimo confessando: 
"Ero un cincin sbronzo, perdonatemi 
amici della Comunità ebraica". Caro Sil¬ 
vio, quando tutti l'attaccano, a me viene 
un forte desiderio di difenderla: ma sta¬ 
volta come faccio? Si mettane! miei pan¬ 
ni. Già sono di Bergamo e i bergamaschi 
hanno fama di non disdegnare un bic¬ 
chiere o sette 0 otto, non vorrei si dicesse 
che scrivo i fondi tracannando champa¬ 
gne. Non me lo posso permettere: né lo 
champagnenédi essereun direttorealtic¬ 
cio. Giù il gomito. Cavaliere». 

Vittorio Fétri, Libero 

18 settembre 2003 


«N on ha capito che un uomo serio e 
forte sa scusarsi senza se e senza ma, men¬ 
tre una persona fragile di gesti simili è 
strutturalmente incapace... 

Non c'èspontaneità né verità né alle¬ 
gria nella burocrazia dei comunicati che 
dicono tutto e il contrario di tutto, e gio¬ 
cano sempre allo scaricabarile. Se uno 
decide di parlare come mangia, prima di 
tutto deveimpararea mangiare meglio, e 
poi deve essere coerente con il proposito: 
non si può essere chiari e diretti come in 
uno scompartimento ferroviario quando 
si elogia M ussolini per grottesco patriotti¬ 
smo, e poi obliqui e diplomatici quando 
(non) si chiede scusa né si conferma 
quanto detto sopra». 

Editoriale dà Fo^io 
18 settembre 2003 
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WM Ilntervista 


Enrico Gasbarra 

Presidente Provincia di Roma 


Siamo di fronte airennesimo rinvio. Il governo ha scelto una strada tortuosa e impropria 

Su Roma capitale ha vinto Bossi 


Simone Collini 


ROMA «Roma Capitale? Di fatto sia¬ 
mo di fronte all'ennesimo rinvio, 
comepertuttelequestioni checre- 
ano dissidi all'interno della maggio¬ 
ranza. Finora possiamo soltanto di¬ 
re che Bossi ha vinto e che è stata 
gratificata solo nominalmenteAlle- 
anza Nazionale». Per anni vice di 
Walter Veltroni al Campidoglio, 
oggi presidente della Provincia di 
Roma, Enrico Gasbarra si dice 
«profondamente del uso» per come 
il governo sta affrontando la que¬ 
stione di Roma Capitale nel qua¬ 
dro delleriformeistituzionali. Leg¬ 
ge il testo varato dal Consiglio dei 
ministri di martedì, dove si dice 
che poteri speciali possono essere 
attribuiti alla città «nei limiti econ 
le modalità stabiliti dallo Statuto 
della Regione Lazio», e dice: «Vo¬ 
gliono sottrarre la Capitale alla di- 
mensioneeal patrimonio naziona¬ 
le». 

Presidente Gasbarra, il gover¬ 
natore del Lazio Francesco 
Storace è soddisfatto per co¬ 
me il governo ha affrontato 
la questione di Roma Capita¬ 
le e lei? 

«Nient'affatto, perché si conti¬ 
nua a scegliere una strada lunga, 
tortuosa e francamente impropria. 
Noi abbiamo una Costituzione che 
guidai! nostro vivere nella comuni¬ 


tà civile, echestabiliscecheRomaè 
la Capitale. Quindi, il conseguente 
provvedimento logico per dare se¬ 
guito a questo principio costituzio¬ 
nale è quello dell'approvazione di 
unajegge ordinaria». 

È due anni che la si aspetta... 

«Due anni persi, e se ne perde¬ 
ranno tanti altri. Perchénel percor¬ 
so indicato, si parla di un dibattito 
parlamentare che dovrebbe conci u- 
dersi entro il 2004. Poi, sempre che 
questa ipotesi otti misti casi realizzi, 
dovrà pronunciarsi la Regione La¬ 
zio. E quindi non si sa quanto altro 
tempo ci vorrà. Il risultato è che 
dall'annuncio, nulla è cambiato e 
nulla cambierà oer ali amministra¬ 


tori di Roma e soprattutto per i 
cittadini romani». 

Con la legge ordinaria i nuo¬ 
vi poteri sarebbero arrivati 
immediatamente, perché se¬ 
condo lei il governo non ha 
vpluto seguire que^ strada? 
«È chiaro chesi èvoluto punta¬ 
re all'ennesimo rinvio. Quella di 
centrodestra è un'alleanza elettora¬ 
le, non di governo. E tutto ciò che 
creadissidi,eiltemadi RomaCapi- 
tale è di questo tipo, viene rinviato 
nel tempo. 11 problema, però, non è 
solo che siamo di fronte a un nuo¬ 
vo ritardo. Ancora più grave è che 
per come stanno ora le cose vince 
Bossi e si aratifica solo nominal¬ 


mente An». 

Perché dice questo? 

«Nel disegno di legge costituzio¬ 
nale, per come è stato prospettato, 
emerge con molta chiarezza che 
l'assetto istituzionale del Paese va 
più verso ladevoluti on che non ver¬ 
so il federalismo. E soprattutto si 
sottrae la Capitale alla dimensione 
eal patrimonio nazionale. Qui non 
si tratta di Veltroni o di Gasbarra. 11 
problema è: la Capitale del paese è 
patrimonio nazionale, sì o no? E 
allora, perché nell'articolato viene 
affidato questo argomento alla Re¬ 
gione Lazio?». 

C'è chi ha ironizzato; Roma 

caoitaledel Lazio... 




L'Angolo di Pionati 


J 


L a maggioranza non sa 
comevarareuna Finan¬ 
zi ari a che possa masche¬ 
rare il disastro dei conti pub¬ 
blici erinviatuttodi una setti¬ 
mana. 

Francesco Pionati, vicedirettoredel Tgl ecolla- 
boratoredel settimanale Panorama, di proprie¬ 
tà del presidente del Consiglio, parla a ruota 
libera: "Sulla Finanziaria si continua a lavorare. 
Sarà presentata ufficialmente venerdì 26 settem¬ 
bre in Consiglio dei ministri. Il vertice di mag¬ 
gioranza, insomma, rappresenta una tappa di 
avvicinamento. Un colloquio di quattro ore fra 


La Finanziaria non c’è 
Ma il clima è buono 


tutti i rappresentanti del cen¬ 
trodestra per cercare un pun¬ 
to di equilibrio fra le propo¬ 
ste, tante, e le risorsedisponi¬ 
bili, limitate. 

De M ichelis, al termine del 
vertice, parla di intesa di massima raggiunta. 
Clima buono, lavori in corso, aggiunge Butti- 
glione, chea nomedell'Ude insiste, comeAlle- 
anza Nazionale, perché siano aumentate le ri¬ 
sorse da destinare allo sviluppo del Sud e alla 
spesa sociale. L'opposizione intanto affila lear- 
mi". 

p.oj. 


«Effettivamente, una partita na¬ 
zionale è stata ridotta a un derby 
Roma-Lazio. È come se la Virginia 
definisse le funzioni di Washin¬ 
gton, questo sta accadendo. Il prin¬ 
cipio del federalismo è un princi¬ 
pio a noi caro. 11 trasferimento del- 
lefunzioni legislative alle Regioni è 
un percorso che deve essere com¬ 
pletato, ampliato,sviluppato. Mail 
patrimonio che la Capitale ha ede- 
veassumereèdi dimensione nazio¬ 
nale. Anche perché, altrimenti, si 
corrono seri rischi». 

A cosa si riferisce? 

«Se passa il principio proposto 
dal governo, il comune di Milano 
potràfarelestesserichiestedi pote¬ 
ri speciali alla Regione Lombardia. 
Per questo dico che Bossi vince, e 
vince sei a zero. Si pensi a quella 
proposta che frettolosamente, a ri¬ 
dosso delle elezioni, fu fatta mette¬ 
re nel cassetto a Bossi, quella delle 
vicecapitali. Con questo iter ho pau¬ 
ra che tra un po'torni agalla». 

Ha una proposta da fare alle 
altre istituzioni iocaii? 
«L'unico nostro interesse deve 
essere quello di lavorare per la co¬ 
munità. La sola proposta chesi può 
fare, allora, è di non far diventare 
questo tema uno scontro politico. 
Dobbiamo essere veramente rap¬ 
presentanti di tutta la comunità. 
Dobbiamo fare una proposta cor¬ 
rettiva e tutti insieme presentarla al 
governo». 


Consulta. I giudici costituzionali, in¬ 
fatti, dovranno dire la loro sul «lodo 
Schifani», cioè sull'immunità che Ber¬ 
lusconi ha garantito innanzitutto a se 
stesso. Il fascicolo del processo Smeè 
giunto alla Consulta ai primi di set¬ 
tembre. Il tribunale presieduto da Lui¬ 
sa Ponti ha chiesto di verificare la con¬ 
formità alla Costituzione della legge 
140. Per i giudici di M ilano quel «lo- 
do»èincostituzionale: incide sul prin¬ 
cipio di eguaglianza dei cittadini da¬ 
vanti alla legge, sul diritto alla difesa, 
sull'obbligatorietà dell'azione penale, 
sulla ragion evole durata dei processi. 
Il tribunale, però, è andato oltre. Ha 
chiesto alla Con¬ 
sulta di abrogare 
la norma che 
non consente al 
giudice Guido 
Brambilla di ri¬ 
manere in servi¬ 
zio per portare a 
temineil procedi¬ 
mento contro 
Berlusconi. Una 
spada di Damo¬ 
cle sull'impunità 
pretesa dal Cava¬ 
liere, nel la sostan¬ 
za. 

La Consulta po¬ 
trebbe mettere in 
calendario il lodo 
Schifani entro la 
fine dell'anno. 
Ma Chieppa po¬ 
trebbe anche deci¬ 
dere di inserirlo 
nell'ordinedei la¬ 
vori del gennaio 
2004. Su questa 
scelta potrebbe 
pesare una sorta 
di conflitto d'inte 
ressi, La l^ge 
sull'immunità 
coinvolge anche 
il presidente del¬ 
la Corte costitu¬ 
zionale. Ma agen- 
naio, a ridosso 
della scadenza 
del suo mandato, 
Chieppa non po¬ 
trebbe partecipa¬ 
re ad alcuna 
udienza e al varo, 
quindi,di unade 
cisione che ri¬ 
guarda la carica 
che ricopre in 
quel momento. 
Una sorta di tri¬ 
buto ad un gala¬ 
teo istituzionale 
del tutto scono¬ 
sciuto in altri pa¬ 
lazzi. Il «lodo 
Schifani», così, 
verrebbe discus¬ 
so e deciso dal 
collegio presiedu¬ 
to dall'attuale vi¬ 
cepresidente. Gu¬ 
stavo Zagrebel- 
sky. Quest'ulti¬ 
mo, selaCorte se 
guirà il criterio 
della maggiore 
anzianità, potreb¬ 
be essere eletto 
presidente nel 
febbraio 2004. A 
gennaio, invece, 
potrebbe presie 
dere in qualità di 
vice le udienze sulla costituzionalità di 
un «lodo» che investe anche la carica 
più elevata della Consulta. Su Zagre 
beisky si concentrano le preferenze 
dell'area più progressista. Il suo nome, 
allavigiliadi appuntamenti importan¬ 
ti (condono edilizio, legge Gasparri 
sull'emittenza, provvedimenti sulla 
giustizia, ecc), non rassicura però il 
centrodestra al governo che, tuttavia, 
- al di là del moderato Chieppa o del 
progressista Zagrebeisky- non guarda 
alla Consulta come a un'istituzione 
«autonoma e indipendente» che può 
dare ragione o torto senza partito pre 
so e solo in ossequio alla Carta, La 
Granderiforma messa sul mercato dal 
governo valepoco per il domani, figu¬ 
riamoci per l'oggi. La presenza del Se 
nato delle Regioni, chegiustifichereb- 
belaConsulta federale- che dovrebbe 
superare il deficit di regionalismo che 
la Lega imputa all'Alta corte- in realtà 
è una foglia di fico. 

Impotenti e infastiditi per l'autono- 
miadei giudici costituzionali, i centro- 
destrini fantasticano su come sarebbe 
bello fare i conti con un'altra Corte. 
«L'obiettivo è quello di accontentare 
Bossi - commenta Barbera -Mail ri¬ 
sultato sarebbe quello di rompere 
l'equilibrio della Consulta». 

La Destra teme l’Alta 
Corte. La prima 
regola 

della Consulta è: 
Innanzitutto la 
Costituzione 


» 
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Segue dalla prima 

Primo: (in tono angosciato) «teniamo¬ 
ci cari i principi» della nostra Carta 
fondamentale, Secondo: non dimenti¬ 
chiamo mai che le sue radici affonda¬ 
no nella Resistenza. Terzo: evitiamo 
"comportamenti" poco consoni a uo¬ 
mini di Stato, attraverso i quali la Re¬ 
pubblica può venir giù a spallate. 
Quarto: occorre «rispetto»fra leistitu- 
zioni. Quinto: se si vuol metter mano 
ad «aggiornamenti della Costituzio¬ 
ne», bisogna farlo con «spirito unita¬ 
rio». Sesto: non arrendiamoci al nega- 
zionismo che cancella il dramma ddia 
Shoah, «suprema 
vergogna» dell' 

Europa. Settimo: 
rendiamo oma^ 
gio agli antifasci¬ 
sti massacrati. Qt- 
tavo: onoriamo i 
valori che uniro¬ 
no nella lotta par- 
tigianale«forma- 
zioni» armate e 
r«appoggio istin¬ 
tivo della popola¬ 
zione». Nono: ap- 
plichiamolapre 
dicazione euro¬ 
peista contenuta 
neH'appello redat¬ 
to proprio qui 
sessanta anni fa 
da Duccio Galim¬ 
berti, il martire 
di Giustizia e Li¬ 
bertà. Decimo: ri¬ 
flettiamo sull'ana- 
logo "Manifesto" 
di Altiero Spinel¬ 
li, che fu scritto a 
Ventatene, isolet¬ 
ta in cui i patrioti 
non stavano, dun¬ 
que, in villeggia¬ 
tura. 

Solo questui¬ 
ti ma battuta è sot¬ 
tintesa. Il resto è 
nero su bianco in 
un intervento 
che il capo dello 
Stato ha calibrato 
insieme come un 
richiamo e come 
un appello. Sarà 
la quinta 0 la se¬ 
sta volta in dieci 
giorni che riparla 
della Costituzio¬ 
ne, ma a Cuneo 

nel suo discorso c'è un rapporto stret¬ 
to con l'attualità della polemica politi¬ 
ca e istituzionale. 

La battuta gliela offre, introducen¬ 
do l'incontro, il governatore piemon¬ 
tese, il forzista Enzo Ghigo, che pole 
mizzaapertamentecon il pasticcio cu¬ 
cinato in una baita di montagna dai 
cosiddetti "saggi" della maggioranza 
di cui fa parte, e poi trasferito sulla 
tavoladel Consiglio dei ministri. Vuo¬ 
le, al contrario, una «riforma condivi¬ 
sa istituzionalmente». Scarta la «stra¬ 
da breve» piena di «insidie, lacerazio¬ 
ni, tensioni esordità», per un «percor¬ 
so più lungo», con «diversetappe, pro- 
posteecontroproposte, dialettica poli¬ 
tica, confronti istituzionali». Pretende 
che vengano «ascoltate» regioni, pro¬ 
vince, comuni, forze di maggioranza 
come di opposizione, e sia elaborata 
infine una proposta di «sintesi». È un' 
analisi cheli capo dello Stato condivi¬ 
de, anzi vuol concretamente e pubbli¬ 
camente appoggiare. «Lesueconside 
razioni, presidenteGhigo, meritano at- 


A Cuneo ricorda la 
ww persecuzione degli 
ebrei e Tumanità della nostra 
gente: un monito, dopo le 
offese del premier, che suona 
come un duro rimprovero 


Una risposta ai continui 
strappi del tessuto 
costituzionale: usiamo la 
ragione contro gli impulsi che 
non rispecchiano lo stato 
d’animo degli italiani 


Oampì: «Shoah, vei^ogna d’Europa» 

H capo dello Stato condanna il fascismo e dice: «Non provate a distruggere la Costituzione» 



I presidente Ciampi ieri in visita a Cuneo 


la polemica 

I Ds a Pacifici: sconcertati 
dalle parole su D’Alema 


ROMA Le dichiarazioni di Riccardo Pacifici, assessore alle relazioni esterne della 
comunità ebraica romana, hanno sollevato «grande sconcerto» nei Ds, 

È quanto si legge in un comunicato della Quercia, nel quale si sottolinea che 
«nel giorno in cui, di fronte agli esponenti deH'ebraismo romano e italiano, il 
presidentedel Consiglio ècostretto a doversi rimangiareleirresponsabili espres¬ 
sioni di comprensione del fascismo, il signor Pacifici non trova di meglio che 
attaccare il presidentedel ds M assimo D'Alema». 

Pacifici aveva attaccato D'Alema (nonché Lamberto Dini), definendo «infa¬ 
mi» gli articoli del presidentedel Ds apparsi sul «M essaggero» e dedicati alla 
questione mediorientale. 

«Vorremmo ricordare che i Democratici di Sinistra - sottolinea la nota della 
Quercia - si sono sempre battuti in ogni sede per il pieno riconoscimento delle 
aspirazioni edei diritti deH'ebraismo italiano. I Dseil loro presidentenon hanno 
mai esitato acondannareil terrorismo eogni formadi azione violenta eassassina 
contro inermi ecivili, Cosi cornei Democratici di Sinistra hanno sempresostenu- 
to una pace in Medio Oriente fondata sul pieno riconoscimento, accanto ai 
diritti del popolo palestinese, dei diritti di Israele e del popolo ebraico a vivere 
nella sicurezza e riconosciuto dai suoi vicini. E per affermare queste posizioni i 
Ds- conclude la nota- non hanno esitato a polemizzare contro chiunque, anche 
asinistra, demonizzasseisraeleeleragioni del popolo ebraico». 


tenzione»,ècontentodi potergli repli¬ 
care, a sostegno, con un palese invito 
al governo a prestare, appunto, quella 
«attenzione». 


Si richiamaaGalimberti eallo spi¬ 
rito europeista, scevro di odi e ambi¬ 
zioni nazionalistiche dei suoi appelli 
alla lotta antifascista, per indicarvi «la 


grandezza del nostro Risorgimento, la 
sorgente dello spirito che anima laCo- 
stituzione». Perciò uno «spirito unita¬ 
rio deve essere sempre presente anche 


in qualsiasi a^iornamento», (altrevol¬ 
te ha usato il termine "ritocco") del 
testo costituzionaledel 1948. Evidente¬ 
mente, non gli va di scomodare la pa¬ 


rola, impegnativa e positiva: riforme. 
Il clima non èaffatto buono, dal Colle 
si vedono nubi scure, anchese«giorna¬ 
te come queste rafforzano la fiducia 


lettera dei sodaci di Marzabotto, MonzunoeGrizzana 


fc fcPiiitervista 


Caso Mussolini: il premier 
venga a Monte Sole 


BOLOGNA Le parole di Berlusconi su Mussolini 
suonano come un doppio sfregio per M arzabot- 
to, Monzuno e G rizzane Morandi, i treComuni 
delTappennino bolognese vittime di uno dei più 
feroci eccidi nazifascisti contro i civili (oltre 1800 
i morti). Uno sfregio che non poteva rimanere 
senza risposta, concretizzata in una lettera dei 
sindaci dei treComuni martiri erivoltaal presi¬ 
dente del Consiglio perché si rechi sui luoghi 


della strage «per rendersi conto di persona, a 
Montesole,di checosaèstato il nazifascismo». 

I sindaci esprimono «il rammarico» che le 
dichiarazioni di Berlusconi «hanno provocato 
nelle comunità che rappresentiamo». Accresciu¬ 
to dal fatto che «già in occasione dell'ultimo 25 
aprile, ledichiarazioni dell'onorevole Bendi ave¬ 
vano portato, nei nostri Comuni, dolore e ama¬ 
rezza». Allora l'uomo da poco "incoronato" co¬ 
me coordinatore di Forza Italia aveva provato a 
mescolare le carte, accusando i partigiani di aver 
«inasprito lo scontro»ein sostanzadi aver provo¬ 
cato la terribile repressione nazifascista. M a non 
è bastato: «Qra, fatto di ben maggiore gravità, 
siamo di frontea dichiarazioni»di chi èchiama¬ 
to «dal suo alto ruolo istituzionale, prima di 


tutto al massimo rispetto per chi ha pagato con 
la vita perché l'intera comunità nazionale potes¬ 
se viverein li beltà e democrazia». Daqui il moni¬ 
to rivolto a Berlusconi: «Lei ha il doveredi onora¬ 
re e ricordare i nostri morti, caduti fra il 29 
settembre e il 5 ottobre 1944, per dar vita a 
quel la democrazi a che el I a è eh i amata a prom uo- 
vere e difendere». Quello sottoscritto daAndrea 
De M aria, Andrea M archi e Claudio Sassi è un 
affondo che richiama in più punti le parole del 
presidente delle comunità ebraiche italiane, 
AmosLuzzatto. Che per tutto il corso dell'Incon¬ 
tro con Berlusconi aveva insistito suir«insuffi- 
cienza di memoria» del premier, fino a quella 
frase così spiazzante: «Le racconto cosa è stato il 
fascismo per tutti gli italiani...era omicidio come 
forma di governo». Ecco allora che ritorna il 


tema della storia e, soprattutto, dei rischi che la 
sua ignoranza comporta: «La tragedia dell'ecci¬ 
dio cheha colpito lecomunitàchesiamo chiama¬ 
ti a rappresentare le dovrebbe essere ben nota». 
M a «secosi non fosse, la invitiamo a rendersene 
conto di persona, fra i ruderi dei paesi chetaro¬ 
no devastati dalla ferocia delle Ss». E per non 
offrire alcuna possi bilitàdi equivoco, magari, tra 
le responsabilità dei tedeschi e quelle dei loro 
alleati italiani, chiariscono: «I morti di Monte 
Sole sono stati vittime del nazismo e del fasci¬ 
smo, non solo perché furono degli italiani a gui- 
dareleSs tedesche sui luoghi dellastrage, comeè 
evidenziato da numerose testimonianze, ma per¬ 
ché è stata la guerra voluta da Benito M ussolini 
che ha portato anche all'eccidio di M arzabotto, 
MonzunoeGrizzanaMorandi». a.com. 


nelle nostre istituzioni democratiche, 
saldamente radicate nella coscienza e 
nel costume degli Italiani». Ciampi, 
insomma, è fortemente preoccupato, 
e il fatto che questo discorso sia stato 
preparato, almeno nel suo impianto 
generale, quasi un mese addietro, ap¬ 
pesantisce anziché alleviare, a ben ve¬ 
dere, il giudizio che ne traspare su poli¬ 
tiche sempre più conflittuali con i 
principi predicati dal presidente. Usa i 
toni forti, spinge sul pedale degli am¬ 
monimenti di ordinegeneraleestrate 
gico, con una carica spiccatamente eti¬ 
ca: «Operiamo e comportiamoci in 
modo che prevalga il meglio di noi», è 
l'appello. E l'invi¬ 
to cons^uente a 
rispecchiare con 
uno sforzo di sin¬ 
tesi «lo stato 
d'animo domi¬ 
nante dei cittadi¬ 
ni» si può leggere 
come la rivendi¬ 
cazione di una 
personale sinto¬ 
nia che Ciampi 
avverte con una 
vasta opinione 
pubblica, a differenza del declino dei 
consensi con la linea oltranzista ormai 
prevalente nella maggioranza. Proprio 
mentre infuria la polemica per l'assal¬ 
to all'arma bianca nei confronti dei 
magistrati: «Teniamo cari i principi 
della nostra Costituzione, che ha co¬ 
me presupposto il rispetto reciproco 
fra le istituzioni in cui si articola la 
nostra R^ubblica». 

Qggi il programma prevede un se¬ 
guito di «reprimenda» sotto la forma 
di unalezionedi storia, intuibilmente 
anch'essa rivolta non solo alle giovani 
generazioni maancheaquel pubblico 
"adulto" cui Ciampi già s'èriferito con 
accenti di delusione e di incitamento, 
dal Vittoriano nel giorno d'apertura 
dell'anno scolastico: prima a Boves, 
poi a Borgo San Dal mazzo il presiden¬ 
te rievocherà la tragedia e la gloria 
degli «anni della rinascita dell'Italia li¬ 
bera». Ciampi non si stanca di rilegge¬ 
re quel la pagina, molto istruttiva sulla 
pretesa «bonarietà» della dittatura 
mussoliniana, alleata del nazismo, au¬ 
trice ed esecutrice delle «l^gi razzia¬ 
li». Il programmadel viaggio della me¬ 
moria iniziato i'8 settembre a porta 
San Paolo a Roma, è stato mantenuto. 
Non è stato rinviato, nè modificato 
dopo la doccia fredda deli'intervi stadi 
Berlusconi allo "Spectator". 

Anche fisicamente il capo dello 
Stato procede per la sua strada: «Noi 
non dimentichiamo che i più di mille 
ebrei di mezza Europa, non italiani, 
che avevano cercato rifugio dopo r8 
settembresu queste montagne, vi era¬ 
no giunti daOltralpe, al seguito econ 
l'aiuto generoso delie nostre truppe, 
che già li avevano protetti dalla Gesta- 
po nella Francia di Vichy. Un terzo di 
loro fu poi catturato e il campo di 
Borgo San Dal mazzo fu, per trecento- 
quarantanoveebrei lì rinchiusi, soltan¬ 
to una tappa per Auschwitz. Lo stesso 
percorso seguirono ventotto ebrei pie 
montesi. Di tutti loro, soltanto dodici 
fecero ritorno». Senza commenti. 
Tranne che per dire, senza riuscire a 
liberarsi da un groppo in gola, che 
«nel momento più tragico rifuise an¬ 
cor più l'umanità della nostra gente». 
Ed è questo anche un modo per chie 
dere scusa alla comunità ebraica italia¬ 
na, dopo che le goffe scuse del pre 
mier per le «chiacchiere allo champa¬ 
gne» sono state respinte. 

Vincenzo Vasile 


Aldo Aniasi 

comandante partigiano 


Chieda scusa a tutti gli italiani, dice indignato l’ex sindaco socialista. I delitti di Mussolini e del fascismo sono iniziati nel ’2Q 

«Berlusconi? 0 era ubriaco o non conosce la storia» 


Susanna Ripamonti 


MILANO Chi ha memoria storica lo 
ricorda cornei so, il mitico coman¬ 
dante partigiano cheli 25apriledel 
'45, quando M ilano era in festa per 
la Liberazione, stava ancora com¬ 
battendo contro l'esercito tedesco 
sulla riva piemontesedel Lago Mag¬ 
giore, fra Stresa e Arona. L'ex sinda¬ 
co socialista, sempre rimasto a di¬ 
stanza di sicurezza dalla corte di 
Bettino Craxi, adesso è presidente 
della Federazione italiana associa¬ 
zioni partigiane e commenta con 
raccapriccio leesternazioni del pre¬ 
sidente del consiglio Silvio Berlu¬ 
sconi che parla di Mussolini come 
di un estroso tour operator. 
Comandante Iso, che effetto 
fa scoprire cheli premier non 
ha mai aperto un libro di sto¬ 
ria? 

«Primo, mi sembra ridicolo 
che un capo del governo giustifichi 
le sue esternazioni dicendo che in 
quel momento era ubriaco. In se¬ 
condo luogo, lui ha chiesto scusa 
agli ebrei, che le hanno accolte solo 
parzialmente, ma deve chiedere scu¬ 
sa a tutti gli italiani, perché! delitti 
commessi da M ussolini e dal fasci¬ 
smo risalgono al 1920. La violenza 


con la quale! fascisti hanno conqui¬ 
stato il potere, i secoli di carcere 
che hanno comminato i tribunali 
speciali...» 

Da Gramsci a Pertini, ai fra¬ 
telli Rosselli. Si direbbe che 
Berlusconi non ne abbia mai 
sentito parlare. 

«Evidentemente non conosce la 
storia 0 la vuole ignorare per favori¬ 
re una deriva qualunquistica e far 
perdere la memoria di quella che è 
stata la lotta di liberazione, che non 
è stata la lotta dei partigiani, ma di 
un intera popolazione. Gli scioperi 
operai, le ragazze che facevano le 
staffette, le donne che aiutavano a 
curarei feriti, i pastori chevedeva- 


Non ricorda Gramsci, 
Gobetti, i Rosselli 
Ma nemmeno 
la guerra partigiana, 
gli seioperi operai, 
le staffette 


no bruciare le loro baite e disperde¬ 
re il loro gregge...Sono tutte cose 
che lui ignora ed è gravissimo che 
questo avvenga in un Paese che ha 
le sue radici nella Costituzione». 
Beh, non èun caso che questo 
governo sia arrivato all'attac¬ 
co fi naie contro la Costituzio¬ 


ne, con un progetto di rifor¬ 
ma destinato a stravolgerla. 

«È un progetto chea mio avviso 
è diretto proprio a cancellare non 
solo le radici, ma i presupposti di 
una democrazia parlamentare e a 
preparare il terreno per una pseu¬ 
do-democrazia fondata sul pleblisci- 


to e sul governo di un solo uomo». 

Onorevole Aniasi, c'è chi di¬ 
ce: "siamo in un regime" op¬ 
pure: "ci stiamo avviando ver¬ 
so una svolta autoritaria". Lei 
cosa ne pensa? 

«Bisogna sembre essere obietti¬ 
vi se vogliamo combatterei pericoli 


reali. Non c'è dubbio che non sia¬ 
mo al fascismo, anche perchè la sto¬ 
ria non si ripete mai con gli stessi 
meccanismi. Oggi c'è il pericolo di 
un diverso fascismo, di un graduale 
scivolamento verso una democra¬ 
zia di tipo autoritario». 

Sembrerebbe una contraddi¬ 
zione: cos'è una democrazia 
autoritaria? 

«Voglio dire che queste riforme 
costituzionali, per quel poco che si 
sa, sono preoccupanti perché non è 
solo un regime presidenziale quello 
che si prospetta. Mancano tutte 
quelle strutture di controllo che ci 
sono in una democrazia presiden¬ 
ziale, comequella americana o fran- 


Infatti sta preparando 
una riforma 

costituzionale che porta 
al regime presidenziale, 
alla democrazia 
autoritaria 


cese. E quellocheancoradi più pre¬ 
occupa è l'acquiescienza degli allea¬ 
ti di governo di Berlusconi, alcuni 
dei quali mordono amaro, ma non 
lo contrastano. Se a questo si ag¬ 
giunge cheli premier ha un pieno e 
totale controllo sull'informazione, 
dal le case editai ci ai giornali eletele- 
visioni è chiaro il pericolo di una 
restrizione della democrazia». 

A proposito di televisioni, co¬ 
mesi ètrovato l'altra sera nel 
salotto di "Porta a Porta", tut¬ 
to sotto il segno della par con¬ 
dicio? 

«Non direi proprio, ad eccezio¬ 
ne del senatore Andreotti che ha 
detto cose ragionevoli, tutti gli altri 
erano schierati su posizioni revisio¬ 
niste, ma di un revisionismo che 
falsifica la storia. Anche gli storici 
come Petacco, che una volta era 
democratico esocialista, oggi èalli- 
neato col peggiore revisionismo. 
Quando sostengono che la guerra 
partigiana fu guerra civile dicono 
cose aberranti, perchè questo equi- 
valea pariti carecoloro checombat- 
tevano per la libertà con gli alleati 
dei nazisti. Perchè poi Vespa invita 
solo gli storici di destra? In questi 
anni mi sono occupato soprattutto 
di storia e ho visto che ci sono an¬ 
che storici imbroglioni». 


il compleanno 

Vittorio Foa ha 93 anni 
Auguri da Ciampi e dalla sinistra 

ROMA Ieri Vittorio Foa ha compiuto 93 anni. Dal 
presidente della repubblica in testa e da tutto il mon¬ 
do della sinistra sono giunti gli auguri al leader storico 
del sindacato e della sinistra italiana II segretario dei 
DS, Piero Fassino ed il capogruppo alla Camera, Lu¬ 
ciano Violante hanno inviato messaggi d'augurio, an¬ 
che a nome del partito e dei deputati. Fassino ha 
telefonato a Foa ringraziandolo, tra l'altro, «per tutto 
quello che ci hai dato econtinui a darci ogni giorno»; 
Violante ha aggiunto: «conservati bene e a lungo; 
abbiamo bisogno tutti del tuo pensiero lucido, della 
tua schiettezza, della tua capacità di aprirti al futuro». 


Gavino Angius, capogruppo dei Dsal Senato ha rivol¬ 
to, a suo nome e a quello di tutte le senatrici e i 
senatori dei Ds, gli auguri a Vittorio Foa per il suo 930 
compleanno. «Siamo certi - afferma - che la tua pas¬ 
sione civile, l'amore per la libertà, la tua lucidità e la 
capacità di aprirti al futuro continueranno a stimola¬ 
re la nostra azione politica quotidiana». Caro Vitto¬ 
rio, desidero rivolgerti gli auguri più affettuosi eforti 
per il tuo novantatreesimo compleanno ed è questa, 
per me, anche l'occasione per ringraziarti deH'impe- 
gno, della passione e del coraggio con cui, in tutti 
questi an n i, hai contri bu ito a costru i re la nostra demo- 
crazia. È il contenuto del messaggio inviato dal leader 
della M argherita, Francesco Rutelli all'ex senatore dei 
DS Vittorio Foa. «Sono tempi nei quali nulla deve 
essere dato per scontato, ancora meno i valori alla 
base della nostra convivenza civile, valori per i quali 
hai speso la tua vita», ha concluso Rutelli riferendosi 
al contributo dato da Foa prima alla Resistenza e poi 
alla nascita dell'attualedisegno costituzionale. 
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Federica Fantozzi 


ROM A Piato successo per la prote¬ 
sta «simbolica» da magistrati che 
ieri mattina hanno brevemente so¬ 
speso le udienze in tutte le sedi 
giudiziarie per la lettura di un do¬ 
cumento. L'Associazione naziona- 
lemagistrati (Anm) r^istra la par¬ 
tecipazione «massiccia e compat¬ 
ta». 

Aulegremite di magistrati, da¬ 
gli uditori ai presidenti di Corte 
d'Appello ai consiglieri di Cassazio¬ 
ne, ma anche di avvocati e docenti 
universitari. Al¬ 
l'assemblea nel- 



Bruti Liberati: 
ww «Berlusconi non ha 
offeso solo i giudici ma la 
funzione giudiziaria». Lucci : 

«Sì alle riforme ma per 
rendere efficiente il sistema» 


Il Guardasigilli a Studio 
Aperto: «Questa giunta è 
connotata a sinistra contro il 
governo». Gli fa eco Sandro 
Bondi: «Servono riforme 
profonde» yy 


l'aula magna 
del Palazzo di 
Giustizia mila¬ 
nese hanno par¬ 
tecipato anche 
il presidentedel- 
l'Anm Edmon¬ 
do Bruti Libera- 


La magistratura non sì fa intimidire 

Adesione massiccia alla protesta dei mudici in tutta Italia. L Anm: «Inademata l’azione di Castelli» 

Ha Rnrraccini q 


da Beccassi ni e 
Gherardo Co¬ 
lombo. A Firenzeèandatalavedo- 
va di Antonino Caponnetto, Elisa- 
betta. A Roma, il presidente del 
Tribunale Luigi Scotti e il pg della 
Corte d'Appélo Salvatore Scarpi¬ 
nato. A Palermo, i pm Sergio Lari, 
Roberto Scarpinato, Gioacchino 
Natoli. 

Durissimo il comunicato letto 
nei distretti giudiziari: l'Anm riepi¬ 
loga in toni critici le recenti affer¬ 
mazioni di Silvio Berlusconi sulla 
categoria e denuncia l'«assoluta 
inadeguatezza dell'azione» del mi¬ 
nistro Castelli. Inoltre, i ripetuti 
«attacchi all'indipendenza della 
magistratura» e le «dichiarazioni 
di alti responsabili politici che of¬ 
fendono i magistrati edel^ittima- 
no la funzione giudiziaria» sono 
tutti motivi di «vivo allarme» per i 
magistrati. I quali tuttavia hanno 
«trovato sicuro punto di riferimen¬ 
to» nelle parole del presidente 
Ciampi. E hanno apprezzato i nu¬ 
merosi messaggi di solidarietà pro¬ 
venienti da tutta Europa, dove le 
frasi del premier hanno suscitato 
«sconcerto e preoccupazione». I n- 
fine, per risolverei! problema «cen¬ 
trale» della giustizia, cioè «l'eccessi¬ 
va lentezza dé giudizi», l'Anm an¬ 
nuncia un monitoraggio delle si¬ 
tuazioni concrete di «disorganizza¬ 
zione, inefficienze, disfunzioni». 

Ed è subito polemica con il 
Guardasigilli, che dagli schermi di 
Studio Aperto (il tgdi Itali al) com¬ 
menta la giornata di protesta: «È 
un evidente innalzamento del to¬ 
no di polemica contro il governo. 
Questa giunta (dell'Anm, ndr) si 
contraddistinguesempredi più co¬ 
me un organo politico connotato 
a sinistra contro questo governo». 
Castelli fa poi sapere che allo stu¬ 


dio del governo c'è un provvedi¬ 
mento sull'elezione popolare dé 
magistrati. Sulla stessa linea il 
neo-coordinatore di Forza Italia 
Sandro Bondi: «Il pronunciamen¬ 
to inusuale dell'Anm avvenuto in 
una sede inappropriata conferma 
la necessità di una profonda rifor¬ 
ma dell'apparato giudiziario». Il le¬ 
ghista Cai deroli ricorre ai toni con¬ 
sueti: «Vadano a lavorare, lavora¬ 
re, lavorare». 

Replica Bruti Liberati «La ma¬ 
gistratura ha risposto come sem¬ 
pre con fermezza e pacatezza. Og¬ 
gi (ieri, ndr) non un solo processo 
viene rinviato o ritardato». M entre 
il premier «ha insultato non solo i 
giudici, ma la stessa funzionegiudi¬ 
ziaria». Gli fa eco il segretario del 
«sindacato delletoghe» Carlo Fuc- 
ci: «La difesa del principio costitu- 


L’assemblea 
dell’Associazione 
Nazionale 
Magistrati a 
Milano 

Luca Bruno/Ap 


movimento per l3 giustizia 

«Citeremo in giudizio il premier 
Vogliamo un risarcimento morale e civile» 



MILANO Assemblea lampo a M ilano, giusto il 
tempo di leggere il documento dell'Anm che 
elencagli insulti che la magistratura italiana, 
in quest'ultimo anno, ha dovuto incassare 
dal presidente del Consiglio. Ni ente di batti¬ 
to, anche se trai magistrati si discute dell'op¬ 
portunità di una risposta più forte. Il «M ovi- 
mento per la giustizia» è la corrente che con 
più decisione caldeggia l'ipotesi di un'azione 
civile promossa dall'Anm contro Berlusconi: 


una richiesta di risarcimento, più moraleche 
economico, ma che metta nero su bianco, 
con una sentenza, che neppure il presidente 
del consiglio può permettersi di alzarsi un 
mattino e dire che i magistrati sono un can¬ 
cro da estirpare, poi tornare alla carica qual¬ 
che mese dopo per affermarechesono «mat¬ 
ti, mentalmente disturbati, antropologica- 
mentediversi dalla razza umana». Qualcuno 
è deciso a muoversi anche individualmentee 


acitarein giudizio il presidente, indipenden¬ 
temente dalle decisioni che collettivamente 
potrebbe prendere il sindacato delle toghe e 
il 4 ottobre anche questa proposta verrà esa¬ 
minata dal direttivo dell'Anm. Le perplessità 
però sono molte, a partiredalla netta avversi¬ 
tà del presidente dell'Associazione, Edmon¬ 
do Bruti Liberati, chedicesenza mezzi termi¬ 
ni: «sono assolutamente contrario a questo 
tipo di proposte». Anche i dubbi riguardano 
l'opportunità politica di un'iniziativa che po¬ 
trebbe trasformarsi in un boomerang, in ca¬ 
so di insuccesso. Ma c'è anche un paradosso 
giuridico cherendeimpraticabilequesta ipo¬ 
tesi: se la magistratura italiana, che è quasi 
interamenteassociata all'Anm denuncia Ber¬ 
lusconi, quale tribunale potrebbe pronun¬ 
ciarsi sulla questione, dato che tutti i giudici 


sarebbero parte in causa? E se la causa venis¬ 
se assegnata a quel 2 per cento di magistrati 
che non aderiscono all'Anm si tratterebbe 
palesementedi giudici ostili al sindacato del¬ 
letoghe. 

Bruti Liberati glissa sulla questione evi¬ 
tando di entrare nel merito. «Un risarcimen¬ 
to? Lo abbiamo già avuto. Il miglior risarci¬ 
mento per le offese ricevute è la solidarietà 
che ci hanno manifestato le associazioni dei 
magistrati europei eia larghissima partacipa- 
zionealleassembleedi avvocati, docenti uni¬ 
versitari, esponenti di associazioni della so¬ 
cietàcivile, cittadini, personaleamministrati¬ 
vo, sindacati della funzione pubblica». E alla 
I i nea dura contrappone «fermezza e pacatez¬ 
za: i toni del nostro documento sono sotto 
gli occhi di tutti». s.r. 


zionaledell'eguaglianzadei cittadi¬ 
ni davanti alla legge garantita dall' 
autonomia edall'indipendenza del¬ 
la magistratura non è contro que¬ 
sto 0 quel governo, ma è a tutela 
della democrazia. Non c'è nulla di 
partigiano epolitico nel senso inte¬ 
so dal ministro della Giustizia». E 
a Bondi dice: «Sì alle riforme per 
rendere più efficiente il servizio 
giustizia, ma non per assoggettare 
la magistratura al potere politico, 
qualunque colore esso abbia». 

I ntervengono anche la respon- 
sabile Giustizia della Quercia An¬ 
na Finocchiaro («Condividiamo le 
preoccupazioni 
dell'Anm, ci im¬ 
paneremo per 
evitare la distru¬ 
zione della giu¬ 
stizia minori¬ 
le») e il senato- 
rediessino Gui¬ 
do Calvi («La 
protesta non è 
solo dei magi¬ 
strati ma di tut¬ 
ti noi»). 

Nell'aula 
Qccorsiodel tri¬ 
bunale penale 
di Roma, a piaz¬ 
zale Clodio, la 
lettura del co¬ 
municato da 
parte di Filippo 
Paone ha susci¬ 
tato lunghi ap¬ 
plausi. Il presi¬ 
dente del tribu¬ 
nale Luigi Scot¬ 
ti si è detto «di¬ 
spiaciuto per 
l'atteggiamento 
di sottovaiuta- 
zionedellacate- 
goria». E «pre¬ 
occupato per¬ 
ché «un perio¬ 
do delicato co¬ 
me questo sta 
durando da un 
bel po'». 

La sospen¬ 
sione delle 
udienze ha avu¬ 
to luogo anche 
in Cassazione. Laconica la presi¬ 
dente di quella sezione dell'Anm: 
«Qualunque commento è inutile 
di fronte all'enormità di ciò che è 
stato detto». 

Ma qualche giudice usa l'iro¬ 
nia per reagi re al I e so rti te ber I u sco¬ 
niane Come Francesco Aliprandi, 
della Corte d'Appello di Venezia, 
che in un telegramma inviato al 
premier si firma «dottor Scimpan- 
zè-Aliprandi, antropologicamente 
diverso dal resto della razza uma¬ 
na». 

M entre pochi giorni fa un suo 
collega è intervenuto in un dibatti¬ 
to affermando di «parlare in uno 
dei rari intervalli di lucidità...». 


Interrogazione: «Ha chiesto l'eventuale estradizione di un ergastolano serbo che ha ucciso quattro ufficiali italiani in cambio di 12 testimoni serbi del cosiddetto affare Telekom-Serbia?» 

Violante a Castelli: «Cosa ha tettato a Belgrado?» 


Giuseppe Vittori 


ROMA «I ministri della giustizia italiano e 
serbo hanno stipulato unasortadi contrat¬ 
to giudiziario per consentireun trattamen¬ 
to carcerario leggero e l'eventuale estradi- 
zionedi un serbo condannato all'ergastolo 
per l'omicidio di quattro ufficiali italiani 
in cambio ddia messa a disposizione di 
dodici testimoni serbi del cosiddetto affare 
Telekom-Serbia?». Lo chiede al ministro 
di Grazia eGiustizia Roberto Castelli una 
interrogazione, firmata dal presidente del 
gruppo DsallaCamera Luciano Violantee 
dai parlamentari dell'ufficio di presidenza 
del Gruppo della Quercia a M ontecitorio. 

«Nessuno scambio di detenuti tra l'Ita¬ 
lia e la Serbia. Nessun accordo tra i due 
Paesi su uno scambio tra dodici testimoni 


di accusa per l'affare Telekom Serbia in 
cambio dell'estradizionedi un militareser¬ 
bo detenutoin Italia per aver abbattuto un 
elicottero con militari a bordo». Il mini¬ 
stro dellaGiustizia, Roberto Castelli smen¬ 
tisce le ipotesi giornalistiche oggetto di 
una interrogazione parlamentare da parte 
del dentato dei Ds Luciano Violante e si 
dice indignato per ipotesi «che solo una 
mente perversa poteva immaginare». 

Intervistato dal di rettore de// Matti¬ 
no, Mario Orfeo, Castelli, che partecipa 
alla festa provinciale di An a Napoli, ha 
detto a proposito dell'interrogazione di 
Violante che «con il ministro serbo si è 
soltanto parlato, come si fa con i rappre¬ 
sentanti esteri dellagiustiziadellecondizio- 
ni da detenuti». Il ministro dellaGiustizia 
Castelli poi spiega i dettagli del colloquio 
con il suo collega serbo: «Abbiamo parlato 


Scandicd 

Il revisionismo marcia 
An ricorda Pavolini 

FIRENZE II revisionismo marcia. «La Firenze di Pavolini. Ta¬ 
vola rotonda sulle opere architettoniche e culturali realizzate 
a Firenze da Alessandro Pavolini». È il piatto forte della Festa 
Tricolore, organizzata da Alleanza nazionale, in programma 
il 26,27 e 28 settembre a Scandicd (cinque minuti da Firen¬ 
ze). La redenzione del ministro della cultura popolare è per 
sabato 27alle 15 e30, presenti onorevoli fiorentini di An. In 
zona anche il ministro Gianni Alemanno: «Farebbe bene a 


non farsi vedere ad una sconcezza simile», mandano a dire i 
diesse, Pavolini fu il ras del regime a Firenze: An vorrebbe 
ricordarlo per le opere edificate in città duranteil ventennio, 
dimenticando il resto. Che furono responsabilità infamanti, 
come precisano i Dsfiorentini in una denuncia pubblica. «La 
Firenzedi Pavolini - ricordaTognarini, presidente dell'Istitu¬ 
to storico toscano della Resistenza - furono omicidi politici 
negli anni '20, quando lui stesso era un fiero squadrista. Sono 
le deportazioni dei tempi di guerra, sono i cecchini sui tetti 
chesparano e uccidono civili. U n gruppo di assassini prepara¬ 
ti dallo stesso Pavolini», La Festa dei nostalgici èsponsorizza- 
ta da un sito che vende feticci fascisti (t-shirt con la mascella 
di nota memoria). 

Sulla vicenda, l'onorevoledel collegio, Lapo Pistelli della 
M argherita, ha presentato un'interrogazione parlamentare al 
ministro Pisano. in.buc. 



Bananas 


di MARCO TRAVMUOL 


Telekomiche 


film di Alvaro Vitali: «Signora, ha mai avuto un 
paradiso fiscale nell'isola di Turco e Caicco o alle 


Loro ci avevano sperato tanto: adesso la signora D ini 
viene qui e, rapita dalla geniale regìa di Quentin 
Trantino, nonchédalla sagacia investigativa di Alfre¬ 
do Vito e di Vincenzo Consolo, confessa di aver 
ricevuto una valigetta con 5 miliardi daCurio Pintus 
mentre Aigor Marini occhieggiava astuto da dietro 
una siepe del Golf Club «LeQuerce». Inveceniente. 
La mogliedell'ex di rettoregeneraledella Banca d'Ita¬ 
lia ed ex primo ministro non ha confessato. Pazien¬ 
za, sarà per la prossima volta. L'onorevole avvocato 
Taormina, molto provato dalleultimefatichevaldo¬ 
stane, non ha aperto bocca, se non alla fine, per 
esternare il suo amaro disappunto: «Questa c'ha le 
palle. Noi dovevamo prepararci, convocarla noi, 
non farlavenireadirequello chelepareva». Giusto, 
bisogna prepararsi. Se uno inventa un'accusa, perlo¬ 
meno deve impararla a memoria. Date date, cifre, 
luoghi esatti. «Punto, punto e virgola, due punti, 
abbondantisabbondandum», direbbeil maestroTo- 
tò. Invece niente. Non studiano, non si applicano. 
Debolucci in matematica, largamente insufficienti 
in geografia, si sono presentati all'interrogatorio im¬ 
preparati. Prendete Alfredo Vito da Capri, che pure 
le mazzette le sapeva contare bene Appena esce dai 
confini della sua materia preferita e si avventura in 
mare aperto, trasforma l'attesissima audizionein un 


Calmane?». Torna ad aleggiareTotò, con lesue tra¬ 
duzioni a orecchio: tipo «mo' esce Antonio» (M oèt 
& Chandon) o «hai sete vuoi un'oliva?» (I said 
when you leave?). L'interrogata, che ha girato il mon¬ 
do, gli corregge la punteggiatura e soprattutto la 
pronuncia: «Onorevole, solo per dare un contributo 
alla sua cultura geografica, faccio presente cheTurks 
eCaymans sono un arcipelago di 35 isole, A quale 
intende riferirsi?». Il Magellano della mutua ripiega 
precipitosamente in rada: «Ha mai commerciato 
con queste isole?». Prima che il turco napoletano 
affoghi, il presidenteTcantino gli lancia un salvagen¬ 
te: «Gli affari non si fanno con le isole, ma con le 
persone fisiche. La prego di essere più preciso». La 


fatidica audizione scivola via tra «batterie al lizio» 
(litio), Credit Sciusse» (Suisse), «Comunitàdi Sant' 
Eccidio» (Egidio), «Ente Porto» (Poste), mentre la 
signora, precisina, continua a bacchettare: «Qualche 
nome suona, credo, un po' diverso». Un commissa¬ 
rio fra i più sagaci estrae la domanda trabocchetto: 
«Lei conosce suo fratello?»ela ècostretta ad ammet¬ 
tere: «Sì, lo conosco». Confessa addirittura di cono¬ 
scere monsignor Paglia, di Sant'Egidio. Roba grossa, 
cose compromettenti. Purtroppo si dimenticano di 
chiederledellaTelekom Serbia, chein teoriasarebbe 
l'oggetto dell'interrogatorio. Non hanno studiato. 

Quentin T rantino comunquenon dispera: «T ut- 
to serve a completare il quadro, anche i silenzi e i 
non ricordo». Già, perché - tuonano i commissari 
più garantisti del Polo - èuna vergogna che la signo¬ 


ra si siaawalsatalvoltadellafacoltàdi non risponde¬ 
re: quella è riservata a Berlusconi quando lo interro¬ 
gano sulla mafia, sul boss-stalliere sui miliardi pio¬ 
vuti dal cielo, mica a una Dini qualunque Taormi¬ 
na, caposcuola del garantismo a pois, trova subito la 
soluzione: «Convochiamolacometeste,cosi non po¬ 
trà più avvalersene». Fatica sprecata, secondo l'italo- 
forzuto Enrico Nan: «Il quadro che si sta delineando 
è questo: Marini conosce Paoletti, Paoletti chiama 
Pintus e Pintus ha rapporti con la Dini. Stiamo 
trovando riscontri utili», ElementareWatson, erga¬ 
stolo assicurato. 

Chi pensava che le comiche fossero finite non 
aveva ancora letto//G/orna/edell'indomani. Cinèdi 
ieri. Titolo a tutta prima pagina: «Telekom, lasigno- 
raDini non ricorda». Machecosa dovrebbe ricorda¬ 
re, visto che nessuno le contesta nulla? Per la verità 
una cosa la ricorda, la signora: che da un'intercetta¬ 
zione spunta una frase del faccendiere Pintus: «Una 
certa persona a M ilano vorrebbe la documentazione 
dellefidqussioni della signora... Li porto da Berlu¬ 
sconi, i documenti, evidentemente hanno delle in¬ 
tenzioni verso il marito». Frasi pubblicate da quasi 
tutti i giornali. Salvo uno, solitamenteil più informa¬ 
to://G/orna/e. Ha ragioneTaormina: bisogna prepa¬ 
rarsi. 


tra istituzioni, ci siamo scambiati informa¬ 
zioni di caratteretecnico. E abbiamo parla¬ 
to di comea^olareal massimo la collabo- 
razione giudiziaria tra i due Paesi. Poi il 
ministro serbo ha fatto una cosa chefaccio 
spesso anch'io quando mi trovo all'este¬ 
ro». 

Il dossier degli ex soci di Marini, si 
parla di rubini, di banche indonesiane di 
lor, dell' avvocato Paoletti, del conte Igor, 
del notaio Boscaro, di banche svizzere ma 
non c'èmai la parola Telekom Serbia, Vie 
ne fuori invece «il mondo di Marini, fatto 
di fanta-finanza, di pochi soldi veri e di 
tante chiacchiere in libertà, di una corsa 
affannosa all' affare della vita, al colpo che 
ti mette a posto per sempre>. 

Lo scrive l'Espresso in un articolo che 
sarà pubblicato nel numero oggi in edico¬ 
la, e nel quale si riporta il colloquio che 


due giornalisti del settimanale, Francesco 
Bonazzi e Antonio Cariucci, hanno avuto 
a Bangkok con Gianni Romanazzi, Aldo 
C lappa e M aurizio De Si mone, ex soci di 
Igor Marini, ed autori di un dossier fatto 
arrivare lo scorso mese di luglio allacom- 
missioneTelekom Serbia attraverso un al¬ 
tro faccendiere Antonio Volpe. Bonazzi e 
Cariucci, al loro ritorno da Bangkok sono 
stati fermati dalla Guardia di Finanza, che 
ha ^uestrato, su ordine della procura di 
Tori no, le carte i n loro possesso. 

E lo scorso febbraio, racconta Roma¬ 
nazzi, incontrarono un politico. «Èta sui 
60 e passa, elegante, occhialini, BEviamo 
un caffè scambiamo due parole di circo¬ 
stanza. Poi seneva. Volpeci dicecheèun 
politico del centrodestra che voleva vedere 
chetipi eravamo». Lauda della Margherita 
giustamente si chiede <Chi era?» 
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Si moltiplicano le pressioni e i ricatti della destra suirUdc, Appello dell’Ulivo al rispetto delle indicazioni contenute nel messaggio di Ciampi 

Le^e Gasparri, si va al voto segreto? 

Casini potrebbe concederlo sulle pregiudiziali di costituzionalità. I centristi braccati da Fi 





Il corteo organizzato dai giornalisti dei Tg regionali 



la polemica 

Costanzo: non si può assistere 
in silenzio allo seempio della Rai 


ROMA Un manifesto adifesadella Rai contro gli incompetenti che sono arrivati 
a guidare le reti senza capire cos'è la televisione. Maurizio Costanzo lancerà 
l'iniziativa ai primi di ottobre in un convegno a Roma, intitolato 1 senza 
patente", e ne spiega il significato in un'intervista pubblicata sul numero di 
Prima comunicazioneinedicolada venerdì 19 settembre. «Non si puòassisterea 
questo scempio senza aprire bocca, senza intervenire», dice il conduttore di 
Canale 5, la rete ammiraglia di Mediaset, «Bisogna che le persone di buona 
volontà intervengano. Cambiamo la legge, decidiamo che la Rai sia commissaria¬ 
ta per due anni, affidandola a uno pratico, a uno che di televisione ne capisca 
qualcosa. Biagio Agnes nel bene e nel male era uno che sapeva di cosa parlava, 
ma Baldassarre arriva a presidente della Rai e la prima cosa che fa è una 
dichiarazione che dice: io la televisione non la guardo mai». Al convegno roma¬ 
no, Costanzo inviterà tutti i professionisti della televisione. «Voglio capire», 
spiega nell'intervista a Prima, «se sono soltanto io che mi scandalizzo oppure se 
anche altra gente vede che la nostra più grande industria televisiva non può 
essere abbandonata nelle mani di incompetenti. Ne ho già parlato con i fratelli 
Bassetti, forse! più grandi produttori di entertainment, rappresentanti in Italia 
della EndemoI, E ne parlerò con altri produttori. Facciamo qualcosa, insomma!», 


Luana Benini 


ROMA Unale^eblindata. Cosi apparala 
leggeGasparri nella sua terza lettura alla 
Camera, Con stupefacente evidenza ap¬ 
pare la volontà dell’esecutivo di portarla 
a casa senza ascoltare nessuno. Néil pre¬ 
sidente Ciampi, néi moniti da garanti. 
Cheli eTesauro, néleprotestedelleparti 
sociali, degli operatori, deH'impresa, del¬ 
la Fieg, né le direttive europee, Anche le 
reticenze deiru de che per bocca del suo 
segretario Foliini si era impegnata a pre- 
sentareemendamenti almeno per correg¬ 
gere la mostruosità del Sic, una assurda 
norma «pro-trust», potrebbero essere 
sulla viadel rientro. Valequanto ha affer¬ 
mato ieri Rodolfo De Laurentis, l'unico 
dei centristi del Polo (anzi di tutto il 
Polo) a presenziare al dibattito generale 
sulla legge: «Non è detto che ci saranno 
nuovi emendamenti al ddl Gasparri». Si¬ 
gnifica forseche le pressioni potenti eser¬ 
citate in questi giorni da parte di Fi e di 
An hanno sortito lo scopo che si propo¬ 
nevano. Pressioni surrogate da promes- 
sedi scambi in merito alla legge finanzia¬ 
ria 0 , come sosten^no i maliziosi, pro- 
messedi due vicedirezioni generali della 
Rai, Il forzista Paolo Romani, relatoredi 
maggioranza, ha fatto riferimento a un 
«accordo quadro sul provvedimento che 
dovrebbeessereratificato dall'Ufficio po¬ 
litico deirUde». Che è stato convocato 
per mercoledì della prossima settimana. 
In quella sede l'Udc che adesso appare 
fortementedivisasul datarsi dovràusci- 


reallo scoperto. N el frattempo la geogra¬ 
fia delle alleanze nel centro destra sem¬ 
bra modificata. Si è rotto l'asse Ude-An 
contrapposto a quello fra Fi e la Lega, 
An, sia pure con qualche mal di pancia, 
è schierata a difesa della legge e del suo 


ministro. Ieri il vicepresidente dei depu¬ 
tati di An Italo Bocchino ha presentato 
un emendamento al ddl, volto a proroga- 
reil mandato del Cda Rai, che ha tutto il 
sapore di un ricatto nei confronti del- 
rude. Bocchino si è detto disponibile a 


ritirarlo solo se i centristi della Cdl non 
presenteranno i loro. Sono stati i centri¬ 
sti, infatti, a spingere per l'inserimento 
nel ddl della scadenza del Cda Rai il 28 
febbraio del 2004. Scadenza che M auri- 
zio Eufemi, Ude, ha ribadito ieri: «Su 


questo non si tratta», 

I n Fi è la fretta a domi nare. F retta di 
appvare la legge in tempo utile affin¬ 
ché Rete4 non finisca sul satellite, Non a 
caso nel dibattito generale l'opposizione 
ha insistito sul tema: se avete il problema 


di Rete4, fatevi una <Cirami»ad hoc, un 
provvedimento ad hoc, ma non danneg- 
giateTinteressenazionaleFrettadi tutela¬ 
re gli interessi del capo, garantendo utili 
efatturato a M ediaset, tutelando leattua- 
li posizioni dominanti anche nel passag¬ 


gio dall'analogico al digitale. Tutto il re 
sto è accessorio e strumentale. 

Ma il percorso potrebbe riservare 
sorprese. Nonostante la potente chiame 
ta allearmi, nonostante le pressioni affin¬ 
ché il testo abbia via libera a ottobre c'é 
sempre la possibilità di qualche colpo di 
scena nel voto segreto che il presidente 
dellaCameraCasini potrebbeconcedere 
martedì prossimo quando si voteranno 
lepregiudiziali di costituzionalità presen- 
tatedall'opposizione. Ieri Casini si étira- 
to fuori: «Debbo rispettare il testo di 
legge che il Parlamento vota. Finora è 
stato votato dal Senato, vedremo cosa 
liberamente farà la Camera». 

Puntano sul senso di responsabilità 
dei centristi i capigruppo dell'Ulivo che 
i eri ( anche su I l'onda della bocciatura tra¬ 
sversale operata dal Senato Usa alla pro¬ 
posta di Bush di allentare! vincoli anti¬ 
trust) hanno lanciato un appello alla 
maggioranza affinché corregga il ddl te¬ 
nendo conto delleindicazioni contenute 
nel messaggio di Ciampi alle Camere, 
nelle direttive europee e nelle relazioni 
delleAutorità antitrust elle. «Siamo di¬ 
sposti a votare - ha detto il ds Beppe 
Giulietti - qualsiasi emendamento ridu- 
cail danno emigliori questa legge nell'in¬ 
teresse non della sinistra ma dd sistema 
industriale italiano». Martedì prossimo 
alle21 si terrà al Senato un incontro fra i 
s^retari ei capigruppo di tutta l'opposi¬ 
zione. AH'ordinedd giorno anche la pro¬ 
posta di Bertinotti di una manifestazio¬ 
ne nazionale a fine ottobre su finanzia¬ 
ria, ddl Gasparri, riforme. 


Corteo sotto gli uffici del direttore Buttiglione e incontro con Petruccioli 

Nomine Tgr, la rabbia dei redattori: 




sciopero perni uuormazioneiiDera 


Caterina Perniconi 


ROM A H anno sfilato in corteo, sotto gli 
uffici dd direttore Angda Buttiglione, i 
giornalisti ddletestater^ionali Rai, Per 
chiederechiarezza sulla vicenda ddleno- 
minedi Venezia, Bologna, M ilano e Pa¬ 
lermo, E rispetto per il loro lavoro. 

Si è conclusa cosi ieri a Roma, con 
un improvvisato trasloco collettivo da 
Saxa Rubra al centro storico, l'assem¬ 
blea dd Comitati di redazione regionali. 
In tutto una quarantina di persone, tra 
loro anche i 23 rappresentanti dd Cdr, 
armati di grandi cartdii, tutti con la 
scritta «Dare dd la alla politica», ede- 
brefrasedd direttore Butti^ione, estra- 
polatadal piano editorialesiglato un an¬ 
no fa. «Noi à, - spiega uno dd manife¬ 
stanti - siamo abituati adaredd Id alla 
politica, ma è la politica che invece ten- 
deadaredd tu noi». Una protesta deci¬ 
sa, «la seconda in ventanni, dopo l'im- 
bavagliamento di Tirrenia contro lecen- 
sure», raccontano i giornalisti, che han¬ 
no già affidato all'esecutivo Usigrai un 
giorno di sciopero «da realizzare se non 
arriveranno subito sanali chiari e ine¬ 
quivoci di un cambiamento di rotta». 
Pochi minuti di attesa fuori dalla sede 
Rai di Castd S,Angdo, poi l'incontro 
con il direttore viene accordato, e l’as¬ 
semblea si presenta al completo, con 
unacopiadd documento appenaappro- 
vato all' unanimità - con un astenuto - 
a Saxa Rubra. La preoccupazione dd 
giornalisti dd Tgr è espressa senza mez¬ 


zi termini: «La speranza di una vera au¬ 
tonomia dalla politica rischia di naufra- 
garesugli scogli ddlepressioni esterne- 
recita il documento - per le nomine di 
caporedattori regionali e per assunzioni 
prive di ogni criterio, in violazione di 
accordi econtratti, che le redazioni han¬ 
no respinto anche con scioperi». Due 
pagine in cui si chiede anche un incon¬ 
tro immediato con i responsabili dell' 
Azienda e con la Commisione parla¬ 
mentare di Vigilanza Rai. Con lo stop, 
ndrattesa,ddle decisioni sullenomine 
Claudio Petruccioli ha accolto subi¬ 
to una ddegazione di giornalisti, dopo 
la mezz'ora d'incontro con Angda Butti¬ 
glione, E i parlamentari ddl’Ulivo, «alla 
luce ddle pressioni che il Polo tenta di 
imprimeresullenomineddletestate re¬ 
gionali Rai», hanno inviato una lettera 
al presidente Petruccioli, con la richie¬ 
sta formaledi una convocazione urgen¬ 
te dd direttore Butti^ione in Commis¬ 
sione di Vigilanza, «Siamo molto soddi¬ 
sfatti ddl'audizione - ha commentato 
Roberto N atale, ^retarlo dd sindacato 
dd giornalisti Rai - il presidente Petruc¬ 
cioli ha dimostrato attenzione al tema, 
che peraltro conosceva, ed ha assicura¬ 
to che ne farà demento di discussione 
immediata». In particolare ha riferito 
Natale, Petruccioli ha detto ai manife¬ 
stanti che il 24 settembre, in occasione 
ddlaaudizionedd Vertici Rai giàfissata 
in Vigilanza, «porrà laquestioneddl'in- 
formazione regionale, ed in particolare 
dd pluralismo eddl'autonomia ndl'in- 
formazione regionale», 


seconda serata 



Vespa e Del Noce temono 
il Mixer di Minoli 

V espa?«Soffrediansiada prestazione,,, Staperpartirecol programma, è norma¬ 
le». Minoli ironizza sui timori dd patron di Porta a Porta che non ama la 
concorrenza ed è saltato per aria quando il direttore M arano ha annunciato «a 
gamba tesa» il ritorno di Mixer su RaiDue, Una mina per il monopolio di Vespa, Dd 
Noce, direttoredi RaiUno, ripete che <ci sono giàlequattro serate di intrattenimento - 
non c'èspazio sulla rete. Sullealtreil regolamento vieta sovrapposizioni di genere». 

Minoli, che dalla «tv ddle catacombe» di RaiEducational (picchi di ascolti più 
125%), ricucina da esperto i vecchi M ixer e la sua formula: «N on è un talk show, è un 
racconto storico enon riguarda l'attualità, quindi non c'èsovrapposizione M a prodotti 
di alta qualità a basso costo», 11 suo speciale sull'll settembre ha spiazzato Vespa? «Be', 
questa volta l’ha fatta lui una cosa da Rai Educational...» graffia Minoli. Il neo Mixer 
nonandràii martedì ma se RaiUno èbloccata«lealtre reti non si spengono», sussurra il 
giornalista. La disponibilità c'è, anchedi andareil sabato in seconda serata, M a lì Anna 
La Rosa vorrebbe piazzare le conferenzestampadd leader di partito, «Orari impossibi¬ 
li», replica il Ds Falerni, «perché Vespa non cede una sera o la sposta al sabato?». 
Figurarsi... n. 1. 
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L’arte è un valore di tutti. 

Noi l’assicuriamo anche per te. 


Unipol Assicurazioni e lieta di invitarti a questo prestigioso evento. 
Nelle nostre Agenzie ti aspettano sconti speciali sui biglietti e sul 
catalogo, tutte le informazioni sulla mostra e sulle modalità di 
prenotazione. 
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venerdì 19 settembre 2003 


Bianca Dì Giovanni 


ROMA II «buco» targato Giulio Tremon- 
ti èstato certificato l’altro ieri dallo stes¬ 
so governo, U n emendamento alla legge 
di assestamento di bilancio rivela che le 
entrate sono in «roso» di 17 miliardi. 
Soltanto 7 sarebbero recuperabili attra¬ 
verso il gettito extra del condono fiscale 
varato con lascorsa finanziaria. Il resto? 
Ambienti vicini al ministero deH’Econo- 
mia gettano acqua sul fuoco. «La legge 
di assestamento? È solo un "gioco" con¬ 
tabile della Ragioneria - dichiarano - 
Nulla di importante, sono dati vecchi, 
che non tengono 


L’ex titolare 
ww del Tesoro aeeusa 
il governo: fino a ieri ci aveva 
garantito il pieno successo del 
gettito tributario 
invece non è vero 


È possibile che il ministro 
abbia deciso di far uscire 
adesso la notizia 
per bloccare le richieste 
dei partiti di maggioranza 
sulla Finanziaria T) 


conto del condo- 


«II Parlamento, l'opinione pubblica 
non hanno nessuna informazione per 
farsi un'idea precisa sulla situazione. I 
dati sull'andamento delle imposte non li 
conoscenessuno, Loro mandano un pez¬ 
zo di carta sintetico ogni mese, ma non 
spiegano quali sono gli andamenti delle 
singolepostedi bilancio, non dicono co- 
medall’F 24, checondensatutto, si ripar¬ 
tiscono i fondi delle varie imposte. I dati 
non li sa néla Banca d'Italia, nél'lstabné 
il Priamento, e non li sa nemmeno la 
Ragioneria dello Stato,che li prende co- 
meun dato esterno dal dipartimento del- 
leentrate. Quindi a questo punto nessu¬ 
no sa nulla a parte il ministro». 

Dunque lei 
ipotizza che 


no». Eppure il la notizia sia 

condono è già •jl# • •il !• m stata fatta 

i?i «Gli italiani pagano il buco di Tremonti» -S: 

tantelaleggedias- B diritturaessereco- 

sestamento? Se i ^ i i t\ i 7 

Visco: al netto dei condoni mancano 1 7 miliardi Rischio di manomissione nei conti gSa^zaTè 

de tempo a varar- chi fa anche 


la? «Non voglio 

neanchecommentarequesta affermazio¬ 
ne», commenta Vincenzo Visco, l'ex mi¬ 
nistro del Tesoro che da tempo ha lan¬ 
ciato l'allarme sullo stato dei conti pub¬ 
blici. Allarme inascoltato, «Al di là delle 
polemiche la vera questione è un’altra», 
continua Visco. 

Quale? 

«Il punto è che noi siamo stati per 
tutto questo periodo solo bombardati da 
notizie che davano ^ito tributario su¬ 
periore alle aspettative, tutto tranquillo. 
M entre i conti che avevamo fatto noi al 
N ens ci dicevano che le cose non erano 
cosi. Adesso esce fuori un dato che è 
estremamente grave. Loro ammettono 
per la prima volta un "buco" di 10 miliar¬ 
di di euro rispetto alle loro stesse previ¬ 
sioni. Questo èscritto in documenti uffi¬ 
ciali, che sono quelli che contano. Loro 
avevano una stima di gettito che era di 
383 miliardi di euro. Adesso viene fuori 
che ci sono circa 10 miliardi in meno». 

A questo punto che fine fanno 

Se non ci sono IO 
miliardi il debito 
di quest’anno sale 
dal 2,3% al 3% del 
Pii, come avevamo 
previsto 


» 


questi 10 miliardi? 

«Questo andrebbe chiesto a loro, I 
10 miliardi corrispondono circa a 
0,7-0,8% di Pii. Considerando chel'asse- 
stamento riguarda leammministrazioni 
dello stato, ci sono due opzioni, Q a 


livello di amministrazioni non statali si 
risparmieranno 10 miliardi di euro in 
più del previsto, oppurequesti 10 miliar¬ 
di avranno un impatto suH'indebitamen- 
to netto di quest'anno. Dato chel'obietti- 
vo di indebitamento è del 2,3, si arrive¬ 


rebbe al 3%. Noi avevamo fatto lenostre 
prime stime a maggio, indicando il 
3,5%, Poi a giugno abbiamo r^istrato i 
risultati del condono e la maggiore ridu¬ 
zione degli interessi e abbiamo corretto 
al 3%, Proprio dove stiamo ora». 


Dunque, la cosa era prevedibile 
già prima dell'estate? 

«Noi l’abbiamo prevista. Il vero pro¬ 
blema è che noi non sappiamo se per 
esempio Tremonti abbia in qualche mo¬ 
do manipolato i dati, facendo uscireque- 


sta notizia adesso perchéèutilenei con¬ 
fronti della maggioranza per chiudere i 
cordoni in finanziaria. M a questo ripro¬ 
pone un problema più generale, che è la 
questione politica più importante». 

Quale? 




V 


% 





La demolizione 
di una casa 
abusiva 
all’idroscalo 
di Ostia 
(Roma) 

Andrea Sabbadini 


battute, del 
tipo: in questo modo si mantiene 
la promessa di meno tasse... 

«Naturalmente questo è ridicolo, 
perchéun crollo del gettito di quella por¬ 
tata si giustificherebbe soltanto se la cre¬ 
scita fosse risultata negativa per uno o 
duepunti percentuali. Invece loro conti¬ 
nuano aprevedereun Pii positivo. Dopo¬ 
diché se qualcuno pensa davvero che 
questo sia un segnale positivo perché si 
riducono letasse, lo stesso qualcuno do¬ 
vrebbe spiegare cosa succede al disavan¬ 
zo. E cosa succedeagli interessi da paga¬ 
re e le agenzie di rating che mettono 
l'Italia sotto osservazione. Senza contare 
che in questo modo si conferma che le 
politiche dei condoni sono un disastro 
anche nel breve periodo. Non solo si 
"cannibalizza" il gettito degli accerta¬ 
menti, ma la gente non paga. Tutti si 
aspettavano già l’anno scorso un’esten¬ 
sione del condono al 2002, e puntual¬ 
mente sta arrivando. Sono crollati tutti i 
gettiti». 

Il fatto più grave è 
che il Parlamento e 
r opinione pubblica 
sono tenuti all’oscuro 
dell’andamento 
del bilancio 


» 


Maria Zegarelli 


ROM A Lo ammettiamo: siamo crude¬ 
li. Perché abbiamo provato un sottile 
piacerenel vedereil braccio meccani¬ 
co della ruspa dare una botta tremen¬ 
da a quelle pareti abusive che stavano 
lì a sfidare tutte le leggi e le r^ole da 
circa trent'anni. Tre manufatti caduti 
giù l'uno dopo l'altro in via degli Ali¬ 
scafi, all'idroscalo di Ostia, Roma, il 
luogo che porta subito alla mente 
l'omicidio di Pier Paolo Pasolini. Ieri 
il Comunedi Roma ha dato esecuzio- 
neagli abbattimenti: l'anno scorso ne 
erano stati effettuati 15, sempre in 
quellazona. Nedovranno cadere, nel 
prossimi mesi, altri 50 di edifici. Era¬ 
no sorti tutti sul demanio, il terreno 
cioècheessendo di tutti non può esse¬ 
re soltanto di alcuni. L’assessore ai 
lavori pubblici Giancarlo D'Alessan¬ 
dro ha seguito tutte le operazioni. 
C'erano le telecamere e i taccuini 
pronti a registrare tutto: perchéèuna 
notizia cheoggi, nel pieno della bufe¬ 
ra provocata dall'annuncio del pre¬ 
mier di un prossimo condono edili¬ 
zio, qualche sindaco dia ordine di 
azionare le ruspe. T re case buttate giù 
sono costate70milaeuro alTammini- 
strazione comunale, una cifra consi¬ 
derevole, uno dei motivi per cui tante 
amministrazioni italiane non riesco¬ 
no a farcela. Perché! numeri parlano 
di centinaia di manufatti, in alcuni 
comuni, sorti al di fuori di ogni rego¬ 
la e senza possibilità di essere sanati. 
M ancano i soldi nell’ltaliadel miraco¬ 
lo che verrà, Mail valore simbolico di 
quel braccio di acciaio, ieri, è stato 
forte. Anche se non ci sono state sce¬ 
ne di panico e famiglie straziate il 
comune ha provveduto a trovare gli 
alloggi necessari nelle zone vicine. La 
priorità è stata quella di riqualificare 
l'area, restituirla alla gente con un 
parco, una piazza e la vista del mare. 
Negata finora dalTammasso di ce¬ 
mento. «Gli abbattimenti di costru¬ 
zioni abusiveeffettuati nellazonadeH' 
idroscalo a Ostia sono la nuova, con¬ 
creta dimostrazione della nostra ca¬ 
parbietà nel continuare la battaglia in 
favoredella legalità», hadetto il sinda¬ 
co di Roma, Walter Veltroni. Ci tiene 
a sottolineare che «il rispetto delle 
regoledi convivenza civileèpartefon- 
dante del dna di questa amministra¬ 
zione che non cesserà di contrastare 
in tutti i modi ogni tipo di abusivi¬ 
smo». N onostante tutto, «nonostan¬ 
te i preoccupanti segnali arrivati da 


11 condono non ferma le mspe anti-abusivi 

Ieri mattina il Comune di Roma ha fatto abbattere alcune costruzioni a Ostia, Analoghe iniziative in altre città 


parte del governo in materia di con¬ 
dono edilizio che rischiano di inco¬ 
raggiare nuovi fenomeni di illegalità 
il comune di Roma continuerà con 


determinazione ad impegnarsi nella 
lotta per la prevenzione e la repressio- 
nedi ogni tipo di abuso». 

Non è un caso isolato: un altro 


sindaco ha emesso un'ordinanza di 
abbattimento. Si tratta di uno dei tan¬ 
ti ecomostri sparsi sul territorio: THo- 
tel Residence, parzialmente costruito 


in localitàMarinadi Carrara. Il sinda¬ 
co, Giulio Conti, come ha reso noto 
Legambiente, ha ordinato alla società 
liquidatrice della Ditta M arina M are 


la demolizione delle opere parzial¬ 
mente realizzateesospese, perché co¬ 
struite in modo difforme rispetto alle 
autorizzazioni concesse. Ermete Rea- 


la protesta 

Legambiente, banchetti 
davanti alle Prefetture 

ROMA Leggero o pesante che sia il condono - a parte il 
governo - non lo vuole nessuno. Quindi l'Italia reale, non 
quella rappresentata dallevelinedi Palazzo Chigi, si organiz¬ 
za. Oggi L^ambientesi farà trovare davanti atuttelePrefet- 
tured'ltaliacon dei banchetti per raccoglierelefirmecontro 
il maxi-condono. DaTorino a Palermo, da M ilano a N apoli, 
sarà presente affinchè, come recita l'appello, «un simile prov¬ 
vedimento, che avrebbe effetti devastanti sull'ambiente e la 


legalità, non venga presentato nè tantomeno approvato». 
L'appuntamento principalesaràaRomain Piazza di Spagna 
dove i volontari di Legambiente costruiranno una vera e 
propria casa abusiva. Anche laToscana si mobilita: il Consi¬ 
lio regionale ha approvato la mozione «La Toscana contro 
il condono edilizio», presentata dal gruppo dei Democratici 
di Sinistra, con i voti favorevoli della maggioranza e di 
Rifondazione Comunista, voto contrario dei gruppi di cen¬ 
tro destra. Nella mozione si chiede alla Giunta regionale di 
contrastare la possibilità di «un nuovo e grave condono 
edilizio» e, qualora gli intendimenti annunciati dal Governo 
fossero adottati, a presentare formale ricorso alla Corte Co¬ 
stituzionale di concerto con le altre regioni italiane; ad adot¬ 
tare provvedimenti che annullino nel territorio regionalegli 
effetti del condono sul piano amministrativo: ad operare 
insieme agli enti locali «una scrupolosa vigilanza affinchè in 


questa fase non vi siano fenomeni di abusivismo sollecitati 
dall'annuncio del condono». L'Ance, associazione nazionale 
dei costruttori edili, pensando ai danni (il lavoro nero, il 
mancato rispetto delie norme sulla sicurezza e l'evasione 
contributiva) invita ad una maggiore determinazione nell' 
applicare le norme esistenti per combattere l'abusivismo. 
Inoltre, dice l'associazione, «qualora da parte governativa si 
procedesse comunque sulla strada del condono, andrebbe 
previsto un forte vincolo di destinazione dellerisorse finan¬ 
ziarie così ottenute», da indirizzarsi prevalentemente «ad 
interventi di recupero ambientale». E infine, i Dsproporran- 
noal verticedi martedì dei s^retari ecapigruppodell'Ulivo 
che si costruisca una «iniziativa unitaria» di tutte le opposi¬ 
zioni, coinvolgendo quindi Prc e Idv, attorno a tre temi 
prioritari: Finanziaria, condono, pensioni; leggi sull'informa¬ 
zione e riforme istituzionali. 
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• postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 


• versamento sul C/C postale n“ 48407035 intestato a 
Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 
23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 - GIN U 
(dall'estero Cod. Swift BNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'LIfficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


Per la pubblicità su 

l’Unità 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, viaAmendola166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del BorgolOI/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONETO, via Corte dAppello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via DAnnunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA,v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, viaVerdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALLVFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646395 

Tariffe base Iva inclusa: 5 € (Iva esclusa) a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


A15 anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

NICOLA lODICE 

I famigllarl con l'affetto di sempre 
ne ricordano l'impegno politico eia 
carica umana. 

M eduno (Pn), 19 settembre2003 

2° ANNIVERSARIO 
2001 2003 

Sei sempre con noi. 

I tuoi cari. 

FRANCO ZERMIAN 
M ilano, 19 settembre 2003 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 


.. 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14.00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 


lacci, presidentedi L^ambiente, par¬ 
la di «uno squarcio di luce», in tempi 
bui. 

Se a Roma cadono giù i mostri e 
a Massa Carrara presto cadranno, a 
Eboli ne sono venuti giù a centinaia. 
E vale la pena di ricordarlo, in ogni 
occasione, perché ce ne sono voluti 
di coraggio edi tenacia (lepri me gare 
d'appalto per l'abbattimento andava¬ 
no deserte per ordine della camorra) 
per eliminare dal 1998 ad oggi 472 
villette abusive nate tra gli anni Ses¬ 
santa e Settanta nelle pineta e sul de¬ 
manio. È stato il primo comuneitalia¬ 
no ad osare tanto: sfidare la malavita 
per ripristinare la legalità. Fu necessa¬ 
rio l'esercito per portare a termine 
l'operazione. E le ruspe non si ferma¬ 
rono neanche sotto le minacce arri va¬ 
te al primo cittadino, Gerardo Rosa- 
nia. Dalle pagine dell'U nità il sinda¬ 
co, nei giorni scorsi, aveva invitato i 
suoi colleghi a mobilitarsi contro il 
condono imminente. Ieri è tornato 
all'attacco: «Facciamo fronte comu¬ 
ne», ha ripetuto. Gerardo Rosania 
propone dunque di ospitare a Eboli 
«dove si concentra - dice - circa 
180% del fenomeno dell'abusivi¬ 
smo», una grande manifestazione na¬ 
zionale. E indicaancheunadata, il 25 
ottobre prossimo. Un incontro «a di¬ 
fesa del territorio, della legalità e dell' 
autonomia degli Enti locali» a cui so¬ 
no invitati oltre! sindaci, parlamenta¬ 
ri, ambientalisti, ma anche semplici 
cittadini. Da Napoli arrivano le cifre 
della battaglia contro l'abusivismo: 
novecentocinque demolizioni in 30 
mesi, dal 2001 al primo semestre di 
quest'anno. Di queste 671 sono state 
es^uitespontaneamentedai proprie¬ 
tari dei manufatti dopo aver ricevuto 
le ordinanze di ripristino dello stato 
dei luoghi; altre 234 sono avvenute 
invece «in danno», efinorail Comu¬ 
ne ha recuperato 155mila euro delle 
somme anticipate per i lavori di de¬ 
molizione. Ben 2,6 milioni di euro 
sono invecestati iscritti nei ruoli esat¬ 
toriali. 

Delle905 demolizioni 540 hanno 
riguardato manufatti in cemento o 
muratura, e 356 operedi altro genere 
come verande, muri, cancelli e balco¬ 
ni. Abbattuti anche una piscina e un 
campo di calcio, 

In media ogni anno il Comune 
notifica 1000-1200 ordinanzedi ripri¬ 
stino: in molti casi i destinatari ^uo- 
no la strada del ricorso amministrati¬ 
vo, prima al Tar e poi al Consiglio di 
Stato, 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Dopo sette-ore-sette di in¬ 
contro a porte chiuse, Gianni Ale¬ 
manno e Mario Baldassarri hanno 
il coraggio di dire che il clima nella 
maggioranza è sereno. Così, dopo 
la resa dei conti a Palazzo Chigi, i 
due esponenti di An innalzano una 
fitta cortina fumogena su Finanzia¬ 
ria e pensioni: ripetono quello che 
la stampa scrive da una settimana 
(tutto bene, niente «buco», 5 o addi¬ 
rittura 6 miliardi per lo sviluppo), 
evitando accuratamente cifre, deci¬ 
mali e condoni. 

«Non meli chie- 



II vertice a Palazzo 
Chigi è un 
fallimento. Fini e Foliini 
chiedono 5 miliardi per 
soddisfare le loro richieste 
La manovra il 26 settembre 






Si prepara il decreto omnibus 
con tutti i condoni, Berlusconi 
e i suoi hanno assoluto 
bisogno di far fronte 
all’emergenza. Nel mirii^ 
c’è la previdenza 


39 


dete, perché 
non II so», di¬ 
chiara Baldassar¬ 
ri. Ma in realtà 
il nodo statuito 
lì: su quei «deci¬ 
mali» si è scate¬ 
nato un furibon¬ 
do braccio di fer¬ 
ro per l’intero 
pomeriggio di 
ieri, con An e 
U de da una par¬ 
te e Giulio Tre- 
monti e Lega 
dall'altra. 

I primi chie¬ 
dono cheli defi¬ 
cit del 2004 sia 
portato al 
2,6-2,7%, per 
poter «incassa¬ 
re» quei 5 miliar¬ 
di per lo svilup¬ 
po da mostrare 
al proprio eletto¬ 
rato come con¬ 
traltare alla vit¬ 
toria leghista sul¬ 
le pensioni. Ma 
il superministro 
avrebbe detto 
chiaro e tondo 
di no: il deficit 
2004 si ferme¬ 
rebbe al 2,1%. 

L’Europa non 
concede di più. 

«La situazione è 
grave», avrebbe 
dettoli ministro 
ai colleghi di go¬ 
verno. «Abbiamo ottenuto il 2,1% 
(contro ri,8% indicato nel Dpef) - 
dichiarano fonti vicineal ministero 
- grazie alla riforma delle pensioni, 
altrimenti niente da fare». Falso, 
ma molto «l^hista». In realtà tutti 
gli esponenti europei che si sono 
espressi in materia hanno dichiara¬ 
to che non c’è alcun rapporto tra 
deficit e pensioni: niente scambi di 
sorta. La verità è che l’Italia deve 
contenere il deficit e basta, chefac¬ 
cia 0 meno un intervento sulla pre¬ 
videnza. Il vero risultato del vertice 
è questo: sulle risorse resta un buco 
nero, tanto più che per raggiungere 
lo stesso 2,1% gli impegni dovran¬ 
no essere maggiori del previsto, vi¬ 
sto il «buco»da 10 miliardi registra¬ 
to nei conti di quest’anno. Da casa 


Per recuperare un po’ 
di soldi, all’esecutivo 
non rimane 
che premiare 
l’abusivismo e 
l’evasione 


La Finanziarìa scatena la rissa nel governo 

An e Ude contro l asse Tremonti e Lega. Il ministro ammette: la situazione è grave 
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MISURE STRUTTURALI 


Il ministro 
deirEconomia 
Giulio Tremonti 

Giuseppe Aresu/Ap 
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«Non chiediamo aumenti di stipendio, ma investimenti per lavorare» 

La protesta dei diplomatici 



jimsmnsninm 

CONDONO EDILIZIO: 

una parte delle risorse 
ricavate dal condono 
potrebbero essere 
destinate alla riqualificazione. 

La sanatoria potrebbe 
estendersi nelle aree demaniali. 
Da definire la scadenza 
per l'ultimazione delle opere 
sanabili, (ipotesi il 31 marzo 2003). 
Il limite per gli immobili 
condonabili per ora 750 metri 
cubi. Attesi circa 3 miliardi di euro 

SANATORIE: 

riaperti al 2002 
i termini per accedere 
al condono tombale. 
Gettito previsto: 2,5-3 miliardi 
di euro 

CARTOLARIZZAZIONI: 

scatta il terzo 
programma 
di cartolarizzazione 
degli immobili pubblici (Scip 3), 
oltre a nuove operazioni 
per la loro valorizzazione. 
Saranno avviati all'alienazione 
i terreni agricoli demaniali 
e previste norme favorevoli 
agli inquilini degli alloggi 
inseriti in Scip 1 e 2 






PATTO DI STABILITA: 

rimodulazione del Patto 
di stabilità interno per Regioni 
ed enti locali che garantirà 
un risparmio di 1 miliardo di euro 

y ^PUBBLICA 
f — AMMINISTRAZIONE: 

razionalizzazione delle spese 
per acquisti di beni e servizi. 
Ricavo: 1,5 miliardi di euro. Dalla "stretta" 
sulla^Pa ri sparmio di 500 milioni 
^ PIANO ANTI-PRIVILEGI: 
nel mirino false invalidità, 
pensioni d'oro, statali e personale 
degli enti creditizi. 

Taglio di 500-600 milioni di euro 
IRES: 

concordato preventivo triennale 
da collegare all'entrata in vigore 
della nuova imposta per le società 

TECNO-TREMONTI: 

la Tremonti-bis sarà estesa 
agli investimenti destinati 
all'innovazione 

SOSTEGNO Al CONSUMI: 

sconto Irpef del 36% sull'acquisto 
di mobili ed elettrodomestici; 
proroga degli sgravi sulle 
ristrutturazioni edilizie 

ANZIANI E FIGLI: 
bonus per gli anziani 
a carico e per i neonati 

P&G Infograph 




Cinzia Zambrano 


ROM A Cravatte blu con una scritta ver¬ 
de: «nodo burocratico». Carrozze anni 
’20, asimboleggiarelaquasi paralizzan¬ 
te lentezza burocratica che nega alla 
Farnesina strutture più efficienti, ed 
una feluca gigante di cartapesta conte¬ 
nente enormi fichi secchi. Circa trenta 
diplomatici sono scesi ieri in piazza da¬ 
vanti al M inistero dell'Economia, a Ro¬ 
ma, per consegnare al ministro Giulio 
Tremonti una lettera aperta di protesta 
contro lerisorseinadeguateallerappre- 
sentanze diplomatiche italiane all'este¬ 
ro, «vittimedi stretti vincoli economici 
imposti dal Tesoro». 

U na manifestazione ironica espet- 
tacolare, voluta dalle «feluche» per sot¬ 
tolineare l'inefficienza della struttura 
da cui dipendono e ribadire la necessi¬ 
tà di tenerne conto nella prossima leg¬ 
ge Finanziaria. «Abbiamo una macchi¬ 
na burocratica che risale al 1923, come 
le carrozzelle con cui siamo arrivati», 


dice Enrico de Agostini, presidente del 
Sndmae, il Sindacato nazionale dei di¬ 
pendenti della Farnesina. «Non chiedia¬ 
mo aumenti di stipendio, ma piani di 
investimenti». Il problema è sempre lo 
stesso, già ribadito nella precedentema- 
nifestazione di protesta a luglio: l’esi¬ 
gua percentuale di bilancio che lo Stato 
destina alla macchina diplomatica. 
«Si amo al la sogl i a del la sussi stenza» de- 
nuncia de Agostini. E snocciola nume¬ 
ri: la percentuale di bilancio stanziata 
dall’Italia per la politica estera è pari 
allo 0,3%, in altri paesi, come la Germa¬ 
nia, stanziano una percentuale del bi¬ 
lancio pari allo 0,87%, complessiva¬ 
mente quattro volte tanto. E gli esempi 
possono continuare, con la Gran Breta¬ 
gna (0.40%) e la Francia (1,41%). In- 
somma, lamentano le «feluche», la no¬ 
stra percentuale «è la più bassa tra i 
paesi europei occidentali» a fronte di 
una rd:e di rappresentanze diplomati- 
cheeconsolari tra lepiù estese al mon¬ 
do: 123 ambasciate e 114 consolati. 
Non solo. A peggiorare la situazione ci 


si m^e anche la carenza di risorse 
umane: la media del personale in servi¬ 
zio è di 17,1 dipendenti contro i 45,4 
della Francia, i 47,2 della Gran Breta¬ 
gna, i 119 degli Usa. 

Lesperanzeripostecomunquedal- 
lo Sndmae nella prossima Finanziaria 
sono assai esili, visto chelo stesso mini¬ 
stro degli Esteri Franco Frattini ha det¬ 
to che può impegnarsi a che «le risorse 
non caleranno». Su un aumento non si 
è pronunciato. De Agostini sottolinea 
che «non risulta che siano in arrivo 
nuovi finanziamenti», aggiungendo 
che «non è un problema di questo go¬ 
verno, maèunasituazionechesi trasci¬ 
na da una ventina di anni. Nell'85 la 
percentuale che l'Italia destinava alla 
politica estera era il doppio». Stando ai 
diplomatici molte risorse potrebbero 
essere recuperate eliminando gli spre¬ 
chi che derivano da un bilancio diviso 
in 462 capitoli. Se ne avesse solo 40, 
propongono, si dimezzerebbe il lavoro 
amministrativo dei millecontabili del¬ 
la Farnesina. 


Dopo la manifestazione si è anche 
tenuto un incontro con alcuni parla¬ 
mentari, acui era presente anche il sot- 
tosegrd:ario agli Esteri Mario Baccini. 
Dario Rivolta, vice presidente della 
Commissione Esteri dellaCameraere- 
sponsabi le esteri di Forza Italia, e Lapo 
Pistelli responsabile esteri della Mar¬ 
gherita hanno insistito su un’autono¬ 
mia gestionale della Farnesina. Pistelli 
ha comunque rivendicato «segnali di 
responsabilità» da parte del Governo 


sottolineando che «la buona politica 
estera non è un'estensionedei rapporti 
personali dei politici». «La politica non 
èun Risiko giocato nei finesettimana», 
ha detto. Da M arina Sereni, responsabi¬ 
le esteri dei Ds, è arrivata invece una 
proposta concrd:a: «se la Finanziaria 
non dovesse veni re incontro alleesigen- 
zedella Farnesina, maggioranza ed op¬ 
posizione potrebbero presentare insie 
me un emendamento serio, non di ban¬ 
diera, da negozi are con il Governo». 


Ude arriva un messaggio inequivo¬ 
cabile. «La Finanziaria la sta facen¬ 
do Tremonti e noi non ne siamo 
particolarmente entusiasti - fanno 
saperedal quartier generale- La vo¬ 
teremo per senso di responsabilità». 

M a oggi il governo è chiamato 
ad un’altra prova del fuoco. A sor¬ 
presa anche Tremonti parteciperà 
al consiglio dei ministri (doveva par¬ 
tire già ieri per Dubai). Voci non 
confermate danno in dirittura d’ar¬ 
rivo il decretone omnibus sui con¬ 
doni. Il provvedimento, che al più 
tardi arriverà la prossima settima¬ 
na, dovrebbe contenerel’estensione 
del condono fi¬ 
scale ai redditi 
del 2002, il con¬ 
cordato preven¬ 
tivo per le picco¬ 
le imprese efor- 
se il condono 
edilizio. Anche 
se ancora non è 
chiaro se questi 
provvedimenti 
andranno inve¬ 
ce in Finanzia¬ 
ria. 

In ogni caso è un’altra pioggia 
di vantaggi per l’illegalità. U na mos¬ 
sa che rischia di produrre lo stesso 
disastro cheha già prodotto il «tom¬ 
bale»: il crollo delle entrate. «Che 
equivale al crollo del castello di car¬ 
tecostruito daTremonti - commen¬ 
ta Enrico Morando- Il calo di quasi 
5 milioni di euro dell’Irpeg indica 
un sostanzialefallimento deH'effica- 
cia della tanto sbandierata quanto 
inutileTremonti-bis. Una legge che 
non ha prodotto nuovi investimen¬ 
ti sottraendo risorse allo sviluppo 
del Paese». Strano che An e Ude 
non se ne siano accorte. «Prima di 
varare la Finanziaria ci dicano co¬ 
me stanno davvero i conti - avverte 
il capogruppo dsal Senato Gavino 
Angius- Devonospiegarecheil bu¬ 
co di Tremonti lo stanno pagando 
gli italiani». 

Secondo quanto riferito dagli 
esponenti di An il condono edilizio 
dovrebbe essere «light», con un get¬ 
tito tra 1,5 e 2 miliardi di euro (co¬ 
me aveva annunciato Silvio Berlu¬ 
sconi a Bari). Quanto al concordato 
preventivo con le piccole imprese, 
con questa misura si dovrebbe ra¬ 
strellare circa un miliardo di euro. 
Altri 2,5 miliardi dovrebbero arriva¬ 
re dalla riapertura dei termini del 
«tombale». Il resto delle misure una 
tantum dovrebbe essere r^erito at- 
tarverso la vendita degli immobili. 
Anche su questo fronte si attende 
un anticipo già da quest’anno: il Te 
soro sarebbe pronto a far partire 
l’operazione Scip 3 (riveduta e cor¬ 
retta, senza immobili della Difesa 
ma con quelli del demanio) già a 
fine settembre. Passando alle misu¬ 
re strutturali, circa due miliardi si 
reperirebbero dalla stretta sugli enti 
locali. Quanto alle pensioni, è or¬ 
mai fuori dubbio che si interverrà 
solo nella delega, ma il provvedi¬ 
mento andrà di pari passo con la 
Finanziaria. 


ciierì social 


Cgil, Cisl e Uil convocati martedì. Pezzetta: così c’è poco tempo. Si prepara la manifestazione del 4 ottobre 



Il settimanale 
è in fondo 
a tutte 
le edicole. 
Scopritelo 


Pensioni, i sindacati temono il peggio Ultimo roiincl 


Felicia Masocco 


ROMA La Finanziaria verrà illustrata 
ai sindacati nel pomeriggio di marte¬ 
dì prossimo, venerdì la manovra sarà 
varata. Dopo aver atteso a lungo e 
invano sulla porta di poter discutere 
di sviluppo e pensioni, Cgil, Cisl e Uil 
ieri si sono visti recapitare la convoca¬ 
zione che le chiama a Palazzo Chigi 
con tempi che certo non consentono 
quel che era stato chiesto con largo 
anticipo dai sindacati, ovvero un con¬ 
fronto vero non certo un’audizione. 
Invece è quello che si profila, per dir¬ 
la con Savino Pezzotta «un confronto 
troppo stretto è limitato». Si dovreb¬ 
be partire con un tavolo soltanto che 
poi si sdoppierà, la Finanziaria da un 
lato, le pensioni dall’altro: nel caos 
pressoché totale sembra certo che la 
riforma previdenziale non sarà conte¬ 
nuta nella leggedi bilancio ma ogget¬ 
to di un emendamento che il gover¬ 
no presenterà alla delega sulle pensio¬ 
ni ferma in Parlamento. E sarà una 
riforma strutturale. 

A darne conferma ai leader di 
Cgil, Cisl eUil èstato ieri il ministro 


per le Politiche comunitarie Rocco 
Buttiglione che con altri esponenti 
dell’Udc ha incontrato i rappresen¬ 
tanti della parti sociali. Confindustria 
oltreché! sindacati. Arrivato in ritar¬ 
do, il ministro ha detto in sostanza 
che la riforma strutturale servirà al 
governo per chiedere a Bruxelles l’al¬ 
lentamento del patto di stabilità, im¬ 
presa peraltro improba. Ha poi ag¬ 
giunto chegli interventi saranno «gra¬ 
duali». Gli incentivi per chi resta al 
lavoro anche se ha raggiunto i requisi¬ 
ti per il pensionamento di anzianità 
si tradurranno nel versamento in bu¬ 
sta paga del 32,7% dei contributi pre¬ 
videnziali destinati all’lnps, e questo 
a partire dal 2(X)4; dal 2008 invece, 
come ha spiegato il ministro Roberto 
Maroni «gradualmente si passerà da 
35 anni a 40 anni di contribuzione» 
come r^uisito minimo per andare 
in pensione. Lo si potrà fare anche 
con 65 anni di età a prescindere dal¬ 
l'anzianità contributiva. 

Questo dunque lo schema che sa¬ 
rà illustrato ai sindacati, i quali resta¬ 
no critici: «Stiamo definendo un do¬ 
cumento unitario in cui la riforma 
Dini non va toccata» aveva detto in 


mattinata Guglielmo Epifani dopo 
l'incontro a palazzo Chigi con il pre¬ 
mier e i I segretario del la Ces ( la confe¬ 
derazione europea dei sindacati). 
«Va invece profondamente cambiata 
la delega - ha aggiunto il leader della 
Cgil - negli aspetti che abbiamo criti¬ 
cato più volte». Per il segretario della 
Uil Luigi Angeletti, «la proposta dei 
sindacati è moderna e liberale: lascia¬ 
re! lavoratori liberi di decidere». Pez¬ 
zotta aggiunge che la contrarietà non 
è «solo sulle pensioni ma anche sul 
condono». Sul chetare, il segretario 
della Cisl non intende al momento 
usare la parola «sciopero»: «N on con¬ 
tinuiamo a gridare "al lupo al lupo’’- 
ha detto - anche perché le notizie so¬ 
no quelle che si leggono sulla stam¬ 
pa». È quindi prematuro parlare di 
mobilitazione e dire se sarà unitaria. 
A proposito di unità sindacale va co¬ 
munque registrata una dichiarazione 
di Pezzotta che rompe un po’ lo sche¬ 
ma dell’ultimo anno e mezzo, in cui 
al massimo il leader della Cisl dava 
possibili «convergenze». «L’unità re¬ 
sta un obiettivo essenziale», ha detto 
ieri sera, per ricercarla «occorre una 
onesta di riflessione critica di ciò che 


abbiamo fatto e perchè certe cose so¬ 
no avvenute», occorre chiedersi se c'è 
«una strategia comune» fra i tre sinda¬ 
cati e «quali sono i tratti comuni». 

In comuneCgiLCisI eUil hanno 
un modello sociale per l'Europa e le 
obiezioni al testo del Trattato Costitu¬ 
zionale che la conferenza intergover¬ 
nativa, convocata a Roma dal 4 otto¬ 
bre dovrà definire. La Convenzione 
europea deve essere più incisiva sul 
terreno sociale (trattato nella terza 
partedel testo): o l’Europa sarà socia- 
leo difficilmente avrà il consenso dei 
lavoratori, è stato spigato a Silvio 
Berlusconi in qualità di presidente di 
turno della U e. Altro punto è il rilan¬ 
cio dello sviluppo che deve diventare 
centrale per l'azione deH'Unione. 
Questi i messaggi lanciati dai leader 
del sindacato italiano e dal segretario 
generale della Ces, John Monks «Per 
difenderel'Europa sociale- ha spiega¬ 
to Monks - il 4 ottobre saremo in 
piazza a Roma». Berlusconi dal canto 
suo ha ascoltato, come di norma ha 
fatto battute spiritose, «ma - riferisce 
ancora M onks - non ha preso alcun 
impegno specifico sullenostrerichie- 
ste sul fronte delle politiche sociali». 



Il vertice Wto di Cancùn è fallito. 
L'assedio del movimento, 

- l'azione delle Ong 
dall'Interno 
e il fronte 
dei paesi del sud 
del mondo 
hanno tagliato 
le unghie 
aUsaeUe 


A Bologna un cantiere sociale per ripensare la città. 
Perché un altro sindaco è necessario ma non sufficiente 
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Ds, Margherita, Verdi, Comunisti dicono sì. Se ne parlerà martedì, nella riunione tra segretari e capigruppo dell’opposizione 

Bertinotti chiama TLlivo in piazza 

E segretario di Rifondazione propone una grande manifestazione contro il governo in ottobre 


Simone Collini 


ROMA «Bisogna fermare il governo 
prima che i danni che sta provocan¬ 
do diventino irreparabili». Fausto 
Bertinotti ianciaun aiiarmeper chia¬ 
mare a raccolta «tutte le opposizio¬ 
ni, poiiticheesociali». E ai leader del 
centrosinistra, ai movimenti e alie 
associazioni, proponedi organizzare 
per la fine di ottobre una grande 
manifestazione nazionaie, un primo 
passo cheporti allacadutadel gover¬ 
no e aila fine anticipata delia iegi si a- 
tura. La sua, spiega il segretario di 
Rifondazione comunista, è una stra¬ 
tegia di «medio termine», non «una 
spallata». La mobilitazione, che per 
considerarsi riuscita dovrà portare 
in piazza «almeno un milionedi per¬ 
sone», dovrebbe contribuire ad ac¬ 
centuare la perdita di consensi che 
sta colpendo in questi mesi il centro- 
destra. «II governo non sa come usci- 
redalla crisi. Solo il legame del pote¬ 
re ha impedito che questa maggio¬ 
ranza si liquefacesse, perché è eviden¬ 
te uno scollamento del blocco socia- 
lechelasostieneeperchécrescerin- 
sofferenza di popolo a questo modo 
di governare», spiega Bertinotti. Se 
questo è il quadro, aggiunge, «per 
l'opposizione è giunto il momento 
di cambiare passo, di apri re una fase 
nuova» che porti alla caduta del go¬ 
verno e alle elezioni anticipate. 

La proposta trova il consenso, 
entusiasta 0 più moderato, dei parti¬ 
ti dell’U livo. Solo lo Sdi esprimedel- 
le perplessità. Per il resto, Ds, M ar- 
gherita. Verdi e Comunisti italiani, 
seppur con dei distinguo, si dicono 
d’accordo con l'idea della manifesta¬ 
zione. E dell'iniziativa se ne potreb¬ 
be parlare già nel corsodi una riunio¬ 
ne in programma per martedì sera, 
quando segretari ecapigruppodi Ca¬ 
mera e Senato di tutti i partiti d’op- 
posizionesi incontreranno perdiscu- 
teredelleriformeistituzionali, di po¬ 
litica economica e della Finanziaria, 
della legge Gasparri e del pluralismo 
nel sistema dell'informazione. 


Bertinotti: non 
una spallata 
ma una strategia nuova 
davanti alla crisi 
del centrodestra e 
del governo 



Il segretario 
dei Ds 
Piero Fassino 
insieme a quello 
di Rifondazione 
Comunista 
Fausto Bertinotti 
Filippo Monteforte/ 
Ansa 




Il titolo introduttivo diceva: "Finanziaria, accordo fatto". Un vero e proprio 
falso. L'accordo nella maggioranza non c’è ma siccome la delicata faccenda è 
stata affidata (come dubitarne?) a Francesco Pionati, questo disaccordo non si 
vede e non si sente Poi, il Tgl ha pensato bene di passare subito ad altro 
argomento senza dire ai suoi utenti (poveracci) chei conti non tornano, che c'è 
unavoraginenelleentratefiscali echela Finanziaria si trasformerà- per forza- 
in una sommatoria di condoni etagli. Insomma, il Tgl di ieri sera ha falsato la 
realtà da una partee l'ha omessa dall'altra. 


Tg2 


I copione sulla Finanziaria subisce una qualche piccola variazione sul Tg2. Più 
sensibile del Tgl ai pensieri di Alleanza Nazionale, ci fa vedere il ministro 
Alemanno che, serafico, ha sostenuto non esserci alcun "buco" delle entrate 
fiscali. In compenso si vede per la terza volta (il Tg2 è quello che chiude la 
serata) Gianni deM ichelis, del quales'erano perdute letracce 


Solo il T g3 dice tutta la verità: la ma^ioranza non riesce a scrivere la Finanzia¬ 
ria perchéèuna Finanziaria impossi bile C'èun buco delleentratefiscali (servizi 
di Terzulli, Marini e Barile) che fa venire i capelli dritti: 10 miliardi di euro, 
20,000miliardi dellevecchielire(così si capisce meglio) che vanno ad aggiunger¬ 
si al disavanzo: totale, 27 miliardi di euro da trovare a tutti i costi entro 
quest'anno. Comesi fa? Le una tantum sono finite, dopo quello edilizio non c'è 
niente altro da condonare, Tremonti non avrebbe altra strada che inasprire il 
carico fiscale, ma è possibile che Berlusconi si presenti inTvadire che "meno 
tasse per tutti" era solo una truffa elettorale? Tanto varrebbe dimettersi e 
ritirarsi in villa. Al seguito di Ciampi, Luciano Fraschetti è molto chiaro: il 
presidente ha martdiato Berlusconi due volte, una perché vuole rifare la Costitu- 
zioneda solo, l'altra perché straparla di fascismo. 


«Il partito riformista è un’occasione storica» 

Veltroni a Bologna: il Paese è in una situazione drammatica, il centrosinistra si deve mostrare unito 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA"!I vero obiettivo non è Roma, è i'unità 
del nostro Paese e Roma è capitale del Paese unito. 
Ma l'Italia è e resterà una, dalla Val d'Aosta alla 
Siciliaeedi questo PaeseRomaèeresterà la capita¬ 
le". Così, alla Festa dell'U nità di Bologna, il sindaco 
di Roma, Walter Veltroni risponde al giornalista 
David Sassoli, che gli chiede: "Perché! cittadini che 
sono qua dovrebbero interessarsi di Roma?", 

La platea, di circa duemila persone, ascolta in 
silenzio una risposta che partedal lontano, Veltroni 
ricorda che siamo un Paese "nato con un travaglio, 
che ha faticato a stare tutto unito". Poi passa agli 
attacchi della Lega contro il progetto di Roma capi¬ 
tale, sottolinea come a suo tempo Cavour, Da Pie¬ 
montese nell’Italia che nasceva, indicasse in Roma 


la futura capitale del Regno. "Questi però - dice 
Veltroni - non sono i tempi di Cavour, sono i 
tempi di Bossi". 

Applausi, E spiega: Roma è una città che ha 
l'onore e l’onere di essere una capitale. In un anno 
ha ospitato 350 manifestazioni diverse. "Siamo una 
città gigantesca, si può immaginare di governare 
una città cosi con gli stessi strumenti di un Comune 
di 800 abitanti. E non è invece giusto che Roma 
abbiagli stessi mezzi che hanno tutte le altre capita¬ 
li?", Poi ricorda che ad altre città- M ilano, Venezia, 
Palermo, Catania - sono stati concessi gli stessi 
poteri speciali sul traffico negati alla capitale. "M i 
auguro che per il governo sia indifferente il colore 
di chi amministra la città, altrimenti, man mano 
che si procede alle elezioni amministrative, non si 
potrà più dialogare con nessuno", dice il sindaco di 
Roma. 


Sassoli passa poi alla legge finanziaria, ai buchi 
nel bilancio e, inevitabilmente al condono. Brutta 
parola. "Il condono è la sanzione istituzionale del¬ 
l'ingiustizia- argomenta Veltroni - penso che pre¬ 
sto gli italiani si accorgeranno di viverein un gigan¬ 
tesco inganno. Il condono èia sanzione di questo 
inganno. Quando devono trovare i soldi fanno due 
cose: il condono edilizio eto^ierei soldi ai comuni, 
chesono quelli che erogano i servizi fondamentali". 
Per il sindaco di Roma, di fronte a un Paese in 
recessione, dove l’economia cala invecedi crescere, 
esiste il dovere di dare ai cittadini fiducia e una 
prospettiva: "E chi può garantire questo se non il 
centrosinistra? E’ nostro dovere non solo dire cosa 
ha fatto di male Berlusconi, ma cominciare a dire 
agli italiani quello che faremo quando governere¬ 
mo. Nella coalizione, più che discutere di formule, 
bisogna dire ciò che faremo, ad esempio, su scuola 


e sanità". Veltroni però parla volentieri anche di 
lista unica edel partito dei riformisti. «Non fare il 
nuovo soggetto riformista sarebbe perdere un'occa¬ 
sione storica. Già al congresso di Torino avevamo 
lanciato una sfi da. Trasformare il partito del sociali¬ 
smo europeo in una casa che allarghi i suoi confini 
fino a comprendere altri riformismi, altre culture. 
Sono contento che oggi questa opinione sia unani¬ 
memente condivisa". 

Veltroni (che ha rangraziato Ciampi) ricorda 
anchel’ingresso dell'Italia in Europa, L'Italiadel '92 
era l'Italia della svalutazione della lira, quella del '98 
è l’Italia dell’Euro, In mezzo c'era l'opera svolta dal 
governo Prodi, di cui Veltroni era vicepresidente 
del Consiglio. "Quello di allora - dice il sindaco di 
Roma - nonostante i sacrifici affrontati era un Pae¬ 
se coeso", molto diverso da come si presenta oggi 
dopo le promesse di un miracolo mai avvenuto. 


Nei Ds, la proposta di Bertinotti 
viene accolta con entusiasmo dalla 
sinistra - Correntone e area salviana 
- mentre la maggioranza sottolinea 
che l'idea della manifestazioneègiu- 
sta, ma non basta. La mobilitazione 
«è necessaria e deve essere assunta 
da tutto l’Ulivo», dice il coordinato- 
re del Correntone diessino Fabio 
M ussi nel sottolineare che «il gover¬ 
no Berlusconi ha fallito ma reagisce 
aggressivamente». Per Cesare Salvi 
«è essenziale che le opposizioni si 
mobilitino per indicare con chiarez¬ 
za agli italiani una via alternativa e 
social mente avanzata rispetto a quel¬ 
la della destra politica e sociale che 
governa l’Italia». 

Insistono invece sul fatto che 
«non è con manifestazioni una tan¬ 
tum che si mettono in crisi i gover¬ 
ni» (concetto comunque ribadito 
dallo stesso Bertinotti, per il quale la 
manifestazione è «necessaria ma 
non sufficiente») il coordinatoredel- 
la ^reteria Ds Vannino Chiti e i 
capigruppo della Quercia a Monteci¬ 
torio e Palazzo M adama. La propo¬ 
sta «è giusta» e «dà ai cittadini il 
s^no dell’unità dell’opposizione», 
dice Luciano Violante, che però ag¬ 
giunge: «Ma non bisogna solo dire 
di no, dobbiamo anche di re che cosa 
vogliamo per l'Italia, perché ormai 
gli italiani hanno capito che la mag¬ 
gioranza sta danneggiando il paese», 
Lamanifestazioneèquindi un’inizia¬ 
tiva «importante e positiva», spiega 
il presidentedei deputati della Quer¬ 
cia, maoltread essere«contro Berlu¬ 
sconi» è necessario che «parli all'Ita¬ 
lia per dire che cosa l'opposizione 
vuole per il futuro». Sulla stessa li¬ 
nea Gavino Angius, per il quale «è 
importanterivolgersi atutti gli italia¬ 
ni per dire: "aprite gli occhi". M a - 
aggiunge il presidente dei senatori 
Ds- non ci si può fermare soltanto a 
una grande manifestazione romana. 
11 nostro impegno èper l'Italia. Dun¬ 
que l’Ulivo e le forze del centrosini¬ 
stra devono lavorare per definire un 
progetto comune per far crescere e 
rendere più giusto il nostro Paese», 


Violante; un segno 
deH’unità 
dell’opposizione 
Angius: prepariamo 
insieme un progetto 
comune 



Si ripete per l’ottava volta il rito dell’ampolla. Ma il popolo leghista scalpita con critiche. Il bilancio: tre ministri attaccati alle poltrone, la fedeltà a Berlusconi e il miraggio delle riforme 

Bossi dal Po fino a Venezia. Ma è un cavaliere «bastonato» 


Oreste Pivetta 


U mberto Bossi ci riprova con 
l'esorcismo. Non riuscirà a 
purificare le acque limacciose della 
laguna versando i pochi centilitri 
d’acqua pura e limpida chesi porte¬ 
rà nell'ampolla sacra dalle sorgenti 
del Po, sotto il Monviso, proverà 
almeno a calmare le acque agitate 
del suo popolo raccontando la favo¬ 
la delle grandi conquiste della Lega 
di governo edei nobili traguardi fu¬ 
turi della Lega di lotta. Chissà se ce 
la farà. Probabilmente sì: è tale il 
carisma del capo, cheli popolo alze¬ 
rà un’altra volta la testa, è tale il 
pasti cci 0 verbai e che ri esce sem p re a 
rovesciare sugli astanti che alla fine 
si ripeterà la solita festa, anche se il 
bilancio di anno in anno sembra far¬ 
si più magro: le promesse restano 
mirabolanti, i risultati alle prese con 
la dura realtà di conti fallimentari e 
prezzi che salgono (argomento 
"sensibile" anche per il ceto nordi¬ 
sta), con ali ecentri della maggioran¬ 
za, apertamente schizzinosi di fron¬ 
te al logo padano, sono piuttosto 
mediocri. 

Quando si cominciò, a metàsettem- 
bredel '96, il viaggio eil rito deH'am- 
polla da Pian del Re alla riva degli 
Schiavoni, sembrava che dovessero 
preludere, tra milioni di padani 
plaudenti, all'insurrezione popolare 
e alla indipendenza. I milioni di pa¬ 
dani non si fecero vedere. Bruiro¬ 
no altre gite a Venezia e molti radu¬ 
ni nel sacro prato di Pontida. Dopo 
otto anni resta l'invenzionedella Pa¬ 


dania e un principio di federalismo 
(quello votato dal centro sinistra a 
fine legislatura) e qualche cosa di 
più e di ambiguo contenuto in un 
progetto di riforma istituzionaleche 
non si realizzerà mai e che comun¬ 
que, cosi comesi presenta, ha delu¬ 
so molti, delusione grossa fino alla 
rabbia, come s'è sentito dalla voce 
di Radio Padania: «Berlusconi è in 
politica per difendere i suoi interes¬ 
si...», «Venite a vedere come siamo 
ridotti a furia di correre dietro al 
Polo», «Forza Italia ci prende in gi- 

segue dalla prima 

La patacca 
padana 

«Siamo noi stessi cheforniamo va- 
riesceltealla clientela», spiega una por¬ 
tavoce delle poste, «abbiamo lingud:te 
già pronte con un coniglietto "new ba¬ 
by" per comunicare una nascita, un 
orsacchiotto, un Babbo Natale e varie 
scritte che dicono I love you, hello o 
tanti auguri. In molti casi però la gente 
ordina dei francobolli con le loro foto 
personali nella lingula, oppure con 
quelle dei loro bambini o quelle dei 
loro animali domestici favoriti. I cani 
per esempio». 

Dato che le poste ricevono miglia¬ 
ia di richieste di francobolli di questo 
tipo non devono aver fatto molto caso 
quando qualcuno ha mandato la foto 


ro». Persino un conclusivo: «Abbia¬ 
mo calato le braghe». Anche se il 
"capo" non si discute: basterebbe 
leggere i messaggi (pubblicati dalla 
Padania) per il compleanno d'oggi 
(sessantadue anni) al «condottiero 
di tantebattagliechehanno cambia¬ 
to la storia di questo paese». Peccato 
cheli condottiero abbia visto via via 
indebolirsi le schiere dei suoi eletto¬ 
ri, sia andato incontro a pesanti in¬ 
fortuni (tipo la batosta della povera 
e altezzosa Guerra in Friuli, dopo 
tanto braccio di ferro per imporla 


di Bossi. Per loro è un pinco pallino 
qualsiasi. Nessuno lo conosce. Così 
hanno prodotto gli «smilers» con la 
foto di Bossi e li hanno coninoti a 
chi li aveva richiesti. Solo ieri si sono 
accorti di essere stati ingannati: «Qual¬ 
cuno ci haappenamandato un fax dal¬ 
l’Italia per chiederecosa pensiamo del¬ 
la seriedi francobolli che abbiamo for¬ 
nito su richiesta. Non sappiamo cosa 
dire. Cosa significa questa scritta?». 
Scomponela parola «Padania», poi «se- 
natur». L'Unità spi^a che all'origine 
c’è un partito politico. Ma come: le 
poste, dice la portavoce hanno precisi 


come candidato), abbia incassato 
con il suo ministro della Giustizia e 
con il suo ministro per il Welfare 
leggi prò Berlusconi e un patto per 
l'Italia, che non avrebbero potuto in 
alcune modo appassionare il popo¬ 
lo padano, un trasferimento di Rai- 
duea Milano, risoltosi in un traslo¬ 
co di poltrone, più, a futura memo¬ 
ria, una devolution a sovranità limi¬ 
tata, Romacapitaled’ltalia, secondo 
le regole di Storace, e un sonoro 
"interesse nazionale" a governare. 

Ovviamente Bossi, a Venezia, 


regolamenti per impedire ai partiti di 
usare gli «smilers». E scritto sulleistru- 
zioni per chi fa richiesta di francobolli. 
Sotto il capitolo intitolato «termini e 
condizioni»si legge: «I francobolli per¬ 
sonalizzati richiesti sono soggetti a que¬ 
sti termini econdizioni di contratto»e 
il paragrafo 2.7 specifica che le postesi 
arrogano il diritto di respingere la ri¬ 
chiesta di riproduzione di fotografie 
«se sono di natura politica o se posso¬ 
no essere identificate con una causa o 
una campagna politica». Allora? E' 
chiaro. Qualcuno ha raggirato le poste 
britanniche infrangendo i regolamenti 


racconterà di un trionfo in fila all'al¬ 
tro, farà la storia dei celti, canterà 
l'operosità nordista, insulterà demo- 
cristiani e comunisti, illuministi e 
giacobini, rifarà l’elogio della fami¬ 
glia, rispiegherà il significato di 
"balabiott" ei guasti della rivoluzio¬ 
ne francese e soprattutto si riempirà 
la bocca di riforme, magari rasse¬ 
gnandosi ad annunciare, per dovere 
autocritico e per tenere svegli i suoi 
combattenti, che «siamo al primo 
passo» e che altri ne verranno. Avan¬ 
ti Padania. Dopo Gobbo, Borghe- 


del contratto. Da dov’è pervenuta la 
richiesta? «La richiesta è stata fatta per 
email da Londra», dice la portavoce, 
«abbiamo il nome della persona che 
l'ha firmata. Adesso informiamo i no¬ 
stri legali. Saranno loro a decidere se è 
il caso di procedere verso chi ha infran¬ 
to il contratto». Chi sarà il Braveheart 
londinese che ha tratto in inganno le 
poste inglesi? 

Trovareun responsabiledellaLega 
a Londra risulta impossibile. Una tele¬ 
fonata aH’ambasdata italiana per sape 
resehanno il recapito di un ufficio o il 
nomedi uno che rappresenti il partito 
nella capitale non da nessun risultato: 
«Non siamo a conoscenza di un ufficio 
della L^ a Londra, né di loro rappre 
sentanti», dice un portavoce che dopo 
essersi consultato con un collega con¬ 
clude: «Forselacosamiglioreèdi rivol¬ 
gersi alla Lega Nord di Padania». 

Alfio Bernabei 


zio. Gentilini, Gota, M aroni. Spero¬ 
ni, Castelli, Calderoli e compagnia 
bella. T utto da ascoltareeda rilegge 
re (se la Padania giornale si prende 
rà la briga della stesura integrale del 
discorso). 

A bilancio, persi i voti, un fanta¬ 
sma le riforme, accantonati Bravehe 
art, la secessione e i mitra bergama¬ 
schi, resta un partito locale, con radi¬ 
ci sempre meno diffuse e sempre 
meno profonde, un partito che par¬ 
la poco ormai ai possibili referenti 
di un ceto medio produttivo e che 


parla invece un linguaggio di gover¬ 
no alla vecchia maniera, con la sco¬ 
perta furbizia di chi alza la voce e 
poi rabbassa quando s’accorge di di¬ 
sturbare troppo. Il ti raemollascon- 
tato di Bossi (a Venezia di sicuro 
"tirerà") mostra solo quanto tre mi¬ 
nistri siano attaccati a tre ministeri. 
Bossi s'èscordato gli insulti a Berlu¬ 
sconi. come il cagnonedi Giannelli 
(vedi Corriereddla Sera) abbaia ma 
non tradirà mai. Berlusconi se lo 
terrà accanto: gli fa da spalla nel gio¬ 
co delle tre tavolette. 
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Toni Fontana 


Centcom, il comando Usa, minimiz¬ 
za. U no scarno e lacunoso comunica¬ 
to militare parla di «due o tre feriti», 
ma la Cnn e molte altre reti, america¬ 
ne e non, hanno mandato in onda le 
immagini realizzateda/AI/Araib/yache 
mostrano un camion con l'abitacolo 
sventrato che brucia e una jeep com¬ 
pletamente avvolta dalle fiamme, Il 
dubbio dunque resta e le verità su 
quanto è accaduto ieri a Khaldiya, ad 
ovest della capitale irachena, appare 
tutta da scopri re. Negli Stati Uniti in¬ 
tanto un sondag- 



Sulla strada per 
ww Ramadi gli iracheni 
fanno esplodere un convoglio 
e bruciano tre veicoli 
Attacco nella notte a Tikrit: 
tre morti e due feriti 


I militari sparano 

su una troupe dell’Associated 

Press. Bush in difficoltà 

nei sondaggi: per il 67% 

degli elettori non sa 

che fare a Baghdad yy 


gio rivela che 
numero di ameri¬ 
cani che disap¬ 
prova la gestione 
della vicenda ira¬ 
chena da parte 
del presidente 
Bush è superiore 
(47%) a quello 
di coloro che in¬ 
vece la condivido¬ 
no (46%). E, a 
tarda notte, il bi¬ 
lancio si aggrava: 
altri tre soldati 
vengono uccisi, e 
due feriti dai 
guerriglieri ira¬ 
cheni in un'imbo¬ 
scata tesa loro 
presso Tikrit, la 
città natale del 
deposto dittatore 
Saddam H us- 
sein. 

Testimoni, 
citati dalleprinci- 
pali agenzieinter¬ 
nazionali, affer¬ 
mano che la bat¬ 
taglia del pome¬ 
riggio è stata du¬ 
rissima, I soldati 
americani mar¬ 
ciavano in convo¬ 
glio in direzione 
di Ramadi, l'al¬ 
tro centro teatro 
di continue ag¬ 
gressioni, quan¬ 
do sono stati ag¬ 
grediti da com¬ 
mando muniti di 
lanciarazzi ed ar¬ 
mi automatiche. 

Numerosi mezzi 
(almeno tre) so¬ 
no stati colpiti. 

Gli americani 
hanno risposto 
al fuoco ed han¬ 
no chiamato in 
soccorso un eli¬ 
cottero che però 
non ha potuto at¬ 
terrare per cari ca¬ 
re! feriti perché! 
miliziani irache¬ 
ni hanno bersa¬ 
gliato l'autostra¬ 
da con un fitto 
lancio di granate. 

La prima emit¬ 
tente a dare la no¬ 
tizia dell'agguato 
è stata Al Arabi- 
ya, l'emittente di 
Dubai che con¬ 
tende il primato degli ascolti nel mon¬ 
do arabo ad Al jazira. Mostrando le 
immagini del rogo dei mezzi america¬ 
ni la televisione ha sostenuto che i 
morti tra i militari americani erano 
almeno otto e sei i feriti. Per buona 
parte del pomeriggio di ieri la notizia 


Altri attacchi contro 
le truppe 

d’oceupazione sono 
avvenuti all’aeroporto 
della capitale, a^qsul 
e a Falluja 


Iraq, sanguinosi ^uati contro soldati Usa 

Tv araba: 8 morti. Gli americani: pochi feriti. Dopo Imboscata la folla inneggia a Saddam 



aso Botterì-Gruber 


Ecco gli insulti 
di Gustavo Selva 


Sul caso Botteri-Gruber, Gustavo Sel¬ 
va, presidente della Commissione 
Esteri della Camera, già giornalista 
Rai per lunghi anni, l'altro ieri ha 
affermato di «avere la conferma, do¬ 
po lerivelazioni dell'inviato di guerra 
del NewYorkTimesaBaghdad,John 
Burns, che i servizi della Rai ed in 
particolare quelli della Butteri edella 
Gruber, ledueinviatetanto osannate 
dalla sinistra italiana antiamericana, 
non erano obiettivi ebilanciati, come 
le interessate prd:endono». «Capisco 
-ha aggiunto Selva- che per fare le 
corrispondenzedi guerra, più checu- 
rare l'abbigliamento ed il trucco, ci 
vuole coraggio e un qualche disprez¬ 
zo del pericolo perché le notizie van¬ 
no raccolte sui campi di battaglia e 
non restando appollaiati sulle terraz¬ 
ze degli alberghi etanto meno vanno 
"acquistate" dai portavocedei dittato¬ 
ri, come Burns nel suo libro assicura, 
invece, che sia avvenuto». 


I quattro giornalisti 
uccisi a Baghdad 


La mattinadell'8 aprile, poco primadi 
mezzogiorno, un proiettilelanciato da 
un carro armato americano MIAI 
Abrams ha colpito l'Hotel Palestine 
dove alloggiavano i giornalisti di ogni 
parte del mondo. Due cameraman so¬ 
no stati colpiti e sono morti dopo il 
tramesto all'ospedale di Baghdad. Le 
vittime sono lo spagnolo josè Couso, 
dipendente dell'emittenteTelecinco, e 
l'ucraino Taras Protsyuk dell'agenzia 
Reuters Altri tregiornalisti sono rima¬ 
sti feriti. Poche ore prima era stato 
ucciso dagli americani il corrisponden- 
tedi AIJazira,TareqAyyoub,di nazio¬ 
nalità giordana. Dopo la fine della 
guerra (il 5 luglio) è stato assassinato a 
Baghdad il cameraman free-lancebri¬ 
tannico Richard Wild. U no sconosciu¬ 
to gli ha sparato in colpo alla tesa al 
M useo di storia naturale di Baghdad. 
Il 17 agosto, vicino alla capitale, gli 
americani hanno ucciso il cameraman 
della Reuter M azen Dana, palestinese. 


Theindependent 


^TH EINDEPENDENT 


KIL\: Saddiim destroyed his wc^ponn 
of mass dcstrurlion a decade 


Un mezzo americano bruciato dopo l’attacco a Khaldiya 


l*r IlÌL'mi ^ i JL.r 

IllirUdlr^ iu. 9IÌII 
ili ’btrv 


I titolo: «Blix: Saddam ha distrutto learmi di distruzionedi massa 10 anni fa» 



» 


disponibilità ad addestrare! poliziotti di Baghdad 


Chirac e Schròder d’accordo: 
al più presto i poteri agli iracheni 


3i riteniamo cheuna politica basata essenzial- 
mentesulla sicurezza non sarà in grado di garan¬ 
tire sviluppo e stabilità in Iraq». Queste parole, 
pronunciate ieri dal presidentefranceseChirac a 
Berlino, esprimono per intero il dissenso che 
divideuna parte dell'Europa (il governo italiano 
è, comesi sa, di altro avviso) dagli Stati Uniti di 
George Bush. In vista dell'incontro con Blair in 
programma per domani, il presidenteChiraced 


il cancelliere Schròder, hanno confrontato i loro 
punti di vista sulla questione irachena e non solo 
e, una volta di più, si sono trovati d'accordo su 
una linea ben diversa da quella di Bush. Chirac, 
in sintoniacon leposizioni espresse dal ministro 
degli Esteri deVillepin, ha ribadito cheli passag¬ 
gio dei poteri dall'ammistrazione americana al 
governo iracheno dovrà essere «il più rapido 
possi bile» e soprattutto una «questionedi mesi e 


non di anni». Schròder non ha ripetuto le parole 
del capo dell'Eliseo, ma ha annunciato che Fran¬ 
cia e Germania stanno studiano la possibilità di 
addestrare poliziotti e soldati iracheni (secondo 
il cancelliere anche trasportando gli aspitanti 
a^ti in Europa) e, di con^uenza, escludono 
di inviare truppe al fianco di quelle statunitensi. 
Chirac ha subito fatto intendere che l'idea del¬ 
l'addestramento dei poliziotti iracheni piace an¬ 
che a Parigi e si è dilungato sulla questione che 
più gli sta a cuore: «Dobbiamo muoverci al più 
presto possibile- ha detto - verso il rapido trasfe¬ 
rimento, sotto il controllo dell'Onu, dellerespon- 
sabilità di governo alle istituzioni iracheni già 
esistenti». In questa precisazione si può forse 
intravedere il compromesso che, secondo alcuni 
quotidiani francesi, si profila: l'Onu potrebbe 


riconoscere il governo provvisorio che, a sua 
volta, potrebbe chiedere ad alcuni paesi, tra i 
quali la Francia, di dare una mano alla ricostru¬ 
zione. M a, per ora, prevalgono i dissensi e l'in¬ 
contro di Berlino ha confermato le difficoltà nei 
rapporti con Washington. ForseTony Blair riu¬ 
sci ràamediare tra leposizioni in campo in occa¬ 
sione del vertice con Chirac e Schroeder. Bush, 
prima di partire ieri per Camp David, ha dd:to 
che la nuova risoluzione non sarà pronta prima 
di martedì prossimo quando si aprirà l'assem¬ 
blea annuale dell'Onu. Il presidente Usa, che 
quel giorno terrà un discorso, voleva strappare 
un voto al palazzo di Vetro prima dell'assem¬ 
blea, ma Chirac e Schroeder non appaiono dispo¬ 
sti a cedere. 

t. fon. 


hafattoii giro del mondo ed èrimbal- 
zata su molti siti I nternet. Successiva¬ 
mente, e solo dopo alcune ore, si è 
fatto vivo il comando Usa secondo il 
quale il bilancio è molto contenuto. 
Testimoni affermano tuttavia di aver 
visto alcuni corpi carbonizzati ei so¬ 
spetti sono aumentati dopo chei sol¬ 
dati hanno transennato lazonaimpe 
dendo ai giornalisti di visitareil luogo 
dell'aggressione. Nel tardo pomerig¬ 
gio, per l'ennesima volta, un gruppo 
di reporter ha rischiato la vita a causa 
del nervosismo dei soldati. 

I militari infatti hanno sparato al¬ 
meno tre proiettili contro l'auto di 
una troupe del¬ 
l'agenzia america¬ 
na Associated 
Press, composta 
da un camera¬ 
man, un reporter 
ed un autista, tut¬ 
ti iracheni. Nes¬ 
suno è rimasto fé 
rito, ma l'episo¬ 
dio la dice lunga 
sulla tensione 
che serp^gia tra 
i soldati inviati 
nellezonedove più forteè la protesta 
contro l'occupazione. A Khaldiya, su¬ 
bito dopo la sparatoria, almeno 300 
iracheni con ritratti di Saddam, sono 
scesi in piazza urlando slogan contro 
gli americani. Assalti ed agguati sono 
avvenuti anchea M osul, all'aeroporto 
di Baghdad (dove sono stati lanciate 
almeno sei granate) e, ancora una vol¬ 
ta, a Falluja. Il bilancio della giornata 
ècompletato da attentati ai danni de¬ 
gli oleodotti, stazioni di polizia, ban- 
cheed edifici pubblici. Mai come ieri 
tuttavia i I comando U sa è stato parco 
di notizieelerafficheesplosecontroi 
reporter testimoniano che anche ne 
gli alti gradi si sta diffondendo il ner¬ 
vosismo. I segnali contraddittori che 
arrivano dalla Casa Bianca stanno del 
resto seminando delusione e sconfor¬ 
to tra gli americani. 

Domenica scorsali vicepresiden¬ 
te Dick Cheney, commentando un 
sondaggio secondo il quale la maggio¬ 
ranza degli americani è convinta che 
Saddam siacoinvolto in qualchemisu- 
ra negli attentati dell'll settembre, 
aveva detto che vi erano prove del 
legame tra il passato regime di Ba¬ 
ghdad eal Qaeda. Ieri il presidente si 
è visto obbligato a correggere precipi¬ 
tosamente le affermazioni del suo vi¬ 
ce ammettendo che gli Stati Uniti 
«non hanno prove che Saddam Hus¬ 
sein sia coinvolto negli attentati del¬ 
l'll settembre». Per non apparire 
troppo in disaccordo con Cheney Bu¬ 
sh ha riproposto la storia di Abu Mu¬ 
sai Zarqawi, terrorista giordano mem¬ 
bro del gruppo radicale Ansar 
al-lslam protagonista di numerose 
azioni armatene! dopo-guerrairache 
no. L'Intelligence americana non è 
tuttavia mai riuscita a dimostrareche 
questo gruppo fosse i n contatto con i I 
regime di Baghdad prima della guer¬ 
ra. Che Bush siasemprepiù in difficol¬ 
tà lo conferma anche un sondaggio 
realizzato dalla rete Cbs News. Solo 
un americano su cinque è convinto 
che il presidente abbia le idee chiare 
su come affrontare il dopo-guerra in 
Iraq. La grande maggioranza degli in¬ 
tervistati, il 67%, ritiene, al contrario, 
che il capo della Casa Bianca non ab¬ 
bia individuato una chiara strategia 
per affrontare le difficoltà insorte do¬ 
po la guerra. Quando accade a Ba¬ 
ghdad e dintorni sta erodendo i con¬ 
sensi del presidente che, in politica 
estera, convince solo il 47% degli elet¬ 
tori. 


Il presidente eorregge 
Cheney: non ci sono 
prove del legame 
tra Saddam 

e gli attentati alle Torri 
Gemelle 


» 


Moshe ICatsav pone come condizione un deciso impegno dell’anziano rais contro i terroristi. Si riparla della liberazione di Barghuti. Un uomo di Hamas nel futuro governo dell’Anp 

Il presidente israeliano apre ad Arafat: se ferma il terrore toma in gioco 


Umberto De Giovannangeli 


L’offensiva mediatica è partita, A lanciar- 
laèYasserArafatcon l’intento di sostene¬ 
re la sua offerta di tregua a Israelee recu- 
perarela propria immagineinternaziona- 
ie. Nel giro di poche ore, il presidente 
palestinese ha concesso intervistea ripeti¬ 
zione a televisioni israeliane e arabe e al 
quotidiano più diffuso dello Stato ebrai¬ 
co, YediotAhronot. Mail governo israelia¬ 
no non prendesul serio lesuedichiarazio- 
ni. «È unacampagnadi bugie», tagliacor¬ 
to il ministro della Sanità Dany Naveh. 
Una timida apertura è giunta solo dal 
presidente israeliano Moshe Katsav, se¬ 
condo il quale - «se si impegna per un 


cessateli fuoco esmantella leinfrastruttu- 
re delle organizzazioni terroristiche» - 
Arafat può «guadagnare il riconoscimen¬ 
to internazionale e consentire la ripresa 
del processo di pace». Il governo del pre¬ 
mier Ariel Sharon esclude però qualsiasi 
possibilità di riavviare un dialogo con 
l’anziano rais (74 anni), che quasi due 
anni fa ha proclamato «irrilevante» in se¬ 
guito a una sanguinosa ondata di attenta¬ 
ti anti-israeliani. Una nuova chiusura al 
leader palestinese viene anche dagli Usa. 
«Arafat ha fallito come leader», sentenzia 
il presidenteGeorge W. Bush. 11 capo del¬ 
la Casa Bianca parla da Camp David dove 
ha ricevuto reAbdallah II di Giordania, 
Bush ha reso omaggio all'ex premier pale¬ 
stinese Mahmoud Abbas (Abu Mazen), 


un innovatore che «è stato rovesciato dal 
vecchio ordine, cioè Yasser Arafat, che ha 
fallito in quanto leader». Bush ha ribadito 
cheli nuovo premier dell'Anp, di cui non 
ha citato il nome, deve avere come priori¬ 
tà assoluta di «combattere il terrorismo, 
di non accettareil terrorismo, I Palestine 
si devono avereuna leadership che si im¬ 
pegni al 100 per lOOacombattereil terro¬ 
rismo, e penso che un giorno questa lea¬ 
dership, impegnata al 100 per cento con¬ 
tro il terroregiungerà». M adi questa diri¬ 
genza non dovrà far parte Yasser Arafat, 
Gli auspici di Bush si scontrano però 
con la determinazione con cui Arafat di¬ 
fende il suo ruolo di presidente «scelto 
liberamente dal popolo palestinese». E da 
leader incontrastato nel suo campo, Ara¬ 


fat si ri volge a Israele attraverso le colon¬ 
ne del più diffuso quotidiano dello Stato 
ebraico. «Seci sarà un atteggiamento posi¬ 
tivo da parte del governo israeliano, allo¬ 
ra riusciremo a consegui re la tregua. D ico 
agli israeliani: basta sangue, basta devasta¬ 
zioni e sofferenze. La nostra posizione è 
contro l’uccisione di civili palestinesi e 
israeliani», afferma Arafat. Riguardo al¬ 
l'ipotesi di una nuova tregua, il presiden¬ 
te palestinese ha sostenuto che al Jihad 
islamica «è già disponibile e ora stiamo 
continuando i n^ziati con Hamas. I ri¬ 
sultati sono positivi, c’è un att^iamento 
positivo da parte loro». «N on vi vergogna¬ 
te?», ha poi domandato a sua volta Arafat 
al giornalista di YediotAhronot cheto in¬ 
tervistava, alludendo al sostegno chel’opi- 


nione pubblica israeliana ha manifestato 
in un sondaggio alla sua uccisione 0 
«espulsione» dai Territori. Continuano 
anche! lavori perlacostituzionedel nuo¬ 
vo governo palestinese, che sarà nomina¬ 
to congiuntamente da Arafat e dal nuovo 
premier Ahmed Qrei (Abu Ala), Fonti 
palestinesi hanno fatto sapere che com¬ 
prenderà M ousa el Zabout, un sostenito¬ 
re del movimento integralista Hamas e 
un esponente riformista appoggiato dagli 
Stati Uniti. «Il governo sarà formato la 
settimana prossima», ha detto un respon¬ 
sabilepalestinese. Il governo Sharon con¬ 
tinua tuttavia a non prestare alcun credi¬ 
to alle «buone intenzioni» del presidente 
palestinese e intende tenerlo in completo 
isolamento, anche se Arafat potrebbe tra 


non molto ritrovarea suo fianco M arwan 
Barghuti, il popolare segretario di Al-Fa- 
tah (la fazione palestinese di maggioran¬ 
za), catturato nell'aprile2002 eattualmen- 
te sotto processo a Tel Aviv per reati di 
terrorismo. Israele e il movimento sciita 
libanese Hezbollah sarebbero vicini a un 
accordo per lo scambio di prigionieri. 
L'esistenza di contatti è confermata dal 
ministro degli Esteri di Gerusalemme, Sil- 
van Shalom. Lo Stato ebraico, in cambio 
della liberazione dell’uomo d’affari Elha- 
nan Tannebaum edella restituzione dei 
corpi di tre soldati (rapiti nell'ottobre 
2000 al confine con il Libano), sarebbe 
pronto a scarcerare detenuti libanesi, si¬ 
riani e anche palestinesi. E tra quest’ulti- 
mi vi potrebbe essere anche l'uomo sim¬ 


bolo della seconda Intifada. Dal carcere, 
Barghuti - come aveva già fatto a giugno - 
sarebbe intanto impegnato a mediareuna 
nuova «hudna» (tregua) che, se raggiun¬ 
ta, assicurerebbe sostano proprio all'of¬ 
fensiva diplomatica di Arafat. Sul terreno 
ad essere all'offensiva è l'esacito israelia¬ 
no. A Gaza, rialti corazzati, con lacoper- 
tura degli elicotteri, sono entrati l’altra 
notte nel campo profughi di Nusseirat, 
dove hanno ucciso un capo militare di 
Hamas, jihad Abu Suheireh. E nella not¬ 
te, violenti scontri hanno opposto in città 
attivisti di Hamas e i servizi di sicurezza 
palestinesi, causando almeno cinqueferi¬ 
ti. In Cisgiordania, un’altra operazione 
militare è stata lanciata a jenin, dove dal 
pomeriggio èstato imposto il coprifuoco. 
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venerdì 19 settembre 2003 


Aung San Suu Kyi è in ospedale. La 
notizia, diffusa ieri daii’agenzia giap¬ 
ponese Kyodo, aveva fatto pensare 
alle voci che nelle scorse settimane 
erano state diffuse dal Dipartimento 
di Stato americano esecondo iequali 
la leader birmana avrebbe iniziato 
uno sciopero della fame, Voci smen¬ 
tite, allora, ma indirettamente, senza 
sgombrare il campo dal dubbio. San 
Suu Kyi invece sarebbe stata costret¬ 
ta a sottoporsi ad un intervento al¬ 
l’utero. Secondo fonti diplomatiche 
«ètuttora ricoverata està riprenden¬ 
dosi», nulla di particolarmente gra¬ 
ve. 

La leader dell’opposizione birma¬ 
na, 58 anni, premio Nobel per la pa¬ 
ce nel ’91, è agli arresti dal 30 maggio 
scorso, detenuta in una località segre¬ 
ta, dove finora ha potuto incontrare 
soltanto gli inviati delleNazioni Uni- 
teedella Croce rossa internazionale. 
Visite sporadiche, che sono servite a 
smentire le voci di un suo ferimento 
negli scontri che accompagnarono il 
suo arresto e quello di centinaia di 
oppositori del regime. Più di recente 
un delegato dellaCrocerossainterna- 
zionale ha avuto modo di vederla. 
San Suu Kyi sembrava in buone con¬ 
dizioni e non rifiutava il cibo. 


La leader deU’opposizione democratica sarebbe stata sottoposta ad un intervento aU’utero. E agli arresti dal 30 maggio scorso 


Birmania, San Suu Kyi in ospedale sotto scorta 


I militari della giunta sostengo¬ 
no che la leader della L^a nazionale 
per la democrazia non si trovi in sta¬ 
to di detenzione, le misure restrittive 
sarebbero solo un modo per prot^- 
gerlain attesa chelatensionepolitica 
nel paese si plachi. Ma il regime ha 
respinto i ripetuti appelli della comu¬ 
nità internazionale che chiedeva la 
liberazione di San Suu Kyi, limitan¬ 
dosi a sostenere che questa accadrà 
«quando sarà il momento giusto». 
Nemmeno l’imposizione di sanzioni 
- prima la Ue, poi gli Stati Uniti, che 
da fine agosto hanno introdotto di¬ 
vieti che mettono in seria difficoltà 
l’industriatessile- ha indotto Yango- 
on ad ingranare la retromarcia. 

U nico esito, qualche vago segna¬ 
le di apertura, tutto mirato all’ester¬ 
no del paese, Il primo ministro bir¬ 
mano, il generale Khin Nyunt, lo 
scorso mese ha parlato della possibili¬ 
tà di aprire negoziati con la Lega na¬ 



zionale per la democrazia su eventua¬ 
li modifiche costituzionali. Haaccen- 
nato a libere elezioni e alla necessità 
di stabilire una «roadmap per la de¬ 
mocrazia». Parole, finora, perché nei 
buoni propositi sbandierati per miti¬ 
gare la pressione internazionale non 
c’èalcun riferimento temporale: nes¬ 
suna indicazione del percorso, nes¬ 
sun calendario, tanto meno per la 
liberazione di San Suu Kyi, che pure 
dovrebbeessere la premessa di qualsi¬ 
asi negoziato tra la giunta militare e 
l’opposizione. 

E come detenuta - sia pure di 
riguardo - San Suu Kyi è arrivata 
nell’Asia Royal Cardiacand Medicai 
Centredi Yangoon, unastruttura pri¬ 
vata che lei stessa avrebbe indicato e 
dove sarebbe stata operata dal suo 
medico personale, un trattamento 
negoziato con le autorità. Per l’occa- 
sioneil nono piano dell’edificio èsta- 
to chiuso agli estranei e c’è stato un 


visibile dispiegamento di uomini in 
divisa. L’amministrazione dell’ospe¬ 
dale ha negato che San Suu Kyi fosse 
stata ricoverata, ma ci sono confer¬ 
me ufficiose, 

Esponenti di spicco della Lega de¬ 
mocratica per la democrazia non so¬ 
no stati in grado di confermare l’in¬ 
tervento, né le ragioni. La leader bir¬ 
mana però sarebbe stata sofferente 
da tempo eavrebbeinsistito per otte¬ 
nere l’assistenza del suo medico per¬ 
sonale. 

Dopo il suo ritorno in patria nel- 
r89, Aung San Suu Kyi èstata ripetu¬ 
tamente messa agli arresti dai milita¬ 
ri della giunta, che non sono riusciti 
però ad impedire la sua vittoria alle 
elezioni politichedel ’90, tempestiva¬ 
mente annullate, Rimessa in libertà 
nella primavera del 2002, Aung San 
Suu Kyi aveva intrapreso un tour nel 
nord del paese, prima di essere nuo¬ 
vamente arrestata. 

L’inviato deH’Onu per la Birma¬ 
nia, Razali Ismail, che da tre anni 
cerca di mediare tra la giunta milita¬ 
re e l’opposizione birmana, ha chie 
sto di poter incontrare una seconda 
volta la leader detenuta. Richiesta fi¬ 
nora disattesa. 

ma.m. 


Francia, Pautunno buio di Raffarin 

Per la prima volta i sondaggi scendono sotto il 40%. Scuola, sanità e tasse: i fallimenti della destra 


indiscrezioni 

«L’olandese Scheffer 
nuovo segretario Nato» 


BRUXELLES Con molta probabilità a succedere a Lord 
Robertson come prossimo segretario generale della 
Nato, sarà il ministro degli Esteri olandese Jaap de 
Hoop Scheffer, A renderlo noto alcune autorevoli fon¬ 
ti dell'Alleanza atlantica, stando alle quali la decisione 
verrà formalizzata la prossima settimana. «Non ci sa¬ 
ranno sorprese», ha riferito unafonte, confermando il 
nomedell'olandese. La decisione, haosservato un'altra 
fonte Nato, «dovrebbe essere presa formalmente in 
una riunionechesi terrà a Bruxelles la prossima setti¬ 
mana, probabilmente martedì». L'ultimo ostacolo è 
rappresentato dalla candidatura del vicepremier cana¬ 
dese John Manley, che resta tuttora sul tavolo dei 
diciannove. «Ottawa non è ancora pronta a ritirare il 
proprio candidato», ha spiegato un’altra fonte dell'Al¬ 
leanza. Tuttavia, ha aggiunto, nel corso dei prossimi 
giorni il governo canadese, consultandosi con le altre 
capitali, «trarrà la conclusione che è meglio ritirare 
quella candidatura». Il motivo di tanta cautela con 
Ottawa, ha proseguito lafonte, «èdi non creare tensio¬ 
ni 0 risentimento con il Canada», che aveva puntato 
molto sulla poltrona più alta dell'Alleanza atlantica, 



I primo ministro francese Raffarin 


Iraniani in piazza a Londra e Roma 
«Due attivisti rapiti in Siria 
e tenuti prigionieri a Teheran» 


ROM A M anifestazioni in tutto il mondo 
per la libertà di Abrahim 
Khodabandeh ejamil Bassam, attivisti 
politid d'opposizione tenuti prigionieri 
in Iran. Il Conaglio Nazionale déla 
Resistenza Iraniana ha chiamato ieri a 
Roma tutti gli iraniani per una 
protesta diesi èsvolta di fronte 
all’Ambasdata britannica. I due 
membri ddia commissione estm del 
Cnri, vivono da ventanni a Londra, da 
dove il 18 aprile scorso erano partiti 
alla volta della Siria per visitare le loro 
famiglie. Giunti a Damasco, erano 
stati arrestati e, dopo due mesi, 
consegnati al governo di Teheran. Sono 
detenuti né padiglione 209 dé 


famigerato carceredi Evin, dove a 
detta dé Consilio, sarebbero sottoposti 
a tortura. Mèla capitale britannica, 
dovasi è fermato un Comitato per la 
loro liberazione compoéo anche da 
parlamentari, 200 persone si sono 
raccolte davanti alla sededé Primo 
ministro. Questa protesta seguequéle 
drammatichemessein atto a Parigi e 
Roma dai M ujaheddin dé popolo 
iraniani In seguito agli arresti lo scorso 
giugno di oltre 200 membri dé CnrI. 

Le autorità transalpine che 
nél'occasonefermarono anche la loro 
leader, Maryam RayavI, ritenevano 
avessero In preparazione de^l attentati 
terroristici. 


Leonardo Casalino 


PARIGI Per la prima volta da quan¬ 
do èin carica, dal giugno 2002, l'ese¬ 
cutivo Raffarin è sceso sotto il 40% 
nei sondaggi francesi sul consenso 
0 meno verso la sua azionedi gover¬ 
no. Ha rivelarlo è stata «Libéra- 
tion», ma i numeri - un 38 per cen¬ 
to soltanto di giudizi positivi- non 
hanno fatto altro che confermare 
una sensazione da tempo presente 
tra gli osservatori politici. 

Se all'inizio del 2003 l'opinione 
pubblica - con pochissime eccezio¬ 
ni- si era schierata al fianco di Chi- 
rac nel suo rifiuto della soluzione 
militare per risolvere la crisi irache¬ 
na, la primavera è stata costellata 
dall'emergere di numerosi focolai 
di tensione sociale. Chirac e Raffa¬ 
rin hanno scelto una linea intransi¬ 
gente per far approvare la riforma 
delle pensioni, dividendo i sindaca¬ 
ti e sfidando apertamente le grandi 
manifestazioni chesi sonosvoltein 
tutto il paese. Per la prima volta 
dopo molti anni, si è detto, un go¬ 
verno non «ha ceduto alla piazza». 

Contemporaneamente il piano 
di decentramento nella pubblica 
amministrazioneei tagli all'istruzio¬ 
ne pubblica hanno provocato tre 
lunghi mesi di scioperi nelle scuole 
e solo il buon senso degl'insegnanti 
ha evitato di compromettere lo svol¬ 
gimento degli scrutini edegli esami 
di maturità. In questo caso, il gover¬ 
no ha sperato che le vacanze estivee 
la stanchezza - oltre che il sacrifico 
economico- di una lunga lotta po¬ 
tessero sp^nere il movimento di 
protesta. L'inizio dell'anno scolasti¬ 


co si preannuncia, al contrario, an¬ 
cora difficile e un pericoloso senso 
di malumore si sta diffondendo in 
una delle professioni più importan¬ 
ti per il buon funzionamento della 
vita repubblicana. 

Infine, proprio all'inizio dell' 
estate, il piano di riforma del l'aiuto 


pubblico ai lavoratori precari dello 
spettacolo, ha suscitato una reazio¬ 
neinaspettata nel mondo della cul¬ 
tura. Per la prima volta, dal 1968, 
sono stati sospesi importanti festi¬ 
val estivi, comequello di Avignone, 
e gli artisti sono riusciti a creare 
una larga solidarietà tra l'opinione 


pubblica, da sempre sensibile alle 
vicende di un settore che costitui¬ 
sce il cuore della cosiddetta «ecce 
zione francese» per la valorizzazio¬ 
ne e la difesa delle attività culturali. 

L'estate è stata poi caratterizze 
ta dalla tragedia dei circa 15.000 
morti a causa del calore ecceziona¬ 


le. Gli uomini di governo - ma an- 
cheChirac ,chenon hainterrotto le 
sue vacanze in Canada, mentre all' 
epoca del governo Jospin era sem¬ 
pre pronto a precipitarsi per primo 
là dove vi era un'emergenza- han¬ 
no brillato per la loro insensibilitàe 
per l'incapacità di saper comunica¬ 


re alla gente che cosa stesse accaden¬ 
do e quali misure occorresse pren¬ 
dere per evitare il peggio. 

Nel frattempo la situazioneeco¬ 
nomica è continuata a peggiorare e 
all'inizio di settembre sono stati an¬ 
nunciati numerosi piani di ristrut¬ 
turazione di aziende con relativi li¬ 
cenziamenti. M algrado il cattivo an¬ 
damento dei conti pubblici esfidan- 
do apertamente Bruxelles, Raffarin 
ha confermato di voler tenere fede 
alla promessa elettorale di Chirac 
di abbassare le tasse. Pochi giorni 
fa, però, ha annunciato, al contra¬ 
rio, la decisione di aumentare la 


tassa sul gasolio, mentre i Comuni 
hanno già fatto sapere che saranno 
costretti a fare lo stesso con le tasse 
locali, a causa dei tagli centrali della 
spesa pubblica. 

Insamma, ad una situazioneso¬ 
ciale ed economica difficile, si ag¬ 
giunge un comportamento con¬ 
traddittorio da parte del governo, 
che non può non far crescere il ma¬ 
lumore e il disorientamento tra 
l'opinione pubblica. E a sei mesi da 
dueappuntamenti elettorali impor¬ 
tanti- europee e regionali- non è 
una buona notizia per la destra 
francese 


Costituzione europea 

E Fischer disse: «Il nuovo Trattato a Dublino...» 


Sergio Sergi 


Giscard d’Estaing stuzzica Prodi. Dice: 
«La Commi sa one imbocca una strada 
che non porta a niente». L'ex presidente 
della Convenzione non si rassega al¬ 
l'idea cheli progetto di trattato costituzio¬ 
nale per l’Unione possa essere intaccato 
da nuovi emendamenti. E per di più da 
una iÉituzione«avversaria»eda un «av¬ 
versario» tenace come Prodi. Giscard vor¬ 
rebbe che la «sua» Costituzione venisse 
approvata, nàia prossima Conferenza in¬ 
tergovernativa, senza toccare una vira¬ 
la. Una firma e via da parte da capi di 
Stato e di governo. 

Ma Prodi non d sta e l’altro Ieri a 
Balogia, contrariando anche il guppo 
del Pse, ha Insistito nel difendere la sua 
richiesta. Anzi, più ched'una richiesta si 
tratta di un ammonimento: se non si 
avrà la possibilità di poter cambiare la 
Costituzione, tranne die nelle parti da 
prindpi fondamentali, c'è «il rischio che 
essa muoia». A Prodi premono alcune 
questioni ancheragionevoli: 1) un mecca¬ 
nismo di revisione più fi esa hi le del Trat¬ 
tato, con una maggoranza di dnque se¬ 
dei; 2)l’assegnazione di un commissario 
per dascun Stato membro; 3) il coordina¬ 
mento delle politiche economiche e della 
struttura dedsionaleda paesi della zona 
euro; 4) l'estensione del voto a maggio¬ 


ranza in almeno altri died settori, anche 
in materia sodale 

Si può fare o tutte le strade sono 
ostruite?A quindici gorni dal summitdi 
Roma dove inizierà il negoziato sul testo 
costituzionale preparato dalla Conven¬ 
zione, a intensifica il dibattito proprio su 
questo interrogativo. Germania, Franda 
e presidenza italiana puntano su una 
soluzione veloce. Una Costituzione 
^rint. Praticamente: prendere il testo, 
infiocdiettarlo e approvarlo, magari con 
qualche ritocco cosmetico e non più di 
tanto. E a chi, come Prodi - ma non solo 
- avanza proposte di modifica, che rap¬ 
presentano anche mutamenti di sostan¬ 
za e dedsamente mi^iorativi nel sego 
di una maggora integrazione viene in¬ 
viato un messaggo durissimo: se si tocca 
qualcosa si sfasda tutto. Si teme l’apertu¬ 
ra di un «vaso di Pandora», con tutti i 25 
paesi imp^ati a sostenereleproprietea 
particolari. 

Gli oppositori di questa tendenza so¬ 
stengono che C09 operando, l'approva¬ 
zione déla Costituzione ditterà al 2004 
con il rischio di arrivare troppo a ridosso 
delle elezioni europee di gugo e ancor 
prima, dél'ingresso uffidalendI'Unione 
de 10 nuovi paesi, ormai fissato al pri¬ 
mo maggio. 


I timori possono essere fondati. Eppu¬ 
re d sono deile controdeduzioni che han¬ 
no un loro peso ed sono fattori obiettivi 


che autori zzano a ipotizzarechel’appro- 
vazionedella Costituzionenon sarà affat¬ 
to una passeggata. Infatti si ragona: se 


non si può toccare nulla del testo usdto 
dalla Convenzione, che senso ha l’apertu¬ 
ra di un negziato tra i gverni?La Con¬ 
ferenza intergvernativa sarà un luog 
dove si svolgerà una vera trattativa o 
sarà una finzione? 

Senza difficoltà, e le premesse lo la- 
sdano chiaramente capi re, il negziato d 
sarà e sarà anche di ffidle E la presiden¬ 
za italiana farà bene a farsi i suoi conti. 
Se punta alla Conferenza intergvernati¬ 
va solo dal punto di vista dell'immagine 
rischia grosso. Cosa sta facendo, nel con¬ 
creto, per accertare che aria tira tra i 
gverni? Basta la certezza di Berlusconi 
(«Ad Aznar ci parlo io») il quale pensa 
di tenere a freno le pretese déla Spagna? 
Cosa si risponderà a Prodi e ad almeno 
15 paesi su 25 che vogliono riconosduto 
il diritto di avere un commissario euro¬ 
peo? Perdné, sostiene Prodi, negre ai 
nuovi paes di essere rappresentati con 
pari digità ndia Commissione esecuti¬ 
va soprattutto all’inizio dé loro rapporto 
con l'Unione? Sarebbe un gesto, almeno 
dal punto di vista politico, molto impor¬ 
tante per integrare subito le «matricole». 

I temi sul tappé:o déla Conferenza 
saranno numeroa. Non si sa quanto dav¬ 
vero peserà l’avvertimento déla presiden¬ 
za italiana: o una proposta di modifica 


avrà una forte base di sostego oppure 
non sarà messa neppure all'ordine dé 
gorno dé lavori. Proprio ieri, il francese 
Chirac e il tedesco Schròder, né loro in¬ 
contro di Berlino, hanno messo in gar- 
dia dal rischio di un fallimento se si ri- 
mettessein causa l’esito déla Convenzio¬ 
ne Basteranno questi moniti?Letrattati- 
vea sa come iniziano ma non a sa come 
Uniscono. E hai voglia a incrodareledita 
tifando per una soluzione entro il seme 
stre italiano. Unodé negziatori più in 
videa, il ministro degli esteri tedesco, Fi¬ 
scher, ha già avviato una pretrattativa 
con il suo colleg polacco, un altro osso 
duro néla vicenda déla C ostituzione. Fi¬ 
scher, che è cosdente déla complesatà 
dé negziato, l'altro gorno ha messo né 
conto che a possa andare anche oltre la 
presidenza Italiana. Alla Farnesiana non 
sarà passata inosservata la frase segan¬ 
te «Noi desideriamo che il Trattato a a 
firmato sotto presidenza italiana. Se sarà 
impossibile, faremo affidamento sulla 
presidenza irlandese». Il messaggo èchia- 
rissimo. Se anche la Germania garda a 
Dublino, addio festeggamenti di Roma. 
La firma dé Trattato si svolgerebbe 
egalmentein Italia ma non più a coro¬ 
namento dé semedire a gida Berlusco¬ 
ni. Un bé gaio, no? 
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Il presidente Bush parte in anticipo per Camp David. Ritardo di almeno sei ore su tutti i voli in partenza e arrivo a New York 

La capitale americana chiusa per uragano 

Deserti gli ufflei pubbliei, bloecati treni e aerei. Mezzo milione di persone senza energia elettriea 


Bruno Marcio 


WASHINGTON George Bush ha dato 
l'esempio. È stato il primo ad abbando¬ 
nare Vi/ashington davanti all'uragano 
Isabel in arrivo. Per evitare il viaggio 
durante il maltempo sì è ritirato un 
giorno prima nella residenza di monta¬ 
gna a Camp David dove trascorre il 
fine settimana e ha anticipato l'incon¬ 
tro con reAbdallah di Giordania. Per 
dare sue notizie alla nazione ha usato 
un terminemarinaro. «Siamo ben pre¬ 
parati -ha detto- ora faremo colazione 
e poi chiuderemo i boccaporti». 

La Cnn, di fronte all'emergenza, 
ha piantato il presidente in asso duran¬ 
te la conferenza stampa con il re, Il 
collegamento in diretta con Camp Da¬ 
vid è stato interrotto per trasmettere le 
immagini dell'uragano che si abbatte¬ 
va sullecostedellaCarolina del nord e 
della Virginia. Il vento soffiava a 160 
chilometri l'ora. Oltre mezzo milione 
di persone è rimasto privo di energia 
elettrica. 

La capitale degli Stati Uniti da ieri 
mattina è paralizzata, per paura di un 
cataclisma che in realtà si sta rivelando 
meno terribiledelleprevisioni. Gli uffi¬ 
ci del governo federale e dell'ammini- 
strazionecomunaledi Washington so¬ 
no chiusi, i trasporti pubblici bloccati, 
ealleauto privateèvietato parcheggia- 
rein centro. «Queste deci sioni -ha spie¬ 
gato il direttore della metropolitana 
Jim Graham- sono state prese nel l'am¬ 
bito di uno sforzo coordinato per con¬ 
vincere la gente a rimanere in casa». A 
350 mila dipendenti pubblici è stata 
data una giornata di permesso straordi¬ 
nario. 

11 servizio ferroviario èstato sospe 
so e più di cento voli aerei sono stati 
annullati o dirottati. Le conseguenze si 
sono fatte sentire anche fuori dall'ae 
rea critica. All'aeroporto La Guardiadi 
NewYork arrivi epartenzeerano ritar¬ 
dati in media di sei ore. Le autorità 
americane, spesso accusate di non fare 
abbastanza per prevenire! disastri, que¬ 
sta volta forsehanno esagerato nel sen¬ 
so opposto. Non soltanto il presidente, 
ma anche il suo aereo è stato messo al 
sicuro. L'Air Force One è stato sposta- 



Un secolo di cicloni 
La classifica 
dei più distruttivi 

NEW YORK Centinaiadi uragani han¬ 
no colpito gli Stati Uniti net corso 
del XX secolo, ma solo nel secondo 
dopoguerra sono stati assegnati 
loro dei nomi. L’Amministrazione 
nazionale per gli oceani e 
l’atmosfera (Noaa) degli Stati Uniti 
ha stiiato due classifiche, quella dei 
più letali e quella dei più costosi. 

I PIÙ LETALI 

■ Galveston, Texas, 1900: 

8-12mila morti 

■ Lago Okeechobee, Rorida, 

1928:1836 morti 

■ Rorida e Sud Texas, 1919: 
600-900 morti 

■ New England, 1938: 600 morti 

I PIÙ COSTOSI 

■ Andrew (Rorida e Lousiana), 
1992:35 miliardi di dollari 

- Hugo (Sud Carolina), 1989: 

7 miliardi 

■ Royd (centro Atlantico e 
Nord-Est), 1999:4,5 miliardi 

- Fran (Nord Carolina), 1996: 

3,2 miliardi 



Un’immagine 
dal satellite 
mostra l’uragano 
Isabel sugli 
Stati Uniti 


to dalla basedi Andrews nel M aryland 
in un aeroporto lontano dalla costa in 
Georgia. 

Era il caso? È presto per dirlo, ma 
dai primi s^ni sembra che l'uragano 
Isabel non sia l'arma di distruzione di 
massa annunciata dai bollettini di allar¬ 
me Finora non si è dimostrato più 
pericoloso degli arsenali inesistenti di 
Saddam Hussein. Sull'isola di Okrako- 
ke investita in pieno, i cinque baristi 
dello Haward Pub giocavano a carte 
imperterriti. «I turisti sono scappati 
tutti -hadetto il gestore]amesTucker, 
preparando una generosa porzione di 
rum caldo- ma soltanto i novellini si 
lasciano impressionare. Noi siamo vec¬ 
chi leoni, 0 almeno vecchi beoni». 


I meteorologi americani dicono di 
esserei migliori del mondo. Fanno lar¬ 
go uso delle immagini trasmesse dai 
satelliti e non ci azzeccano quasi mai, 
diversamentedai loro nonni che avver¬ 
tivano l'awidnarsi del maltempo con i 
reumatismi. La tempesta di neve dello 
scorso inverno ha colto Washington 
alla sprovvista, e questa volta tutti si 
sono premuniti contro Isabel. 

Sull'Atlantico, l'uragano è stato 
classificato come «forza cinque», cioè 
come la furia della natura scatenata, 
capacedi distruggere le caseesemina- 
re la morte. Prima dell'arrivo a terra 
Isabel si è indebolita fi no a retrocedere 
nella categoria dei «forza due»: sempre 
abbastanza per provocare gravi danni 


lungo il percorso tra la Carolina del 
Nordeil Maine, che passa perWashin- 
gton. 

I governatori di M aryland, Delawa- 
re. Virginia, West Virginia, Pennsylva- 
niaeCarolinadel Nord hanno procla¬ 
mato lo stato di emergenza. A 300 mi¬ 
la persone che abitano sulle coste di 
questi stati èstato chiesto di abbando¬ 
nare le loro case e mettersi al sicuro 
nell'interno. 

A Chadds Ford in Pennsylvania, 
John e Rita Razze sono veterani delle 
alluvioni. La loro casa, in riva al fiume 
Brandywine, èstata allagata più volte 
«Di solito -dicejohn- restiamo in casa 
durante gli uragani, ma questa volta 
scapperemo il più lontano possibile». 


A jamestown in Virginia, dovevi 
sono i resti del primo insediamento 
dei coloni inglesi in America, gli arche 
ologi hanno eretto barrieredi sacchetti 
di sabbia intorno alle antiche mura e 
trasferito 500 mila reperti in un sotter¬ 
raneo. Intorno a loro Isabel infuria sul¬ 
la costa deserta, investendo le case ab¬ 
bandonate. 

Soltanto poche migliaia di perso- 
nesono rimaste malgrado leraccoman- 
dazioni delle autorità. A Virginia Bee 
eh, presso la base navale di Norfolk, la 
poliziahacercato di alzareil loromora- 
iecon un consiglio: scrivere sull'avam¬ 
braccio nome e cognome con un pen¬ 
narello indelebile, perfacilitarel'identi- 
ficazionedel cadavere. 


Weslev Clark e i predecessori 


I generali alla Casa Bianca fanno i diplomatici 

Siegmund Gìnzberg 


Ad eccezione forse di Is'aée nessun 
paese demoaatico ha avuto tanti mi¬ 
litari detti preddenti come g// Stati 
Uniti. Died de quarantadue presi¬ 
denti Usa erano genera//, 12 se si in- 
dudeun paio di colonndii. Superano 
in numero i provenienti da qualsiasi 
altra professione, con la sola eccezio- 
nede^l avvocati. M a sarebbesba^la- 
to dedurne che si tratta di un paese 
affasdnato dal militarismo. Anzi, in 
comune, qudii die ce l'hanno fatta 
ad arrivare alla Casa Bianca, hanno 
il fatto di essersi presentati in ^ere 
all'dettorato come candidati di pace 
e non di guerra, come leader che ave 
vano vinto guerre ma davano la mi¬ 
lione garanzia che non se ne facesse 
ropiù. Comefautori di una più netta 
separazione de^i ambiti tra eserdto e 
sodetà dvile, anziché di una milita¬ 
rizzazione ddia sodetà. Come poi iti- 
d più che uomini in divisa, anzi, qua¬ 
si sempre, se non come «indipenden¬ 
ti», nella veste di ricudtori al di sopra 
de^i schieramenti tradizionali muro 
contro muro, a/incolati dalla baraon¬ 
da sfuggita al controllo. Spesso come 
gente spinta alla politica loro ma/gra- 
do, dìe scende In lizza non per ambi¬ 
zione personale di potere (che sareb¬ 
be legttima per tutti g/; altri «politi- 
d»), ma a g-ande richiesta popolare 
Un commentatore l'ha definita «sin¬ 
drome di Cindnnato». 

Da questo punto di vista il gene 
rale 1/1/ es/ey C lark s ritrova in compa¬ 
gnia dà suoi predecessori. Aveva fat¬ 
to di tutto per far sembrare di essere 
stato spinto ad entrare nàia contesa 
presidenziale quad di malavoglia, 
senza troppa preparazione, «reduta- 
to» a forza dai sostenitori che invoca¬ 
vano lo facesse. Aveva atteso a lungo 
prima di dichiararsi demoaatico, an¬ 
ziché «al di sopra della mischia». Ha 
vinto una guerra, quella per il Koso¬ 
vo, ma 9 presta, come la maggio¬ 
ranza de^i altri candidati demoaati- 
d, comeaitico déla guerra all'Iraq e 
della politica unllataallsta, edi guer¬ 
re preventive e infinite dell'ammini¬ 


strazione Bush. Nàia storia Usa il 
presidente che ha maggormante evo¬ 
cato il mito del romano Cincinnato, 
ritiratos ad arare il suo campicello 
dopo le vittorie, restio ad assumere il 
ruolo di dittatore, estraneo alla politi¬ 
ca politicante, era stato George 
Washington, comandante supremo 
per dovaeduranteleguarerivoluzio- 
narie, tornato ad occupard délesue 
terre al termine di quéle e chiamato 
nuovamente ad assumae la carica 
suprema edirimerei litig politid né 
nuovo Stato. Si nota dìe g/; orrori 
déla c^ara contro g// in^ea aveva¬ 
no istillato diffidenza né confronti 
dé militarismo (anche se la pretesa 
di padfismo non valse né confronti 
d^iindiani). William HenryHarri- 
son, l'eroe delle guare indiane contro 
la Lega di Tecumseh, disse di accetta¬ 
re la presidenza rassegnato a «lascia¬ 
re l'aratro per salvare II paese». Za- 
chary Taylor, l'eroe déla guarà con¬ 
tro il M esdeo d candidò sostenendo 
di «non essere legato da obblighi di 
partito». Ulysses Grant, Il vindtore 
déla guarà di secesdone, d aa pre¬ 
sentato comepreddoìtedéla riconci¬ 
liazione Cometazaforzista indipen¬ 
dente d aa presentato pa il secondo 
mandato ancheI' «ImpalaliSta», teo¬ 
rico dé «parlare dolcemente e Impu¬ 
gnare un grosso bastone», Theodore 
Roosevét, che aveva comandato un 
reggimento néla guarà contro la 
Spagna pa Cuba. Dwight Ei- 
senhowa. Il comandante supremo 

Dodici presidenti Usa 
su quarantadue erano 
militari ma tutti si 
erano presentati agli 
elettori come eandidati 
di pace 


che aveva vinto H itia in Europa, pri¬ 
ma di candidard nélefilerepubblica- 
ne aa stato corteggiato a lungo da 
entrambi i partiti pachéd candidas¬ 
se né 1948. Quando d presentò né 
1952 come repubblicano, il suo Impe¬ 


gno prindpaleaa «far fi ni re la gua¬ 
rà In Corea». SI ritrovò alla Casa 
Bianca In piena guarà fredda e mi¬ 
naccia di conflitto nucleare con 
l'Urss. Ma fu lui II primo preddente 
a denunciare. In taminl durisdmi, le 


ingaenzedé «complesso militare-in¬ 
dustriale». George M arshall aa an¬ 
che lui un genaale, e duro, ma è 
passato alla storia, da seg-éarìo di 
Stato, pa il Plano M arshall che risol¬ 
levò l'Europa né dopoguerra, più che 


pa le imprese bèli dìe. Al di sopra 
degli sdìiaamenti di partito d presen¬ 
tava ancheil genaaleColin Powél, il 
vindtoredéla prima guarà né Gol¬ 
fo dé 1991. Gradito da a destra chea 
dnistra, aveva accarezzato l'Idea di 
presentard come «indipendente» né 
1996. Rinundòefu riéetto Bill Clln- 
ton. Ora èse^éarlo di Stato dé re- 
pubblicano di destra George 1/1/. Bu¬ 
sh. Ma i falchi dél'amministrazione 
non g// hanno mai perdonato di prefe¬ 
rire/a diplomazia alla guarà. 

Checoloro chehanno fatto di me 
stiae II soldato dano In genere ; più 
restii a fare la guare è forse una ten¬ 
denza ^aale Le alti che più dure 
alla politica di Bush eagll ultra falchi 
dé Pentagono (tutti civili, da Donald 
Rumsfédal suonumao dueeldeolo- 
go capo dé «neo-cons» Paul 1/1/o/- 
fowitz, al suo numero tre Doupas 
Féth) sono venute dal genera// In 
pendone (dall' «Orso» Norman 
Schwarzkopf al suo successore An¬ 
thony ZInnI). SI sa che anche quéll 
In savizio mugugiano, anche se la 
disciplina g/; impedisce di farlo in 
pubblico. E forse non solo In Amal- 
ca. Samué H untington. Il teorico dé- 

10 «Scontro di civiltà», aveva dedica¬ 
to un intao capitolo dé suo The 
soldi a and thè State (La teoria e la 
politica déleréazioni tra dvili emili- 
tari), pubblicato ne^i anni Cinquan¬ 
ta, a ricordare come padno in Ga- 
mania la Wehrmachtavessegaiaal- 
mente svolto un ruolo «pacifista» a 

11 comandante in eapo 
Eisenhower fece 
campagna elettorale 
con lo slogan: 

finire la guerra 
in Corea 


cavallo tra i due secoli e anche sotto 
Hitla. 

1/1/a/ter Russé Mead, politologo 
//riera/, né suo recente saggo Special 
providence Amaican Forégn Pollcy 
and how itehanged thè 1/1/ or/d, Indivi¬ 
dua quattro «scuole» di leadaShip in 
Amaica: iJéfasoniani, ched fidano 
poco degli alleati e osteggiano legna¬ 
re i Wilsoniani, chemétono l'enfad 
sull'obbligo moraledél'Amaica al di 
là dé propri confini; I JacksonlanI, 
pa i quali conta soprattutto la deu- 
rezza amalcana; g// HamlltonlanI, 
propend all'alleanza col bigbudness 
I militari, da George Washington a 
John MeCain (che preddente non è 
diventato paché aveva perso il duélo 
néle primarie con Bush), passando 
pa Ulysses Grant e George Patton 
sono mesd tra I JacksonlanI (Bush, 
padre e figlio, invece tra gli Hamilto- 
niani). 

Ci sono stati anche militari in 
politica più bélidsti. M a non sono 
mai riusdti a fard éeggae Ad esem¬ 
pio Alexanda Hai0ì, che aa Stato 
brevemente segretario di Stato di Ro¬ 
nald Reagan, e DouglasM cArthur, Il 
vindtoredéla guarà né Pad fico, di 
cui d aa detto che voleva scatenare 
la terza guerra mondi ale e fu rimosso 
da Elsenhowa paché néla guarà di 
Corea indsteva a chiedaeil pamesso 
di landareatomichesulla Cina. Ben- 
chéamato a destra non riusd a candl- 
dard proprio paché nél'opinione 
pubblica la sua figura aa legata alla 
linea dura. Anche se né frattempo 
aa cambiato ed aa arrivato a dichia¬ 
rare dìe «la guarà non può essere 
controllata, va abolita», paché 
«quando d usa la forza non èposdbi¬ 
le II mi tare la forza». 

Detto questo, tutt'altra questione 
è se il genaale Clark possa davvero 
ottenaela candidatura demoaatica, 
e se, avendola eventualmente ottenu¬ 
ta, possa fard éeggae in un duélo 
con Budì. E ancor più se. In questo 
caso, abbia le qualità pa essere un 
buon preddente 


dopo Cancun 

IWAURA EUROra È POSSIBILE 


MANIFESTAZIONE 

NAZIONALE 

Roma, 4 ottobre 2003 

concentramento ore 14,00 
stazione metro Laurentina 

ai;ci 


quella dei diritti 

CONTRO lA GUERRA IL UBERISMO IL RAZZISMO 


e il12 ottobre tutti alla Perugia-Assisi 
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l’Unità 



venerdì 19 settembre 2003 


Si pensa ad assemblee in tutti gli atenei, due ore di astensione dal lavoro e una grande manifestazione a fine ottobre a Siena 

Università, professori verso lo sciopero 

Docenti e amministrativi si mobilitano contro il piano del governo che taglia l’autonomia 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE Assemblee nei vari atenei 
italiani e mobilitazione universi¬ 
taria di tutto il personale docente 
e amministrativo, che dovrebbe 
concretizzarsi prima con uno 
sciopero di due ore del pubblico 
impiego. A s^uire un'altra gior- 
natadi agitazionegeneralelimita- 
taai professori, studenti e impie¬ 
gati degli atenei e una manifesta¬ 
zione nazionale convocata, pro¬ 
babilmente a Siena, per ottobre. 

In sintesi è questo il pacchet¬ 
to di protesta a cui sta lavorando 
il sindacato degli universitari del¬ 
la Cgil. La scelta della città del 
Palio non èSatafattaacaso dallo 
Snur/Cgil. È un modo, infatti, 
per coinvolgere più da vicino nel¬ 
le iniziative anche il presidente 
dei rettori italiani, Piero Tosi, ca¬ 
po dell'università senese. Di que¬ 
sto ed altro si parlerà nel diretti¬ 
vo nazionaledel sindacato scuola 
e università della Cgil convocato 
per oggi a Roma sostanzialmente 
con due grandi temi all'ordine 
del giorno: il primo riguarda la 
nuova organizzazione interna 
con l'unificazione del sindacato 
università con la Cgil - scuola, 
che dovrebbe portare ad un uni¬ 
ca branca sindacale. M a è l'altra 
questione, molto più attuale e 
preoccupante, ad attirare il gros¬ 
so del dibattito. Come cioè con¬ 
trastare il tentativo dei ministri 
dell'Istruzione, Letizia Moratti, e 
del tesoro, Giulio Tremonti, di 
mettere sotto tutela l'autonomia 
degli atenei. 

La Cgil su questo fronte, lo ha 
già fatto sapere la segreteria nazio¬ 
nale, non ci sta ed è pronta ad 
aprire un altro motivo di scontro 
con il governo. N on a caso e pro¬ 
prio per lanciare un segnalesigni¬ 
ficativo al direttivo dello sindaca¬ 
to universitario parteciperà an¬ 
che uno dei segretari confederali, 
GiuseppeCasadio. E proprio per 
pr^arare la discussione di oggi 
si è tenuta sempre ieri a Roma 
una riunione preliminaredella si¬ 
nistra della Cgil università e nel- 
l'occasi one è stata ri bad ita la scel¬ 
ta di non abbassare la guardia nè 
diminuire il livello dello scontro 
sindacalecon il governo sulla boz¬ 
za di riforma Tremonti - M orat¬ 
ti. 

Queste, per ora, sono alcune 
lineedirdtive emerse dal dibatti- 


Oggi la decisione: 
sindacati verso 
la scelta unitaria 
contro r attacco 
aH’università 
pubblica 




la ricerca 

Identikit degli atenei per la terza età 
Boom di iscritti e non solo anziani 


ROMA Donna, trai 40 e i 64 anni, con almeno un diploma se non una 
laurea, di professione casalinga o impiegata: questo l'identikit dello 
studente tipo dell'LIpter, l'università per la terza età, che rappresenta 
r80% deH'offerta formativa del Comune di Roma, in cui conta 90 
unità didattiche, echedisponedi 39 università associatein tutta Italia. 

«La nostra offerta formativa è molto ricca - spiega Francesco 
Florenzano, presidente dell'istituto -. Solo l'anno scorso sono state 
ben 28milalepersonechehannofrequentato i nostri 2005corsi tenuti 
da404 insegnanti, per un totaledi lOOmilaoredi lezione, E leprevisio- 
ni per quest'anno sono assai rosee. Il -Fl9,5% delle iscrizioni rende 
sempre più vicino l'obiettivo di 35mila presenze e tremila corsi». 
Contrariamente a quanto si possa pensare, tra gli alunni dell'LIpter, 
non ci sono solo adulti e ultrasessantacinquenni (21,5%), ma anche 
adolescenti della fascia 14-24 anni (5,7%), che così ottengono anche 
crediti formativi validi per la scuola, e giovani tra i 25 e 39 anni 
(22,1%). Il dato comune di tutti i fr^uentanti, giovani evecchi, èche 
si tratta di persone «che vogliono imparare cose nuove per stare al 
passo con i tempi, approfondire materie che normalmente non si 
studiano o colmare quelle lacune che ci si porta dietro dalla scuola». 
Una voglia di imparare che non si placa durante le vacanze estive, 
come è successo anche quest'anno in cui, nonostante il gran caldo e i 
malori, c'è stato un incremento delle affluenze degli iscritti, saliti da 
1500 a 2700. 

Trai corsi più gettonati, le lingue, storia dell'arte e archeologia. 


to di ieri alla Cgil e non è detto, 
anzi nel sindacato sono convinti, 
che suN'università non possa ri¬ 
compattarsi l'unità confederale 
con laCisI elaUil contro il tenta¬ 
tivo del governo di smantellare 


l'università pubblica. Il momen¬ 
to è delicato. 

Il futuro deH'universitàèari- 
schio. Come l'autonomia finan¬ 
ziaria d^li atenei, almeno stan¬ 
do alle indiscrezioni sulla bozza 


I rettori non smorzano i toni sulla proposta di decreto di Tesoro e Istruzione e si preparano per la manifestazione del 25 a Roma 

«L’idea della Moratti? Uno schiaffo in faccia» 


Adriana Comaschi 


BOLOGNA Smorzare i toni? I rettori italiani 
non ci pensano nemmeno. E dopo aver gua¬ 
dagnato leprimepaginedi parecchi quotidia¬ 
ni con la loro accorata difesa dell'autonomia 
delle università tornano a tuonare contro il 
governo. Con una proposta radicale - quella 
di una «autoriforma», risposta polemica alla 
bozza di decreto con cui la coppia Tremon- 
ti-M oratti li vorrebbe commissariare - e con 
l'annuncio di mobilitazioni per il prossimo 
25 settembre. 

I n quella data, infatti, si terranno all'Audi- 
torium di Roma gli Stati generali deH'universi- 
tà. A cui, a giudicare dalla dichiarazioni di 
ieri, i "magnifici" arriveranno con leideemol- 
to chiare sul decreto che prevede controlli 
ministeriali su cattedre, programmi estipen- 
di.l toni sono resi ancora più duri dallaconsa- 
pevolezza di aver fatto il proprio dovere: «N ei 
mesi scorsi abbiamo lavorato con grande im¬ 
pano e correttezza - commenta Alessandro 
Bianchi,rettoredell'universitàdel Mediterra¬ 
neo di Reggio Calabria, ieri al Com-pa, il 


salonedella comunicazionepubblica in corso 
a Bologna - pertrovarecon i ministeri interes¬ 
sati un'intesa sui grandi temi che riguardano 
il cambiamento del sistema universitario». 
Come dire: non provate a dipingerci come 
puri difensori di uno status quo. Il risultato? 
«Ci troviamo di fronte a una proposta che 
rappresenta un vero e proprio schiaffo in fac¬ 
cia alle università», proposta «inaccettabile» 
nella forma e nella sostanza. Perché «tende a 
realizzare una vera e propria Controriforma 
che abolisce di fatto l'autonomia», e perché 
pretende di farlo con un provvedimento sbri¬ 
gativo, decreto ministeriale o articolo delle 
finanziaria che sia». 

Gli fa quasi eco il rettore dell'ateneo bolo¬ 
gnese, Pier Ugo Calzolari: «L'universitàdi Bo¬ 
logna, pur con grandefatica, èstata rigorosa- 
mentefedelealleindicazioni e ha rispettato le 
normeei vincoli richiesti dai ministeri». Allo¬ 
ra «occorre da parte del governo il coraggio 
politico di mettere sotto controllo la spesa di 
chi non ha rispettato le regole, mentre non 
deve essere toccata l'autonomia gestionaledel- 
le università». Perché, ricorda con forza Cal¬ 
zolari per dissipare un altro pericoloso equi¬ 


voco, «l'autonomia non èun privilegio, bensì 
uno strumento importante». U n "no" deciso, 
insomma, all'equazione proposta dalla pre 
miata ditta Tremonti-M oratti, quella di una 
rinuncia all'autonomia in cambio dei fondi 
di cui gli atenei hanno disperatamente biso¬ 
gno. E insieme il richiamo al rispetto delle 
regole, quello di cui hanno dato prova le uni¬ 
versità negli ultimi mesi ma anche quello di 
cui viceversa dovrebbe dare prova il governo, 
a partire dalle modalità con cui intervenire: 
«Non si riforma con un decreto o un articolo 
della Finanziaria - conclude il "Magnifico" di 
Bologna - una legge dello Stato che affonda le 
sue radici nella Costituzione». M a per questo 
governo, si potrebbe obiettare, non sempre il 
rispetto delle regole vale come un merito. 
Anzi. 

Intanto promette iniziati ve di mobilitazio¬ 
ne per il 25 settembre aH'Auditorium di Ro¬ 
ma il prorettore vicario di Bologna, Pierluigi 
Busetto, che il 23 settembre rappresenterà il 
suo ateneo all'assemblea generale dei rettori 
italiani, a cui sarà presente anche il ministro 
Letizia M oratti. M entre Bianchi, che è anche 
membro del comitato di presidenza e delega¬ 


to della Crui, avanza la sua proposta: «II siste¬ 
ma universitario deve cambiare strada, uscen¬ 
do dalla logica della risposta alle proposte 
ministeriali e presentando un suo autonomo 
progetto di autoriforma. Basato su due inalie¬ 
nabili: il valore imprescindibile deH'autono- 
mia, cheha prodotto negli ultimi anni nume¬ 
rosi effetti positivi, come il calo d^li abban¬ 
doni: eli valore strategico dell'università per 
il futuro del Paese, per la sua competitività 
sul mercato della conoscenza». 

Solo mantenendo fermi questi principi si 
può affrontare il problema di un ad^uato 
finanziamento, quanto mai urgente in un 
quadro in cui «tutte le università, nettareo di 
4 0 5 anni, potranno al massimo pagare gli 
stipendi, enientepiù». M a lescdtedel gover¬ 
no devono essere «precise e trasparenti», am¬ 
monisce il rettore calabrese ovvero: «Se vorrà 
i n vesti re su I l'u n i versi tà come ri sorsa strategi¬ 
ca, dovrà trovare il modo di sostenerla anche 
in un momento di ristrettezze economiche. 
Se viceversa l'obiettivo è di mettere gli atenei 
sotto controllo - avverte Bianchi - il governo 
lo dica chiaramente al Paese e se ne assuma la 
responsabilità». 


antimafia 


di riforma del ministro Letizia 
Moratti, che prevede possibilità 
di finanziamento del governo so¬ 
lo dopo la presentazione di pro¬ 
getti triennali. In questo modo i 
ministri deH'istruzioneM oratti e 
del tesoro Tremonti pensano di 
stabilire un controllo diretto del 
governo sulle università. Del re¬ 
sto su questo punto il rettoreTo- 
si era stato molto chiaro «è in 
ballo la nostra storia secolare e 
l'autonomia conquistata negli an¬ 
ni scorsi» ha dichiarato ancora 
ieri. Più esplicito èstato il rettore 
di Firenze, Augusto Marinelli, 
che nel bloccare il pagamento del¬ 
l'aumento degli stipendi dei pro¬ 
fessori e ricercatori aveva giustifi¬ 
cato questa decisione con il peri¬ 
colo di sopravvivenza dell'ate¬ 
neo. Insomma, il mondo univer¬ 
sitario è in fibrillazione ed aspet¬ 
ta con ansia giovedì della prossi¬ 
ma settimana quando avrà il pri¬ 
mo vero faccia afacciafra il mini¬ 
stro M oratti e i rettori che faran¬ 
no con Tosi l'elenco delle disgra¬ 
zie in cui versa l'università italia¬ 
na. Solo allora si capirà quali so¬ 
no gli impegni del governo e se 
davvero darà il via libera alla ri¬ 
forma che cancellerà l'autono¬ 
mia universitaria. Chi sta alla fi¬ 
nestra e guarda senza entrare nel 
merito della vicenda sono i sinda¬ 
cati di base. A Bologna, per esem¬ 
pio, le Rdb hanno deciso di stare 
dalla parte di nessuno. Nè con il 
ministro, e sarebbe clamoroso, 
nè con la Cgil che per prima ha 
preso subito ledistanzedalla M o- 
ratti. «Noi non temiamo la pro¬ 
posta di Tremonti - hanno scrit¬ 
to leRdb bolognesi - più di quan¬ 
to non temiamo l'assodata prati¬ 
ca autonoma sin qui seguita dai 
rettori». Fatta questa premessa le 
Rdb precisano cheper il momen¬ 
to eviteranno di dare «giudizi sul 
merito» e definiscono la bozza di 
riforma universitaria come una 
«boutade volutamente provoca¬ 
toria nei confronti dei rettori». 

I sindacati discutono eli con¬ 
siglio regionaledel Lazio approve 
rà il 22 settembre un taglio dei 
fondi per il diritto allo studio, 
che diminuiranno complessiva¬ 
mente di 7.364.667 euro. Il risul¬ 
tato è di 3164 borse di studio in 
meno rispetto allo scorso anno. 
Comedire: in attesa della Morat¬ 
ti il governatore del centro destra 
Francesco Strorace è già passato 
ai fatti. 


In attesa di Palazzo 
Chigi, Storace taglia 7 
milioni di euro al fondo 
per gli studenti. Risultato: 
3mila borse di studio 
in meno 



Palermo, la Procura è davanti a un bivio 


I l titolo del "Giornale di Sici¬ 
lia" è : «La Procura di Paler¬ 
mo di nuovo divisa». Il titolo 
dell'edizione locale di 
"Repubblica" è : «La nuova Pro¬ 
cura non decolla». Entrambi i ti¬ 
toli fotografano la situazione di 
forte disagio - oggettivo, innanzi¬ 
tutto- nella quale ormai si trova¬ 
no ad operarei magistrati antima¬ 
fia più esposti d'Italia. Il caos nell' 
attribuzione di poteri a singoli 
magistrati, e la mancata indivi¬ 
duazione di nuovi titolari d'inda¬ 
gine, sta visibilmente impanta¬ 
nando il lavoro in quest'ufficio 
nevralgico nella lotta ai poteri cri¬ 
minali organizzati. 

Quei duetitoli di giornalesi riferi¬ 
scono a un paio di riunioni fiume 
chesi sono svolte fra lunedì emar- 
tedì, dopo la pausa estiva, e che 
dovevano servire, neil'intenzione 
dei promotori, a ridis^nare pro¬ 
prio la nuova antimafia, all'indo¬ 
mani deil'esclusione- in forza di 
una preistorica circolare del Csm 
- di Guido Lo Forte e Roberto 


Scarpinato da quelle indagini anti¬ 
mafia che svolgevano da diversi 
anni. 

Dal giorno della votazione al 
Csm infatti, tutto si è arenato. Il 
Csm non ha dato indicazioni sui 
criteri guida da seguire per fron- 
t^giare le delicate situazioni che 
si sono aperte - e che era inevitabi- 
lesi aprissero - con l'esclusionedi 
due procuratori aggiunti di rico¬ 
nosciuta esperienza (il centro sini¬ 
stra aveva votato compatto con¬ 
tro l'interpretazionedi Grasso fat- 

Riunioni fiume 
dopo la pausa estiva 
per eomporre 
le divergenze 
conclusesi con un 
nulla di fatto 
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ta propria dal Polo e a favore del 
mantenimento di Lo ForteeScar- 
pinato). 

Le riunioni in Procura, nel tentati¬ 
vo di "trovare la quadra", ancora 
una volta si sono concluse con un 
nulla di fatto. Sono state riunioni 
aspre. Quella di martedì èdurata, 
ad esempio, dieci ore. C'è un fos¬ 
sato che non si riesce a colmare. 
Qual è l'altro grande pomo delle 
discordia? A luglio, come molti 
ricorderanno, un'intervista-sfogo 
(alla Stampa) del procuratore ca¬ 
po Piero Grasso, aveva provocato 
forte sconcerto, oltre che amarez¬ 
za, fra tanti giudici definiti «abi¬ 
tanti del Palazzo», quasi che il 
procuratore volesse sottolinearne 
l'estraneità all'apparato investiga¬ 
tivo e la marginalità professiona¬ 
le 

Si erano susseguite le richieste di 
rettifica. 

Poi le cose sono precipitate. Pro¬ 
prio l'intervista alla Stampa era 
stata cavalcata cinicamente. Da 
partedi un centinaio di parlamen- 


Saverio Lodato 

tari del Polo per esprimere «soli¬ 
darietà» a Grasso contro gli «abi¬ 
tanti del palazzo»; da parte dei 
rappresentanti della Casa delle Li¬ 
bertà all'Interno del CSM cheave- 
vano chiesto persino la apertura 
di un «caso Palermo», per mette¬ 
re sotto processo - va detto - Lo 
ForteeScarpinato in quanto «col¬ 
pevoli» di avere rappresentato la 
pubblica accusa al processo An- 
dreotti, eperchéconsiderati «giu¬ 
dici rossi» 0 «giudici matti» (se¬ 
condo la classificazione berlusco- 
niana): dunque pericolosissimi se 
titolari di inchieste su mafia e po¬ 
litica. 

Siccome l'appetito viene man¬ 
giando, nel possibilecalderonedi 
magistrati da «punire» ( a questo 
dovrebbe servire nelle intenzioni 
della maggioranza di centro de¬ 
stra al Csm r apertura del "caso 
Palermo”) èfinito ancheAntonio 
Ingroia, rappresentante - guarda 
caso - della pubblica accusa al pro¬ 
cesso Deirutri. 

Va anche ricordato, a questo pro¬ 


posito, che uno dei primi effetti 
di quella votazione al Csm fu - 
non a Roma, ma per decisione 
del procuratore capo di Palermo 
- l'estromissionedi Lo Forte persi¬ 
no dalla inchiesta a carico del pre 
sidente della regione siciliana To- 
tòCuffaro. Inchiesta aperta, dagli 
esiti attualmente imprevedibili, e 
comunque inchiesta sui rapporti 
fra mafia e politica da manuale 
(almeno sotto il profilo accademi¬ 
co). 

In presenza di questo scenario, 
nelle ultime riunioni, in diversi 
hanno puntato il dito contro 
Grasso addebitandogli una «vo¬ 
lontà epurativa e punitiva» che 
nascerebbe - a loro giudizio - da 
interpretazioni di comodo, oltre 
che eccessivamente acquiescenti, 
nei confronti della linea del Csm. 
Dal canto suo. Grasso si è difeso 
ammettendo di trovarsi dentro «i 
labirinti» inestricabili creati pro¬ 
prio dall'organo di autogoverno 
della magistratura. E di non riu¬ 
scire a trovare la via d'uscita. 


Grasso - anchequesto va ricorda¬ 
to- afferma di non riconoscersi in 
quelle «voci» - riportate ad aper¬ 
tura della vicenda da "l'Unità" e 
"Repubblica" - che lo descrivono 
ormai irretito nellemagliedel Po¬ 
lo perché disposto ad assicurare 
una gestione «moderata» e «soffi¬ 
ce» deirufficio che controlla. 

Qra però, dopo le due riunioni. 
Grasso sa di trovarsi a un bivio. 
Gli èstato chiesto apertamente di 
di mostrare con i fatti che un pro¬ 
curatore di Palermo può e deve 

I sostituti hanno 
chiesto a Grasso di 
produrre fatti ehe 
vadano in direzione 
di una rinnovata unità 
deir ufficio 


avere voce in capitolo con lo stes¬ 
so Csm, soprattutto quando si 
tratta della lotta alla mafia. Gli 
hanno chiesto un'iniziativa forte 
per rendere pubblico come la si¬ 
tuazione in Procura sia ormai in¬ 
governabile. 

Quale? Mettere per iscritto al 
Csm che l'applicazione della re- 
centecircolare( che ha provocato 
l'esclusionedi Lo Forte e Scarpi¬ 
nato) rischia di provocacela para¬ 
lisi delle indagini antimafia a Pa¬ 
lermo. Gli hanno chiesto, insom¬ 
ma, di diventare il capo anche di 
quella mezza Procura che lo con¬ 
testa. 

Grasso ha detto che farà sapere. 
M a per arrestare il corso inesora¬ 
bile della clessidra ormai urgono 
fatti che vadano in direzione di 
una rinnovata unità deH'uffido; 
non più dichiarazioni di intenti. 
Sarebbe infatti questa - a giudizio 
di molti - la possibile via d'uscita 
dagli infiniti labirinti dai quali lo 
stesso Grasso afferma di non veni¬ 
re più a capo. 
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Il dicastero che regala fondi alle scuole private non trova soldi per gli handicappati e inventa nuove regole per ridurne il numero 

Costano troppo. H ministro taglia i disabiii 

La MoraÉ modifica il concetto di handicap e molti ragazzi disagiati resteranno senza insegnante di sostegno 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Un tempo li chiamavano «gli svo¬ 
gliati». Caratteriali, ipercinetici che non 
riescono a stare fermi dietro un banco, 
distratti con problemi di apprendimento, 
borderlinecheincespicano sulla linea del¬ 
la normalità, disagiati che spesso hanno 
allespalle una situazionefamiliare peggio¬ 
re di un handicap vero e proprio. Il mini¬ 
stero dell'Istruzione ha deciso che mai 
più un insegnantedi sostegno dovrà pren¬ 
dersi cura di loro. Annunciata più volte, 
più volte bloccata dalle proteste, è in arri¬ 
vo da viale!rastevere la stretta sugli inse¬ 
gnanti di sostegno. E i primi a farne le 
spesesaranno quei bambini con un «disa¬ 
gio» non riconducibile entro cat^orie 
mediche precise. 11 ministero ha deciso di 
trattarli alla stregua dei falsi invalidi e im¬ 
porrà per legge alleAsI di non contarli più 
nel numero degli aventi diritti al soste 
gno. Troppi e troppo costosi, secondo il 
ministero, chenon ha nessuna intenzione 
di rispondere con nuove assunzioni alle 
domande di studenti disabili in costante 
aumento. Per questo hadeciso di ri presen¬ 
tare a breve in consiglio dei ministri il 
decreto per risparmiare sugli insegnanti 
di sostano, già abbozzato lo scorso anno 
e poi ritirato per le troppe polemiche che 
già allora aveva suscitato. 

Così, mentre nelle scuole aumenta la 


solitudine dei bambini con disagio o con 
handicap, che anche quest'anno si sono 
visti diminuire le ore di sostegno a cui 
avrebbero diritto, il ministero studia co¬ 
me cambiare le cifre di un fenomeno che 
tutta Europa considera un fiore all'oc¬ 
chiello del sistema scolastico italiano: l'in¬ 
terazione nella scuola di tutti dei bambi¬ 
ni disabili. Le cifre dicono che questi stu¬ 
denti "speciali" sono in aumento. Precisa- 
mente sono aumentati del 34% in circa 
dieci anni, raggiungendo quest'anno, se¬ 
condo una stima della rivista specializzata 
Tuttoscuola, il numero di 154mila (con¬ 
tro gli oltre MOrnila dello scorso anno). 
Un dato che si comprendemeliosedisag- 
gregato: la crescita, infatti, è quasi tutta 
nelle scuole superiori dove attualmente 
gli studenti disabili sono 25mila, mentre 
dieci anni fa erano appena 7mila contro i 
47mila che quello stesso anno facevano il 
loro ingresso nella scuola elementare. 
Quei bambini ora sono cresciuti ealmeno 
una parte di loro ha conquistato il diritto 
agli studi superiori, spiegano gli esperti. 
M a viale Trastevere giura che a gonfiare 
quella cifra èstato soprattutto l'inganno e 
hadeciso di fare tutto il possi bileper ritoc¬ 
carla al ribasso. 

Il cuore della strategia per contenere 
l'aumento di studenti disabili, e il conse¬ 
guente aumento di insegnanti di soste¬ 
gno, secondo viale Trastevere sarà il con¬ 
trollo delle certificazioni in baseallequali 



Un ragazzo disabile in classe con un’insegnante di sostegno Alessandro Carpentieri 


viene riconosciuto aun bambino il diritto 
ad essere seguito da un insegnantedi so¬ 
stegno. Le certificazioni incriminate ven¬ 
gono per legge rilasciate dalleAziende sa¬ 
nitarie locali, che, però, secondo il mini¬ 
stero dell'Istruzione, si sarebbero trasfor¬ 
mate da tempo in una vera e propria fab¬ 
brica di nuovi posti di lavoro per docenti 
di sostegno. «Loro certificano e io pago». 
Così vede la questione il ministero, che ha 
deciso di riprenderein mano quei posti di 
lavoro sfuggiti al controllo e di imporre 
un radicale cambiamento di antifona, su¬ 
bordinando in sostanza le decisioni delle 
AsI alle disponibilità economiche del mi¬ 
nistero. In questo modo. Le AsI, che ri¬ 
spondono al ministero della Salute, conti¬ 
nueranno a essere titolari delle certifica¬ 
zioni, però sapranno di essere tenute d'oc¬ 
chio dal ministero presieduto da Letizia 
Moratti (Sirchia non ha nulla da dire?). A 
decidere però, in definitiva, quante ore 
accordare ad ogni singolo studente sarà 
proprio vialeTrastevere: le scuole chiede¬ 
ranno e le direzioni regionali che fanno 
capo al ministero vedranno se accordare 
0 meno. In ogni caso, i bambini con disa¬ 
gio psicologico 0 psi co-soci al e, saranno 
esclusi. 

«Il punto è che la scuola attualmente 
non ha altri strumenti al di fuori del soste¬ 
gno per occuparsi di questi bambini che 
sono tanti e hanno disagi non meno im¬ 
portanti dei disabili veri e propri», spiega 


Jacopo Balocco, in^nanteecoordinato- 
redel sostegno all'interno dell'Istituto di 
via delle Sette Chiese a Roma. «I n realtà - 
spiega Balocco - sono previsti dei fondi 
per promuovereiniziativedi variotipo in 
sostegno di questi bambini e per interveni¬ 
re nelle situazioni di svantaggio culturale, 
ma la verità è che dal 2001 dei fondi per 
l'ampliamento dell'offerta formativa, co¬ 
me d'altra parte di quelli per l'handicap, 
le scuole non hanno più visto un euro o 
una lira». Il ministero ha deciso di tagliare 
il sostano a questi studenti "disagiati ma 
non disabili'', chein cambio dell'insegnan¬ 
te che non sarà più accanto a loro, non 
riceverannoassolutamentenulla. Non so¬ 
lo: «M i chiedo come faccia il ministero a 
dire che un bambino che ha un disagio 
generico non abbia bisogno di sostegno», 
obietta M arianna, che quest'anno divide 
il suo orario di lavoro tra due bambini 
"speciali", uno disabile e uno, diciamo 
così, "disagiato". «Inizialmentegli esperti 
si erano accorti solo di un disagio generi¬ 
co accompagnato da un ritardo globale 
nell'apprendimento enei farelecose, solo 
in un secondo momento si sono delineati 
gli aspetti clinici del suo caso. Per questo 
bambino, che ora ha otto anni, il soste¬ 
gno, che in ogni caso gli è stato assegnato 
fin dalla scuola dell'Infanzia, èstato mol¬ 
to importante. Gli ha consentito di fare 
progressi notevoli in questi anni. Secondo 
le nuove regole gli sarebbe negato». 


La Gazzetta Ufficiale annimcia: intesa per una nuova struttura. La giunta: «Nessuno ci ha detto niente, ha deciso tutto il ministero senza consultarci» 

Marche, sul centro immigrati scontro Regione-governo 


Maristella lervasi 


ROMA Indignati e «incavolati neri» 
con il governo Berlusconi. Si è detta 
così la regione Marche quando ha 
scoperto - grazi e al la tempesti va pro¬ 
testa dei Disobbedienti - il «gioco 
delle tre carte» di Roma per far sor¬ 
gere al più presto un Centro di per¬ 
manenzatemporanea per immigra¬ 
ti nel loro territorio. «All'inizio non 
capivamo il perchè di quella prote¬ 
sta inscenata all'improvviso nellase- 
dedella giunta marchigiana» - sotto- 
linea l'assessore all'Immigrazione 


Ugo Ascoli -. «Siamo contrari ai 
Cpt. Neora ne mai! strumento supe¬ 
rato esbagliato», aveva più volte pre 
cisato il governatoreVito D'Ambro¬ 
sio. Che poi ha aggiunto: «Il nostro 
assenso? Ma quando mai...». Ma 
«carta canta» e l'ordinanza n.3287 
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale 
n.l25 del 31 maggio scorso, messa 
prontamente sotto il naso di alcuni 
esponenti della giunta nel corso del 
blitz di protesta, ha fatto venire allo 
scoperto il brutto tiro fatto alla Re 
gionedachi comanda nella capitale. 
A loro insaputa. 

«Acquisita l'intesa - si legge nel¬ 


l'ordinanza - con le regioni Veneto, 
Marche e Liguria (...)». E si scopre 
così, che era stato chiesto un parere 
tecnico sulle modalità dei lavorar! 
pubblici - alle M arche come a tutte 
le altre Regioni - per poi giocarselo 
invece come un'intesa diversa. M ai 
stata: un Cpt. Con tanto di area giù 
individuata: quellamilitarenei pres¬ 
si dell'aeroporto di Falconara, secon¬ 
do i No global. «Stranezza su stra¬ 
nezza - sottolinea l'assessore Ascoli 
-: sono noi e altre due R^ioni, e la 
conferenza Stato-Regioni? Noi - ha 
ribadito - non solo non eravamo a 
conoscenza dell'ordinanza, ma nem¬ 


meno abbiamo partecipato a com¬ 
missioni per l'intesa. Siamo incavo¬ 
lati neri...». Ascoli ha contattato la 
Protezione civile, ma anche qui del¬ 
l'intesa non si sapeva niente. Neera 
al corrente, invece, «ma solo perchè 
leggiamo la Gazzetta Ufficiale», il 
prefetto di Ancona, Giulio Manin- 
chedda: «Sappiamo che c'è un'esi¬ 
genza generale di fare altri centri - 
ha detto -.Ma qui ancora non c'è 
nulla». 

U n giallo sempre più fitto? M a il 
ministero dell'lterno in questa mate¬ 
ria può fare il bello e il cattivo tem¬ 
po superando anchei vincoli dei pia¬ 


ni regolatori?Paredi si. Il sottosegra- 
tario Alfredo M antovano, ha cerca¬ 
to di salvare lafaccia del suo dicaste¬ 
ro cosi: «I centri di permanenza tem¬ 
poranea sono indispensabili per l'ap¬ 
plicazione della legge Bossi-Fini. 
M ettiamoci dunque tutti l'animo in 
pace. Si può essere ideologicamente 
contrari al Cpt, posizione rispettabi¬ 
lissima, ma che ha il limite di non 
essere condi Visa dal Parlamento, dal 
governo attuale e neanche da quello 
passato, visto che sono stati istituiti 
con la Turco-Napolitano». 

La R^ione, dunque, ècontraria 
all'istituzione di tali centri. «Puntia¬ 


mo verso l'accoglienza e l'interazio¬ 
ne, non alla detenzione degli immi¬ 
grati» - ha precisato il governatore 
D'Ambrosio. Cornei No global, che 
attraverso il portavoce Paolo Cogni- 
ni hanno annunciato: «Faremo di 
tutto per fermare la nascita dei Cpt, 
veri e propri lager». Strutture carce¬ 
rarie anticostituzionali dove vengo¬ 
no rinchiusi, fino a 60 giorni, gli 
immigrati clandestini: «esseri uma¬ 
ni - sottolinea Cognini - che non 
hanno commesso reati penali». 

Sul fronte immigrazione le M ar¬ 
che negli anni Novanta hanno regi¬ 
strato un forte incremento: 42mila 


immigrati regolari (con permesso di 
soggiorno); ai quali la regolarizzazio¬ 
ne Bossi-Fini nedovrebbe aggiunge¬ 
re altri ISmila, tracolf-badanti eia- 
voratori delle imprese. «Ci stiamo 
dando un gran da fare per la loro 
integrazione- ha sottolineato l'asses¬ 
sore Ascoli -.Un cali center a loro 
disposizione, progetti per inserire i 
bambini nomadi nellescuoleevarie 
politiche di integrazione sociale. 
Questo anche perchè il tessuto indu¬ 
striale marchigiano non può fare a 
meno degli immigrati. E per fortu¬ 
na, tanti comuni stanno ragionando 
in questo senso». 



CORTESIA E RABBIA 

Sotterranei di ViaCivinini, Paridi (Roma) 

Giovedì 18 Settembre 2003, ore 11:45 

(Meno 219 gorni, 19 ore 55 minuti alla caduta dé governo 
Berlusconi) 

L amiaCuba, di cui sono il dittatore, è una gabbia d'oro, Le 
sbarresono gli scaffali dei libri, il silenzio il suo chiavistello, 
lasolitudineil secondino,speranzeericordi i compagni di 
cella. Sono un italiano clandestino e non me ne vanto né me ne 
lamento. Nel vivere ai margini c'è una sorta di predisposizione, 
quasi un'ereditarietà. I miei erano fatti così, e i miei dei miei, 
schivi fino all'antipatia. Maleducati mai. La gentilezza è un passa¬ 
porto di civiltà. Quanto al rispetto per le istituzioni e l'autorità, 
mio padre mi rinfacciava sempre che ne ero carente. E mia 
madre, fiaccata dalle difficoltà economiche e preoccupata per il 
mio futuro, rincarava la dose: «Devi imparare a strisciare come 
un verme». 

La mia reazioneèstata l'anarchia. Nel fondo di ogni scelta politi¬ 
ca adulta si nascondeun infantile segreto familiare. 

A nuotare controcorrente si può peccare di presunzione, talvolta 
di superbia. Mala rabbiasoci aleintesa come acredine, indifferen¬ 
za assoluta verso il prossimo, astio ^eralizzato per gli altri, 
italiani conosciuti e potenti, o sconosciuti e deboli, e soprattutto 
nei confronti degli stranieri, quella mai, non l'ho mai provata e 
senza alcuno sforzo. Cercare il trave nel proprio occhio senza 
spiluccare la pagliuzza negli sguardi altrui posso diredi averlo 
scoperto prima ancora di essere battezzato cristiano. Tolleranza e 
cortesia hanno radici nella storia di un popolo prima che in 
quella familiare. Non è un fatto di educazione, credo, ma di 
sangue. E noi italiani nati negli Anni Cinquanta eravamo, più o 
meno, fatti tutti così. 

Poi qualcosa è cambiato. Una società cupa e ostile ha oscurato 
l'Italia nella quale ero nato e cresciuto. Oggi basta fare due passi 
fuori di casa per sentirsi stranieri. 


sono appena rintanato nella gabbia sotterranea della quale 
sono il «leader maximo» e l'unico responsabiledella mia emargi¬ 
nazione. Detesto il vittimismo mammone, non credo cheli desti¬ 
no vada oltre la coincidenza, penso che ciascuno di noi viva la 
meno peggioredelleesistenzeche ha ritenuto di concedersi, altri¬ 
menti farebbe di tutto per rivoluzionarsi la vita. Il fatalismo 
immobile è troppo comodo, e attribuire ossessivamente la colpa 
dei propri guai alla società temo che sia il nostro peggior vizio 
nazionale. 

Un fratello di Testaccio mi lasciain prestito la ^a macchina a un 
incrocio prestabilito un giorno allasettimana. È una piccola «sta¬ 
tion», l'utilizzo per fare la spesa e portare al parco Sarak che, a 
forza di vivere con me nelle fogne e ringhiare alle ombre, sta 
cominciando comicamente ad assomigliare a un topo. Questa 
mattina, mentre mi stavo dirigendo a Villa Borghese, in quella 
generosa fetta di verde pubblico destinata dal Comune ai giochi 
dei cittadini a quattro zampe e per questo ribattezzata «valle dei 
cani», ho affiancato la macchina davanti a un'edicola, con il muso 
della vettura che sconfinava nell'area di un distributoredi benzi¬ 
na. Sono sceso al volo per prenderei giornali, ma un urlo impera¬ 
tivo in romanesco mi ha fulminato sulla portiera: «Aò, ma ndo 
cazzo vai, a stronzo?» 

Era il benzinaio. 

La macchina, in realtà, non impediva l'accesso allepompe, velava 
solo il cartello metallico giallo con la scritta «Aperto». 

Ho finto di non aver sentito 1' «a stronzo* e ho risposto: «Un 
secondo, per gentilezza. Prendo il giornale e vado subito via». 
M acché, il benzinaio ha impugnato un cacciavitecheteneva in un 
secchio, e imprecando neanche fossi l'assassino di sua madre, è 
avanzato a grandi passi, minacciando d'infilzarmi comeun gallet¬ 
to amburghese. 

Qggi a Roma c'è un cielo così azzurro da inteneri re un boia. Non 
ho voluto guastarmi la giornata. H o comprato il giornalea un'edi¬ 
cola dove c'era uno slargo e non un'anima viva, Mail turbamen¬ 
to, nel mio sangue, è rimasto. Cupo, sordo, insonne. 

Quel benzinaio potrà avere avuto mille e una ragione. Tranne 
darmi del «tu»edello «stronzo» con il cacciavite in mano. Que¬ 
sta, oggi, è la regola: non ci sono più r^ledi convivenza civile. 
N on sono un sociologo e non mi alambicco sul perché. Lo consta¬ 
to, comeun vigile avrebbe constatato la mia effrazione, 

Venti 0 trentanni fa, lo stesso benzinaio si sarebbe avvicinato e 


mi avrebbe chiesto, per il futuro, di evitarese possi biledi parcheg¬ 
giare in quel punto. Avrebbe convenuto che si trattava di pochi 
secondi, cosi come io gli avrei riconosciuto che pochi secondi, 
moltiplicato migliaia di auto ferme all'edicola, sono un'eternità 
per uno che lavora nella pompa accanto. Ci saremmo salutati 
ringraziandoci vicendevolmente e dandoci del lei. E il cielo di 
Roma sarebbe rimasto azzurro, senza questa pennellata rosso 
sangue. Perché la violenza di una pugnalata non inferta, salva la 
carne, non le sue invisibili conseguenze. La rabbia trattenuta si 
propaga attraverso piccoleecrudeli ondenerepronteacoagularsi 
nellarealtàdi una prossima occasioneea scaricarsi sugli altri.Tua 
moglie, i tuoi figli, gli amici, o il primo estraneo che ci attraversa 
la strada. Essere «altro» da noi è diventata una colpa, L'altro, in 
Italia, è aprioristicamente uno che ci pesta i piedi. 

Qualche giorno fa, i giornali hanno un po' svogliatamentepubbli- 
cato una ricerca del Cnel, svolta in collaborazione con la Fondazio¬ 
ne Silvano Andolfi su un campione di 400 colf e badanti prove¬ 
nienti da sette Paesi (Filippine, Perù, Polonia, Capo Verde, Eri¬ 
trea, Etiopia e Somalia). Quelle persone che la maleducazione dei 
quartieri alti, di ieri edi oggi, dèi nisce «serve». Non fate cenno di 
no con la testa, nel linguaggio in vogasi usa dire, di un pettegolez¬ 
zo, «radio serva», e il riferimento èsemprequello: il ciacolaredelle 
colf con i portinai. Saràun razzismo «all'acquadi rose» ma l'abbia¬ 
mo nel sangue e con il sapone non se ne va via. Il rispetto, nel 
nostro Paese, non è una materia di successo. 

Come ci vedono queste lavoratrici che vivono nelle nostre fami¬ 
glie, si occupano dei nostri anziani, lavano i nostri bambini, ascol¬ 
tano inevitabilmente i nostri discorsi, custodiscono le nostre cose 
più care, smaltiscono i nostri rifiuti ec'inamidano le camicie? Né 
più né meno, a me sembra, di come noi italiani siamo diventati: 
«Qssessionati dal lavoro, con figli viziati e irriconoscenti, eanziani 
genitori considerati un peso. Poco rispettosi del lavoro altrui edei 
diritti di chi lavora.» E loro invece, le lavoratrici immigrate, come 
si percepiscono? Come gente «che porta guai». Ricordo, dopo 
l'attentato alleTorri Gemelle, di aver sottratto agli spintoni e alle 
ingiurie della folla un malcapitato cingalese il cui unico torto era 
quello di essere salito su un autobus M i confidò che lavorava a 
Roma come cameriere da dieci anni edi non aver mai visto tanto 
disprezzo negli sguardi della gente. Era terrorizzato. 

Sul CorrieredellaSera, più recentemente, ho letto la testimonian¬ 
za di una colf trentasettenne brasiliana: «I bambini italiani sono 


troppo viziati, hanno troppi giochi etrascorrono troppo tempo da 
soli con le baby sitter. Sono meno autonomi. A due anni, per 
esempio,! bambini brasiliani mangiano e si vestono da soli, sono 
più indipendenti eanchepiù educati. Gli anziani, poi, da noi sono 
rispettati». 

Quale futuro può attendersi un Paese che alla sua tradizionale 
ospitalità ecortesia ha sostituito il disprezzo e la rabbia? 


LETTERE ED E-MAIL 
CLANDESTINE 

aro jack, mi sento terribilmente sola e oppressa. 
yyf Non celafaccioaviverein un mondo come questo, 

acompèerein questo modo. M i rendo conto chela 
colpa èsoltanto mia chela maggioranza delle persone riescono a 
patteggiare quando serve, a corrompere quando ritengono op¬ 
portuno, a fingere di trovarti simpatico quando invece ti trova¬ 
no repellente, lo non ci riesco, non ce la faccio proprio, sono 
una fissata con la buona educazioneequindi non èche vado in 
giro a insultare ma non posso fingere, non ci riesco. 

Adesso mi trovo a lavorare in un posto di lavoro "prestigioso", 
dove la falsità è d'obbligo, ed essendo una precaria c'è la lotta 
con lealtreperchi riesceafarsi più amici per essere riconferma¬ 
ta. lo non lo posso fare, più che svolgere al meglio il lavoro che 
mi vieneassegnato mi rifiuto di elargì re sorrisi fasulli a destra e a 
manca, mi sentirei un'idiota e mi vergognerei come una ladra. 
Però mi sento giù, il mio moralein questo momento è sottotrac¬ 
cia perché capisco che comportandomi in questo modo non 
arriverò mai da nessuna parte. 

H asta siempre. Rosanna». 

Questa e-mail è arrivata nel preciso momento in cui stavo 
scrivendo la «lettera dal silenzio» di oggi, e nel punto in cui mi 
sono fermato. M i ha colpito, naturalmente, la coincidenza, ma 
anche l'immediatezza schietta dello sfogo, indicedi un malesse¬ 
re giovanilediffuso che comincia a farsi pesante. 

La «socièà deH'apparire» richiede la tessera né più né meno di 
altri regimi dittatoriali. Q si èdentro o ci si sente tagliati fuori. 
Ed è questo aderire non detto, ma tangibilmente richiesto, che 
sta creando la «gioventù invisibile» sulla quale ritorno spesso. 

Il morale «sottotraccia» che deprime Rosanna è largamente 
condiviso, ma fino a quando non lascerà emergere una nuova 
cultura giovanile di riferimento, correli rischio di dèeriorarsi 
nell'Isolamento edi precipitare nell'apatia, Nessuno può resiste 
re a lungo in una socièà che, neppure nell'ultimo dei suoi 
specchi, non rifletta neppure uno spicchio della sua personalità 
edei valori in cui, nonostantequellastessasocietàfacciadi tutto 
per oscurarli, ancora crede. 

www.jackfolla.it 

www.diegocugia.com 
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Accordo tra General Motors e sindacati Usa 


I 



Londra 




DETROIT Ora LeBigThreedell'auto (General Motors, 
Ford e DaimlerChrysIer) hanno raggiunto un'intesa 
con la United Auto Workers(Uaw), cioè il sindacato 
statunitense di categoria. L'ultima a firmare è stata 
General M otors, partner della Fiat, che ieri ha chiuso 
un contratto quadriennale con la Uaw. E la sola 
intesa con Gm riguarda circa 115 mila lavoratori. Il 
sindacato aveva raggiunto l'accordo con Ford e Dai¬ 
mlerChrysIer. 

Richard Shoemaker, del sindacato Uaw, ha già 
sottolineato comeche«i negoziati con Gm sono stati 
difficili e complessi». Bocche cucite a livello ufficiale, 
comunque, sui dettagli del nuovo contratto che, se¬ 
condo fonti vicine alle trattative, prevedono la chiu¬ 
sura di siti produttivi poco redditizi rispetto alla con¬ 


correnza estera, in linea con quanto sarebbe stato 
concordato dai sindacati già con le altre due "big" 
delTauto Ford eChrysIer (gruppo DaimlerChrysIer). 
Le stesse fonti, tuttavia, affermano che l'i ntesa preve¬ 
de un aumento dei salari intorno al 5%. E' stato 
inoltre raggiunto un accordo con i sindacati anche 
sul nuovo contratto di lavoro dei dipendenti di Del¬ 
phi, l'ex divisione di General Motors che è trai leader 
mondiali nei componenti per l'industria automobili¬ 
stica. 

A Wall Street i titoli Gm sono quasi invariati a 
41,64 dollari (-0,12%) nonostante l'annuncio dell'ac¬ 
cordo. LeFord salgono invece dello 0,7% a ll,57ele 
DaimlerChrysIer dello 0,47% a 38,35. Infine Delphi 
guadagna lo 0,93% a 9,57. 
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Fmì: ritalìa è in piena recessione 

Per il 2004forse una modesta ripresa. I deficit pubblici frenano lo sviluppo 


Angelo Faccinetto 


MILANO L’economia sta uscendo «dal 
grande buco». M a per le cose di casa 
nostra sono ancora tempi grami. E 
anche! modestissimi obiettivi di cre¬ 
scita - già più volte rivisti al ribasso - 
previsti dal governo restano un obiet¬ 
tivo irraggiungibile. 

L'ennesima conferma arriva dalla 
riunione del Fondo monetario inter¬ 
nazionale in corso a Dubai. La cresci¬ 
ta, in Italia, quest'anno sarà dello 0,4 
per cento, contro lo 0,8 indicato solo 
due mesi fa dal documento di pro¬ 
grammazione economica, Il che, in 
sintesi, significa che siamo in recessio¬ 
ne. E anche nel 2004 non andrà oltre 
l'l,7 per cento (la stima precedente 
parlava del 2,4), 

A due anni dallepromessedi nuo¬ 
vo boom economico annunciate in 
gran pompa da Berlusconi, il nostro 
Paese arranca nelle posizioni di coda 
in un'Europa che pure si dibatte tra 
mille difficoltà. 

È ancora il Fmi a confermarlo, 
cifre alla mano. Nel 2003, effermano 
gli economisti di Washington, lo svi¬ 
luppo di Eurolandia sarà dello 0,5 per 
cento. Nel 2004 salirà, salvo future 
correzioni, dell'1,9 per cento. Non 
granché («la ripresa in quei Paesi può 
restare incerta e irregolare», ammoni- 
sceanzi il Fondo), comunquesempre 
qualche decimale più dell'Italia. 

M a quali saranno i protagonisti 
di quello che dovrebbe essere, per 
l'economia mondiale, l'anno della ri¬ 
presa? Il ruolo di locomotiva della 
crescita, secondo gli esperti di 
Washington, sarà giocato ancora una 
volta dagli Stati Uniti, per i quali si 


Il nostro Paese eresce 
meno del resto 
d’Europa: quest’anno 
il prodotto interno 
lordo si fermerà 
allo 0,4% 



parla di crescita sopra le previsioni, e 
dal «rientrante» Giappone. In Euro¬ 
pa, a ti rare la volata, dovrebbero esse¬ 
re invece Spagna e Grecia, con Ger¬ 
mania, Francia e, come detto, Italia, 
ancora in affanno. Già quest'anno 
per la Spagna si parla di un Pii al 2,2 
per cento, mentre la Grecia, grazie al 
volano rappresentato dalle Olimpia¬ 
di, dovrebbe raggiungere addirittura 
il 4 per cento. In un quadro che vede 
l’economia globalecrescere, nel 2003, 
del 3,2 per cento in attesa di salire, 
l’anno prossimo, al 4,1. 

Anchesul fronte dei conti pubbli¬ 
ci per le tre maggiori economie del¬ 
l’area euro lecosenon vanno bene, A 
Dubai gli esperti di Washington han¬ 
no messo in risalto le cattive perfor¬ 
mance di Francia e Germania, che 
chiuderanno l'esercizio finanziario so¬ 
pra la soglia fatidica del 3 per cento 
nel rapporto deficit-pii. Ed hanno sot¬ 
tolineato come anche il risultato ita¬ 
liano sia prossimo - col suo 2,8 per 
cento- aquesto limite. Nonostantela 
raffica di misure una tantum e la «fi¬ 
nanza creativa» del ministro Tremon- 
ti. 

A non destare particolare preoc¬ 
cupazione, invece, è l'inflazione. La 
pressione inflazionistica - sostiene il 
Fondo monetario - resta bassa. In al¬ 
cuni casi (vedi Germania), semmai, il 
rischio è opposto, M a anche su que¬ 
sto fronte, come è noto, l'Italia fa ec- 



import parallelo 

Monti sconfigge 
la Volkswagen 

BRUXELLES DavantiallaCortedigiustiziadellUe,Ma¬ 
rio M onti ha riportato una nuova vittoria sul colosso 
automobilistico Volkswagen, che si èvisto conferma¬ 
re una multa da 90 milioni di euro inflitta tre anni fa. 
La Corte ha ribadito la condanna pronunciata nel 
luglio 2000 con cui il gruppo tedesco era stato punito 
per aver ostacolato le importazioni parallele di auto 
Volkswagen e Audi tra l'Italia, dove i veicoli erano 


venduti a prezzo inferiore, e i più ricchi mercati di 
Germania e Austria, Il gruppo tedesco, attraverso lei 
suoi importatori Audi AG and Autogerma, aveva im¬ 
pedito ai concessionari italiani di vendereauto a clien¬ 
ti stranieri, ad esempio tedeschi e austriaci interessati 
a risparmiare con un acquisto oltre-frontiera. Prima 
delleammendedacentinaiadi milioni di euro inflitte 
da M onti ai cartelli dellevitamineedel cartongesso, la 
multa Volkswagen - leader in Europa - era stata la più 
salata di tutti i tempi. «Per la Commissioneeuropea la 
decisioneodierna è benvenuta», ha affermato il porta¬ 
voce Tilman Lueder, sottolineando che la Corte ha 
respinto «tutti i motivi di appello presentati da 
Volkswagen». Grazie all'intervento di Bruxelles, i 
«consumatori sono liberi di comprare veicoli a moto¬ 
re nello Stato membro di loro scelta» 


cezione,con un’inflazioneufficialesu- 
perioredi quasi un terzo alla media 
europea: 2,8 per cento contro il 2. 

Suggerimenti? Washington non 
si esime dall'illustrare le sue ricette 
per la ripresa. Ricette giànoteeriassu- 
mibili nella dizione «riforme struttu¬ 
rali». A iniziaredaquelledel mercato 
del lavoro, della sanità e della previ¬ 
denza, cosa cha ha subito suscitato il 
plauso incondizionato di Confindu- 
stria. Per l’istituto, infatti, la pressio¬ 
ne demografica impone provvedi¬ 
menti, Chedevono andar oltre le scel¬ 
te già fatte o annunciate dai diversi 
Paesi. La riforma decisa in Francia e 
quella annunciata da Berlusconi in 
Italia, sono «importanti ed incorag¬ 
gianti», ma, secondo Washington, do¬ 
vrebbero essere «solo l'inizio di un 
programma». 

Un po' meglio per noi le cose 
sembrerebbero andare per quel che 
riguarda il mercato del lavoro. Ma 
non tutto, ancora, soddisfa il Fondo. 
In particolarevienesottolineato il bas¬ 
so livello di lavoratori ultracinquanta- 
cinquenni ancora in attività: il 28 per 
cento - un tasso tra i più bassi d’Euro¬ 
pa - contro un obiettivo fissato al 50 
per cento. E anchesul fronte disoccu¬ 
pazione non c'è da fare salti di gioia. 
Nel 2003 il tasso di senza lavoro sarà 
del 9 per cento e rimarrà stabile an¬ 
che l'anno prossimo. U n tasso decisa¬ 
mente alto, anche perché frutto di 
profondi squilibri territoriali, ma pur 
sempre l^geremente al di sotto delle 
previsioni di Washington. 

Il Fondo, comunque, sulla que¬ 
stione non ha dubbi: incentivare la 
permanenza al lavoro dei più anziani. 
E, naturalmente, «alzare l'età pensio¬ 
nabile». 


In difficoltà anche 
Germania e Francia 
mentre vanno meglio 
Grecia e Spagna 
Disoccupazione al 
9 per cento 



Di nuovo sospesa la trattativa all’Aran 

Enti locali, i lavoratori 
perdono la pazienza: 
il contratto ancora non c’è 

Felicia Masocco 


ROMA I lavoratori degli enti locali sono in stato di agitazione a sostegno 
del rinnovo del contratto che dopo 21 mesi èancora al palo. Ieri L'Aran 
ha decisol’ennesimasospensionedella trattativa. Non marciano anche 
altri negoziati aperti per la pubblica amministrazione e questo fa dire 
alla Fp-CgiI che nuovi scioperi «sono possibili, anzi probabili». Sui 
contratti aperti tira dunque vento di battaglia e per quelli chedovranno 
esererinnovati nel prossimo biennio lo scontro potrebbeessereancora 
più duro. Ora più chemai in ballo c’è la difesa del potere d'acquisto dei 
salari e dato che il governo ha distrutto la politica dei redditi gettando 
nel cestino il Patto del luglio del '93, la Funzione pubblica della CgiI 
risponderà con piattaforme contrattuali di rottura rispetto a quelle 
presentate nell’ultimo decennio improntate sul taso di inflazione pro¬ 
grammata. L'aumento del costo della vita andrà recuperato tutto - ha 
spiegato il spretarlo nazionale Carlo Podda aprendo ieri il direttivo 
della categoria - in più si chiederà un incremento pari all’inflazione 
attesa in Italia, una quota di produttività, fino al recupero di una quota 
di maggiore inflazione per i beni a domanda rigida come la casa, 

l’alimentazione, l'istruzione Su que¬ 
sti beni èindirizzatalaspesa «incom¬ 
primibile» dei redditi medio-bassi, 
quelli che non superano i 25mila eu¬ 
ro lordi l'anno, ij 90% dei redditi del 
nostro Paese. «È emersa l'evidenza 
di una ineludibile questione salaria¬ 
le», ha detto Podda annunciando 
chela Fp-CgiI chiederà ai colleghi di 
CisI eUil di farlainsieme questa bat¬ 
taglia, giàdal prossimo biennio con¬ 
trattuale. Del resto la CisI, con il leader Savino Pezzotta aveva già detto 
che in assenza di una politica dei redditi avrebbe messo in campo 
misura di difesa dei salari, convergenze, quindi, non sono impossibili. 
Fin qui la politica contrattuale. MadallasegreteriadellaFparrivata 
ieri una decisa presa di posizione nel dibattito interno alla CgiI aperto 
dal manifesto dell’ala «riformista» del sindacato. Ogni posizione è 
legittima, è stato detto, «ma per una svolta è necessario travolgere il 
congresso di Rimini efarneun altro. Noi non lo riteniamo né necessa¬ 
rio né utile». U na posizione netta che ha tutto il suo peso considerato 
che la Funzione pubblica ètra lefederazioni di Corso d’Italia quella che 
attualmente conta il maggior numero di iscritti tra i lavoratori attivi. Il 
sindacato di Epifani «non deve cambiare linea perché i lavoratori la 
sostengono: continuano ad aumentare gli iscritti e i partecipanti alle 
iniziative, mentre i risultati elettorali nei posti di lavoro registrano solo 
successi», ha detto Carlo Podda nella relazione «Non comprendo ed 
anzi contesto radicalmente la pretesa di quei compagni che hanno "del 
tutto chiaro cheil sindacato agisceesclusivamentesul terreno dell'orga- 
nizzazionesocialeedellarappresentanzadegli interessi" - hacontinua- 
to citando il manifesto dei 49. «Questo autoconfinamento del sindaca¬ 
to sarebbe un errore straordinario, lo snaturamento della CgiI, Che ci 
sia chiesto dalle controparti eda altri sindacati è persino comprensibi¬ 
le». Che lo chiedano «voci» nella CgiI «è inaccettabile». Non sono 
necessari né svolta né congresso, quindi «masequalcuno pensa di fare 
il cambiamento attraverso una lotta o un aggiustamento tra burocrazie 
sindacali, sappia che non gli sarà consentito». 


La Fp-Cgil 
chiede il recupero 
integrale 
dell’aumento del 
eosto della vita 


Ascesa e caduta di uno straordinario personaggio. Figlio di una povera famiglia italiana, entrato in Borsa come commesso, è diventato il capo del primo mercato azionario 

Wall Street, il presidente Grasso si dimette: ha preso troppi soldi 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Lacampanellacheaprele 
contrattazioni ieri ha suonato anche 
la fine di un’epoca per il New York 
Stock Exchange, non più sotto la gui¬ 
da carismatica di Richard Grasso. Il 
presidente della prima Borsa mon¬ 
diale è stato costretto alle dimissioni 
dopo che i suoi guadagni da favola 
sono diventati di pubblico dominio, 
accendendo quindi i sospetti su un 
possibile conflitto d'interesse. 

M entre Wall Street cerca fatico¬ 
samente di recuperare credibilità 
agli occhi degli investitori dopo lo 
scoppio della bolla speculativa e l'on¬ 


data di scandali che hanno travolto i 
vertici della Corporate America, è 
diventato impossibile giustificare un 
assegno da 140 milioni di dollari che 
Grasso si è fatto staccare a titolo di 
bonus. Una cifra che si aggiunge a 
un compenso mensile pari a dieci 
milioni di dollari e ad altre eccentri¬ 
che regalie, come i biglietti pagati 
allo stadio, i viaggi di piacere e un 
altro milione tondo per festeggiare 
ogni compleanno. 

"Lascio l'incarico con estrema ri¬ 
luttanza - ha dichiarato Grasso al 
terminedi una riunione d'emergen¬ 
za del consiglio di amministrazione, 
che di fatto lo ha messo alla porta 
con 13 voti contro sette - Credo tut- 



Richard Grasso 


tavia che questa sia la decisione mi¬ 
gliore, sia nell'Interesse del Nyseche 
mio personale". È finita malamente 
una carriera straordinaria, una sto- 
riacon il saporedel mito americano. 
Grasso, figlio di poveri immigranti 
italiani, aveva iniziato a lavorare alla 
Borsa come semplice commesso, e 
neaveva scalato tutti i gradini, sino a 
diventarne presidente e ammi nistra- 
toredelegato nel 1995. Aveva trasfor¬ 
mato l'apertura degli scambi in un 
avvenimento, facendosi affiancare 
ogni mattina da celebrità del mondo 
dello spettacolo, dello sport, dellafi- 
nanza internazionale. Dopo gli attac¬ 
chi deU’ll settembre, quando a Wall 
Street il fumo acredei rogo del Wall 


Trade Center era ancora nell’aria. 
Grasso volle che la Borsa riaprisse 
regolarmente, diede il segnale che 
New York non si dava per vinta di 
fronte ai terroristi. 

Quel gesto due anni dopo non 
ha impedito altre valutazioni. "In un 
periodo di scandali per i bilanci truc¬ 
cati delle grandi aziende, non è am¬ 
missibile che la massima autorità di 
controllo incassi decine di milioni 
dalle società che è chiamata a sorve¬ 
gliare- ha dichiarato Alan Flevesi, il 
New York State Comptroller, salu¬ 
tando con soddisfazionelesuedimis- 
sioni. La stampa ha ricordato altri 
precedenti, come quello di Jack Wel- 
ch, ex numero uno di General 


Electric, a lungo considerato il mana¬ 
ger dei manager, finito in disgrazia 
quando dalla cartedel divorzio èsal- 
tato fuori che oltre alla pensione si 
faceva pagare dall'azienda un aereo 
personale, i vini francesi elacollezio- 
ne d’antiquariato. 

Gli indici non hanno dato segni 
di rimpianto per la fine di Grasso, il 
Dowjones ha toccato il record degli 
ultimi quindici mesi, sulla notizia di 
dati economici rassicuranti, che sem¬ 
brano indicare una frenata della di¬ 
soccupazione. Negli ambienti finan¬ 
ziari non tutti sono convinti che le 
dimissioni del presidente rappresen¬ 
ti no davvero una svolta per la traspa¬ 
renza di Wall Street 
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I sindacati non vogliono sorprese dalla deeisione del gruppo di scorporare attività ritenute «non strategiehe» 

«Eni garantisca ì posti nella chimica» 

Cgil: risposte insoddisfacenti. Attesa per le scelte sul futuro di Marghera 



Giampiero Rossi 


MILANO Sta per aprirsi il fronte della 
chimica targata Eni: questionedi gior¬ 
ni, diceil sindacato. La prima scinti II a, 
quella che potrebbe infiammare 
l'enormepolverieradi un settoreindu- 
strialecolpevolmenteappeso a un filo, 
sarà la decisione che il ministero per 
l'ambi ente assumerà nei confronti del¬ 
le richieste di autorizzazioni per il po¬ 
lo di M arghera, M a intanto è già aper¬ 
to, tra sindacati e gruppo Eni, il con¬ 
fronto sulla decisione del vertice del 
gruppo di scorporare la chimica dal 
core business aziendale. 

«Noi siamo già in vertenza con 
l'amministratore del^ato Vittorio 
Mincato perché chiediamo un accor¬ 
do-quadro per l'industria chimica del 
gruppo - premette Franco Farina, se¬ 
gretario nazionale della Filcea Cgil - 
ma finora abbiamo solo ricevuto in¬ 
soddisfacenti formazioni sulle cosid¬ 
dette razionalizzazioni che l'azienda 
intende attuare». Ma il sindacato in¬ 
tende ottenere accordi industriali con 
i due grandi rami della chimica del- 
l'Eni, la Polimeri e la Syndial (ex Eni- 
chem), per conoscere quale sarà il fu¬ 
turo di un comparto che oltre dare 
Iavoroacirca20milapersoneinfluisce 
direttamente sull'intera industria ita¬ 
liana. «Anche perché- precisa Farina- 
siamo di fronte a troppe incertezze, 
dopo chel'Eni ha annunciato l'inten- 
zionedi mantenere alcune produzioni 
e di dismetterne altre, e questo non ci 
lascia capi re quale possa essere i I futu¬ 
ro dei singoli stabilimenti». E in effet¬ 
ti, oltre a Porto Marghera, dove po¬ 
trebbero riaprirsi leostilità tra sindaca¬ 
to ed Eni sedai ministero deH'ambien- 
te non arriveranno i nulla-osta alla 
produzione, spirano venti di guerra 
anche nei siti di Priolo, Ravenna, Fer¬ 
rara e Ottana (legato a filo doppio a 
quello di Porto Torres). E, appunto, a 
tutti questi fronti locali si aggiunge 


Tefecom 

La corte Ue 
boccia lo Stato 

MILANO Per la Corte di giustizia europea la 
Iegge448del 1998chestabilisceun contribu¬ 
to annuo proporzionale al fatturato delle 
aziendecheoperano sul mercato dellecomu- 
nicazioni, ripristina di fatto il canone appli¬ 
cato in regime di monopolio ed è quindi 
«contraria alla liberalizzazione completa del 
servizi edelleinfrastrutturedi comunicazio¬ 
ne» come previsto dalla dir^iva Ue del 
1997. 


I giudici di Lussemburgo rispondono in 
questi termini alla richiesta pregiudizialedel 
Consiglio di Stato a cui spdta ora riprende¬ 
re i procedimenti che erano stati avviati da 
Albacom e Infostrada. Le due società sono 
titolari di licenze per lo sfruttamento di reti 
di telecomunicazioni ad uso pubblico ed 
hanno dovuto versare allo Stato italiano un 
contributo annuo, proporzionale al loro fat¬ 
turato previsto dalla legge italiana del 1998 e 
da un decreto di attuazione del ministro del 
Tesoro del 2000 (3% per il 1999; 2,7% per il 
2000; 2,5% per il 2001; 2% per il 2002 e 
1,5% per il 2003). Nel caso di Albacom si 
trattava di una somma di 2,74 milioni di 
euro (5,3 miliardi di lire). 

A rivolgersi alla Corte di giustizia euro¬ 
pea è stato il Consiglio di Stato a cui si era 


rivolto il ministro del Tesoro per ottenere 
un parere in merito alla validità del decrdio 
nei confronti del quale le due società hanno 
chiesto l'annullamento con ricorso straordi¬ 
nario al Presidente della Repubblica, Nella 
loro sentenza i giudizi europei ricordano in 
primo luogo che la direttiva U e rientra tra le 
misuredirette alla liberalizzazione completa 
dei servizi edelleinfrastrutturedi telecomu¬ 
nicazione, E precisa anche che nella direttiva 
Uesono previste alcune prestazioni patrimo¬ 
niali, ma «il contributo controverso non cor¬ 
risponde ad alcuno di questi tipi di oneri». 

Di conseguenza, la Corte rileva che il 
contributo in questione «reintroduce (in un 
primo tempo era stato soppresso) un ostaco¬ 
lo di natura patrimoniale alla procedura di 
liberalizzazione». 


quello nazionalenel caso non si arrive¬ 
rà a un accordo generale: «Convochi 
remo l'assemblea nazionaledei lavora¬ 
tori della chimica», annunciano i sin¬ 
dacati. 

Laquestionenon è"solo" sindaca¬ 
le. In gioco c'è una fetta del futuro 
dell'Industria italiana. E in questo la 
politica c'entra eccome. «Senza conta¬ 
re che il 30% del capitale Eni è ancora 
in mani pubbliche - ricorda Romani 
Bellissima, segretario generaledella U i- 
Icem - e una volta acquisito il fatto che 
per qualsiasi grande paese industrializ¬ 
zato la chimica è strategica, chi se non 
l'Eni halecapacitàfinanziarieetecni- 
che per imboccare la strada dello svi¬ 
luppo di questo settore?». E il leader 
dei chimici Uil (ma tra le varie sigle 
che danno vita alla Fulc, cioè Filcea 
Cgil, Uilcem Uil eFemcaCisI, regnala 
massima unitarietà) insiste sul fatto 
che i sindacati sono pronti ad agire a 
breve, «perchéègià evidente quale sia 
la strada da intraprendere, quindi non 
c'è tempo da perdere». 

Anche senza volerlo, insomma, si 
finisce per fare riferi mento al governo. 
I sindacati sono unanimi nel chiedere 
che l'esecutivo, che per altri motivi sta 
con il fiato sul collo dell'Eni, «dicache 
la chimica è strategica», per fare in 
modo che determinate produzioni di 
base supportino le altre attività indu¬ 
striali italiane. «L'Eni è un'azienda in 
controtendenza rispetto alla maggior 
parte delle altre - commenta Mauro 
Guzzonato, spretarlo generale della 
Filcea- perché produce utili, investee 
cresce. Però sulla chimica mantiene 
un atteggiamento che non possiamo 
avallare: è vero che i I settore sta cam¬ 
biando pelle, ma nessuno può negare 
che sia indispensabile per un grande 
paese industrializzato e su queste basi 
noi siamo riusciti a indurre l'azienda a 
ri n u nei are al I a vend ita totale del I a sua 
chimica. Maoraèinevitabileun serio 
confronto sul futuro: devono presenta¬ 
re un piano industriale». 


Antitrust 

Mediobanca multata 
per 1 Ornila euro 

L'Antitrust ha multato M ediobanca per lOmila 
euro per la mancata comunicazione 
dell'acquisizione della finanziaria Promotex 
(avvenuta nel '99). Secondo l'Autorità, 
l'operazione costituiva una concentrazione ed era 
soggetta all'obbligo di comunicazione. 


Assicurazioni 

Linear, premi 
a più 35% 

Linear Assicurazioni, del gruppo Unipol, ha 
raccolto nel primo semestre oltre 65 milioni di 
euro di premi (4-35,5% sul 2002). M igliora 
anche r utile netto. L'andamento della 
sinistrositàsi mantiene in linea con il 2002. 
Linear ha superato la soglia delle 300mila polizze 
emesse. 


Renault 

Richiamate altre 
23Ornila Laguna 

La Renault richiamerà in fabbrica 230mila 
Laguna per potenziali difetti al sistema 
anti-bloccaggio delie ruote e ai sistema di 
controllo ddia trazione. E non è la prima volta: 
lunedì erano state richiamate altre llOmilaauto 
per problemi al sistema di iniezionedel 
carburante. 


Olimpiadi 

Alla Tomo l’appalto 
per Torino 2006 

La Torno Internazionale, leader nel settore delle 
costruzioni civili e industriali, si èaggiudicata i 
lavori per il Palahock^ di Torino, che ospiterà le 
olimpiadi di Torino nel 2006.1 lavori, appaltati 
per un importo a base d'asta di 55.906.813,34 
euro, saranno realizzati in meno di due anni. 


Resca: quest’anno cresceremo del 10%. Nuovi colori e offerte 

McDonald’s cambia look 


Presentata Pofferta dell’operatore di telefonia mobile Umts 

H3G punta al milione 


Laura Matteucci 


MILANO McDonald's rilancia. Dopo anni 
di relativa stasi («consolidamento dellepo- 
sizioni», la chiamano) ia catena di fast-fo- 
od riparte con un piano di sviiuppo che 
punta alla conquista di un nuovo target. 
Acquisito quello familiare - mamma, pa¬ 
pà, bambino, palioncino - adesso è ia vol¬ 
ta dei 25-34enni, i cosiddetti adulti giova¬ 
ni: per attirarii, McDonald's cambierà 
look, con una ristrutturazione degli am¬ 
bienti che ha già investito 700 punti com¬ 
merciali in Franciae70 in Germania, nuo¬ 
vi prodotti, nuove divise per ii personale. 

E una nuova campagna pubblicitaria 
(a partire dai 28 settembre), per la prima 
volta la stessa in 118 paesi nel mondo 
(quelli in cui McDonald's è presente), per 
la quale il rap è di rigore. U na campagna 
mondiaie, insomma, ii cui costo è di circa 
10 milioni di euro, la metà del budget 
previsto per gii investimenti per ii 2003. 

«Questo è l'anno del rilancio - annun¬ 
ciai! presidentedi McDonald'sItalia, Ma¬ 
rio Resca - Abbiamo una previsione di 
500 milioni di fatturato, ii 10% in più del 
2002». M cDonald's festeggerà nel 2005 il 
cinquantesimo anno di attività: ai momen¬ 
to, in tutto ii mondo è presente con 31mi- 
la ristoranti, quotidianamente visitati da 



Mario Resca Guatelli/Ansa 


47 milioni di dienti. Quanto ail'ltaiia, do¬ 
po la prima inaugurazione, neir85, la cre¬ 
scita è stata lenta ma costante, segnata nel 
'96 dall'acquisizione della catena Burghy. 
Ed oggi i fast-food sono in tutto 330, i 
clienti quotidiani quasi 700miia, i dipen¬ 
denti 16miia. «Mail mio obiettivo - ripren- 
deResca- èdi arrivarea mille ristoranti». 


Nuovi esercizi, quindi, e soprattutto 
diversi dai precedenti. Entro lafinedell'an- 
no, già 15 fast-food tra M ilano, Roma, 
Torino, FirenzeeNapoli verranno ristrut¬ 
turati secondo ie nuove iinee guida. Nien¬ 
te più rossi egiaili aile pareti eiampadeal 
neon, ma uno stileattento all'uso dei mate 
riali, colori e luci più caidi, marmi, graniti 
colorati e legno. Anche le divise del perso¬ 
nale avranno colori meno sgargianti. Al 
design innovativo si aggiungeranno pro¬ 
dotti cheampiieranno il menù attuale. In 
risposta alleesigenzedei consumatori, che 
chiedono un'alimentazione più varia e bi- 
ianciata, McDonaid's inserirà infatti an¬ 
che lo yogourt, la frutta e i succhi di frutta. 

Altra esigenza dei consumatori è poi 
queliadel contenimento dei prezzi: «Nelle 
ultimesettimanein cui è maturata la rivol¬ 
ta dei consumatori per il rincaro di tanti 
prodotti, noi siamo invece cresciuti del 
10% - dice Resca - Siamo passati da 650 
verso 700 mila clienti ai giorno, grazie an¬ 
che ai fatto chei nostri prezzi sono pratica- 
mente fermi da tre anni». 

«La forza della nostra crescita - ha ag¬ 
giunto Resca - è dovuta anche al fatto che 
siamo in grado di offrirea poco prezzo un 
prodotto di quaiità, in iocaii puliti ed aper¬ 
ti per gran parte delia giornata, in alcuni 
casi giorno e notte, sette giorni su sette, 
per giunta in tempi rapidi». 

Quanto aiie critiche ai fastfood per ia 
crescente obesità tra i bambini, Resca ha 
esci uso i'addebito. «Da noi ii cliente me¬ 
dio viene una volta ogni due settimane - 
ha detto - quello più costante una volta la 
settimana. E i bambini sono accompagna¬ 
ti dai genitori, cheverificano cosa mangia¬ 
no». 


Marco Ventimiglia 


MILANO Nei tempi ruggenti della new eco- 
nomy, che poi risalgono ad appena quat- 
tro-cinqueanni fa, per un lancio del genere 
si sarebbe provveduto ad effetti speciali stiie 
Flollywood. Ed invece la cerimonia con la 
quale FI 3G, l'unico operatore U mts attuai- 
mente operativo in Italia, ha presentato la 
suaofferta, èstata tutto sommata morigera¬ 
ta, Dalle paroledeH'amministratoredelega- 
to, Vincenzo N ovari, si sono estrapolate so¬ 
prattutto due cose, positiva la prima, di va¬ 
lenza opposta la seconda. I nfatti, se gli uten¬ 
ti di "3" potranno esserei primi a ricevereii 
telefonino in comodato d'uso senza limiti 
di tempo, d'altro canto si ritroveranno a 
pagare le telefonate allo stesso modo, se 
non di più, di quanto accadecon lecompa- 
gnieconcorenti. 

Il tutto in un progetto caratterizzato 
comunquedaobiettivi ambiziosi in un mer¬ 
cato, quello della telefonia mobile, che in 
moiti vedono già saturo. Per 3 resta quindi 
valido il traguardo di un milione di clienti 
da raggiungere entro marzo del 2004 ma, 
preferibilmente, già al termine dell'anno in 
corso, quando il segnaledeH'operatorearri¬ 
verà al 60% della popolazione. 

Per raggiungere i'obiettivo si punta su 
«Tua», la prima ricaricabile col telefonino 



Vincenzo Novari 


incluso, una nuova offerta chesarà sostenu¬ 
ta da una campagna pubblicitaria da 45 
milioni di euro con testimonial illustri qua¬ 
li Carla Fracci, Antonio Zichichi e Roberto 
Baggio. «Un'offerta che consente di non 
pagare il telefonino», ha spiegato Novari, 
sottoiineando come ia società conti «già og¬ 
gi 300mila clienti che sarebbero 600mila se 


i terminali prenotati fossero stati effettiva- 
mentedisponibili». 

Al clientedi «Tua» - ha spigato N ovari 
- verrà fornito un videofonino in comodato 
d'uso gratuito, che 3 sostituirà periodica¬ 
mente con un nuovo modelio da cataiogo, 
senza alcun costo aggiuntivo. Al comodato 
d'uso gratuito del videofonino sarà possibi¬ 
le accedere in modo esclusivo attraverso gli 
appositi piani tariffari (ricaricabile o con¬ 
tratto) che prevedono un addebito di 30 
euro soio nel caso in cui ii diente di «Tua» 
non raggiunga 30 euro di traffico telefonico 
eservizi, neH'arco di ogni mese solare. 

Per evitare l'addebito aggiuntivo il clien¬ 
tedi «Tua» dovrà però anche ricevere, sem¬ 
pre in un mese, almeno 60 minuti di chia¬ 
matee videochiamate, Per aderire ai i'offer¬ 
ta, sarà sufficiente versare al rivenditore 
una quota di adesione «una tantum» (99 
euro in promozione sino al 31 ottobre) ed 
essere titolare di carta di credito. 

Un'offerta che presenta aspetti innovati¬ 
vi ma, come detto, con un possibile tallone 
d'Achille. La concorrenza, infatti, deve aver 
tirato ieri un grosso sospiro di soiiievo nel- 
l'apprendere che ie tariffe di 3 non differi¬ 
ranno granché dal le altre. Anzi, sei 15 cente 
simi al minuto per le chiamate verso la rete 
fissa egli altri utenti 3 rientrano nelia nor¬ 
ma, i 30 centesimi chiesti per letdefonate 
ad aitri operatori di telefoniamobileappaio- 
no un costo superiore. La cosa colpisce per¬ 
ché la stessa FI 3G si è resa protagonista in 
altri Paesi di ben altre offerte tariffari e, note¬ 
volmente più basse della concorrenza. In- 
somma, anche in questo settore si rischia 
l'ennesima anomalia italiana, con la pro¬ 
spettiva chei competitori finiscano per fare 
"cartello". 


Ernia, 40 operai barricati 
in galleria per protesta 

ENNA Ancora emergenza lavoro 
in Sicilia. Ancora proteste da 
parte di chi rischia di perdere 
l'occupazionecheha. 

Una quarantina di operai s è 
barricata ieri ndia galleria 
Luculia-Cervasi, in provincia di 
Enna, minacciando di darà 
fuoco se non saranno revocate te 
lettere di licenziamento da parte 
dél'Ira costruzioni, /' impresa per 
cui lavorano. 

Gli operai che hanno dato vita 
alla manifestazione di protesta 
minaedando il damoroso gesto 
stanno completando la 
realizzazione deirimpianto di 
canali di adduzione alla diga 
Olivo per conto ddI'Eas 


ì in edicola Sandokan 



ITJniUi 


Sandokan 
di senembre 
è dedicato ai quartieri 
di quattro grandi città, 
dove storia, cuitura, 
arte, buona tavoia 
e grande musica 
costruiscono 
un viaggio perfetto. 

in edicoia 
tutto ii mese 


runità 


quotidiano più 

www.sandokan.net supplemento euro 3,20 


Festa Unità Nazionale 


COMUNE DI IMPRUNETA 
SERVIZIO AFFARI GENERALI 
Ufficio Segreteria-Demografici 

Bologna Parco Nord 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 80 
eomma 11 allegato 0 del D.P.R. 554/99 

venerdì 19 settembre 2003 - ore 18.00 

Sala Salvador Allende 

Movimenti e Pariamento 
insieme per la Tobin Tax 


IL RESPONSABILE 

RENDE NOTO 

l’esito della gara tramite asta pubbliea 
dei giorni 12.06.2003 e 15.07.2003 
relativa a: 

LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA VIE E PIAZZE. 
IMPORTO COMPLESSIVO 


DELL’APPALTO €. 602.697.50= 

Partecipano: 

Umberto Bardella 

Luca Basile 

Marco Bersani 

Giovanni Bianchi 


IMPORTO SOGGETTO A 


RIBASSO D’ASTA €. 590.897,50= 

Ditte Dartecinanti: n.44 

DITTA AQQIUDICATARIA: 

C.E.S.A.F. s.r.l. - VIA RENAI N.7 - 
50058 SIGNA (FI), con il ribasso del 
17,490% 

2° CLASSIFICATA ditta S.P.A. 

Emiliano Brancaccio 


Paolo Cento 


valdarno lavori e 

Vasco Errani 

Alfonso Gianni 

Altiero Grandi 


FORNITURE - Via di Casellina n. 44 
- 50018 Scandicci (FI) con il ribasso 
del 17,440% 

Impruneta, 11 settembre 2003 

Nerio Mesi 


La Responsabile 

Ufficio Segreteria Demografici 
(Rossana Razzolini) 


COMUNE DI CASCINA 

(PROVINCIA DI PISA) 

APPALTO DI SERVIZI PER 
GESTIONE INTEGRATA DEI 
CIMITERI COMUNALI 

AVVISO DI RETTIEICA DEI 
TERMINI DEL BANDO DI 
GARA PUBBLICATO SUL 
SUPPLEMENTO GAZZETTA 
CEE N. 160 DEL 22.08.03 
N.DOC. 147190-2003 E SU 
G.U.R.I. PARTE II N. 192 DEL 
20.08.03. 

Sono stati prorogati come segue i 
termini per la ricezione delle offerte 
e per l’apertura delle medesime: 
Seadenza fissata per la ricezione 
delle offerte o delle domande di 
partecipazione: 14.10.03. Ora 12,00 
Data, ora, luogo: 16.10.03 - 10,00 
presso sala eonsiliare Comune di 
Caseina. 

Per maggiori informazioni: 
www.comune.cascina.pi.it 

Cascina 12.09.03 

Il Responsabile del procedimento 
Ing. Roberto Orsini 
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l’Unità 

■ CAMBI 

1 euro 

1,1290 dollari 40,008 

1 euro 

130,1500 yen -0,430 

1 euro 

0,6990 sterline -0,001 

1 euro 

1,5583 fra svi. 40,009 

1 euro 

7,4277 cor. danese -0,001 

1 euro 

32,5480 cor. ceca -0,195 

1 euro 15,6466 cor. estone 40,000 

1 euro 8,1760 cor. norvegese -0,033 

1 euro 9,0318 cor. svedese -0,046 

1 euro 1,6910 dol. australiano 40,002 


1 airo 1,5415 dol. canadese+0,008 
1 euro 1,9341 dol. neozelandese 40,016 
1 airo 256,2400 fior, ungherese +1,040 
1 airo 0,5846 lira cipriota+0,001 
1 ajro 235,2350 tal lao siovaio 40,005 


1 euro 

4,5124 zloty poi. 

-0,012 

1 BOI 1 

Bota 3 mesi 

99,69 

1,74 

Bota 6 mesi 

99,01 

1,80 

Bot a 12 mesi 

97,92 

1,88 

Bot a 12 mesi 

98,10 

1,86 


Borsa 


S'impenna sul finale Piaz¬ 
za Affari e riesce non solo 
a chiudere sui massimi, 
ma anche a distinguersi in 
Europa superata soltanto 
da Francoforte. Sullo sfon¬ 
do, ha aiutato Wall Street 
che si è ri presa dal l'apertu¬ 
ra debole dopo che il dato 
sulle richieste di disoccupa¬ 
zione si è rivelato migliore 
alle attese e col superindi- 
ce in linea. Tutti e tre i 
principali indici di casa no¬ 
stra hanno incassato pro¬ 
gressi oltre ri%: sono Mi- 
btel, Mib 30 e Numtel 
quest'ultimo protagonista 
di un vistoso recupero vi¬ 
sto che per oltre metà gior¬ 
nata ha viaggiato in terre¬ 
no negativo. In forte au¬ 
mento il volume d^li 
scambi, per 3,7 miliardi di 
euro come controvalore, al¬ 
la vigilia dele tre scadenze 
tecniche. 


economia e lavoro 


venerdì 19 settembre 2003 


È la richiesta che arriva da tutte le sigle del settore. Al via il piano di riorganizzazione 

Alitalia, il governo convochi i sindacati 


MILANO Riaprire il tavolo di confron¬ 
to a Palazzo Chigi sulla situazione del 
trasporto aereo edi Alitalia in partico¬ 
lare- il cui piano industrialeprevede 
nel complesso 2.500 esuberi. E questa 
la richiesta che arriva da tutte le sigle 
sindacali del settore, al termine di 
una riunionesul confronto coordina¬ 
to dal viceministro alle Infrastrutture 
eTrasparti, M ario Tassono, e avviato 
nelle scorse settimane, sugli sviluppi 
circa le alleanze, il nuovo piano indu¬ 
stri ale e le sue ri cadute su I l'occu pazi o- 
ne. 

«Sul progetto d'integrazione a 
tre, Alitalia, Air Franco, KIm - affer¬ 
ma il segretario nazionale della Filt- 
Cgil, Roberto Scotti - sarebbe stato 
preferibile muoversi per tempo. Nel 
merito il progetto è interessante, a 
condizionechesiafinalizzato allo svi¬ 
luppo di Alitalia, in coerenza con gli 
impani assunti un anno fa a Palazzo 
Chigi, e che preveda la salvaguardia 





La coda di un aereo Alitalia 


dei posti di lavoro», 

«Se si vuole passare dalle campa¬ 
gne mediatiche ai fatti concreti - pro¬ 
segue Scotti - il governo ci deve con¬ 
vocare a Palazzo C bigi. Se la richiesta 
del governo al sindacato sarà quella 
di non ostacolare la privatizzazione, 
la risposta sarà positiva a fronte di un 
progetto condiviso. Se invece la ri¬ 
chiesta sarà quella di condividere mi- 
gliaiadi esuberi, il dissenso sarà inevi¬ 
tabile e profondo», 

Scalda i muscolj intanto la nuova 
squadradi Alitalia. È ormai imminen¬ 
te il varo della riorganizzazione della 
compagnia: non è escluso che già og¬ 
gi possa avere l’imprimatur il nuovo 
ordinedi servizio predisposto dai ver¬ 
tici Alitalia cheridefinirà la stanzadei 
bottoni. E spetterà proprio alla nuo¬ 
va squadradi manager la rnissionedi 
attuare il business pian. È previsto 
ancheun cambio della guardia ai ver¬ 
tici di Alitalia Airport. 


Nasce Finecovita, polo assicurativo 
che fa capo al gruppo Capitalia 


MILANO Al via il nuovo polo assicu¬ 
rativo chefa capo al gruppo Capita¬ 
lia. I consigli di amministrazionedi 
Romavita e Cisalpina Previdenza, 
riunitisi rispettivamente mercoledì 
scorso e ieri, hanno approvato il 
progetto di fusione per incorpora¬ 
zione di Romavita spa in Cisalpina 
Previdenza spa. DaH'operazionena- 
sceil polo Finecovita spa. 

L'integrazione- spiega una no¬ 
ta diffusa - rientra nel progetto di 
dar vita al polo assicurativo del 
gruppo Capitalia, con una raccolta 
premi al 31 dicembre 2002 di 2,4 
miliardi di euro e riserve tecniche 
pari a 9,7 miliardi di euro, e punta 
a sviluppare sinergie in termini di 
prodotti, canali, servizi e tecnolo¬ 
gie. 

Dopo la fusione, per il cui pro¬ 
getto le due società hanno avuto 
come consulente la Fox Pitt Kelton 
Ltd, il gruppo Capitalia deterrà il 


96,3% di Finecovita spa, mentre il 
restante 3,7% sarà di proprietà di 
Cardiff Assicurazioni. 

Cisalpina, con una raccolta pre 
mi di 612 milioni di euro al 31 di¬ 
cembre 2002, ha una quota di mer¬ 
cato nelle assicurazioni italiane 
deiri,10% mentre Romavita, con 
una raccolta premi di 2,397 miliar¬ 
di, ha una quota di mercato del 
3,21% nel ramo vita. 

I n base al rapporto di concam¬ 
bio individuato dai consigli di am- 
m i n i strazi on e del I e d ue soci età, agl i 
azionisti di Romavita,diversi daCi- 
salpina, verranno assegnate31 azio¬ 
ni ordinarieCisalpinaogni 20azio¬ 
ni ordinarie Romavita. 

II progetto, il cui perfeziona¬ 
mento è soggetto alle prescritte au¬ 
torizzazioni delle autorità compe¬ 
tenti, verrà sottoposto alle assem¬ 
blee straordinarie di entrambe le 
società. 


AZIONI 






B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2329 

1,20 

1,25 

9,94 

0,50 

407 

0,90 

1,34 


62,56 

ACEA 

8103 

4,18 

4,13 

-1,74 

-1,74 

846 

3,23 

4,58 

0,1800 

891,26 

ACEGAS 

9139 

4,72 

4,74 

-0,11 

3,40 

5 

3,97 

5,05 

0,1500 

167,92 

ACQ MARCIA 

499 

0,26 

0,26 

-2,14 

-2,46 

216 

0,24 

0,29 

0,0207 

99,69 

ACQ NICOLAY 

4550 

2,35 

2,35 


-2,04 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

31,53 

ACQ POTABILI 

39558 

20,43 

20,45 

0,25 

10,11 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

166,56 

ACSM 

3402 

1,76 

1,73 

-1,82 

30,05 

7 

1,30 

1,76 

0,0500 

65,36 

ACTELIOS 

13186 

6,81 

6,87 

1,91 

12,27 

12 

5,62 

6,96 


115,77 

ADE 

23318 

12,04 

12,00 

-0,03 

26,52 

6 

8,96 

17,32 

0,0600 

108,81 

AEDES 

6225 

3,21 

3,24 

1,03 

-2,63 

27 

2,88 

3,46 

0,1100 

321,29 

AEM 

2668 

1,38 

1,37 

-0,29 

6,25 

2419 

1,11 

1,41 

0,0420 

2480,47 

AEM TO W08 

457 

0,24 

0,23 

0,47 


120 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2236 

1,16 

1,15 

-0,86 

15,00 

361 

0,85 

1,19 

0,0360 

533,31 

ALERION 

1007 

0,52 

0,52 

-0,64 

36,97 

130 

0,38 

0,53 

0,0258 

208,06 

ALITALIA 

567 

0,29 

0,29 

-0,20 

18,98 

194877 

0,20 

0,29 

0,0413 

1134,06 

ALLEANZA 

17155 

8,86 

8,87 

0,26 

18,96 

6338 

6,59 

8,99 

0,1900 

7498,59 

AMGA 

1775 

0,92 

0,92 

-0,62 

14,18 

96 

0,72 

0,93 

0,0170 

319,11 

AMPLIFON 

40468 

20,90 

20,95 

0,29 

26,40 

7 

13,80 

20,90 

0,1500 

410,08 

ARQUATI 

1100 

0,57 

0,56 

-2,28 

-17,71 

27 

0,46 

0,70 

0,0100 

13,94 

ASM BRESCIA 

3245 

1,68 

1,68 

0,42 

-2,39 

33 

1,60 

1,75 

0,0600 

1232,82 

ASTALDI 

4618 

2,38 

2,38 

1,93 

29,20 

293 

1,56 

2,38 

0,0500 

234,74 

AUTOTO MI 

21454 

11,08 

11,16 

0,45 

24,41 

174 

8,91 

11,88 

0,4000 

975,04 

AUTOGRILL 

20341 

10,51 

10,56 

0,69 

36,91 

1325 

7,06 

10,66 

0,0413 

2672,47 

AUTOSTRADE 

23448 

12,11 

12,19 

0,11 

27,89 

4079 

9,31 

12,95 

0,3100 

14468,87 

BANTONVENETA 

30858 

15,94 

15,91 

-0,49 

29,81 

1077 

12,28 

16,82 

0,6000 

3768,45 

B BILBAO 

19039 

9,83 

9,94 


-4,81 

0 

7,03 

10,49 

0,0900 : 

31424,81 

B CARIGE 

5259 

2,72 

2,70 


32,55 

771 

2,05 

2,74 

0,0723 

2389,82 

B CARIGE R 

6332 

3,27 

3,27 


47,96 

0 

2,17 

3,71 

0,0823 

459,90 

B CHIAVARI 

12005 

6,20 

6,20 


-10,44 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

434,00 

B DESIO-BR 

6980 

3,61 

3,55 

-1,03 

49,09 

132 

2,37 

3,84 

0,0680 

421,79 

B DESIO-BR R 

4705 

2,43 

2,43 

0,83 

21,14 

7 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,08 

B FIDEURAM 

10665 

5,51 

5,54 

0,36 

17,99 

4261 

3,38 

5,54 

0,1600 

5399,44 

B FINNAT 

675 

0,35 

0,35 

1,75 

21,24 

193 

0,22 

0,38 

0,0060 

75,86 

B FINNAT R 

552 

0,29 

0,29 

0,70 

22,78 

30 

0,21 

0,32 

0,0100 

41,40 

BINTERM W04 

184 

0,10 

0,10 

-5,38 

-28,17 

6 

0,08 

0,14 



BINTERMOBIL 

9970 

5,15 

5,18 

0,39 

10,45 

14 

3,90 

5,22 

0,1290 

773,43 

B INTESA 

5445 

2,81 

2,87 

2,84 

32,08 

51165 

1,83 

2,99 

0,0150 

16634,97 

B INTESA R 

4134 

2,13 

2,15 

2,53 

40,92 

2396 

1,32 

2,21 

0,0280 

1990,87 

B LOMBAR W04 

50 

0,03 

0,03 

1,57 

-1,16 

206 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19653 

10,15 

10,15 

0,50 

8,37 

42 

8,81 

10,38 

0,3300 

3212,70 

B PROFILO 

3034 

1,57 

1,59 

5,37 

17,82 

906 

1,13 

1,57 

0,0594 

191,91 

B SANTANDER 

14603 

7,54 

7,71 

-0,39 

14,34 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 : 

35963,29 

BSARDEGNAR 

22600 

11,67 

11,64 

-0,33 

61,51 

18 

6,75 

12,27 

0,5000 

77,04 

BASICNET 

1444 

0,75 

0,75 

3,52 

5,59 

190 

0,56 

0,83 

0,0930 

21,92 

BASTOGI 

258 

0,13 

0,13 

-1,48 

32,93 

326 

0,09 

0,14 


90,03 

BAYER 

40313 

20,82 

21,02 

6,58 

-1,47 

403 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1300 

0,67 

0,68 

3,36 

45,41 

608 

0,35 

0,78 

0,0258 

134,24 

BENETTON 

18621 

9,62 

9,73 

2,55 

9,62 

1355 

5,92 

10,04 

0,3500 

1746,05 

BENI STABILI 

873 

0,45 

0,45 

0,24 

4,20 

3514 

0,37 

0,46 

0,0100 

767,70 

BIESSE 

4209 

2,17 

2,17 

-0,73 

-9,08 

13 

1,91 

2,50 

0,0900 

59,55 

BIPIELLE INV 

6821 

3,52 

3,55 

1,05 

23,44 

7 

2,69 

4,12 

0,1500 

2090,08 

BNL 

3290 

1,70 

1,71 

-0,70 

53,48 

42255 

1,06 

1,70 

0,0801 

3718,20 

BNLRNC 

2906 

1,50 

1,50 

0,07 

37,58 

162 

1,03 

1,51 

0,0415 

34,82 

BOERO 

26194 

13,53 

13,69 


9,10 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

58,72 

BON FERRARESI 

24660 

12,74 

12,96 

0,82 

16,12 

1 

10,70 

13,50 

0,1100 

71,64 

BPL-BCRL W05 

1839 

0,95 

0,95 



5 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

699 

0,36 

0,37 

3,24 


383 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

37 

0,02 

0,02 

-2,06 


95 

0,02 

0,03 



BREMBO 

9976 

5,15 

5,16 

0,58 

18,08 

91 

4,26 

5,54 

0,1100 

359,82 

BRIOSCHI 

444 

0,23 

0,23 

-0,09 

3,94 

49 

0,21 

0,25 

0,0038 

110,49 

BRIOSCHI W 

50 

0,03 

0,03 


2,77 

180 

0,02 

0,03 



BULGARI 

13444 

6,94 

6,96 

-0,43 

52,33 

1824 

3,56 

6,95 

0,0740 

2055,09 

BURANI F.G. 

15014 

7,75 

7,78 

-0,21 

4,14 

33 

6,49 

7,84 

0,0650 

217,11 

BUZZI UNIC R 

12026 

6,21 

6,17 

-0,16 

2,66 

3 

4,50 

6,38 

0,2740 

79,90 

BUZZI UNICEM 

16664 

8,61 

8,59 

-1,39 

26,95 

394 

4,79 

9,01 

0,2500 

1128,13 

CLATTE TO 

4554 

2,35 

2,36 

-0,63 

3,34 

9 

2,03 

2,49 

0,0300 

23,52 

CALTAG EDIT 

12200 

6,30 

6,31 

-0,13 

10,16 

80 

4,50 

6,35 

0,2000 

787,63 

CALTAGIRON R 

10582 

5,46 

5,50 


28,59 

1 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,97 

CALTAGIRONE 

10276 

5,31 

5,36 

-0,92 

30,65 

80 

4,05 

5,68 

0,0500 

574,70 

CAMFIN 

3770 

1,95 

1,98 

3,02 

-4,72 

558 

1,62 

2,64 

0,0520 

398,27 

CAMPARI 

67673 

34,95 

34,89 

-0,26 

16,93 

27 

27,43 

36,12 

0,8800 

1014,95 

CAPITALIA 

4124 

2,13 

2,15 

0,42 

62,84 

26655 

0,97 

2,13 

0,0500 

4700,53 

CARPARO 

3363 

1,74 

1,73 

-2,37 

25,05 

120 

1,28 

1,77 

0,1540 

72,95 

CATTOLICA AS 

48039 

24,81 

24,86 

0,20 

13,57 

20 

20,14 

24,87 

1,0000 

1175,77 

CEMBRE 

4221 

2,18 

2,18 

0,37 

19,71 

5 

1,82 

2,27 

0,0800 

37,06 

CEMENTIR 

5141 

2,65 

2,66 

-0,41 

9,62 

116 

1,88 

2,75 

0,0600 

422,46 

CENTENAR ZIN 

1508 

0,78 

0,77 

-2,41 

-31,97 

4 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,10 

CIR 

2397 

1,24 

1,25 

1,71 

33,61 

1182 

0,77 

1,24 

0,0413 

953,72 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3257 

1,68 

1,69 

0,66 

1,33 

196 

1,27 

1,76 

0,0220 

155,14 

CORDE 

965 

0,50 

0,50 

1,84 

30,33 

1240 

0,34 

0,50 

0,0100 

358,45 

CR ARTIGIANO 

6020 

3,11 

3,12 

2,60 

-14,96 

325 

3,01 

3,66 

0,1165 

351,06 

CR BERGAMASCO 

31267 

16,15 

16,12 

0,44 

13,95 

0 

13,89 

16,23 

0,7000 

996,77 

CR FIRENZE 

2293 

1,18 

1,19 

0,25 

0,51 

491 

1,06 

1,21 

0,0520 

1287,50 

CR VALTELLINESE 

16365 

8,45 

8,46 

-0,22 

-5,43 

30 

7,77 

8,94 

0,4000 

434,59 

CREDEM 

11360 

5,87 

5,86 

-0,36 

10,87 

200 

4,25 

5,95 

0,2000 

1603,50 

CREMONINI 

2943 

1,52 

1,53 

0,66 

15,41 

91 

0,99 

1,54 

0,0206 

215,57 

CRESPI 

1291 

0,67 

0,67 

-0,15 

-2,46 

8 

0,56 

0,73 

0,0350 

40,01 

CSP 

2746 

1,42 

1,42 

-0,14 

-6,83 

12 

0,94 

1,63 

0,0500 

34,74 

CUCIRINI 

1723 

0,89 

0,89 


-2,73 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,68 

DANIELI 

4469 

2,31 

2,31 

-0,04 

32,19 

24 

1,67 

2,48 

0,0300 

94,35 

DANIELI RNC 

3075 

1,59 

1,57 

-0,44 

26,33 

5 

1,21 

1,70 

0,0516 

64,19 

DE FERRARI 

12601 

6,51 

6,51 


-2,30 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

145,63 

DE FERRARI R 

7170 

3,70 

3,70 

-2,63 

37,66 

3 

2,69 

3,91 

0,1210 

55,78 

DE'LONGHI 

7098 

3,67 

3,67 

0,41 

-15,20 

64 

3,00 

4,73 

0,0600 

548,07 

DUCATI 

2914 

1,50 

1,52 

1,00 

-16,34 

276 

1,11 

1,80 


238,54 

EDISON 

2717 

1,40 

1,39 

-1,62 

51,74 

10251 

0,76 

1,40 


5722,94 

EDISON R 

2506 

1,29 

1,28 

-0,54 

29,56 

38 

0,74 

1,29 


143,11 

EDISON W07 

1085 

0,56 

0,55 

-3,18 


2034 

0,22 

0,57 



EMAK 

6241 

3,22 

3,23 

0,09 

37,09 

10 

2,35 

3,30 

0,1400 

89,13 

ENEL 

10628 

5,49 

5,51 

0,82 

9,00 

21180 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

33280,22 

ENERTAD 

7555 

3,90 

3,91 

0,36 

6,15 

5 

3,48 

4,04 

0,0207 

244,34 

ENI 

26244 

13,55 

13,55 

-0,30 

-12,96 

31851 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

54254,93 

EPLANETW03 

70 

0,04 

0,04 

-5,01 

-69,89 

50 

0,01 

0,12 



EPLANETW04 

313 

0,16 

0,16 

-1,22 

-16,36 

132 

0,11 

0,20 



ERG 

8461 

4,37 

4,33 

-3,48 

18,69 

537 

3,14 

4,70 

0,2000 

706,99 

ERGO PREVIDE 

6593 

3,40 

3,40 

0,27 

15,11 

34 

2,20 

3,88 

0,0300 

306,45 

ERICSSON 

39132 

20,21 

20,34 

0,15 

1,05 

7 

14,48 

21,16 

0,1400 

520,21 

ESPRESSO 

8177 

4,22 

4,26 

3,22 

32,18 

1987 

2,71 

4,22 

0,1000 

1818,68 

FIAT 

13327 

6,88 

6,94 

2,14 

-10,87 

12610 

5,18 

8,79 

0,3100 

5509,27 

FIAT PRIV 

7863 

4,06 

4,08 

1,47 

-1,27 

197 

2,91 

5,02 

0,3100 

419,47 

FIAT RNC 

8127 

4,20 

4,22 

1,86 

5,30 

186 

2,94 

4,94 

0,4650 

335,39 

FIATW07 

543 

0,28 

0,28 

-0,07 

-6,44 

249 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14295 

7,38 

7,37 

-0,82 

-0,50 

8 

6,56 

7,57 


243,64 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1981 

1,02 

1,04 

16,72 

49,67 

443 

0,66 

1,02 

0,0500 

10,89 


FIN.PART 

465 

0,24 

0,24 

-1,64 

-64,03 

1390 

0,19 

0,67 

0,0168 

80,20 


FIN.PARTW05 

52 

0,03 

0,03 

-3,57 

-57,81 

516 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3412 

1,76 

1,78 

4,27 

21,85 

37 

1,33 

2,06 

0,0362 

88,24 


FINECOGROUP 

1205 

0,62 

0,62 

3,15 

34,62 

44084 

0,32 

0,62 

0,0671 

2181,96 


FINMECCANICA 

1247 

0,64 

0,65 

-0,06 

19,05 

23294 

0,43 

0,67 

0,0100 

5429,82 


FOND-SAI 

29844 

15,41 

15,46 

0,26 

45,86 

416 

8,88 

15,59 

0,2600 

1984,11 


FOND-SAI R 

16087 

8,31 

8,29 

-0,02 

75,72 

79 

4,67 

8,35 

0,3120 

347,17 


FSAW08 

5474 

2,83 

2,84 

0,67 

36,04 

21 

1,56 

2,85 



GARETTI 

3874 

2,00 

2,02 

0,75 

12,80 

36 

1,59 

2,04 

0,0700 

64,03 

GANDALFW04 

216 

0,11 

0,11 

-5,91 

-54,06 

2 

0,11 

0,27 




GARBOLI 

1555 

0,80 

0,80 


3,61 

0 

0,72 

0,83 

0,1033 

21,68 


GEFRAN 

7429 

3,84 

3,84 

-1,03 

1,70 

2 

3,59 

4,08 

0,2000 

55,25 


GEMINA 

1535 

0,79 

0,80 

1,90 

-2,41 

205 

0,65 

0,83 

0,0100 

289,03 


GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 


-4,76 

1 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,76 


GENERALI 

39597 

20,45 

20,65 

1,28 

3,23 

8790 

17,71 

24,21 

0,2800 26094,19 


GEWISS 

6699 

3,46 

3,47 

0,70 

-4,68 

25 

2,91 

3,83 

0,0500 

415,20 


GIACOMELLI 

335 

0,17 

0,17 

-1,42 

-71,28 

77 

0,17 

0,69 


9,47 


GIM 

1358 

0,70 

0,70 


-24,56 

47 

0,67 

0,93 

0,0200 

104,29 


GIM RNC 

1791 

0,93 

0,93 

-1,60 

-8,42 

0 

0,87 

1,06 

0,0724 

12,64 


GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 


16,37 

1 

3,26 

4,50 

0,1200 

227,83 


GRANDI NAVI VEL 

2788 

1,44 

1,43 

0,21 

-7,99 

32 

1,33 

1,71 

0,0200 

93,60 


GRANDI VIAGGI 

1281 

0,66 

0,66 

-1,23 

21,11 

111 

0,51 

0,75 

0,0129 

29,77 


GRANITIFIANDRE 

14911 

7,70 

7,70 


2,58 

20 

6,22 

7,92 

0,1100 

283,88 

m 

GRUPPO COIN 

5143 

2,66 

2,65 

-1,63 

-34,65 

540 

1,63 

4,06 


176,89 

MERA 

2428 

1,25 

1,28 

3,65 


2603 

1,17 

1,27 


994,68 

n 

IFI PRIV 

13531 

6,99 

6,95 

-0,30 

-14,97 

557 

5,00 

9,47 

0,6300 

536,69 


IFIL 

4953 

2,56 

2,59 

4,02 

-17,06 

3902 

1,65 

3,40 

0,1800 

2654,72 


IFILRNC 

4455 

2,30 

2,34 

2,95 

4,48 

205 

1,42 

2,42 

0,2007 

177,94 


IM LOMB W05 

21 

0,01 

0,01 

5,88 

120,83 

1143 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

201 

0,10 

0,10 

-1,92 

1,36 

163 

0,08 

0,12 


62,38 


IMA 

18176 

9,39 

9,44 

-0,11 

-21,77 

0 

8,94 

12,00 

0,4000 

338,87 


IMMSI 

1375 

0,71 

0,71 

-0,27 

-1,69 

59 

0,66 

0,81 

0,0300 

156,22 


IMPREGILW03 

68 

0,04 

0,04 

1,43 

17,00 

277 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

1029 

0,53 

0,53 

1,87 

47,46 

1438 

0,22 

0,56 

0,0100 

384,00 


IMPREGILOR 

1092 

0,56 

0,56 

1,44 

66,85 

1 

0,32 

0,58 

0,0980 

9,11 


INTEK 

1033 

0,53 

0,54 

-0,26 

15,78 

34 

0,46 

0,59 

0,0156 

88,24 


INTEK RNC 

1034 

0,53 

0,54 

0,64 

32,24 

23 

0,40 

0,56 

0,0416 

19,58 


INTERPUMP 

6413 

3,31 

3,29 

-1,23 

-12,95 

329 

3,09 

3,90 

0,2000 

276,72 


IPI 

7265 

3,75 

3,75 


-0,90 

1 

3,74 

4,51 

0,1890 

153,02 


IRCE 

4632 

2,39 

2,39 

-0,71 

-0,33 

7 

2,08 

2,54 

0,0200 

67,28 


IT HOLDING 

4554 

2,35 

2,36 

0,43 

-1,71 

5 

1,85 

2,51 

0,0258 

578,30 


ITALCEMENT R 

11943 

6,17 

6,14 

-0,19 

17,20 

337 

4,95 

6,37 

0,3000 

650,30 


ITALCEMENTI 

19990 

10,32 

10,23 

-2,21 

7,39 

719 

8,24 

10,90 

0,2700 

1828,56 


ITALMOBIL 

74876 

38,67 

38,80 

-0,89 

13,14 

4 

30,50 

39,83 

0,9400 

857,80 


ITALMOBIL R 

46277 

23,90 

23,90 

0,21 

14,52 

36 

18,44 

23,90 

1,0180 

390,60 

n 

JOLLY HOTELS 

8427 

4,35 

4,41 

2,58 

-7,54 

10 

3,65 

4,72 

0,0500 

86,38 


JUVENTUS FC 

3871 

2,00 

2,00 

-0,15 

25,33 

55 

1,22 

2,48 

0,0120 

241,74 

H 

LA DORIA 

4407 

2,28 

2,29 

-0,22 

25,05 

12 

1,60 

2,28 

0,0279 

70,56 


LA GAIANA 

2719 

1,40 

1,40 

3,63 

43,27 

12 

0,98 

1,40 

0,0400 

25,21 


LAVORWASH 

3764 

1,94 

1,96 

1,03 

-6,13 

15 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,92 


LAZIO 

120 

0,06 

0,06 

-0,16 

-32,53 

20801 

0,05 

0,40 


146,15 


LINIFICIO 

2587 

1,34 

1,32 

-4,95 

11,52 

2 

0,90 

1,49 

0,0200 

15,87 


LINIFICIO R 

2500 

1,29 

1,29 


43,44 

0 

0,77 

1,35 

0,0500 

8,09 


LOCAT 

1855 

0,96 

0,96 


35,02 

20 

0,70 

0,97 

0,0380 

523,27 


LOTTOMATICA 

29209 

15,09 

15,08 

-0,21 

6,75 

208 

13,24 

16,10 

3,3000 

1335,84 


LUXOTTICA 

26467 

13,67 

13,66 

-1,26 

4,82 

364 

9,33 

14,01 

0,2100 

6209,91 

MAFFEI 

2608 

1,35 

1,34 

-0,74 

7,76 

9 

1,23 

1,41 

0,0430 

40,41 

MANULI RUBBER 

4055 

2,09 

2,11 

1,69 

68,06 

146 

1,22 

2,09 

0,0600 

175,12 


MARCOLIN 

2107 

1,09 

1,09 

0,65 

-7,95 

34 

1,00 

1,23 

0,0290 

49,37 


MARZOTTO 

13258 

6,85 

6,86 

0,88 

30,27 

17 

4,79 

7,08 

0,3200 

454,23 


MARZOTTO RIS 

12686 

6,55 

6,55 

-0,15 

22,24 

0 

5,04 

6,75 

0,3400 

21,98 


MARZOTTO RNC 

11014 

5,69 

5,72 

1,42 

11,12 

16 

4,80 

5,69 

0,3800 

14,18 


MEDIASET 

16075 

8,30 

8,37 

0,90 

11,54 

8032 

6,19 

8,66 

0,2100 

9806,55 


MEDIOBANCA 

17293 

8,93 

9,00 

2,03 

11,65 

1528 

7,24 

9,44 

0,1500 

6953,23 


MEDIOLANUM 

11743 

6,07 

6,12 

-0,20 

19,25 

6202 

3,51 

6,13 

0,1000 

4401,18 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

35060 

18,11 

18,09 

-0,16 

-0,55 

3 

14,23 

19,90 

0,4000 

75,51 


AlSOFTWARE 

4000 

2,07 

2,09 

1,31 

12,98 

120 

1,51 

2,36 


14,11 


ALGOL 

9071 

4,68 

4,68 

-0,43 

-0,34 

1 

4,30 

5,20 


16,41 


ART'E' 

53480 

27,62 

27,83 

0,76 

2,37 

1 

22,79 

30,06 

0,4000 

98,88 


BB BIOTECH 

91702 

47,36 

47,45 

-0,15 

22,38 

3 

31,86 

47,78 


1316,61 


BUONGIORNO V 

3768 

1,95 

1,92 

-3,51 

-56,14 

1242 

1,50 

7,14 


130,84 


CAD IT 

17792 

9,19 

9,15 

-1,69 

-2,67 

8 

7,24 

12,43 

0,1800 

82,52 


CAIRO COMMUNICAT 

49704 

25,67 

25,73 

0,16 

28,52 

7 

18,30 

25,88 

0,8000 

198,94 


CARDNET GROUP 

5116 

2,64 

2,73 

9,93 

-23,33 

94 

2,03 

3,73 


13,66 


CDB WEB TECH 

4560 

2,36 

2,37 

-0,63 

15,78 

171 

1,57 

2,50 


237,38 


CDC 

14042 

7,25 

7,27 

0,58 

17,73 

2 

4,95 

7,79 

0,1400 

88,92 


CHL 

1517 

0,78 

0,79 

0,01 

-12,77 

279 

0,60 

1,00 


29,89 


CTO 

2595 

1,34 

1,34 

-3,60 

-54,13 

19 

1,34 

3,22 

0,2453 

13,40 


DADA 

8969 

4,63 

4,67 

0,06 

-10,16 

4 

3,97 

6,07 


72,59 


DATA SERVICE 

50769 

26,22 

26,33 

0,73 

-34,17 

9 

21,33 

44,85 

0,5200 

131,59 


DATALOGIC 

23154 

11,96 

12,03 

-0,37 

30,47 

59 

8,78 

12,12 

0,1500 

142,34 


DATAMAT 

8494 

4,39 

4,45 

-0,31 

10,39 

22 

3,17 

4,80 


117,89 


DIGITAL BROS 

6802 

3,51 

3,54 

0,23 

8,13 

13 

2,44 

3,70 


45,32 


DMAIL GROUP 

5257 

2,71 

2,84 

12,06 

-17,12 

129 

2,22 

3,52 

0,0200 

17,51 


E.BISCOM 

65620 

33,89 

34,12 

1,61 

20,73 

182 

21,94 

34,30 


1682,20 


ELEN. 

31399 

16,22 

16,45 

1,36 

27,62 

2 

12,37 

17,17 

0,2500 

74,59 


ENGINEERING 

33925 

17,52 

17,69 

0,63 

11,20 

9 

13,33 

17,69 

0,3600 

219,01 


EPLANET 

974 

0,50 

0,50 

0,46 

-13,64 

1347 

0,40 

0,62 


168,21 


ESPRINET 

30959 

15,99 

15,99 

-1,14 

36,05 

5 

11,37 

16,69 

0,5500 

76,43 


EUPHON 

12123 

6,26 

6,27 

0,27 

-4,72 

11 

4,43 

7,10 

0,6000 

29,80 


FIDIA 

12715 

6,57 

6,59 

-0,53 

-9,68 

5 

5,82 

7,50 

0,1400 

30,86 


FINMATICA 

18278 

9,44 

9,51 

1,05 

-2,33 

52 

7,95 

10,74 

0,0258 

437,38 


GANDALF 

2343 

1,21 

1,21 


-45,30 

31 

1,00 

2,61 


8,58 


I.NET 

98479 

50,86 

51,13 

0,53 

2,13 

3 

38,81 

55,68 

1,0000 

208,53 


INFERENZA 

14952 

7,72 

7,73 

-2,38 

12,01 

20 

4,74 

8,55 


74,82 


ITWAY 

8032 

4,15 

4,15 

0,10 

39,71 

24 

2,75 

4,38 

0,0600 

18,32 


MONDOTV 

69783 

36,04 

35,76 

-0,69 

46,39 

5 

23,92 

37,32 

0,3000 

137,67 


NOVUSPHARMA 

45270 

23,38 

23,26 

-0,85 

17,76 

7 

13,00 

26,64 


153,52 


NTS-NETWORK 

21258 

10,98 

11,12 

0,99 

-9,02 

7 

9,88 

14,05 


158,22 


OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 


POLIGRAFSF 

114976 

59,38 

60,85 

0,08 

144,97 

97 

17,04 

77,20 

0,3615 

53,44 


PRIMA INDUSTRIE 

14421 

7,45 

7,33 

-0,16 

25,90 

6 

5,92 

8,66 


34,26 


REPLY 

17188 

8,88 

8,89 

-0,30 

-18,97 

6 

7,43 

11,68 

0,1000 

72,46 


TAS 

45677 

23,59 

23,62 

-2,64 

27,84 

16 

13,57 

28,00 

1,7500 

41,50 


TC SISTEMA 

16199 

8,37 

8,47 

-1,11 

5,62 

41 

6,77 

10,52 


36,14 


TECNODIFFUSIONE 

8272 

4,27 

4,29 

0,80 

-3,20 

27 

3,25 

5,02 


35,14 


TISCALI 

11017 

5,69 

5,76 

2,97 

26,92 

5710 

3,51 

6,15 


2099,16 


TXT 

62987 

32,53 

33,10 

-1,95 

81,36 

58 

13,93 

41,31 


81,33 


VICURON PHARMA 

29201 

15,08 

15,20 

0,69 


22 

9,45 

15,13 


719,04 


B 


B 


13 


B 


B 

□ 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

7898 

4,08 

4,15 

0,24 

-5,18 

132 

3,84 

4,39 

0,0500 

332,00 

MERLONI 

24947 

12,88 

12,91 

-0,49 

28,30 

59 

9,15 

13,37 

0,3220 

1396,75 

MERLONI RNC 

16125 

8,33 

8,31 

-0,31 

23,34 

2 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,84 

META 

3427 

1,77 

1,77 

-0,78 


9 

1,70 

1,89 

0,0720 

261,78 

MILASSW05 

132 

0,07 

0,07 

3,34 

5,89 

795 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4846 

2,50 

2,51 

1,79 

26,99 

1544 

1,49 

2,50 

0,0500 

868,29 

MILANO ASS R 

4624 

2,39 

2,40 

1,39 

21,16 

115 

1,65 

2,39 

0,0700 

73,41 

MIRATO 

9699 

5,01 

5,04 

0,86 

-2,55 

11 

4,41 

5,16 

0,2000 

86,15 

MITTEL 

7218 

3,73 

3,63 

-3,12 

10,62 

14 

3,05 

3,77 

0,1000 

145,39 

MONDADORI 

13054 

6,74 

6,80 

0,28 

11,83 

901 

5,26 

6,99 

0,2500 

1749,08 

MONRIF 

1277 

0,66 

0,65 

0,55 

29,82 

48 

0,40 

0,70 

0,0200 

98,94 

MONTE PASCHI 

4930 

2,55 

2,56 

1,38 

7,93 

4768 

1,97 

2,75 

0,0832 

6233,86 

MONTEFIBRE 

858 

0,44 

0,44 

-0,52 

-18,92 

33 

0,41 

0,60 

0,0300 

57,63 

MONTEFIBRE R 

1103 

0,57 

0,57 

-0,35 

10,12 

4 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,80 

NAV MONTANARI 

2902 

1,50 

1,48 

-0,13 

21,47 

591 

1,14 

1,52 

0,0600 

184,16 

NECCHI 

214 

0,11 

0,11 

-0,54 

48,39 

489 

0,07 

0,17 

0,0516 

25,25 

NECCHIW05 

104 

0,05 

0,05 

-2,73 

33,75 

55 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4238 

2,19 

2,19 

-0,36 

-18,17 

11 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,16 

OLCESE 

446 

0,23 

0,23 

-5,68 

-30,59 

1597 

0,16 

0,33 

0,0775 

20,97 

OLIDATA 

2796 

1,44 

1,44 

-0,14 

-8,26 

33 

0,98 

1,62 

0,0909 

49,10 

P CREMONA 

36921 

19,07 

19,05 

-0,23 

15,37 

30 

16,14 

19,10 

0,1500 

640,41 

P ETR-LAZIO 

35314 

18,24 

18,21 

-0,43 

57,51 

30 

11,22 

19,83 

0,1900 

468,53 

P INTRA 

26872 

13,88 

13,81 

-0,66 

26,28 

81 

10,29 

14,05 

0,4000 

637,03 

PLODI 

17303 

8,94 

8,89 

-1,11 

3,53 

439 

7,87 

9,00 

0,1800 

2150,61 

P MILANO 

8005 

4,13 

4,13 

-1,78 

16,45 

2490 

3,21 

4,32 

0,1200 

1595,68 

P SPOLETO 

13207 

6,82 

6,89 

-0,14 

10,91 

2 

5,51 

7,35 

0,2500 

122,66 

P UNITE 

26161 

13,51 

13,59 

1,18 


983 

12,61 

13,88 


4306,98 

PVER-NOV 

24988 

12,90 

12,98 

1,29 

19,92 

1534 

9,33 

12,90 

0,3900 

4776,20 

PAGNOSSIN 

3483 

1,80 

1,80 

2,45 

30,36 

355 

1,04 

1,80 

0,0250 

35,98 

PARMALAT 

5152 

2,66 

2,64 

-0,86 

17,90 

17959 

1,32 

3,06 

0,0200 

2170,50 

PERLIER 

319 

0,17 

0,17 


2,48 

27 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,99 

PERMASTEELISA 

27809 

14,36 

14,34 

0,13 

-3,73 

95 

12,88 

17,20 

0,3600 

396,39 

PININFARIN R 

40662 

21,00 

21,00 


7,42 

0 

15,85 

21,00 

0,3814 


PININFARINA 

46529 

24,03 

23,99 

-0,87 

39,40 

47 

16,41 

24,03 

0,3400 

222,30 

PIRELLI REAL 

43992 

22,72 

22,70 

-1,52 

25,73 

28 

17,97 

23,79 

1,2500 

922,55 

PIRELLI&CO 

1434 

0,74 

0,75 

1,69 

5,12 

46802 

0,59 

0,74 

0,0800 

2462,29 

PIRELLI&CO R 

1363 

0,70 

0,71 

1,64 

17,90 

283 

0,48 

0,70 

0,0904 

94,83 

POL EDITORIALE 

3154 

1,63 

1,66 

1,28 

45,19 

100 

0,80 

1,78 

0,0413 

215,03 

PREMAFIN 

1740 

0,90 

0,90 

0,09 

13,98 

623 

0,56 

0,93 

0,1033 

279,43 

PREMAFIN W03 

60 

0,03 

0,03 

-1,61 

-25,96 

1011 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2358 

1,22 

1,22 

-0,16 

12,67 

126 

1,00 

1,25 

0,0800 

75,56 

R DEMEDICI 

1580 

0,82 

0,81 

0,10 

19,45 

210 

0,49 

0,82 

0,0165 

219,58 

R DEMEDICI R 

1588 

0,82 

0,82 


-7,41 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,48 

RAS 

25989 

13,42 

13,45 

1,01 

13,30 

2247 

10,04 

14,04 

0,4400 

9004,65 

RAS RNC 

26349 

13,61 

13,60 

-0,77 

-2,64 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,23 

RATTI 

971 

0,50 

0,50 

-1,96 

-6,28 

10 

0,39 

0,54 

0,0516 

15,64 

RCS MEDGR R 

3325 

1,72 

1,74 

3,57 

31,37 

80 

1,07 

1,72 

0,0600 

50,39 

RCS MEDIAGR 

5362 

2,77 

2,83 

4,81 

32,55 

2397 

1,71 

2,77 

0,0400 

2024,72 

RECORDATI 

30018 

15,50 

15,39 

-0,97 

3,17 

159 

11,04 

17,09 

0,3750 

776,47 

RICCHETTI 

668 

0,34 

0,35 

1,02 

-5,72 

129 

0,31 

0,37 

0,0050 

73,86 

RICH GINORI 

1392 

0,72 

0,71 

5,54 

-20,04 

701 

0,66 

0,91 

0,0530 

65,27 

RISANAMENTO 

2447 

1,26 

1,26 

1,37 

-9,39 

216 

1,12 

1,41 

0,0140 

346,76 

ROLAND EUROPE 

2717 

1,40 

1,40 

0,07 

69,51 

39 

0,80 

1,41 

0,0300 

30,87 

RONCADIN 

938 

0,48 

0,48 

-0,17 

123,39 

315 

0,21 

0,52 

0,0413 

63,09 

RONCADIN W07 

652 

0,34 

0,34 

-1,23 

395,44 

64 

0,07 

0,37 



SABAF 

26806 

13,84 

13,80 

-0,04 

-7,69 

6 

13,63 

15,00 

0,3700 

156,90 

SADI 

2953 

1,52 

1,52 

-1,61 

-18,41 

1 

1,50 

2,06 

0,1500 

15,71 

SAECO 

6578 

3,40 

3,42 

2,34 

-2,27 

1002 

2,86 

3,55 

0,0750 

679,40 

SAESGETTR 

11091 

5,73 

5,73 

0,35 

3,66 

2 

4,67 

5,87 

0,1656 

55,13 

SAESGETTERS 

17980 

9,29 

9,26 

0,11 

12,41 

0 

7,14 

9,36 

0,1500 

128,84 

SAIAG 

7551 

3,90 

3,90 

1,56 

10,98 

1 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,89 

SAIAG RNC 

5228 

2,70 

2,70 

3,85 

30,75 

0 

1,88 

2,77 

0,0260 

26,30 

SAIPEM 

12563 

6,49 

6,51 

1,13 

0,39 

6643 

5,24 

7,31 

0,1440 

2857,85 

SAIPEM RIS 

13515 

6,98 

6,98 

3,41 

1,75 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

248 

0,13 

0,13 

-0,23 

39,15 

658 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,52 

SEAT PG 

1573 

0,81 

0,81 

1,69 


68345 

0,73 

0,85 


6593,61 

SEAT PG R 

1407 

0,73 

0,72 

2,24 


2923 

0,61 

0,77 


98,91 

SIAS 

13707 

7,08 

7,08 

-0,14 

54,39 

163 

4,54 

7,78 

0,2200 

902,57 

SIRTI 

2072 

1,07 

1,07 

-0,74 

10,40 

83 

0,80 

1,13 

0,5000 

235,40 

SMI METAL R 

739 

0,38 

0,38 

2,40 

-10,55 

17 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,84 

SMI METALLI 

600 

0,31 

0,31 

0,52 

-26,01 

622 

0,28 

0,42 

0,0080 

199,72 

SMURFITSISA 

3216 

1,66 

1,70 

8,28 

20,62 

233 

1,29 

1,75 

0,0100 

102,32 

SNAI 

3799 

1,96 

2,02 

10,52 

15,28 

1116 

1,21 

1,96 

0,0387 

107,80 

SNAM GAS 

6467 

3,34 

3,35 

0,57 

0,60 

5449 

3,10 

3,45 

0,1600 

6529,70 

SNIA 

3398 

1,75 

1,76 

1,73 

-4,05 

1910 

1,46 

1,95 

0,0487 

1035,66 

SOCOTHERM 

7100 

3,67 

3,65 

-0,08 

5,46 

22 

3,07 

3,94 

0,0750 

137,88 

SOGEFI 

4967 

2,56 

2,57 

1,34 

24,33 

182 

1,98 

2,56 

0,1300 

279,62 

SOL 

6351 

3,28 

3,25 

-3,13 

35,76 

111 

2,42 

3,38 

0,0610 

297,50 

SOPAF 

494 

0,26 

0,26 

1,86 

-19,37 

131 

0,23 

0,33 

0,0620 

29,82 

SOPAF RNC 

485 

0,25 

0,25 

1,41 

-15,46 

250 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,19 

SPAOLO IMI 

17548 

9,06 

9,22 

2,50 

38,64 

8500 

5,81 

9,20 

0,3000 

13130,76 

STAYER 

64 

0,03 

0,03 

-1,52 

-63,64 

435 

0,03 

0,15 

0,0258 

5,97 

STEFANEL 

2447 

1,26 

1,27 

1,27 

5,16 

73 

1,01 

1,50 

0,0300 

68,32 

STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

STMICROEL 

44941 

23,21 

23,43 

0,34 

19,36 

22067 

15,57 

24,03 

0,0800 

20884,29 

TARGETTI 

5724 

2,96 

2,96 

0,68 

-4,71 

6 

2,76 

3,27 

0,1000 

52,32 

TECNODIFW04 

383 

0,20 

0,20 


-4,07 

72 

0,12 

0,24 



TELEXOL04W 

78 

0,04 

0,04 

2,53 

-49,56 

1263 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4382 

2,26 

2,29 

3,21 

6,08 

155089 

1,82 

2,44 

0,0350 

23280,49 

TELECOM IT R 

3052 

1,58 

1,59 

3,18 


59674 

1,43 

1,58 


9134,37 

TELECOM ME 

736 

0,38 

0,39 

0,68 

-43,07 

163292 

0,26 

0,69 

0,1048 

1169,71 

TELECOM ME R 

699 

0,36 

0,36 

3,14 

-31,24 

415 

0,23 

0,54 

0,0030 

18,63 

TENARIS 

4517 

2,33 

2,35 

-0,26 

27,07 

46 

1,78 

2,39 

0,0541 

2707,91 

TIM 

7981 

4,12 

4,16 

2,39 

-6,30 

85068 

3,66 

4,69 

0,0477 

34764,97 

TIM RNC 

7579 

3,91 

3,94 

1,42 

-3,24 

307 

3,60 

4,19 

0,0597 

516,92 

TOD'S 

64245 

33,18 

33,01 

-1,81 

6,38 

232 

23,15 

36,56 

0,3500 

1003,70 

TREVI FINANZ 

1589 

0,82 

0,82 

1,18 

12,76 

154 

0,59 

0,84 

0,0150 

52,54 

UNICREDIT 

8096 

4,18 

4,20 

0,74 

7,92 

59366 

3,14 

4,38 

0,1580 

26302,76 

UNICREDIT R 

7950 

4,11 

4,09 

-0,12 

17,28 

28 

3,14 

4,15 

0,1730 

89,13 

UNIPOL 

6535 

3,38 

3,38 

0,12 

-10,30 

702 

3,31 

3,90 

0,1104 

1947,30 

UNIPOL P 

3282 

1,70 

1,69 

-0,47 

9,80 

1993 

1,43 

1,73 

0,1156 

557,98 

UNIPOL P W05 

238 

0,12 

0,12 

-0,08 

32,51 

777 

0,07 

0,12 



UNIPOL W05 

275 

0,14 

0,14 

-2,36 

-4,19 

465 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4173 

2,15 

2,15 

-0,09 

5,48 

10 

2,03 

2,49 

0,0700 

70,04 

VEMERSIBER 

1777 

0,92 

0,90 

5,43 

10,32 

170 

0,62 

0,99 

0,0516 

59,75 

VIANINIINDUS 

5147 

2,66 

2,69 


4,24 

0 

2,46 

2,83 

0,0300 

80,02 

VIANINI LAVORI 

10605 

5,48 

5,47 

-1,25 

16,78 

44 

4,53 

5,64 

0,1000 

239,88 

VITTORIA ASS 

9203 

4,75 

4,77 

1,55 

29,02 

13 

3,42 

4,75 

0,1200 

142,59 

VOLKSWAGEN 

85564 

44,19 

44,68 

0,38 

21,27 

24 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

21818 

11,27 

11,35 

-0,47 

11,52 

5 

9,13 

12,58 

2,6000 

281,70 

ZUCCHI 

7836 

4,05 

4,11 

0,74 

5,14 

6 

3,11 

4,15 

0,2500 

98,65 

ZUCCHI RNC 

7629 

3,94 

3,94 


1,03 

0 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,50 























































































































































































































































































































































































venerdì 19 settembre 2003 


economia e lavoro 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,440 

108,190 

BTP FB 97/07 

111,790 

111,620 

BTP MZ 01/06 

104,810 

104,720 

BTP ST 03/06 

99,620 

99,510 

CCT LG 02/09 

100,940 

100,940 

BTP AG 02/17 

107,230 

106,820 

BTP FB 99/04 

100,400 

100,400 

BTP MZ 01/07 

104,710 

104,530 

BTP ST 03/08 

100,060 

99,970 

CCT LG 98/05 

100,700 

100,690 

BTP AG 03/13 

100,210 

99,900 

BTP GE 03/08 

100,740 

100,580 

BTP MZ 02/05 

102,350 

102,330 

BTP ST 03/08 

100,250 

100,040 

CCT LG E2/09 

100,830 

100,960 

BTP AG 94/04 

104,940 

0,000 

BTP GE 94/04 

101,710 

101,730 

BTP NV01/11 

91,200 

91,350 

BTP ST 95/05 

114,920 

0,000 

CCT MG 97/04 

100,180 

100,190 












BTP AP 94/04 

103,220 

103,230 

BTP GE 95/05 

108,630 

0,000 

BTP NV 93/23 

153,730 

152,940 

CCTAG 00/07 

100,750 

100,740 

CCT MG 98/05 

100,510 

100,490 



BTP NV 96/06 

114,140 

114,030 

CCTAG 02/09 

100,950 

100,940 

CCT MZ 97/04 

100,130 

100,130 

BTP AP 95/05 

111,820 

111,830 

BTP LG 00/05 

103,940 

103,910 

BTP NV 96/26 

131,720 

131,110 

CCTAP 01/08 

100,820 

100,830 

CCT MZ 99/06 

100,540 

100,540 

BTP AP 99/04 

100,620 

100,620 

BTP LG 01/04 

101,800 

101,790 

BTP NV 97/07 

110,440 

110,290 

CCTAP 02/09 

100,950 

100,940 

CCTNV 96/03 

100,050 

100,050 

BTP DC 00/05 

105,600 

105,530 

BTP LG 02/05 

102,680 

102,640 

BTP NV 97/27 

121,340 

120,640 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,950 

100,950 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

115,610 

115,530 

BTP NV 98/29 

103,360 

102,850 

CCTDC 99/06 

100,660 

100,660 

CCT OT 98/05 

100,520 

100,520 

BTP DC 93/23 

143,010 

143,330 

BTP LG 97/07 

112,700 

112,540 

BTP NV 99/09 

103,000 

102,800 

CCTFB 03/10 

100,940 

100,940 

CCT ST 01/08 

100,900 

100,900 

BTP FB 01/04 

101,120 

101,120 

BTP LG 99/04 

101,490 

101,480 

BTP NV 99/10 

110,020 

109,770 

CCTGE 96/06 

101,900 

101,600 

CCT ST 97/04 

100,280 

100,270 

BTP FB 01/12 

106,590 

106,290 

BTP MG 02/05 

103,210 

103,310 

BTP OT 00/03 

100,190 

100,200 

CCTGE 97/04 

100,020 

100,020 

CTZAG 03/05 

95,260 

95,185 

BTP FB 02/13 

104,410 

104,090 

BTP MG 03/06 

99,920 

99,820 

BTP OT 01/04 

0,000 

101,810 

CCTGE 97/07 

101,590 

101,500 

CTZAP 03/05 

96,280 

96,240 

BTP FB 02/33 

110,530 

109,930 

BTP MG 98/08 

106,850 

106,680 

BTP OT 02/07 

106,590 

106,440 

CCTGE2 96/06 

101,450 

101,400 

CTZ DC 02/03 

99,438 

99,430 

BTP FB 03/06 

100,090 

100,050 

BTP MG 98/09 

104,560 

104,370 

BTP OT 93/03 

100,140 

100,160 

CCTGN 03/10 

100,970 

100,950 

CTZ DC 03/04 

97,202 

97,170 

BTP FB 03/19 

95,900 

95,510 

BTP MG 99/31 

114,250 

113,640 

BTP OT 98/03 

100,040 

100,040 

CCTLG 00/07 

101,270 

101,300 

CTZ GN 02/04 

98,395 

98,386 

BTP FB 96/06 

115,430 

115,320 

BTP MZ 01/04 

101,130 

101,140 

BTP ST 02/05 

101,870 

101,780 

CCTLG 01/08 

101,100 

101,180 

CTZ MZ 02/04 

98,923 

98,916 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV DC06 

100,170 

100,180 

CENTROB 97/04 IND 

99,990 

100,000 

MEDCENT/04EQL 

103,650 

104,200 

MEDIOCRC/28 ZC 

23,200 

23,300 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,640 

100,500 

COMIT/09 

103,000 

103,190 

MED CENT/05 DJEU 

103,320 

103,180 

MEDIOCRL/08 2 RF 

106,020 

105,560 

BEI 97/04 4,75% 

109,910 

110,300 

COM IT 97/04 6,75% 

102,070 

102,110 

MED CENT/09 CONS 

101,000 

101,150 

MPASCHI/08 ITECI0 

101,200 

101,120 

BEI 97/04 INO 

99,970 

99,970 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,900 

99,800 

MEDLOM /0518 

103,010 

103,000 

MPASCHI99/14 3 SD 

93,360 

93,430 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

107,000 

107,080 

COM IT 97/27 ZC 

24,700 

24,500 

MEDLOM /14FC71 

99,910 

99,920 

MPASCHI99/29 8 

80,300 

80,000 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

100,700 

100,920 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,200 

99,200 

MED LOM /19 3RFC 

83,200 

83,410 

OPERE 94/04 3 IND 

100,010 

100,010 

BIRS 97/04 INO 

100,010 

100,050 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,350 

96,350 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

95,920 

95,800 

P COM IND/04 43 

100,730 

101,070 

BNL/05 DJ EUROSTOXX50 FLOORED 

106,300 

105,010 

CREDEM/05DCAP02 

96,920 

96,920 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,530 

96,430 

P LODI/04 IND DC 

96,800 

96,500 

BNL/03 D0PCEN3 

99,570 

99,550 

CREDEM/05DCGN02 

100,560 

100,470 

MEDIO/05DAGO02 

104,030 

103,850 

PLODI/07MIX2 

99,610 

99,550 

BNL/04 D0PCEN3 

98,530 

98,500 

CREDEM/05DCMG02 

98,510 

98,250 

MEDIO/05DLUG02 

103,240 

103,130 

PARMALAT/07 2 

94,800 

95,100 

BNL/04K-OS&P 

100,640 

100,600 

CREDEM/07DCAP02 

96,830 

96,830 

MEDIO/05DSET02 

106,320 

106,010 

PARMALAT/10 

99,000 

98,970 

BNLJ04 KN-OUT R 

100,650 

100,600 

CREDEM/07DCGN02 

101,300 

0,000 

MEDIO/06TRIOPZ 

97,770 

97,240 

POP BGCV/12TV 

103,940 

103,500 

BNL/06 BIS OICR 

93,160 

93,000 

CREDIOP/05 TMT9 

104,650 

104,540 

MEDIO/06WCBASK 

97,120 

96,960 

POP LODI/06 IND 

94,160 

93,990 

BNLJ06 DOP CEN 5 

97,730 

97,520 

CREDIOP/13 FL0AT12 

95,850 

95,360 

MEDIOB/04MIB30 

99,020 

99,010 

SPAOLO/05 CONO 

94,350 

94,400 

BNL/06 FUND LINK 

92,550 

92,500 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL011 

89,200 

89,210 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,610 

100,530 

SPAOLO/06 7 

108,560 

108,450 

BNL/06 HIM WIND 

92,450 

92,400 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

112,950 

113,850 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,400 

100,440 

SPAOLO/19SWEURO 

90,990 

91,000 

BNL/07 VAL PURO 

97,200 

97,200 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,640 

99,800 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,190 

82,930 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

88,810 

88,500 

BNLJ08 FLASH 

99,540 

99,270 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

104,900 

104,520 

MEDIOB 94/04 

99,990 

100,040 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

36,000 

35,950 

BPU 00/08 TV EUR 

101,000 

100,600 

FIATSTEPUP/11 

93,700 

93,690 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,300 

69,360 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

106,700 

106,500 

BPU 99/06 TV EUR 

100,400 

100,400 

FIN PART 98/05 6,45% 

94,700 

93,110 

MEDIOB 97/07 IND 

100,820 

100,810 

SPAOLO/08SL25 

106,010 

106,270 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,170 

100,090 

IADB98/18RFC 

91,980 

91,500 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

112,600 

112,630 

SPAOLO/08SL30 

104,650 

104,450 

CENTROB/05TV 

100,060 

100,080 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

100,750 

100,630 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

121,000 

120,760 

TECNODIFF/05 

79,990 

79,500 

CENTR0B/14RF 

100,900 

100,960 

INTBCI02/07 MIX 

100,000 

99,900 

MEDIOB 98/08 n 

99,950 

99,930 

UNICRIT/04IND 

97,200 

97,060 

CENTR0B/15RFC 

105,310 

105,200 

INTERB/13 351 CAL 

99,630 

99,820 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,000 

100,020 

UNICR/10IND 

92,500 

92,800 

CENTR0B/18ZC 

46,980 

46,800 

INTERB/06 403 IN 

103,260 

103,160 

MEDIOCRC/13TF 

102,020 

101,990 

UNICR/10S-U 

105,790 

105,700 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7,092 

7.083 

3.836 

5.709 

ALBOINO RE 

6.227 

6.208 

7.196 

7.067 

APULIAAZ.ITALIA 

10.193 

10.174 

2.319 

7.227 

ARCAAZITALIA 

18.248 

18.235 

2.047 

8.587 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,893 

4.868 

4.843 

22.971 

AUREO AZIONI ITALIA 

16,910 

16.893 

1,702 

6.708 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.948 

20.917 

2.802 

12.521 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

6,038 

6.017 

9.404 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

6.670 

6.657 

4.545 

12.441 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.103 

21.119 

2.199 

8.560 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10,790 

10.797 

5.279 

5.681 

BIPIEMME ITALIA 

13.774 

13.759 

3.261 

8.482 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.561 

4.566 

2.656 

11.570 

BPB TIZIANO 

14,743 

14.760 

3.076 

11.017 

BPVIAZ. ITALIA 

4.037 

4.033 

1.790 

7.196 

C.S.AZ. ITALIA 

10.863 

10.845 

2.879 

8.706 

CA-AM MIDAAZ.ITALIA 

17.904 

17.912 

1.525 

8.516 

CA-AM MIDAMIDCAP 

4.267 

4.256 

8.217 

12.764 

CAPITALO. ITALIA 

15.608 

15.571 

1.980 

9.445 

DUCATO GEO ITALIA 

12.014 

11.998 

2.273 

7.759 

DWSAZ. ITALIA 

10.741 

10.726 

2.500 

10.686 

DWSITAL EOUITYRISK 

15.911 

15.902 

2.891 

10.012 

EFFEAZ. ITALIA 

5.757 

5.755 

1.732 

7.427 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,573 

10.568 

1.138 

4.301 

EPTAMID CAP ITALIA 

3,803 

3.792 

7.825 

9.597 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.110 

10.111 

1.496 

9.321 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.416 

20.380 

2.034 

13.422 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.171 

19.143 

3.037 

9.305 

F&FLAGEST ITALIA 

3.582 

3.579 

3.287 

9.207 

F&F SELECT ITALIA 

11.428 

11.414 

2.955 

9.035 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.082 

12.054 

3.504 

9.260 

FINECOAMSCITALY 

3.784 

3.766 

8.798 

9.112 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11.800 

11.765 

2.770 

7.970 

FONDERSEL ITALIA 

17.324 

17.317 

1.870 

11.444 

FONDERSELP.M.I. 

12.598 

12.595 

6.519 

7.924 

G.P. CAPITAL 

45,068 

45.014 

3.279 

11.128 

G.P. ITALY 

16,533 

16.512 

3.080 

10.603 

GESTIELLE ITALIA 

12.191 

12.182 

-0.008 

2.652 

gestifondiaz.it. 

12.699 

12.702 

1.195 

7.637 

GESTNORDAZ.ITALIA 

9,653 

9.636 

2.343 

7.518 

GRIFOGLOBAL 

11,061 

11.043 

3.567 

24.884 

IMI ITALY 

18.311 

18.289 

2.479 

8.664 

INO AZIONARIO 

20.424 

20.387 

3.251 

6.954 

INVESTIRE AZION. 

17.531 

17.495 

2.389 

8.807 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.752 

7.743 

2.716 

11.572 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.570 

7.553 

4.732 

12.065 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4,501 

4.505 

1.328 

7.860 

NEXTRAAZ.ITALIA 

10,918 

10.910 

1.847 

8.594 

NEXTRAAZ.ITALIA DIN 

15.722 

15.707 

2.417 

9.082 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4.135 

4.145 

4.551 

7.542 

OPTIMA AZIONARIO 

5.136 

5.132 

2.189 

9.908 

OPTIMASMCAP ITALIA 

4.911 

4.909 

6.253 

4.779 

PADANO INDICE ITALIA 

10,325 

10.325 

1.365 

10.216 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,500 

4.499 

1,764 

10.592 

RAS CAPITAL 

19.692 

19.685 

1,804 

7.536 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.185 

8.182 

1,892 

7.967 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.857 

14.832 

2.874 

10.683 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

26.317 

26.235 

2.717 

7.184 

romagestsel.az.it 

3,624 

3.617 

3.661 

8.308 

SAI ITALIA 

17.197 

17.189 

1.896 

10.741 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.645 

24.606 

2.389 

7.152 

SANPAOLOITALIAN EO.RISK 

11.188 

11.166 

2.118 

7.278 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,037 

4.024 

4.423 

8.668 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.627 

12.634 

1.609 

8.976 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.521 

12.528 

1.311 

8.718 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15,331 

15.349 

1.248 

7.285 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15,203 

15.224 

0.929 

6.815 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

5.785 

5.783 

0.312 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.690 

9.663 

5.602 

10.390 

ZETA AZIONARIO 

17,332 

17,316 

2,629 

9,675 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.571 

7.514 

4.140 

2.145 

ALTO AZIONARIO 

14.778 

14.730 

4.166 

7.336 

AUREO E.M.U. 

8,988 

8.987 

2.685 

3.003 

BIPIELLE F.EURO 

8,953 

8.948 

3.228 

3.228 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.843 

11.846 

2.697 

6.130 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.048 

4.029 

6.977 

11.916 

BSI AZIONARIO EURO 

3.877 

3.878 

2.242 

1.042 

CA-AM MIDAAZ.EURO 

4.408 

4.398 

3.159 

7.749 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,822 

3.825 

1.676 

1.111 

DWSAZ. EURO 

3,673 

3.669 

3.377 

4.823 

EPSILONQEOUITY 

3.590 

3.574 

7.068 

5.340 

EUROM. EURO EOUITY 

3.080 

3.074 

3.739 

5.227 

FINECO EUROGROWTH 

10,628 

10.612 

3.405 

3.124 

FINECO EUROVALUE 

4.405 

4.392 

3.965 

5.181 

G.P. EUROINNOVATION 

2.283 

2.277 

7.334 

9.707 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6,287 

6.275 

7.452 

20.974 

LEONARDO EURO 

4,376 

4.368 

2.100 

5.497 

SANPAOLO EURO 

12.917 

12.883 

3.353 

4.153 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.155 

7.146 

2.448 

0.098 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7,082 

7.073 

2.341 

-0.380 

VEGAGESTAZ.AREA EUR 

6.160 

6.180 

2.021 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX50I 

4,012 

4,013 

2,977 

3,669 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5,076 

5.052 

2.318 

-3.222 

ANIMA EUROPA 

3,638 

3.626 

7.953 

13.972 

ARCAAZEUROPA 

8.065 

8.042 

2.387 

-0.518 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.961 

2.951 

3.604 

0.373 

ASTESE EUROAZIONI 

4.437 

4.425 

3.402 

3.523 

AZIMUT EUROPA 

11.989 

11.963 

3.149 

4.671 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7,535 

7.486 

14.409 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4,286 

4.343 

11.731 

29.019 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.655 

5.639 

4.683 

1.217 

BIPIEMME EUROPA 

10.834 

10.802 

2.926 

2.034 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,563 

4.547 

9.137 

10.618 

BPVI AZ. EUROPA 

3,407 

3.397 

2.006 

0.353 

CAPITALO. EUROPA 

5.764 

5.751 

3.688 

1.730 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,959 

7.937 

5.781 

8.478 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,391 

1.387 

15.820 

18.991 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.211 

5.196 

4.639 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.931 

4.915 

1.628 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.722 

7.697 

6.540 

2.618 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,337 

5.327 

4.259 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.066 

12.013 

10.738 

0.000 

EFFE AZ. EUROPA 

2.474 

2.469 

2.021 

-3.735 

EPSILONOVALUE 

4.099 

4.080 

5.156 

1.210 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.235 

4.226 

2.369 

-0.517 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4,468 

4.457 

1.986 

1.063 

EUROM. EUROPE E.F. 

12,880 

12.835 

3.346 

1,154 

EUROPA 2000 

13.993 

13.937 

5.775 

1,127 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

18.735 

18.678 

3.491 

2.065 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.398 

5.384 

4.491 

2.819 

F&FSELECT EUROPA 

15.580 

15.533 

3.652 

2.561 

F&F TOP 50 EUROPA 

2.923 

2.909 

6.021 

1.989 

FIN.PUT. EUROPE EOUITY 

7,056 

7.044 

2.737 

-0.423 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.129 

10.087 

4.069 

0.476 

FONDERSEL EUROPA 

10.475 

10.437 

2.305 

0.770 

FS BESTOF EUR. 

4.143 

4.102 

5.689 

2.881 

G.P. EUROPA 

3.473 

3.458 

4.388 

5.274 

G.P. EUROPA VAL. 

20.201 

20.156 

4.398 

7.567 

GEOEUROPEAN EOUITY 

3,313 

3.313 

6.459 

3.370 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.447 

3.447 

3.265 

1.204 

GESTIELLE EUROPA 

10.080 

10.053 

2.742 

-1.793 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7.463 

7.459 

1.898 

-0.652 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4.007 

3.994 

11.336 

16.483 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.127 

5.117 

5.646 

16.841 

IMI EUROPE 

15,077 

15.033 

3.757 

2.224 

ING EUROPA 

14,881 

14.832 

4.165 

2.578 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.625 

10.562 

4.525 

3.366 

INVESTIRE EUROPA 

9.847 

9.815 

5.158 

3.099 

INVESTITORI EUROPA 

4,079 

4.065 

5.428 

5.756 

LAURIN EUROSTOCK 

2.972 

2.962 

3.410 

2.025 

MCGES. FDF EUR. 

5,076 

5.041 

6.706 

3.339 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,305 

4.294 

1.485 

4.465 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.217 

3.209 

3.741 

1.259 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.043 

15.008 

3.445 

0.609 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

5,301 

5.277 

9.797 

7.875 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,137 

3.107 

5.127 

1.259 

OPTIMA EUROPA 

2.596 

2.586 

2.326 

-0.878 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.814 

3.800 

5.974 

2.665 

RAS EUROPE FUND 

12.728 

12.685 

3.826 

2.977 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.825 

5.767 

7.018 

0.000 

SAI EUROPA 

8.941 

8.913 

3.953 

4.026 

SANPAOLO EUROPE 

6,840 

6.819 

3.558 

2.380 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13,276 

13.223 

2.422 

-0.248 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.136 

13.084 

2.305 

-0.808 

VEGAGESTA.EUROPA 

3.946 

3.946 

2.894 

4.696 

ZETA EUROSTOCK 

3.830 

3.817 

3.262 

3.738 

ZETA MEDIUM CAP 

4,580 

4,569 

7,436 

16,096 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.698 

4.710 

5.407 

-4.434 

AMERICA 2000 

10,459 

10.517 

5.232 

-0.589 

ANIMA AMERICA 

4.877 

4.875 

8.522 

36.381 

ARCAAZAMERICA 

17.119 

17.228 

6.814 

4.678 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,365 

3.389 

5.851 

1.081 

AUREO AMERICHE 

3.193 

3.197 

4.860 

0.377 

AZIMUT AMERICA 

10.038 

10.113 

4.868 

4.825 

BIM AZIONARIO USA 

5,756 

5.776 

1.053 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,190 

7.261 

5.102 

-2.877 

BIPIEMME AMERICHE 

9.108 

9.157 

7.052 

8.506 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.661 

3.688 

9.153 

0.577 

CAPITALO. AMERICA 

8.281 

8.281 

5.036 

-0.301 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.040 

14.125 

6.412 

0.400 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.957 

4.987 

6.146 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,903 

4.940 

6.749 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,098 

14.150 

11.087 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.662 

5.685 

3.039 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4,745 

4,770 

3,943 

-3,577 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFE AZ. AMERICA 

2.621 

2.623 

5.600 

0.730 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.223 

4.259 

5.866 

-1.882 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.847 

4.854 

4.102 

-3.060 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.935 

14.942 

5.347 

-5.259 

F&F LAZIONI AMERICA 

3.879 

3.885 

5.350 

-1.046 

F&F SELECT AMERICA 

10.706 

10.721 

5.219 

-1.081 

FIN.PUT. US SMCVAL 

5.335 

5.339 

8.545 

5.685 

FIN.PUT. USA EOUITY 

6.124 

6.135 

4.881 

2.220 

FIN.PUT. USAOPPORT. 

5.635 

5.627 

7.661 

7.847 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.121 

4.122 

2.487 

2.871 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.808 

10.819 

3.228 

2.611 

FONDERSEL AMERICA 

11.035 

11.045 

3.918 

-3.557 

FS BEST.OF.AM. 

3.706 

3.667 

6.128 

-1.357 

G.P. AMERICA VAL. 

16.805 

16.890 

4.282 

-3.130 

G.P. USAGROWTH 

2.610 

2.629 

5.968 

-1.472 

GEO US EOUITY 

2.736 

2.736 

6.005 

1.521 

GESTIELLE AMERICA 

12.126 

12.198 

4.283 

-3.425 

GESTNORD AZ.AM. 

12.854 

12.919 

4.504 

-4.524 

IMIWEST 

17.228 

17.331 

5.273 

0.843 

ING AMERICA 

14.230 

14.238 

4.972 

-5.555 

INVESTIRE AMERICA 

16.349 

16.452 

5.484 

1.901 

INVESTITORI AMERICA 

3.743 

3.762 

4.934 

-0.133 

KAIROS US FUND 

5.322 

5.326 

5.700 

6.440 

MCGEST. FDFAME. 

5.361 

5.298 

6.053 

8.478 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.785 

3.790 

5.051 

2.049 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.898 

5.935 

5.510 

-1.585 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.184 

18.307 

4.620 

1.405 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.345 

17.449 

13.019 

12.171 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

3.010 

3.009 

6.775 

1.313 

OPTIMA AMERICHE 

4.394 

4.403 

7.066 

-0.476 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3.589 

3.616 

6.341 

3.073 

RAS AMERICA FUND 

13.742 

13.825 

3.776 

-2.842 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.488 

5.446 

5.905 

0.000 

SAI AMERICA 

12.748 

12.760 

5.819 

11.707 

SANPAOLO AMERICA 

8.824 

8.875 

5.449 

1.449 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.083 

8.114 

5.138 

6.299 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

8.066 

8.082 

5.700 

6.792 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3.855 

3.856 

6.521 

3.657 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,971 

3,976 

5,612 

2,004 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.491 

4.464 

19.984 

1.883 

ANIMA ASIA 

5.113 

5.093 

23.413 

22.879 

ARCAAZFAR EAST 

5.260 

5.238 

19.220 

4.739 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.134 

3.125 

21.238 

4.050 

AUREO PACIFICO 

3.192 

3.170 

19.372 

0.125 

AZIMUT PACIFICO 

5.940 

5.905 

19.976 

6.052 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.686 

4.699 

20.494 

4.272 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.354 

3.377 

14.393 

4.421 

BIPIEMME PACIFICO 

3.975 

3.961 

20.931 

2.554 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.749 

4.741 

22.020 

9.072 

CAPITALO. PACIFICO 

3.043 

3.017 

18.497 

-0.098 

DUCATO GEO ASIA 

4.022 

4.003 

10.313 

4.468 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.238 

3.221 

26.931 

5.575 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.002 

2.967 

19.411 

7.908 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.134 

6.116 

17.600 

1.372 

EUROM. TIGER 

8.752 

8.707 

17.936 

5.931 

F&F SELECT PACIFICO 

6.871 

6.838 

22.784 

12.510 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.474 

3.453 

19.464 

12.682 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.507 

5.449 

30.745 

7.917 

FIN.PUT. PACIFIC EOUIT 

4.327 

4.294 

11.406 

2.148 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.295 

4.264 

20.782 

1.971 

FONDERSEL ORIENTE 

3.996 

3.963 

20.398 

0.528 

FSBESTOFJAP. 

4.615 

4.571 

20.938 

1.184 

G.P. PACIFICO 

12.525 

12.490 

20.525 

2.112 

GEOJAPANESE EOUITY 

2.481 

2.481 

20.554 

-0.998 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.507 

4.485 

22.706 

-0.989 

GESTIELLE PACIFICO 

8.013 

7.984 

8.196 

2.757 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.915 

5.891 

18.632 

0.853 

IMI EAST 

5.539 

5.511 

20.833 

2.384 

ING ASIA 

4.050 

4.023 

16.480 

-1.556 

INVESTIRE PACIFICO 

5.414 

5.387 

20.098 

1.824 

INVESTITORI FAR EAST 

4.314 

4.282 

20.234 

2.470 

MCGEST. FDF ASIA 

5.232 

5.242 

15.650 

12.130 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.753 

5.746 

12.760 

2.586 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.714 

3.709 

27.454 

5.451 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.405 

3.394 

20.403 

0.680 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.933 

2.926 

18.793 

0.549 

OPTIMA FAR EAST 

2.970 

2.950 

24.842 

2.591 

ORIENTE 2000 

7.374 

7.355 

29.414 

5.994 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.915 

4.905 

30.371 

14.729 

RASPAR EAST FUND 

4.759 

4.728 

19.965 

0.021 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6.014 

5.976 

21.470 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.372 

3.352 

16.276 

9.909 

SANPAOLO PACIFIC 

4.589 

4.573 

18.702 

1.504 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.379 

4.348 

20.733 

-2.948 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.334 

4.303 

20.758 

-3.560 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.049 

4.025 

14.411 

5.278 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.484 

8.427 

15.319 

5.772 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,870 

4,850 

21,689 

4,149 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.351 

5.336 

13.129 

26.831 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.741 

4.744 

14.989 

9.974 

AUREO MERC.EMERG. 

3.907 

3.898 

15.523 

11.629 

AZIMUT EMERGING 

3.938 

3.950 

13.585 

9.969 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.848 

4.856 

8.651 

7.949 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.138 

8.181 

14.026 

1.712 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.519 

4.526 

17.866 

14.812 

CAPITALG. EQ EM 

12.726 

12.716 

18.459 

15.838 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.044 

6.059 

9.235 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.907 

4.933 

8.060 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.251 

3.261 

16.232 

11.565 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.808 

3.799 

19.000 

14.837 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.572 

6.592 

17.169 

12.055 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.812 

4.795 

15.313 

13.197 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.070 

5.098 

18.902 

16.445 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.189 

4.176 

15.591 

10.967 

G.P. EMERGING MKT 

5.778 

5.774 

17.846 

8.568 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.895 

6.906 

15.089 

7.920 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.038 

5.035 

15.128 

9.689 

ING EMERGING MARK.EO 

5.085 

5.069 

17.193 

10.833 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.708 

4.729 

14.773 

9.514 

LEONARDO EM MKTS 

3.654 

3.648 

15.123 

5.272 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.606 

5.609 

12.616 

18.470 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.956 

6.964 

12.139 

13.142 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.013 

7.071 

10.633 

19.676 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.378 

4.382 

16.220 

7.225 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

5.684 

5.696 

16.213 

7.164 

RAS EMERG.MKTEO.F. 

5.187 

5.190 

17.994 

14.327 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.500 

3.487 

16.979 

12.903 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.152 

5.162 

15.645 

9.431 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.143 

6.134 

13.822 

20.168 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.230 

6.211 

13.108 

20.924 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.342 

5.339 

15.904 

14.660 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.313 

5.302 

15.928 

14.727 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.116 

7.170 

10.070 

21.185 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,079 

7,112 

9,244 

21,154 

AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

8.558 

8.568 

5.252 

4.188 

DWS LONDRA 

4.880 

4.883 

1.879 

4.744 

DWS NEW YORK 

8.441 

8.465 

1.333 

11.462 

DWS PARIGI 

11.319 

11.292 

4.961 

6.995 

DWSTOKYO 

4.977 

4.950 

19.639 

8.573 

EUROM. JAPAN EOUITY 

2.949 

2.926 

25.436 

0.136 

F&F SELECT GERMANIA 

8.385 

8.370 

8.431 

13.418 

G.P. JAPAN 

2.660 

2.651 

23.434 

1.565 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.906 

6.952 

12.421 

25.586 

ZETASWISS 

20,488 

20,316 

9,398 

4,589 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.352 

5.317 

9.247 

0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

4.002 

4.004 

6.323 

2.196 

ANIMA FONDO TRADING 

11.920 

11.895 

12.083 

22.244 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.157 

6.176 

5.500 

0.081 

ARCA 27 

11.168 

11.195 

6.994 

3.647 

ARCA5STELLEE 

3.272 

3.237 

7.951 

1.995 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.951 

3.903 

6.467 

1.647 

AUREO BLUE CHIPS 

3.698 

3.693 

4.611 

4.287 

AUREO GLOBAL 

8.710 

8.701 

6.583 

1.836 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.238 

5.232 

5.265 

4.760 

AZIMUT BORSE INT. 

10.813 

10.842 

4.848 

5.813 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.204 

3.194 

7.734 

6.023 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.569 

5.495 

7.614 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.545 

3.545 

7.522 

11.900 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.616 

15.684 

5.293 

1.140 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.709 

3.720 

6.949 

-1.014 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.719 

3.687 

6.653 

0.135 

BIPIEMME GLOBALE 

18.761 

18.793 

7.273 

5.946 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.693 

2.652 

8.370 

0.861 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.526 

3.494 

7.402 

-0.283 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.007 

4.013 

8.064 

4.186 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.807 

3.815 

6.192 

5.195 

BPB RUBENS 

7.056 

7.073 

6.153 

3.052 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.385 

3.393 

6.013 

0.594 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.490 

4.482 

8.063 

2.418 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.687 

6.689 

5.807 

1.952 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.821 

2.820 

4.636 

2.619 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.995 

4.000 

4.746 

-0.225 

CARIGEAZ 

5.598 

5.611 

6.730 

0.974 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.689 

3.679 

8.916 

14.886 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.116 

5.131 

5.615 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.785 

2.792 

3.724 

-2.075 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.992 

2.993 

14.242 

11.475 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.913 

2.917 

3.006 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.994 

19.043 

4.472 

-1,437 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.666 

2.674 

4.385 

0,718 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

3.339 

3.321 

7.122 

-2,653 

DUCATO MEGATRENDS 

3.379 

3.338 

6.224 

-0,559 

DUCATO SMALLCAPS 

3.866 

3.847 

15.922 

6,326 

DWS PANIERE BORSE 

5,147 

5,144 

6,080 

1,981 
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EFFEAZ, GLOBALE 

2.783 

2.779 

4.940 

0.288 

EFFEAZ, TOP 100 

2.701 

2.699 

5.179 

-0.148 

EFFE UN, AGGRESSIVA 

3.614 

3.581 

5.242 

-1.230 

EPTACARIGE EOUITY 

2.541 

2.550 

5.743 

-1.740 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.676 

3.623 

8.245 

1.913 

EPTAINTERNATIONAL 

9.773 

9.807 

5.631 

-2.192 

EUROCONSULTAZ,INT, 

4.990 

4.985 

4.634 

-2.463 

EUROM, BLUE CHIPS 

10.926 

10.918 

5.433 

-1.550 

EUROM, GROWTH E,F, 

6.428 

6.420 

5.136 

-1.952 

F&F GESTIONE INTERN, 

12.259 

12.248 

6.507 

2.031 

F&FLAGESTAZ,INTER, 

10.552 

10.545 

6.457 

2.040 

F&F TOP 50 

4.984 

4.980 

3.402 

0.728 

FIDEURAM AZIONE 

11.564 

11.587 

6.995 

2.192 

FIN,PUT,GL,SMCCORE 

4.937 

4.928 

9.033 

2.427 

FIN,PUT,GL,SMCGROW 

5.566 

5.553 

10.700 

11.790 

FIN,PUT, GL,VAL,EURO 

3.789 

3.780 

4.726 

3.130 

FIN,PUT, GLOBAL EOUITY 

6.462 

6.462 

3.541 

-1.629 

FINECO AM AZ INTERN, 

11.072 

11.061 

7.641 

3.612 

G,P, ALL,SERV,COM,A 

3.511 

3.460 

6.362 

2.094 

G,P, GLOBAL 

12.085 

12.128 

5.795 

0.075 

G,P, SPECIAL 

8.398 

8.420 

8.403 

4.466 

G,P, WORLD TOP 50 

2.929 

2.941 

4.346 

-0.136 

GAM IT,EQ,SEL,FD 

5.493 

5.409 

7.812 

0.000 

GEN,ALL,SERV,COM,A 

3.500 

3.450 

5.996 

-0.766 

GESTIELLE INTERNAZ, 

9.805 

9.827 

5.498 

-5.266 

GESTIFONDIAZ, INT, 

9.311 

9.337 

5.173 

-0.161 

GESTNORD AZ,INT, 

2.632 

2.640 

5.576 

0.920 

GRIFOGLOBAL INTERN, 

7.587 

7.569 

10.905 

17.756 

ING AZIONE GLOBALE 

10.857 

10.837 

6.077 

-2.075 

ING WSF GLOBALE 

3.273 

3.241 

8.020 

-1.623 

ING WSF TEMATICO 

3.516 

3.492 

9.057 

1.034 

INVESTIRE INT, 

8.686 

8.700 

6.734 

2.369 

LEONARDO EOUITY 

2.779 

2.774 

3.155 

-0.644 

MCGEST, FDFMEGA,W 

5.429 

5.395 

3.567 

10.932 

MCGEST, FDFMEGA,H 

5.629 

5.594 

10.611 

18.132 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.113 

5.094 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.155 

10.117 

0.000 

0.000 

MGRECIAAZ, 

5.044 

5.055 

6.797 

1.184 

ML MSERIES EOUITIES 

3.774 

3.766 

7.307 

-2.857 

MULTIFONDOC, D10/90 

4.004 

3.993 

6.745 

-0.274 

NEXTAM P,AZ,INTERNAZ 

4.017 

4.017 

4.473 

3.424 

NEXTRA AZ,INTER, 

13.626 

13.661 

6.913 

0.866 

NEXTRA AZ,PMI INT, 

11.473 

11.496 

14.547 

9.590 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.654 

17.709 

6.343 

0.633 

NEXTRA PORT,MUL,EO, 

3.295 

3.274 

6.946 

-1.847 

OPEN F,AZ,ALTO R, 

4.078 

4.058 

10.665 

3.293 

OPEN FUNDAZ INT, 

2.921 

2.912 

7.706 

1.003 

OPTIMA INTERNAZION, 

4.514 

4.509 

7.068 

1.324 

PADANO EOUITY INTER, 

3.655 

3.664 

6.778 

1.303 

PARITALIAO,AZ,INT,C 

54,032 

54.062 

-4.694 

-22.361 

PARITALIA 0,AZ,INT,L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM,AZIONI PMI 

5.130 

5.134 

13.924 

12.254 

RAS BLUE CHIPS 

3.344 

3.354 

4.467 

-0.358 

RAS GLOBAL FUND 

11.524 

11.548 

6.290 

0.629 

RASMULTIPARTNER90 

3.455 

3.428 

9.578 

0.641 

RAS RESEARCH 

3.016 

3.022 

6.384 

0.399 

RISPARMIO AZ,TOP 100 

11.314 

11.338 

3.447 

-0.079 

RISPARMIO IT,BORSEI, 

14.345 

14.333 

6.750 

-0.713 

ROMAGESTAZ,INTERN, 

7,824 

7.813 

6.348 

3.973 

ROMAGESTSEL,AZ,INT, 

3.042 

3.037 

7.226 

4.752 

SAI GLOBALE 

9.672 

9.660 

7.538 

1.076 

SANPAOLO GLOBAL EO,RISK 

10.965 

10.984 

6.065 

1.368 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.807 

6.807 

5.995 

2.685 

SANPAOLO STRAT,90 

5.753 

5.696 

3.658 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.146 

5.140 

7.231 

4.212 

UNICREDIT-AZ,GLOB-A 

12.089 

12.087 

6.935 

2.310 

UNICREDIT-AZ,GLOB-B 

11.962 

11.942 

7.119 

1.943 

VENT,STR,AGGRESS, 

4.322 

4.270 

5.158 

3.077 

ZENIT ET, & RICERCA 

4.824 

4.823 

2.247 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.695 

2.693 

5.894 

3.495 

ZETA STOCK 

11,887 

11,879 

5,888 

3,826 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.998 

4.017 

5.572 

-1.357 

AZIMUT ENERGY 

4.441 

4.477 

-0.848 

3.255 

BIPIEMME RIS, BASE 

4.367 

4.400 

4.100 

0.138 

DUCATO COMMODITY 

3.965 

3.942 

13.741 

5.228 

DUCATO SET ENERGIA 

5.022 

5.067 

1.148 

0.000 

DUCATO SET MAT,P, 

9.114 

9.165 

10.286 

0.000 

GESTNORD AZ,EN, 

4.129 

4.168 

1.226 

-3.325 

NEXTRA AZ,ENMATPRIME 

5.753 

5.789 

5.154 

-2.177 

SANPAOLO ENER,MAT,PRIME 

9.754 

9.833 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.838 

4.858 

9.531 

6.330 

UNICREDIT-RISN-B 

4,733 

4,741 

9,993 

6,431 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.922 

2.931 

9.850 

-1.417 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.095 

5.112 

15.011 

7.694 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,333 

9,360 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.926 

3.907 

7.238 

-4.709 

AZIMUT CONSUMERS 

4.523 

4.530 

2.539 

-1.137 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.444 

5.452 

8.924 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.845 

0.843 

3.427 

0.000 

F&F SELECT FASHION 

4.349 

4.337 

9.381 

3.032 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.165 

4.165 

6.196 

-8.441 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.623 

3.620 

8.571 

0.111 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.301 

6.294 

8.060 

-2.882 

RAS CONSUMER GOODS 

5.708 

5.698 

7.881 

-8.394 

RAS LUXURY 

3.268 

3.271 

6.207 

1.365 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.512 

9.488 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,710 

9,721 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.816 

3.809 

-0.026 

-3.685 

CAPITALO. C. GOODS 

11.390 

11.380 

1.208 

-7.225 

DUCATO SET FARM. 

4.872 

4.889 

-0.429 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.656 

3.665 

1.190 

-1.002 

EUROM. GREEN E.F. 

9.074 

9.059 

0.465 

-2.806 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.588 

3.584 

3.311 

0.336 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.071 

3.072 

3.505 

5.279 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.739 

3.730 

4.851 

19.686 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.732 

3.742 

-0.107 

-2.150 

ING OUALITA' VITA 

4.512 

4.505 

0.423 

-3.238 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.525 

6.536 

-0.199 

-1.256 

RASINDIVID. CARE 

6.478 

6.494 

0.465 

-1.610 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.838 

14.871 

0.501 

-1.631 

UNICREDIT-PH-A 

11.269 

11.284 

2.754 

-4.427 

UNICREDIT-PH-B 

11,132 

11,148 

2,646 

-4,895 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.918 

3.902 

6.236 

7.815 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.327 

5.325 

8.759 

9.609 

BIPIEMME FINANZA 

3.838 

3.835 

4.549 

4.322 

DUCATO SET FINANZA 

3.442 

3.441 

4.335 

0.555 

EPTAFINANCE FUND 

4.118 

4.120 

6.795 

8.340 

F&F SELECT N FINANZA 

3.907 

3.894 

4.717 

5.197 

G.P. FIN. EUROPA 

3.485 

3.460 

2.893 

6.477 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.697 

3.696 

4.170 

-3.624 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.126 

9.136 

1.944 

0.022 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.765 

5.762 

7.196 

2.763 

RAS FINANCIAL SERV 

4.474 

4.465 

6.120 

4.778 

SANPAOLO FINANCE 

21,871 

21,866 

5,504 

3,224 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H. TECH 

1.895 

1.895 

16.115 

18.437 

DUCATO HIGH TECH 

2.999 

2.949 

12.070 

10.746 

DUCATO SET TECN. 

1.552 

1.557 

15.219 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.940 

1.943 

13.783 

13.384 

EUROCONS.TECNOL. 

4.025 

4.025 

13.157 

15.033 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.855 

11.863 

14.741 

19.929 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.002 

2.010 

17.213 

17.145 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.158 

1.165 

15.224 

14.427 

ING COMTECH 

1.022 

1.020 

8.955 

16.401 

ING I.T. FUND 

4.689 

4.687 

11.856 

13.288 

ING INTERNET 

2.333 

2.332 

5.280 

9.685 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.562 

2.546 

13.313 

33.022 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.590 

3.609 

13.536 

15.064 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.706 

3.727 

15.740 

22.797 

RAS HIGH TECH 

2.324 

2.331 

17.433 

24.544 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.470 

4.491 

14.969 

22.298 

ZENIT INTERNETFUND 

1,716 

1,719 

12,451 

26,455 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.063 

5.049 

4.027 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.799 

2.784 

5.424 

17.064 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.576 

5.561 

2.519 

2.689 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.683 

3.666 

3.659 

6.138 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,693 

7,671 

6,198 

17,522 





DUCATO SET SERV. 

5.137 

5.165 

1.003 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

3.023 

3.031 

0.599 

-3.665 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.047 

4.050 

-1.148 

-2.246 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.015 

4.030 

0.526 

-5.906 

SANPAOLO UTILITIES 

8,302 

8,329 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.891 

1.891 

9.054 

11.960 

AZIMUT GENERATION 

4.894 

4.894 

3.097 

2.880 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.106 

3.111 

10.691 

18.414 

BIPIEMME BENESSERE 

4.134 

4.142 

1.150 

-4.084 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.397 

7.409 

12.434 

15.959 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.061 

4.062 

8.932 

2.576 

DUCATO SET IMMOB. 

6.531 

6.537 

10.564 

1.366 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.565 

2.563 

7.053 

7.592 

EUROM. R. ESTATE EO. 

4.560 

4.554 

11.546 

1.582 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.564 

1.553 

4.615 

13.006 

FS INFO TECNOLOG. 

3.680 

3.602 

13.510 

12.058 

GESTIELLE WORLD NET 

1,458 

1,463 

9,213 

15,348 
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GESTIELLE WORLD UTI 

3.616 

3.640 

-0.276 

-5.882 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.828 

5.873 

10.988 

-3.222 

GESTNORD AZ.ED. 

4.439 

4.442 

9.768 

4.275 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.356 

4.333 

7.689 

3.714 

ING REAL ESTATE FUND 

4.853 

4.853 

12.364 

4.253 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.781 

5.801 

11.130 

2.427 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.878 

1.891 

13.818 

24.042 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.919 

2.914 

11.073 

15.193 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.369 

2.370 

6.329 

6.329 

RAS ENERGY 

5.304 

5.336 

1.648 

-3.476 

RAS MULTIMEDIA 

4.727 

4.729 

10.729 

16.343 

UNICREDIT-SERV-A 

11.496 

11.474 

4.958 

1.037 

UNICREDIT-SERV-B 

11,331 

11,310 

4,858 

0,425 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.687 

3.696 

7.430 

5.857 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.247 

3.206 

8.161 

3.145 

AUREO MULTIAZIONI 

6,915 

6.905 

5.718 

2.081 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.566 

3.580 

7.930 

-1.628 

BIPIELLE H.VALORE 

3.856 

3.873 

7.439 

0.810 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,910 

2.874 

6.088 

2.573 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.444 

5.421 

8.967 

10.740 

DUCATO ETICO GL. 

3.269 

3.267 

6.309 

0.926 

EUROM. RISKFUND 

28.111 

28.063 

3.027 

13.023 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4,355 

4.344 

3.469 

1.208 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,873 

4.880 

4.638 

-2.462 

ING INIZIATIVA 

16.867 

16.783 

4.098 

3.803 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,781 

3.777 

7.080 

-0.995 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.128 

4.130 

7.472 

5.145 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.177 

4.188 

6.665 

1.163 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,007 

6,020 

5,645 

-0,414 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.689 

3.658 

5.793 

2.132 

ARCAMULTFIFONDOE 

4.134 

4.094 

4.738 

1.249 

AUREO FF DINAMICO 

3,460 

3.420 

7.154 

3.624 

BDSARCOB.ENERGIA 

5.480 

5.430 

4.540 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.515 

4.522 

0.000 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,037 

4.011 

5.240 

0.423 

BIPIEMME VALORE 

4,083 

4.090 

5.205 

4.052 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.141 

3.114 

6.187 

1.519 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.202 

4.200 

3.472 

8.076 

BPOSTASVIL 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

DUCATO EOUITY 70 

3.831 

3.817 

4.873 

-1.567 

DUCATO MIX 75 

4.053 

4.062 

3.604 

-1.483 

DWS BIL 50-90 

3.345 

3.343 

3.721 

-0.683 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,921 

3.862 

6.116 

0.487 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.484 

4.481 

4.182 

-0.422 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.023 

4.023 

5.868 

3.980 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.824 

3.779 

4.652 

1.810 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,755 

3.711 

4.161 

-0.319 

IMINDUSTRIA 

11,109 

11.117 

3.755 

2.652 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.717 

3.682 

6.139 

0.270 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.176 

4.168 

5.348 

-1.323 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.638 

3.604 

4.691 

1.734 

RAS MULTIPARTNER70 

3.893 

3.870 

6.599 

1.831 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,856 

17.855 

4.086 

2.810 

SANPAOLO STRAT.70 

5,569 

5.525 

2.259 

0.000 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,449 

5,385 

4,930 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.857 

13.821 

2.409 

5.617 

ARCA5STELLEC 

4.154 

4.130 

3.643 

2.366 

ARCABB 

28,031 

28.031 

1.757 

5.538 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,338 

4.304 

3.631 

1.759 

ARTIG. MIX 

4.133 

4.130 

0.024 

1.773 

AUREO BILANCIATO 

21.789 

21.769 

1.765 

3.344 

AZIMUT BIL 

18,698 

18.672 

1.366 

9.937 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,170 

6.176 

2.577 

5.524 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.350 

5.313 

2.786 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18.171 

18.156 

2.297 

8.913 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,156 

11.186 

2.735 

4.096 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,339 

4.322 

2.407 

1.284 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.070 

11.078 

3.487 

2.576 

BN INIZIATIVA SUD 

11.245 

11.236 

1.097 

6.426 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.022 

4.006 

2.838 

1.952 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,517 

3.495 

4.517 

1.853 

BNL SKIPPER 3 

4.356 

4.360 

2.712 

4.111 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.468 

4.467 

2.336 

5.031 

BPOSTACRES 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

CAPITALO. BILANC. 

17.090 

17.066 

4.744 

-0.234 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.118 

4.108 

3.338 

-1.624 

DUCATO EOUITY 50 

4.131 

4.121 

3.095 

-1.385 

DUCATO MIX 50 

4.338 

4.345 

2.143 

-1.833 

DWS BIL 30-70 

4.464 

4.463 

0.927 

3.573 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,100 

4.075 

2.295 

-0.389 

EPSILON LONG RUN 

4.371 

4.367 

2.533 

2.557 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.216 

4.163 

4.022 

-0.940 

EPTACAPITAL 

12.684 

12.664 

0.142 

2.150 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,228 

5.232 

1.259 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,943 

4.931 

-0.182 

-0.723 

EUROCONSULTBILINTE 

5.259 

5.252 

1.427 

-1.091 

EUROM. CAPITALFIT 

26.693 

26.665 

1.626 

6.751 

F&F EURORISPARMIO 

19.284 

19.284 

1.897 

4.424 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,628 

4.625 

1.714 

■1.511 

F&F PROFESSIONALE 

49.502 

49.449 

4.123 

4.267 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.799 

10.812 

3.290 

-1.199 

FIN.PUT. GL BAL 

4,630 

4.620 

2.615 

2.253 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,856 

4.851 

2.838 

4.408 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.671 

16.640 

1.547 

6.872 

FONDERSEL 

40.001 

39.941 

1.696 

3.780 

FONDERSELTREND 

8,115 

8.097 

2.735 

-2.896 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,310 

4.270 

3.209 

2.157 

G.P. REND 

23.094 

23.073 

1.539 

5.467 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,190 

4.151 

2.923 

0.988 

GEOGLOB BALI 

5.450 

5.450 

4.127 

3.083 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.599 

10.618 

3.506 

-2.601 

GESTNORD BIL.EURO 

12.254 

12.238 

0.748 

1.541 

GESTNORD BIL.INT. 

11,463 

11.482 

2.531 

-0.192 

GRIFOCAPITAL 

17.110 

17.083 

6.851 

10.630 

IMI CAPITAL 

27.331 

27.343 

2.509 

3.276 

ING PORTFOLIO 

28.886 

28.785 

1.744 

2.658 

ING WSF MODERATO 

4,003 

3.977 

3.383 

-1.038 

INVESTIRE BIL. 

12,599 

12.596 

1.876 

2.381 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.444 

5.420 

3.459 

9.251 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.044 

5.032 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9,996 

9.972 

0.000 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4,403 

4.397 

3.600 

-1.167 

NAGRACAPITAL 

16.885 

16.919 

1.613 

2.563 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.927 

4.922 

1.108 

4.408 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,356 

8.365 

3.814 

0.216 

NEXTRA BILAN.EURO 

30,373 

30.324 

0.957 

6.778 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.195 

4.168 

2.643 

2.392 

OPEN FUND BILINT. 

3.995 

3.991 

3.712 

-0.523 

OPEN FUND GESTNORD 

3,926 

3.929 

2.856 

-1.406 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

76.369 

76.434 

-6.660 

-10.000 

PARITALIA O.ADAGIOL 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.BIL.EURO 

4.943 

4.940 

0.264 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.750 

22.743 

2.528 

3.428 

RAS MULTI FUND 

10.978 

11.003 

3.361 

2.388 

RAS MULTIPARTNER50 

4,354 

4.335 

4.088 

3.249 

SAI BILANCIATO 

3,494 

3.485 

3.680 

-1.854 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.416 

5.416 

1.290 

3.398 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.336 

22.335 

2.187 

2.964 

SANPAOLO STRAT.50 

5,423 

5.394 

0.893 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19,052 

18.996 

2.216 

0.326 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.890 

18.834 

2.114 

-0.111 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.132 

13.117 

3.843 

0.153 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.012 

12.989 

3.797 

-0.261 

VENT.STR.BILANC. 

4.641 

4.605 

2.518 

2.813 

VITAMIN LONGTERM 

5.344 

5.297 

3.306 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.660 

15.654 

2.026 

2.742 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,655 

3,648 

0,523 

4,220 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4,894 

4.881 

0.452 

2.129 

ARCA5STELLEB 

4,509 

4.492 

2.037 

2.199 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.742 

4.720 

0.679 

1.130 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.499 

4.470 

1.903 

1.033 

ARCATE 

14,465 

14.471 

1.274 

2.625 

AUREO FF PONDERATO 

4,548 

4.528 

0.442 

0.619 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.625 

6.619 

1.022 

4.495 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5.229 

5.206 

1.396 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,898 

4.898 

0.123 

0.803 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.454 

7.467 

1.250 

3.715 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,598 

4.589 

0.878 

0.437 

BIPIEMME MIX 

4,846 

4.844 

0.895 

1.296 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.830 

27.827 

0.998 

4.912 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.570 

4.560 

1.196 

2.032 

BNL SKIPPER 1 

5,206 

5.203 

0.638 

6.419 

BNL SKIPPER 2 

4,686 

4.689 

1.781 

3.444 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.827 

4.825 

0.625 

2.877 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.828 

4.827 

0.793 

3.162 

BPOSTAOPPOR 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

DUCATO EOUITY 30 

4,393 

4.388 

1.408 

-1.281 

DUCATO MIX 25 

4.830 

4.833 

0.751 

-1.529 

DWS BIL 10-50 

5.060 

5.060 

-0.335 

1.709 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.477 

4.434 

1.796 

-2.990 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,184 

5.185 

-0.898 

3.021 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.419 

4.419 

0.913 

0.960 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.291 

5.290 

-0.377 

-3.219 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,457 

10.448 

1.122 

3.864 

FINECO AM VALORE PR85 

4,651 

4.654 

1.043 

1.263 

FINECO AM VALORE PR90 

4.992 

4.992 

0.930 

1.402 

FSHIGH YIELD 

5.222 

5.206 

1.615 

0.000 

FS PRUDENT 

5,165 

5.157 

0.879 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,908 

4.888 

0.491 

2.059 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.796 

4.777 

0.167 

1.117 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.109 

5.109 

-0.796 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,009 

5.008 

-0.595 

0.582 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.141 

11.151 

1.420 

-4.089 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4,989 

4,983 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


MEDIOLANUM ELITE 30S _ 9.935 9.922 0.000 0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 _ 4.575 4.560 3.064 0.329 

PARITALIAO.PIANOC _ 80.801 80.930 -12.425 -13.955 


RASMULTIPARTNER20 

5.083 

5.075 

0.395 

4.032 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,077 

6,074 

0.049 

2.704 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,331 

6,328 

0.349 

2.843 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.965 

4.951 

-0.121 

2.350 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,190 

5,169 

0,698 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.282 

6.281 

0.000 

2.047 

ARCA MM 

12,669 

12,665 

-0.432 

3.496 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,521 

5,519 

-0.523 

2.392 

ASTESE MONETARIO 

5.462 

5.460 

-0.183 

2.743 

AUREO MONETARIO 

5,713 

5.712 

-0.262 

2.371 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,349 

5,348 

-0.056 

2.589 

BIMOBBLIG.BT 

5.645 

5.644 

0.053 

2.302 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.842 

12.840 

-0.163 

2.835 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.461 

8.460 

0.130 

2.310 

BIPIEMME MONETARIO 

10.545 

10.544 

0.190 

2.319 

BIPIEMME TESORERIA 

5.991 

5.991 

0.268 

2.358 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.295 

5.294 

-0.358 

3.116 

BPVI BREVE TERMINE 

5,495 

5,495 

0.201 

2.806 

C.S. MON. ITALIA 

6.954 

6.954 

0.303 

2.190 

CAPITALO. BOND BT 

9.145 

9.144 

0.000 

2.247 

CARICE MON. 

10,146 

10.144 

0.020 

2.776 

CR CENTO VALORE 

6.136 

6.135 

-0.146 

3.456 

DUCATO FIX EURO BT 

5,542 

5,542 

-0.198 

2.877 

DUCATO FIX EURO TV 

5,402 

5,402 

0.037 

2.021 

DWS FAMIGLIA 

6.586 

6.586 

0.213 

1.809 

DWS MONETARIO 

8.540 

8.539 

-0.175 

1.934 

EFFEOB. EURO BT 

5.548 

5.547 

-0.126 

2.570 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.477 

5.477 

0.311 

2.202 

EPTA CARICE CASH 

5,607 

5,606 

0.054 

2.561 

ETICA VALRESP.MON. 

5.074 

5.074 

0.455 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.705 

7.704 

-0.194 

2.528 

EUROM. CONTOVIVO 

10.914 

10.912 

-0.027 

2.469 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.451 

6.451 

0.062 

2.870 

EUROM. RENDIFIT 

7.447 

7.445 

-0.321 

3.173 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.334 

7.333 

-0.150 

2.017 

F&F MONETA 

6,363 

6,362 

-0.079 

2.365 

F&F RISERVA EURO 

7.441 

7,439 

-0.121 

2.198 

FIDEURAM SECURITY 

8.682 

8.682 

0.138 

1.603 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5,849 

5,842 

-0.205 

1.106 

FINECO AM MONETARIO 

11.718 

11.718 

-0.043 

2.011 

FINECO BREVE TERMINE 

7.957 

7.955 

-0.025 

2.380 

FONDERSEL REDDITO 

12.467 

12.464 

-0.272 

2.965 

G.P. MONETARIO EURO 

14.598 

14.596 

-0.109 

2.644 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.838 

5.838 

-0.511 

3.676 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.849 

5.849 

-0.375 

3.577 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.831 

5.831 

-0.715 

3.405 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,814 

5,814 

-0.069 

3.434 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.884 

5.884 

-0.507 

4.271 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.856 

5.856 

-0.408 

3.646 

GESTIELLE BT EURO 

6,631 

6,629 

-0.151 

2.647 

GESTIFONDI MONET. 

8.883 

8.881 

0.068 

2.162 

GRIFOCASH 

6,040 

6,039 

0.449 

2.501 

IMI 2000 

15,368 

15,368 

0.124 

1.566 

ING EUROBOND 

7.945 

7.943 

-0.163 

2.437 

INVESTIRE EUROBT 

6.420 

6.417 

-0.388 

3.033 

LAURIN MONEY 

6.128 

6.127 

-0.212 

2.526 

LEONARDO MONETARIO 

5.078 

5.076 

-0.118 

0.000 

MGRECMON. 

8,534 

8,532 

0.000 

2.658 

NEXTRA EURO MON. 

13.636 

13.634 

0.000 

2.789 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.227 

6.226 

0.241 

1.848 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.867 

7.866 

-0.165 

1.904 

OPTIMA REDDITO 

5.794 

5.792 

-0.549 

2.115 

PADANO MONETARIO 

6.421 

6,420 

0.016 

2.670 

PASSADORE MONETARIO 

6.213 

6.212 

0.016 

2.745 

PERSEO RENDITA 

6,229 

6.227 

-0.064 

2.755 

RAS CASH 

6,098 

6,098 

-0.213 

1.922 

RAS MONETARIO 

13.878 

13.877 

-0.173 

2.007 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.024 

12.021 

-0.125 

2.314 

ROMAGESTSEL.SHORH 

5.562 

5.561 

-0.018 

2.036 

SAI EUROMONETARIO 

15.101 

15.101 

-0.165 

5.197 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.815 

6.813 

-0.540 

3.101 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.769 

8.768 

-0.567 

2.754 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.287 

5.285 

-0.523 

3.092 

SICILFONDO MONETARIO 

8.283 

8.282 

0.060 

2.614 

TEODORICO MONETARIO 

6.445 

6.444 

0.062 

2.726 

UNICREDIT-MON-A 

11,529 

11.527 

-0.234 

2.800 

UNICREDIT-MON-B 

11.481 

11.479 

-0.287 

2.573 

VEGAGESTCRC.MON.P. 

5.086 

5.086 

0.158 

0.000 

VEGAGESTOBB.EURO BT 

5,048 

5,047 

-0.059 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.589 

6.588 

-0.015 

2.537 

ZETA MONETARIO 

7,439 

7,439 

-0,148 

2,296 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5,806 

5,806 

-0.309 

4.934 

APULIA OBB.EURO MT 

6.732 

6.730 

-1.449 

3.299 

ARCA RR 

7.462 

7,458 

-1.777 

4.627 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,864 

5,860 

-2.234 

3.788 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.359 

5.357 

-2.546 

3.060 

AUREO RENDITA 

17,093 

17,096 

■1.917 

3.953 

AZIMUT FIXED RATE 

8.653 

8.649 

-1.804 

4.543 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.443 

13.440 

-1.074 

3.855 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,665 

5,662 

-2.040 

4.675 

BIMOBBLIG.EURO 

5.587 

5.585 

-1.965 

4.606 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.424 

6.421 

-1.488 

3.137 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.861 

5.859 

-1.892 

4.642 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.614 

13.608 

-1.233 

4.035 

BIPIEMME EUROPE BND 

5,992 

5,991 

-1.545 

4.154 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.469 

5.468 

-1.849 

4.570 

BPOSTAPROT 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,658 

5,655 

-1.325 

4.103 

BSIOBBLIG. EURO 

5.348 

5.344 

-0.834 

3.124 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,579 

7,581 

-1.941 

4.466 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,832 

15,818 

-1.805 

4.192 

CAPITALO. BOND EUR 

9.120 

9.121 

-1.671 

3.707 

CARICE OBBL 

9,180 

9,178 

-0.917 

3.134 

DUCATO FIX EUROMT 

6.426 

6.424 

-1.123 

4.726 

DWS EURO RISK 

11.423 

11.429 

-0.444 

5.097 

DWS OBBL. EURO 

5.990 

5.993 

-0.465 

4.228 

DWS OBBL. EUROPA 

12.470 

12.475 

-0.906 

2.922 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.471 

6.473 

-1.880 

3.553 

EPSILON QINCOME 

5.924 

5.922 

-1.872 

4.609 

EPTA CARICE BOND 

5.751 

5.749 

-1.203 

3.398 

EPTA LT 

7.457 

7.451 

-2.916 

5.013 

EPTA MT 

6.872 

6.864 

-2.066 

4.454 

EPTABOND 

19.042 

19,036 

-1.193 

3.170 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5,128 

5,131 

-1.932 

2.560 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.989 

6.989 

-1.785 

4.142 

EUROM. REDDITO 

13,164 

13,160 

-1.460 

3.401 

EUROMONEY 

6,856 

6,854 

-1.540 

1.550 

F&F BOND EUROPA 

8.549 

8.553 

-1.019 

3.737 

F&F EUROREDDITO 

11,532 

11,537 

-0.766 

4.551 

F&F LAGEST OBBL. 

16.137 

16.145 

-0.659 

4.352 

FINECO AM EUROBD. 

7.850 

7.847 

-1.666 

3.713 

FINECO AM EUROBBMT 

5.422 

5.420 

-0.859 

3.770 

FINECO CEDOLA 

5.416 

5.412 

-1.707 

4.831 

FINECO REDDITO 

13,295 

13,285 

-1.846 

4.356 

FONDERSEL EURO 

6.644 

6.643 

-1.905 

4.762 

G.P. BOND EURO 

8.348 

8.350 

-2.271 

4.103 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,162 

5,160 

-1.826 

3.468 

GESTIELLE LTEURO 

6.494 

6.485 

-2.434 

5.115 

GESTIELLE MT EURO 

12.462 

12.449 

-1,291 

4.128 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,437 

5,434 

-2.001 

4.337 

IMIREND 

8.708 

8.710 

-1.393 

2.909 

ING REDDITO 

16,384 

16,374 

-1.951 

4.550 

INVESTIRE EUROBOND 

5.815 

5.810 

-2.055 

3.728 

ITALMONEY 

6.754 

6.753 

-1.379 

2.748 

LEONARDO OBBL. 

6,047 

6,048 

-2.057 

4.710 

NEXTRA BONDEURO 

6.319 

6.317 

-2.092 

4.205 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.867 

8.865 

-0.883 

3.345 

NEXTRA LONG BOND E 

7.601 

7.605 

-2.962 

3.796 

NEXTRA SR BOND 

5.053 

5.056 

-1.539 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,589 

14,584 

-1.406 

3.564 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.318 

7.313 

-1.547 

2.264 

OPEN F.OBB.EURO 

5,234 

5,236 

-2.496 

2.688 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,879 

5,875 

-1.557 

3.906 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.457 

8.455 

-0.902 

3.172 

PRIM.BONDEURO 

4,890 

4,888 

-1.984 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26,719 

26,699 

-2.013 

4.237 

ROMAGEST EURO BOND 

7.905 

7.899 

-1.237 

3.958 

SAI EUROBBLIG. 

11,010 

11,008 

-0.793 

5.743 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.359 

11.359 

-1.976 

4.527 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.700 

6.703 

-2.955 

5.082 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.792 

6.790 

-1.551 

3.949 

TEODORICO OB. EURO 

5.589 

5.587 

-1.062 

2.532 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,877 

6,876 

-1.729 

4.071 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.847 

6.846 

-1.779 

3.821 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.909 

5.905 

-2.185 

2.837 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,883 

5,879 

-2.243 

2.599 

VEGAGESTOBB.EURO LT 

5.068 

5.069 

-2.388 

0.000 

VEGAGESTOBBL.EURO 

5,436 

5,437 

-1.557 

4.398 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,718 

15.721 

-1.107 

4.473 

ZETA REDDITO 

6,715 

6,719 

-1,003 

3,038 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,126 

5,126 

0.866 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.090 

5.088 

-1.127 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.051 

6.045 

-0.624 

8.811 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,857 

5,853 

-1.098 

6.452 

CAPITALO. BONDCORP. 

6.077 

6.072 

-0.800 

7.292 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,664 

5,659 

-0.544 

6.908 

EFFEOB. CORPORATE 

5,600 

5,597 

-1.408 

5.046 

EPTA EUROPA 

6.184 

6.177 

-2.090 

2.981 

EPTA TV 

6.183 

6.183 

0.276 

1.811 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.453 

6.451 

-0.891 

5.908 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.670 

5.665 

-0.943 

6.041 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,588 

5,585 

-1.045 

5.474 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.071 

6.065 

-1.059 

6.285 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,082 

7,079 

0,014 

3,629 
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NORDFONDO OBB.EURO C 

6.071 

6.065 

-1.333 

5.803 

PRIM.BONDC.EURO 

5.011 

5.005 

0.320 

0.000 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.096 

5.093 

-1.087 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,021 

6,017 

0,484 

7,556 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.585 

5.581 

1.527 

16.427 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.424 

4.421 

1.959 

19.957 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.836 

4.826 

3.933 

18.762 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,539 

4,536 

0,509 

6,499 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.828 

7.831 

3.838 

-8.741 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.982 

6.971 

3.837 

-8.744 

G.P. BOND DOLLARI 

6.139 

6.161 

3.524 

-10.770 

GEO USA ST BOND 2 

6.109 

6.109 

-0.294 

3.630 

GESTIELLE CASH DLR 

5.707 

5.726 

4.047 

-9.614 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.856 

12.903 

4.156 

-10.430 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,446 

14,439 

4,229 

-10,631 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8.246 

8.242 

0.980 

-10.272 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.154 

5.154 

0.546 

-10.536 

AUREO DOLLARO 

5.626 

5.598 

0.626 

-9.477 

AZIMUT REDDITO USA 

5.797 

5.795 

1.506 

-9.365 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.448 

7.449 

0.908 

-8.748 

BIPIEMME US BOND 

4.795 

4.792 

0.608 

-6.839 

CAPITALO. BOND-S 

6.752 

6.715 

0.671 

-11.542 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.077 

7.067 

0.769 

-10.008 

EUROM. NORTHAM.BOND 

8.555 

8.525 

1.063 

-9.881 

FIN.PUT. USA BOND 

6.506 

6.489 

1.847 

-7.322 

FONDERSEL DOLLARO 

8.377 

8.332 

1.331 

-11.261 

GESTIELLE BOND-S 

8.087 

8.087 

0.873 

-7.809 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.906 

4.882 

-4.627 

-1.208 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.753 

5.750 

0.735 

-8.827 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.811 

7.804 

0.192 

-10.383 

NEXTRA BONDDOLLARO S 

8.777 

8.733 

0.260 

-10.589 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.292 

13.288 

1.365 

-10.098 

RAS US BOND FUND 

5.851 

5.848 

0.257 -11.174 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.711 

6.712 

0.209 

-10.687 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.951 

5.919 

0.882 

-9.697 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,936 

5,904 

0,832 

-9,979 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,782 

4,781 

1,572 

-6,765 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.551 

6.544 

-0.304 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.506 

5.496 

-0.721 

-4.127 

ARCA BOND 

10.955 

10.957 

-0.382 

-4.089 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.086 

5.075 

-1.051 

0.873 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.082 

5.075 

-1.301 

-8.251 

AUREO BOND 

7.077 

7.065 

-0.646 

-3.478 

AUREO FF PRUDENTE 

5.157 

5.145 

-0.827 

-0.693 

AZIMUT REND. INT. 

8.337 

8.335 

-0.561 

-0.892 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.476 

5.465 

-0.959 

-3.148 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.077 

10.080 

-0.386 

-2.769 

BIPIEMME PIANETA 

7.928 

7.933 

-0.252 

-0.689 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.905 

4.907 

-0.547 

-3.672 

BPB REMBRANDT 

7.459 

7.460 

-0.679 

-3.990 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.135 

5.137 

-0.349 

-3.640 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.400 

7.386 

-0.095 

-3.192 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.113 

11.085 

0.253 

-3.709 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.056 

8.044 

-0.519 

-5.235 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.767 

7.768 

-0.064 

-2.240 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.864 

4.866 

-1.138 

-1.399 

DWS B RISK 

9.621 

9.610 

1.167 

-2.946 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.991 

10.985 

0.191 

-3.706 

EFFEOB. GLOBALE 

5.354 

5.345 

-0.112 

-1.923 

EPTA 92 

10.737 

10.735 

-0.427 

-4.898 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.564 

6.551 

-0.515 

-3.271 

EUROM. INTER. BOND 

8.763 

8.746 

-0.011 

-1.295 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.360 

11.336 

-0.708 

-0.508 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.419 

7.404 

-0.536 

-1.800 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7.843 

7.824 

-1.209 

1.122 

FINECO AM BONDTR 

7.145 

7.129 

-0.098 

-1.066 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.143 

13.116 

-0.266 

-0.552 

FONDERSEL INTERN. 

12.198 

12.175 

0.436 

-3.847 

G.P. BOND 

12.822 

12.831 

-0.927 

-4.048 

GESTIELLE BOND 

9.359 

9.355 

-0.563 

-3.016 

GESTIELLE BTOCSE 

6.407 

6.415 

1.457 

-2.153 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.566 

5.565 

-0.197 

-3.014 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.907 

7.907 

0.038 

-1.898 

IMI BOND 

13.626 

13.632 

-0.176 

-4.177 

INTERMONEY 

7.001 

7.007 

0.477 

-3.449 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.909 

7.907 

-0.076 

-7.562 

LAURIN BOND 

5.359 

5.360 

-0.261 

-3.598 

LEONARDO BOND 

5.244 

5.236 

-1.224 

-1.595 

ML MSERIES BND 

5.135 

5.134 

-2.599 

2.454 

NEXTRA BONDINTER. 

7.929 

7.931 

-0.076 

-2.580 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.576 

7.577 

-0.092 

-2.809 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.599 

11.606 

-0.181 

-4.456 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.862 

5.854 

-2.770 

1.261 

PADANO BOND 

8.345 

8.346 

-0.144 

-2.886 

PRIM.BOND INT. 

4.883 

4.886 

-1.612 

0.000 

RAS BOND FUND 

14.129 

14.130 

-0.141 

-4.740 

ROMAGESTSELBOND 

5.249 

5.237 

-0.361 

-0.493 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.809 

7.794 

-0.306 

-3.533 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.188 

8.193 

-0.389 

-4.702 

SOFIDSIM BOND 

6.530 

6.532 

-0.046 

-2.842 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.761 

10.735 

-0.139 

-3.341 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.720 

10.695 

-0.196 

-3.580 

VEGAGESTOBB.INTERN. 

4.959 

4.947 

0.936 

-2.363 

ZETA BOND 

13.679 

13.659 

0.722 

-3.771 

ZETAINCOME 

5,215 

5,210 

0,637 

-3,747 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.842 

5.832 

-1.782 

5.299 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.344 

4.336 

-1.653 

5.437 

BPB PRUM.OBB.GLCORP 

5.539 

5.526 

-2.190 

6.458 

ZENIT BOND 

6,715 

6,703 

-0,208 

0,780 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.931 

5.922 

1.333 

22.415 

MC GES. FDF H.Y. 

5,617 

5,637 

-0,071 

12,340 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.403 

4.398 

1.288 

-8.519 

CAPITALO. BOND YEN 

5.152 

5.146 

5.057 

-6.650 

DUCATO FIX YEN 

4.439 

4.448 

2.140 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.229 

8.216 

2.414 

-8.991 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.491 

4.500 

1.629 

-9.456 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,613 

5,625 

2,166 

-11,060 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.376 

9.356 

-0.414 

22.883 

AUREO ALTO REND. 

6.403 

6.381 

1.845 

12.294 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.133 

7.132 

0.550 

10.281 

CAPITALO. BOND EM 

7.185 

7.159 

1.929 

9.327 

DUCATO FIX EMERG. 

9.765 

9.743 

-1.374 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.289 

5.274 

-1.066 

8.071 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.601 

5.594 

0.883 

14.987 

EPTA HIGH YIELD 

6.030 

6.041 

2.726 

1.944 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.759 

7.743 

-0.907 

8.730 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.467 

7.468 

2.456 

6.080 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.627 

5.619 

0.071 

12.540 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.240 

5.216 

-3.267 

10.619 

ING EMERGING MARKETS 

16.035 

15.986 

2.558 

12.094 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.407 

16.396 

1.736 

14.414 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.429 

9.434 

1.562 

17.627 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.974 

7.959 

-0.499 

21.296 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.354 

6.354 

0.985 

6.148 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.747 

5.727 

1.699 

9.717 

RAS EM.MKTS BOND 

5.003 

4.999 

0.060 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.651 

7.643 

1.003 

16.047 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.596 

7.577 

1.105 

15.881 

VEGAGESTOBB.H.YIELD 

5,412 

5,406 

1,998 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.147 

15.146 

-0.493 

2.733 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.219 

5.208 

1.458 

16.029 

AUREO GESTIOBB 

8.959 

8.947 

-1.115 

-1.474 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.815 

6.815 

0.088 

1.293 

AZIMUT TREND TASSI 

7.845 

7.839 

-0.545 

4.100 

BN REDDITO 

6.145 

6.146 

-0.274 

1.746 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.719 

4.712 

3.737 

5.950 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.541 

4.541 

1.136 

-8.429 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.811 

4.793 

-0.784 

-8.379 

DUCATO FIX CONV. 

7.662 

7.644 

1.202 

0.000 

EUROM. EUROPE BOND 

5.794 

5.792 

-1.813 

3.225 

EUROM. RISK BOND 

5.340 

5.327 

-0.206 

17.414 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.583 

5.568 

1.288 

6.934 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.655 

5.654 

-0.265 

2.371 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.115 

5.115 

0.078 

1.528 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.047 

5.041 

1.672 

5.608 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.110 

5.109 

-1.427 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.985 

5.970 

1.047 

4.396 

ING BOND 

14.151 

14.119 

0.234 

-3.347 

MGRECIAOBB 

6.581 

6.579 

-1.186 

1.013 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.953 

4.941 

1.413 

7.046 

PRIM.OBB.MISTO 

4.913 

4.912 

■1,187 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.281 

6.277 

-2.499 

1.663 

RASSPREADFUND 

5.164 

5.155 

0.682 

15.191 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.570 

12.571 

0.032 

2.839 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.986 

5.972 

-3.186 

-2.777 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.739 

7.752 

1.375 

-5.356 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

5.979 

5.972 

0.033 

19.532 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.281 

6.283 

-1.413 

0.191 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.494 

5.494 

-1.928 

4.177 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.046 

6.049 

-0.836 

2.719 

SOLIDITAS 

5,053 

5,052 

0,258 

0,000 
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VASCO DE GAMA 

10,816 

10,805 

-1,071 

9,291 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.434 

5.431 

0.332 

4.480 

ALLEANZA OBBL. 

5.405 

5.405 

-1.959 

2.971 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.218 

7.216 

-1.809 

2.689 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.666 

16.645 

2.189 

17.598 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.981 

6.975 

-1.482 

2.692 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.608 

5.599 

-1.476 

0.089 

AZIMUT SOLIDITY 

6.992 

6.989 

-0.328 

2.808 

BIM GLOBAL CONV. 

4.955 

4.944 

0.630 

3.683 

BIPIELLE F.80/20 

8.727 

8.735 

0.333 

4.328 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.844 

9.842 

-0.061 

3.057 

BIPIELLE PROFIL01 

4.730 

4.730 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.201 

5.201 

-0.516 

1.463 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.143 

8.142 

-0.012 

3.259 

BNLPERTELETHON 

4.936 

4.938 

0.982 

-1.300 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.097 

5.094 

-0.856 

3.157 

BPBTIEPOLO 

7.376 

7.371 

-1.548 

3.219 

BPOSTA REND 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.233 

5.228 

-1.598 

4.186 

DWS BIL 0-20 

5.259 

5.263 

-0.605 

4.056 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.589 

4.589 

-1.227 

-0.065 

EPSILON LIMITED RISK 

5.246 

5.245 

-0.587 

1.392 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.339 

5.338 

-1.093 

3.069 

EPTAPROT95 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.024 

5.022 

-1.798 

0.000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.104 

6.093 

-1.342 

0.926 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.500 

5.497 

0.438 

3.422 

FINECO AM VALORE PR95 

5.220 

5.220 

0.520 

1.065 

FINECO IMPIEGO 

5.973 

5.967 

-0.334 

6.852 

G.P. CASH 

5.674 

5.674 

-1.253 

4.590 

GEOGL.CONV.BOND 

5.011 

5.011 

0.280 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.830 

7.829 

-0.013 

2.020 

GESTIELLE OBB. 20 

9.598 

9.589 

-0.980 

1.933 

GRIFOBOND 

6.884 

6.873 

3.534 

0.761 

GRIFOREND 

7.681 

7.672 

3.267 

3.089 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.303 

19.292 

-0.124 

1.847 

LEONARDO 80/20 

5.214 

5.212 

-0.230 

1.836 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.022 

4.028 

-1.566 

-14.133 

NAGRAREND 

8.577 

8.581 

-0.360 

3.027 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.197 

5.195 

0.038 

3.013 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.061 

7.066 

1.480 

-1.944 

NEXTRA RENDITA 

6.144 

6.139 

-1.837 

1.103 

NEXTRA SR EOUITY 10 

5.086 

5.088 

-0.722 

0.000 

NEXTRA SR EOUITY 20 

5.169 

5.168 

-0.289 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.575 

5.572 

-1.641 

2.576 

PADANO EQUILIBRIO 

5.141 

5.146 

1.681 

-1.739 

RAS LONG TERM BOND F 

5.783 

5.781 

0.017 

3.805 

TEODORICO MISTO INT. 

5.190 

5.192 

-0.441 

3.531 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.671 

7.659 

-0.195 

2.994 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.639 

7.628 

-0.248 

2.771 

VEGAGESTCRC.M.BEST 

5.162 

5.163 

0.663 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.095 

5.088 

-0.760 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,130 

7,126 

-0,056 

5,178 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.581 

5.580 

-1.967 

2.649 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.601 

7.601 

-0.861 

4.726 

BPM RISPCED 

5.075 

5.074 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.016 

5.016 

0.000 

0.000 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.910 

8.904 

-1.340 

2.946 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.921 

4.916 

1.297 

8.679 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.863 

6.862 

0.380 

6.156 

DUCATO FIX RENDITA 

18.442 

18.439 

0.589 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.097 

5.096 

-1.317 

-1.336 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.648 

5.648 

0.302 

3.028 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,567 

5,567 

0,397 

2,391 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.629 

5.628 

0.464 

2.832 

ARCA BT 

7.784 

7.784 

0.219 

1.871 

ARCA BT-TESORERIA 

5.038 

5.037 

0.339 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.339 

5.339 

0.188 

1.386 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.053 

5.053 

0.238 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.133 

11.133 

0.135 

1.560 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.203 

7.203 

0.251 

2.040 

BNL CASH 

19.717 

19.716 

0.285 

1.855 

BNL MONETARIO 

9.051 

9.051 

0.233 

1.765 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.932 

10.932 

0.248 

1.731 

CAPITALO. LIQUID. 

6.426 

6.426 

0.265 

1.968 

DUCATO FIX LIQU. 

5.930 

5.930 

0.271 

2.294 

DUCATO FIX MONET 

7.540 

7.540 

0.173 

2.071 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.606 

6.606 

0.243 

2.292 

DWS CRESCITA RISP. 

7.333 

7.333 

0.178 

1.748 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.381 

7.381 

0.326 

2.471 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.998 

5.998 

0.234 

1.955 

EPTAMONEY B 

12.525 

12.524 

0.288 

1.987 

EPTAMONEY A 

12.532 

12.531 

0.312 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.557 

12.556 

0.384 

0.000 

EUGANEO 

6.597 

6.596 

0.121 

1.696 

EUROM. TESORERIA 

10.063 

10.063 

0.189 

2.059 

FIDEURAM MONETA 

13.155 

13.155 

0.206 

1.685 

FINECO AM CASH 

5.563 

5.562 

0.325 

1.886 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.456 

5.456 

0.405 

2.230 

FONDERSELCASH 

8.075 

8.075 

0.348 

1.970 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.836 

5.836 

0.275 

2.010 

GESTIELLE CASH EURO 

6.313 

6.313 

0.222 

2.185 

ING EUROCASH 

5.910 

5.910 

0.288 

1.949 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.142 

5.142 

0.234 

1.761 

NEXTRA TESORERIA 

6.793 

6.793 

0.266 

2.012 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.487 

5.487 

0.274 

1.762 

OPTIMA MONEY 

5.495 

5.495 

0.201 

1.872 

PERSEO MONETARIO 

6.623 

6.622 

0.212 

2.018 

RISPARMIO IT.MON. 

5.421 

5.420 

0.258 

1.841 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.118 

10.117 

0.148 

4.063 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.620 

6.620 

0.303 

2.097 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.580 

6.579 

0.244 

1.826 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.424 

7.425 

0.243 

2.020 

UNICREDIT-LIO-B 

7.393 

7.393 

0.190 

1.790 

VEGAGEST MONETARIO 

5,253 

5,253 

0,363 

2,518 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7.953 

7.981 

4.042 

-11.712 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,937 

8,931 

4,122 

-11,910 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.319 

5.319 

0.358 

0.000 

AGORA FLEX 

5.428 

5.424 

1.080 

12.848 

ALARICO RE 

4.013 

4.013 

4.587 

-2.050 

ANIMA FONDATTIVO 

12.516 

12.489 

12.191 

21.056 

AUREO FLESSIBILE 

4.685 

4.687 

2.899 

11.098 

AZIMUT TREND 

17.503 

17.484 

3.715 

14.108 

AZIMUT TREND 1 

13.617 

13.573 

4.738 

20.933 

BIM FLESSIBILE 

4.031 

4.032 

5.331 

8.070 

BIPIELLE F.FREE 

3.895 

3.909 

6.537 

2.825 

BIPIEMME TREND 

2.873 

2.880 

3.420 

0.000 

BNLTREND 

18.536 

18.518 

6.193 

9.428 

CA-AM MIDAOPPORT 

5.042 

5.037 

0.000 

0.000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.308 

6.313 

0.143 

3.156 

CAPITALO. RISK 

7.214 

7.193 

3.754 

10.644 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.357 

4.361 

2.205 

-2.288 

DUCATO FLEX 100 

10.028 

10.010 

2.483 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.222 

16.213 

0.871 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

5.082 

5.077 

1.518 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

4.055 

4.043 

3.391 

-1.649 

DWS HIGH RISK 

6.453 

6.446 

4.774 

0.202 

DWSTREND 

3.830 

3.824 

7.857 

7.283 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.938 

9.950 

-0.739 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.905 

3.890 

9.476 

30.167 

FINECO ATTIVO 

3.136 

3.129 

2.350 

6.377 

FORMULAI BALANCED 

6.125 

6.120 

-0.212 

4.647 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.089 

6.088 

-0.831 

1.298 

FORMULAI HIGH RISK 

5.707 

5.694 

1.170 

7.924 

FORMULAI LOWRISK 

6.034 

6.032 

-0.838 

1.157 

FORMULAI RISK 

5.727 

5.714 

0.810 

6.747 

FS AGGRESSIVE 

5.641 

5.598 

9.131 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.953 

3.917 

5.329 

-0.853 

FS TREND GBLOPP. 

4.055 

4.029 

7.617 

2.270 

G.P. MEDIUM RISK 

5.023 

5.021 

0.000 

0.000 

G.P. RISK 

5.020 

5.019 

0.000 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.691 

5.670 

6.414 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.321 

4.321 

4.879 

0.864 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.406 

11.404 

1.027 

-3.666 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.675 

4.679 

0.021 

0.733 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.159 

5.157 

9.906 

6.789 

GESTNORD ASSET ALL 

4.972 

4.983 

-1.700 

1.098 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.077 

4.091 

5.896 

-2.324 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.510 

4.508 

2.921 

-1.528 

INVESTITORI FLESS. 

5.440 

5.428 

3.304 

8.108 

KAIROS PAR. INCOME 

5.732 

5.728 

0.052 

5.426 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.767 

4.741 

5.325 

17.298 

LEONARDO FLEX 

2.036 

2.037 

0.494 

-7.581 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.492 

5.462 

6.537 

10.237 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.345 

7.343 

0.837 

3.787 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.364 

5.364 

-0.260 

2.308 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.877 

4.866 

0.848 

2.265 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.312 

4.289 

2.569 

2.618 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.672 

3.638 

4.645 

2.570 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.205 

5.135 

0.000 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.403 

5.398 

2.895 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.352 

5.350 

3.002 

2.726 

NEXTRATREND 

2.988 

2.994 

3.678 

3.894 

PARITALIA O.ALLEG.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

68.388 

67.874 

-0.727 

-9.249 

PRIM.TRADING FL.G 

4.708 

4.707 

2.126 

-1.113 

PROFILO BEST F. 

5.124 

5.112 

1.930 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.659 

4.657 

2.171 

3.672 

SAI INVESTILIBERO 

6.196 

6.183 

2.177 

3.112 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.048 

4.049 

-2.575 

-2.786 

UNICREDIT-OPP-A 

3.937 

3.933 

4.264 

-0.631 

UNICREDIT-OPP-B 

3.898 

3.894 

4.169 

-1.116 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.633 

5.631 

1.422 

11.456 

ZENIT TARGET 

6,015 

6,012 

2,645 

1,932 
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l’Unità 


venerdì 19 settembre 2003 



09,30 Beach Volley, World Tour Eurosport 


12,00 Tennis, Coppa Davis RaiSportSat 


15,05 Pit Lane, post qualifiche Rai2 


18,00 Vela, Storie di mare RaiSportSat 

•è 

18,15 Moto, prove Gp Brasile 125 Eurosport 

.s 

19,00 Moto, prove Gp Bra. MotoGp Eurosport 

t 

20,15 Moto, prove Gp Brasile 250 Eurosport 

ì 

21,15 Calcio, Biscar «di» Venerdì La7 

or 

0 

23,15 Eurosportnews Eurosport 


23,30 Rally Raid, Coppa del Mondo Eurosport 



«Lo stadio Olimpico non è sicuro, va dichiarato inagibile» 

L’allarme dal legale degli ultras, Lorenzo Contucci: «Non rispetta le norme sulle vie d’accesso» 


Luca De Carolis 


ROMA «LostadioOlimpico?Un impianto scomodoeinsi cu¬ 
ro». A parlare è Lorenzo Contucci, un giovane avvocato 
romano che si occupa della tutela l^ale di tifosi di ogni 
parted'ltalia. E che conosce bene i principali stadi naziona¬ 
li. Compreso l'Olimpico: che, a suo dire, «potrebbe essere 
dichiarato inagibile in qualsiasi momento». Come mai? 
Contucci parla di problemi di carattere «strutturale e orga¬ 
nizzativo». Innanzitutto fa notare come, nel corso dei lavori 
di ristrutturazione dello stadio (avvenuti nel 1990), «sia 
stato costruito un numero insufficiente di vie d'accesso ai 
vari settori dell'impianto: solo quattro per ciascuno di essi». 
Non solo: tra i vari settori ci sono vetri divisori «cheimpedi¬ 


rebbero il deflusso delle persone in caso di emergenza». In 
più, nelle tribune mancano vie di fuga verso il campo di 
gioco. «L'anno scorso - spiega - l'ufficio tecnico del Coni, 
sollecitato dalle proteste di alcuni gruppi di tifosi, ha fatto 
erigere nelle curve due grossi cancelli dai quali si potrebbe 
accedere al campo in caso di incendi o gravi disordini. Ma 
negli altri settori non esiste nulla del genere». C'è poi l'ulte¬ 
riore questione delle scale sempre occupate, nonostante i 
divieti, da un gran numero di persone: una circostanza che 
rende assai difficoltoso il passaggio di medici e di barellieri. 
«Sentirsi male dentro all'Olimpico - osserva Contucci - è 
davvero pericoloso. I soccorsi non possono materialmente 
arrivare con celerità. LI n problema grave, che si trascina da 
svariati anni, ma che nessuno fa nulla per risolvere». U n'al- 
tra storia di ordinaria incuria: molto italiana. 



ordine e terrore 




domani 
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a €3^10 in più 
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ILIO 

ordine e terrore 




domani 

in edicola con VUnità 
a €3^10 in più 




Il presidente 
della Figo, 
Franco Carraro 
Sotto, Adriano 
Galliani 



Dai bilanci al caso Catania, l’agonia del pallone 


Quella che viene definita la crisi del 
caldo parte da lontano ma subisce una 
accelerazione negli ultimi tempi con la 
questione economica, quando si 
scoprono biland sfondati e conti fuori 
controllo. È il g-ande «buco» del caldo 
che porta alla cancellazionedella 
Fiorentina di Cecd Cori per debiti, e 
viene affannosamente «rattoppato» con 
il contestati ssi mo decreto spalmadebiti, 
in base al quale il mondo del pallone 
gode della possibilità di di stri bui re in 
died anni i debiti accumulati. Ci sono 
però molti dubbi (in Borsa lesodetà di 
caldo avrebbero un vantaggio rispetto 
alle altre.. ) eia questione non piace 
per niente alla deche ravvisa un 
«aiuto di Stato» alle imprese nazionali. 
A gettare discredito anche la vicenda 


Catania che esplode quest'estate. La 
sodetà etnea fa rivoltai Tar esi vede 
riconosduta la vittoria a tavolino. 
Ricorsi a raffica buttano il mondo del 
caldo né caos fino a quando la Figo 
dea de (dièro parere dé governo) di 
ripescare in B il Catania (era retrocesso 
in Cl), insieme però a Fiorentina e 
Genoa. Si rivoltano i presidenti: la 
Coppa Italia si ferma, la B non parte. 
Poi l'accordo: 5 squadre promosse in A, 
con spargo tra la sesta e 
quartultima déla A. Insamma, vadlla 
il Palazzo, già scosso dallo scandalo 
passaporti (si tenta di far passare 
alcuni gocatori stranieri per nipoti di 
italiani) dal caos di ritti tv (che già fece 
ritardacela partenza dé campionato lo 
scorso anno), dal doping... 


Non ci piace più 
Un calcio al calcio 
che sta morendo 



la proposta 


Che cosa non ci piace sul calcio? Che 
cosa èche rovina lo sport più bello 
del mondo, ne corrompe il 
contenuto, ne viola i valori? Da 
queste domande parte oggi una nuova iniziativa sulle 
pagine sportive deirUnità. Dare voce a protagonisti, 
conoscitori, esperti e autorevoli commentatori che nelle 
prossime settimane interverranno su queste pagine per 
riflettere sui cambiamenti e sullo stato di salute del pallone 
che è ormai da malato terminale. Insomma, vogliamo 
mettereafuoco il malessere che ha colpito questo mondo, 
indivuarne le cause profonde. Anche perché in ballo c'è 
molto più di qualche bilancio sfondato. C'è 
la perdita di credibilità di tutto il giocattolo. 



Pippo Russo 


Come se nulla fosse accaduto. Ora 
che pure I riottosi della serie B han¬ 
no messo la testa a partito Iniziando 
il loro campionato, non si parla d'al¬ 
tro che di calcio giocato: deH'indi- 
struttlbile Juve e 
della primavera cal¬ 
cistica romana, del¬ 
le prodezze indivi¬ 
duali milaniste e 
deirinterche riesce 
a vincere anche sen¬ 
za giocare da cani. 

Tutto come il rin¬ 
novarsi di un rito 
pubblico, delle sue 
retoriche, di imma¬ 
gini evalori consoli¬ 
dati. Quasi chenon 
si fosse mai andati 
così vicini allo sfa¬ 
celo del calcio italia¬ 
no, comeselesolu- 
zioni escogitate 
non costituissero 
un compromesso 
pasticciato e malfer¬ 
mo. Tutto a posto, 
vorrebbero farci 
credere. 

E invece no. 

N on è tutto a po¬ 
sto, e soprattutto 
non sono affatto al 
loro posto almeno 
due persone: i si¬ 
gnori Carraro Fran¬ 
co eGalliani Adria¬ 
no. I quali conti¬ 
nuano a occupare 
le loro poltrone, ri¬ 
spettivamente di 
presidente federale 
e presidente della 
lega di A eB, incu¬ 
ranti del fatto che 
sotto la loro guida 
il calcio italiano ab¬ 
bia raggiunto il 
punto massimo di 
scollamento e liti¬ 
giosità, equello mi¬ 
nimo di credibilità. 

Adesso che la tem¬ 
pesta si è (momen¬ 
taneamente) placa¬ 
ta, e che il rumore 
del pallone e della 
chiacchiera calcisti¬ 
ca ha coperto il clangoredi sfascio, i 
due riprendono fiato, saldi ai posti 
di comando dai quali hanno dimo¬ 
strato di nulla comandare. Riepilo¬ 


gando in termini estremamente sin¬ 
tetici la folle estate del calcio italia¬ 
no resta agli atti quanto segue: che 
il signor Carraro Franco, per con¬ 


durre fino in fondo quella chea un 
certo punto è diventata una guerra 
personale, è riuscito a convertire un 
caso di minuscola portata (la "posi¬ 


zione irregolare" in campo di un 
terzino, durante una partita di serie 
B) in un terremoto calasti co-politi¬ 
co che ha mandato all'aria l'organiz¬ 


zazione dei campionati e ha provo¬ 
cato l'intervento del governo per ar- 
ginareil caos; e che al l'interno della 
Federazione da lui diretta, un orga¬ 


nismo che avrebbe dovuto control- 
larela regolarità della posizioneeco- 
nomico-amministrativadei club (la 
Covisoc) si era convertito a sua vol¬ 


ta in una struttura fuori controllo 
dedita a ogni sorta di "opereeomis- 
sioni". Resta altresì agli atti che il 
signor Galliani Adriano: ha visto la 
Lega da lui presieduta sfarinarsi, 
con la serie B e la serie A l'una con¬ 
tro l'altra armate: ha subito un voto 
di sfiducia a Carraro da partedell'as- 
semblea di Lega nonostante i suoi 
tentativi d'impedirlo: ha emesso il 
diktat più spernacchiato della storia 
del calcio italiano («Domenica si 
gioca» riferito alla seconda giornata 
di B), finendo col rimangiarselo per- 
chéquasi tutti i clubsen'erano infi¬ 
schiati a dispetto degli incombenti 
0-3 atavolino; non èstato capacedi 
difendere il voto deH'assemblea di 
Lega sulla serie B a 20 squadre; do¬ 
po l'allargamento a 24 squadre del¬ 
la stessa B, non è riuscito a propor¬ 
re una soluzione giusta per il "for¬ 
mat" (detto in "parla come mangi", 
numero di promozioni e retroces¬ 
sioni fra A e B) dei campionati, fa¬ 
cendosi rubare il mestiere da Gior¬ 
gio Tosatti; infine, da uomo di tele¬ 
visione, non ha ancora contribuito 
a risolvere il problema della coper¬ 
tura televisiva pressoché nulla del 
torneo di B, tacendo della tragico¬ 
mica situazione del consorzio "Gio¬ 
co Calcio" (presieduto dal suo de¬ 
gno vice, Antonio M atarrese). 

A tutto ciò si aggiunga che i si¬ 
gnori Carraro Franco e Galliani 
Adriano erano in carica anche un 
annota, quando i campionati slitta¬ 
rono di due settimane perché non 
si riusciva a trovare un accordo sui 
diritti televisivi. Allora dovette ac¬ 
correrei! governo, facendo pressio¬ 
ne sulla Rai e dando corso alla pri¬ 
ma di una serie d'invasioni di cam¬ 
po pros^uita coi decreti "spal¬ 
ma-perdite" (entrato nel mirino del 
commissario europeo alla concor¬ 
renza) e "stoppa-Tar". L'importan¬ 
te è che la politica stia fuori dal 
pallone, come disse il signor B. 

Il quale, dal canto suo, si è re 
centemente pronunciato in favore 
della permanenza in carica di Carra¬ 
ro; sorte da condividere, sottinteso, 
col suo antennista di fiducia. E inve 
cenon possono. Perchéquello delle 
dimissioni saràancheun istituto ob¬ 
soleto in questo paese, ma resta 
aperta un'ineludibile questione di 
responsabilità politiche. Alla quale 
non ci si può sottrarre sfruttando il 
clamore dei circenses. Carraro & 
Galliani vadano a casa, please. Do¬ 
podiché potremo seriamente parla¬ 
re di rifondazione del calcio italia¬ 
no. 1 - continua 


spareggi in Coppa Davis 


Il tennis azzurro rischia la C, anzi risorgerà 


Claudio Pistoiesi 


L 'insalatiera d'argento, o Coppa Davis, 
sollevata dal capitano Pietrangeli nel 
‘76 equivale neH'immaginario collettivo degli 
appassionati di tennis al gol di lardelli ai 
mondiali ‘82 per i tifosi di calcio o alla rimon¬ 
ta di Mennea a Mosca sui 200 metri che portò 
all'Italia la medaglia d'oro. 

Spiegare a costoro che oggi la stessa Italia si 
giocherà lo spareggio per non andare in serie 
C contro lo Zimbabwe è come dir loro cheli 
tennis italiano èmorto. M a non èaffatto così. 
Non mi soffermerò nel ricordare che la vitto¬ 
ria del '76 è entrata col tempo nella leggenda 
pur non avendo esattamente coperto l'Italia 
di gloria: un po' perché! cileni non erano tra i 
più forti al mondo in quel momento, e poi 
perché era il diedi un certo colonnello Pino- 
chet. Uno dei quattro moschettieri di allora, 
però, da capitano è andato molto vicino a 
riportare la coppa Davis in Italiacon lafinale 


di M ilano nel '98, con Sanguinetti grande pro¬ 
tagonista anch'ali in campo oggi. Parlo di 
Paolo Bertolucci, che considero il miglior ca¬ 
pitano di Davis italiano di tutti i tempi. 
Torniamo al presente, con Filippo Volandri 
che entra in campo contro U llyett, un sudafri¬ 
cano naturalizzato zimbabwese( si dice così?) 
che fino a un paio di anni fa era un buon 
singolarista su superfici rapide, come sarà ad 
H arare, e poi si è specializzato nel doppio, 
dove in coppia con l'altro atleta dello Zimba¬ 
bwe, Black, ha vinto addirittura gli UsOpen 
tre anni fa. 

Volandri è un gioiello puro, non mi preoccu¬ 
pano i suoi problemi con il servizio perché 
intelligente com'è troverà da solo la soluzio¬ 
ne. Sono ottimista per la sua prestazione per¬ 
ché è sereno ed è in possesso di una solidità 
da fondo campo che hanno veramente in po¬ 
chi nel mondo. Nel ritiro di Brunico, dove 


calendario 

Zimbabwe-Itaha: 
comincia Volandri 

M ezzogiorno di fuoco per Italia e Zimbabwe, da oggi in campo 
presso l'HarareCity Sport Center, per non retrocedere nel gruppo 
C di coppa Davis. Nel primo match, in programma appunto alle 
12 (diretta su Rai Sport, non c'èdifferenzadi fuso orario), l'azzur¬ 
ro Filippo Volandri incontrerà Kevin U llyett. A seguire, la sfida tra 
Wayne Black e Davide Sanguinetti, Domani alle 14 sarà invece la 
volta del doppio: la coppia Ullyett e Black contro il duo azzurro 
M assimo Bartolini eGiorgio Galimberti. Domenica gli altri singo¬ 


lari: Black contro Volandri e U llyett contro Sanguinetti. 

Di scena, oggi, anche Spagna e Argentina, l'una contro l'altra 
armate per lasemifinaiedi Coppa Davis a Malaga. Duei singolari 
in programma:Juan CarlosFerrero controGaston Gaudio eCar- 
los M oya contro M ariano Zabaleta, Domani invece il match tra 
Alex Corretjae Albert Costa e, a seguire, quello tra Lucas Arnold e 
Agustin Calieri. In campo domenica Juan Carlos Ferrerò contro 
M ariano Zabaleta e Carlos M oya contro Gaston Gaudio. 

L'altra semifi naie si gioca da oggi a Melbourne trai padroni di 
casa australiani e la rappresentativa elvetica. Questo il program¬ 
ma: Lleyton Hewitt contro M ichel Kratochvil eM ark Philippous- 
sis contro Roger Federer nella prima giornata. Domani il doppio 
WayneArthurs/Todd Woodbridge- Roger Federer/Marc Rosset. 
Domenica: Ll^rton Hewitt - Roger Federer e Mark Philippoussis- 
M ichel Kratochvil. 

fra.san 


sono stato una settimana come allenatore di 
Davide Sanguinetti, sia Filippo che Davide 
hanno dimostrato di essere ad un livello alto 
in questo momento, molto probabilmente 
troppo alto per gli avversari. Solo nel doppio 
possiamo dire di nutrire poche speranze per 
iaforza, come detto, degli avversari, anche se 
Galimberti e Bertolini si fanno rispettare da 
chiunque. 

La vera domanda della tre giorni di barare è 
se gli azzurri sapranno mantenereunasereni- 
tà d'animo adeguata alla paura che si può 
senti re pensando al baratro dellaserieC.Con 
i nervi saldi e molta calma dovremmo vince¬ 
re questo match senza troppi affanni, Vo0io 
ri cordare in ogni caso che, a scongiuri fatti, se 
si dovesse perdere, il tennisitalianofemmini- 
leè la terza potenza mondialeeil maschile ha 
i presupposti per risalire, eanchemolto bene, 
pur ripartendo dalla serie C di Coppa Davis. 
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Francesco Caremani 


Il 19 novembre 1969 è un giorno 
difficile da dimenticare, sia per la 
storiad'ltaliacheperquelladel cal¬ 
cio. Nel nostro paese imperversa¬ 
no gli scioperi per il problema del¬ 
la casa. L'Italia 
si sta brusca¬ 



t 


-J-T 




IO partite nella storia del calcio 




mente risve¬ 
gliando dal 
boom economi¬ 
co e la protesta 
giovanile rap¬ 
presenta un mo¬ 
mento di rottu¬ 
ra, il futuro sarà 
caratterizzato 
da una difficile 
ecomplessa cri¬ 
si energetica. 

1119 novem¬ 
bre a Milano ci 

sono degli scontri nei quali resta 
ucciso l'agente di polizia Antonio 
Annarumma. Quello stesso giorno 
a Rio dejaneiro Pelésegnava il suo 
millesimo gol. Due eventi lontani, 
opposti, slegati eppure uniti dai 
sottile filo della storia e da quell' 
enunciare: 19 novembre 1969. Il 
27, la Camera approvava la legge 
cheintroducevail divorzio, contra¬ 
ri De, M si e monarchici. 

Il 12 dicembre il paese è ferito 
a morte dalla strage fascista, quan¬ 
to èimportantenella storiala veri¬ 
tà didascalica degli aggettivi, di 
Piazza Fontana. Tregiorni dopo, il 
15, l'anarchico GiuseppePinelli, ac¬ 
cusato (?) della strage muore ca¬ 
dendo, probabilmente spinto, da 
unafinestradellaquesturadi M ila- 
no dove l'aveva interrogato il com¬ 
missario Luigi Calabresi. 

I n quello stesso anno la Fioren¬ 
tina di Pesaola aveva vinto il suo 
secondo scudetto e Felice Gimon- 
di la 52° edizione del Giro d'Italia. 
U n gruppo di ricercatori della Roc- 
kefeller University definisce per la 
prima volta la struttura di un anti¬ 
corpo, la gammaglobulina e il film 
di Dennis Hopper "Easy Rider" 
sposta l'attenzionedel cinemaame- 
ri can 0 su 11 e pròbl emati che gi 0 van i- 
li. M a torniano a quel 19 novem¬ 
bre. 

Quel giorno Edson Arantesdo 
Nascimento gioca col il Santos al 
"M aracanà" di Rio dejaneiro. Av¬ 


Quel millesimo 
gol del Dio Pelò 


Si conclude la rassegna dei grandi eventi 

Con la puntata su Péès condudeogg la lunga seriede^i 
«indimenticabili», campioni, partite, eventi del mondo del calcio die 
hanno segnato la storia, non solo dd mondo dd pallone. L'idea è 
nata per indicare non solo i fatti positivi evincenti, ma i momenti di 
svolta che tanto hanno sgnificato esgnificano, per la sodetà, per la 
cultura, per lo sport. Ridare spazio ai grandi eventi vuol dire 
ricostruire la memoria storica di uno sport come il caldo, arrivato 
forse ad un momento di svolta. La rassegna ècomindata il 18 giugio 
scorso e ha contato ben nove puntate che hanno spaziato dalle epiche 
sfide tra Bologna e Genoa, al aollo ddia g-ande Ungheria, dalla 
supersfida tra In^ilterra e Argentina regolata con la famosa «mano» 
deDiosdi Diego Armando M aradona; alla gandeutopia di Arrigo 
Bacchi. 


versano il Vasco da Gama per la 
Taga de Prata, conosciuta anche 
comeTorneo "Roberto GomesPe- 
drosa", una delle tante manifesta¬ 
zioni cheda sempre caratterizzano 
l'attività calcistica brasiliana, prim' 
ancora della nascita del campiona¬ 
to nazionale, due anni più tardi, 
nel 1971. 

Quando Pelégi oca quellaparti- 
ta, per i suoi biografi, ha segnato 
999 gol, ne manca uno solo al mil¬ 
lesimo, traguardo storico, mitico 
per un giocatore che ha già vinto 
tutto col Santos, Li bertadores e In¬ 
tercontinentali, e con il Brasile, 
due coppe Rimet. Tutti gli occhi, 
di tifosi e, soprattutto, fotografi. 



Piazza Fontana. Cornelio Roland!, 
un tassista, afferma di averlo rico¬ 
nosciuto da unafotografia... inda¬ 
gini all'italiana. 

M a torniamo ancora a quel 19 
novembre. Quando Pelé segna il 
gol numero 1.000, 

■ muore. Due gesti, 

due nomi passati 
alla storia. Qgnu- 
no di noi decida 
dove collocarli all' 
interno della pro¬ 
pria scala di valori, 
all'interno dei pro¬ 
pri ricordi di una 
generazione che 
voleva la fantasia 
al potere... solo 
con un pallone tra 
i piedi. 


Relè si appresta a battere il rigore in Santos-Vasco da Gama 


Foto Enciclopedia dello sport Treccani/Pinheiro/AFP 


sonosullespalledel numero 10del 
Santos. Quando l'arbitro fischiò 
un calcio di rigore in favore dei 
paulisti ci vollero ben cinqueminu¬ 
ti perché tutti si potessero sistema¬ 
re dietro la porta del numero 1 del 
Vasco Andrada. È davvero difficile 
capi recosa possa essere passato nel¬ 
la testa di Pelé in qué momenti 
i ntermi nabi I i. U na vi ta, una carri e- 
ra calcistica che si materializzava 
nei suoi stessi occhi. E Andrada, se 
avesse parato il tiro del mito calci¬ 
stico brasiliano avrebbe forse fatto 
la fine di Barbosa? Il portiere del 
Brasile '50 sconfitto dall'Uruguay 
di Ghiggia e Schiaffino. 

Vittima sacrificale, quindi, di 


fronte alla precisione e alla voglia 
di Edson Arantes di segnare quel 
gol, di aggiungere un altro alloro a 
u n a carri era i narri vabi I e. T i ro e re¬ 
te. 11 giocatore portato in trionfo, il 
Brasile che si ferma, la notizia che 
fa il giro del mondo, la partita natu¬ 
ralmente sospesa. 

Anche in questo caso, per Pelé 
si fa un'eccezione e due sono le 
versioni: una dicecheil match finì 
lì, l'altra che finì regolarmente 2-1 
per il Santos sul Vasco da Gama. 
Ma anche sulla data si fa fatica, 
alcuni scrivono che l'anno del fati¬ 
dico gol di Pelé sia stato il '71 e 
non il '69, achi credere. Noi abbia¬ 
mo trovato data e partita in uno 


sito di statistiche, ma anche qui 
dobbiamo aprire una parentesi. Il 
numero 10 brasiliano per eccellen¬ 
za segnava sempre, anche nel le par¬ 
titelle infrasettimanali e in Brasile, 
paese allergico agli almanacchi, 
non si butta via niente, eoa i 1.000 
gol di Pelé sono infarciti di tutto 
un po'. L'unica sicurezza ècheil 19 
novembrel969 ha segnato il mille 
simo. A fine carriera gli saranno 
accreditate 1.281 reti in 1.321 parti¬ 
te col Santos. 

«Perl'amoredi Dio,gentemia, 
ora che tutti mi state ascoltando, 
faccio un appello speciale a tutti: 
aiutate! bambini poveri, aiutategli 
abbandonati. È il mio unico appel¬ 


10 in questo momento speciale per 
me», dichiarò di fronte alla folla 
estasiata. Seppe poi investire bene 

11 suo mito, primacomeambascia- 
tore universale deirUnicef, poi co¬ 
me ministro dello Sport verdeoro. 
Altri grandi brasiliani hanno avuto 
molta meno fortuna di lui e anche 
meno intelligenza. 

Nel 1969, il 16gennaio, lo stu¬ 
dente cecoslovacco Jan Palach si 
dà fuoco in Piazza Venceslao per 
protestare contro l'occupazione so¬ 
vietica. Il 16 dicembre, brancolan¬ 
do coscenziosamente nel buio, la 
polizia arresta l'anarchico Pietro 
Valpreda con l'accusa di essere 
l'esecuto re materi al e del I a strage d 1 


Mille e non 
più mille 

Friedenrich e Pu- 
skas, secondo le 
fonti a disposizio¬ 
ne, sono gli altri 
due giocatori che 
insiemeaPeléfan- 
no parte di quei 
giocatori che han¬ 
no segnato più di 
1.000 gol in carrie¬ 
ra. Se vogliamo 
Friedenrich ha fat¬ 
to più fatica degli 
altri, visto che ha 
giocato a calcio nei 
primi anni del se¬ 
colo. Meticcio, per 
colpa della demo¬ 
crazia razziale ha dovuto rinuncia¬ 
re alla Nazionale per un po' e ogni 
volta, prima di entrare in campo, 
si lisciava i capelli crespi. Secondo 
Edoardo Galeano, Friedenrich ha 
creato il modo brasiliano di gioca¬ 
re a calcio. 

Puskas, mito nel mito della 
Honved e della Grande Ungheria, 
quando scappa nel '56 dal suo pae¬ 
se sembra finito. In Italia ingrassa 
e nessuno pensa che possa tornare 
ai livelli di un tempo. Ma con il 
Reai Madrid dimostrerà il contra¬ 
rio segnando valanghedi reti, supe¬ 
rando quota mille e collezionando 
coppe dei Campioni. 

(10- fine) 
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i NATO IN tTAUA 


VA A SCUOLA 

CON t Nosnu flou 


TIFA TOTTt 


AOOOA LA PIZZA 


PERCHÈ DOMANf 
NON DOVREBBE 
VOTARE ITAUANO? 


Da tmnnìgrato o ciiterdino, 
con il dirido di voto in Italie. 
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f NATA A TiHiRAN 


AMA UN ÌJAUANO 


VA PAZZA 

pf A AL£X àmnt 


A ^ VIVE E LAVORA 
i A PISA ÙA S ANNI 


SAREBBE 
ORGOGUOSA 
DI VOTARE 
ITALIANO, 


Do immigrata o cittadino, 
con il diritto di voto in Italie. 
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ADORA 
" LE TORTILLAS 


VIVE E LAVORA A 
ROMA DA 5 ANNI 


SAREBBE ORGOGUOSO 
DI VOTARE ITAUANO. 


Do iTTirnigralo a cittodino, 
con il diritto di voto in itolio. 
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Mamme di roma, allacciate le cinture: sta per decollare l’astronave del rock 

Francesco Màndica 


Ora lo chiamano ombrello acustico. Un tempo noi 
lo 9 chiamava l'astronave. Il Palazzo dello sport di 
Roma era un astronave vintagestile «Pronipoti» di 
quelle che non a sa perché prima o poi s mettono a 
girare L'astronave atterrata in un luogo non ben 
precisato fra il laghetto dell'Eur ed Ostia, era l'unico 
luogo dove poter sentirei concerti pop. Ogni volta 
un viaggio verso l'ignoto. 

I ragazzini a imbarcavano sulla metropolitana, 
pronti ve'90 lo diuttle e concentrati comerobot Alla 
fine del concerto (qui sono passati Rolling Stones 
Who, PinkFloyd, Santana, Sting DireStraits, Billy 
Jod) all'uscita niente metropolitana, magari qual¬ 
che mamma sparuta con tanto di ombrdio quando 
pioveva, dietro la nuvola fumante da camiondni 


ddia porchetta. Durante un concerto da Depahe 
M ode per le vibrazioni i vetri tremavano, il bum 
bum degf/ amplificatori entrava na polmoni, ma 
non ndleorecchie Non era musica, ma l'idea chete 
ne potevi fare chi uso dentro una lavatrice. Nessuno 
di noi riusdva mai a dire se un concerto era bdio o 
brutto. Semplicanent era. 

Il Palasport oggi è cambiato, profondamente Per 
voleredd sindaco Walter Vdtroni (cheha inaugura¬ 
to la bruttura ieri alla presenza dd preadente ddia 
provinda Enrico Gadbarra e tra g// altri, di Gianni 
Rivera), qudio che fu progettato da Nervi, per le 
olimpiadi dd 1960, ogg è stato ricodificato da M as 
ammano Fuksas instancabile fautore di una archi¬ 
tettura che procede per forze di lud. Si chiamerà 



Palalottomatica ed è per questo cheFuksasha dedso 
di affidare ad un'architdtura eterea ecabalistica il 
suo prog^o, prendendo qounto dalla Smorfia dd 
'700. Il disagio di Fuksas con la leggerezza effìmera 
di un apparato barocco, ha luddamente messo a 
punto il ^ande spazio nerviano coinvolgendolo nd 
linguaggo moderno di una struttura, oggi polifun¬ 
zionale, che fu pensata unicamente per lo sport. 
Qudia chefu l'astonavesarà un luogo adatto anche 
per la musica. Un tempo l'impianto di acustica 
rendeva g'ustizia forse solo ai marziani di Orson 
Wdles Ad inaugurarela stagione concertistica sarà 
Carlos Santana il 20 settembre a cui seguiranno 
durante l'autunno Ben FlarpereBob Dylan; trove¬ 
ranno nuovi impianti ed una ri sistemazione ddio 


spazio interno chepermdterà una miglioresistema- 
zione per parte d^i gettatori. Sono stati aggiunti 
nuovi palchi ed è stata creata un via d'accesso al 
parterre, quando prima invecea rimaneva imprigio¬ 
nati nd corridoi in cerca dd palco, da qualche parte 
nd buio. Di qudia che fu l'astronave rimarrà la 
carlinga, l'esterno eia vocazione/M la muaca pop e 
gli eventi sportivi. Per il resto all'interno d sarà una 
palestra e a potrà anche mangare grazie ad un 
ri stonante spedalizzato in cudna multi etnica. Dal¬ 
la porchetta al sushi, il salto sembra essere me¬ 
ta-temporale, un tdetrasporto lontano anni luce 
dall'orbita in cui vagava la navicdia spaziale. Potrà 
cambiare tutto ma te mamme adatteranno ancora 
là fuori. 


flkrnflir^nrnr 

ILIO 

ordine e terrore 




domani 

in edicola con IVnità 
a €3^10 in più 




inscena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 



ordine e terrore 




domani 

in edicola con VUnità 
a €3^10 in più 




DALL’INVIATA 


Natalia Lombardo 


FESTIVAL 


1 


CATANIA M a Sanremo è ancora Sanremo? Si 
direbbe di no, nell'edizione targata Tony Re- 
n i s, cantante i ntercettato tra Arcore e gl i U sa e 
piazzato sul GrandePalco comedirettore arti¬ 
stico. Sanremo langue, è obsoleto, dura trop¬ 
po, trasformiamolo tutto, questa è la linea 
«ammiraglia»della Rai in era berlusconiana. E 
come? Niente gara 
fra i big, perché i big 
non sono più disponi¬ 
bili a scendere in una 
gara al massacro». 

Così Fabrizio Del No¬ 
ce, direttore di Raiu- 
no, arrivato ieri al 
Prix Italia, conferma 
le indiscrezioni sulle 
novità proposte dal 
direttore artistico. 

«Mina, Morandi, Dal¬ 
la, Cel ontano, i Gran¬ 
di, passavano da Can- 
zonisima e arrivava¬ 
no a Sanremo» ma 
adesso Canzoni sa ma 
non c'èpiù. Tony Re- 
nisnon haancora fir¬ 
mato, lo farà agiorni, 
ma già è chiuso in 
uno studio con il di¬ 
rettore a pensare co¬ 
me rivoluzionare il 
Festival dal format 
che sa di naftalina. E 
c'è pure il rischio che 
la kermesse canora 
debba fare a meno di 
Bonoliscome presen¬ 
tatore, troppo com¬ 
battuto dal vedersi ca¬ 
ricato il groppone di 
tante responsabili¬ 
tà, preoccupato 
dall'obbligodi es¬ 
sere sempre «in», 
dalla Domenica al¬ 
la striscia contro 
Strisda, e reggere 
pure Sanremo. 

Quanto alleamici- 
ziediTonyRenis, 
alla fratellanza 
con Berlusconi, 

Del Nocesi innal¬ 
za a superpartes 
quando si tratta 
di note musicali: 

«L'ultimo proble 
ma che mi sono 
posto è di chi è 
amico l'artista», 
del resto «Tony 
Renisnon deve fa¬ 
re il moderatore 
di una tribuna 

elettorale. Per quel ruolo non l'avrei mai scel¬ 
to, ma avrà la direzione artistica del Festival, 
proprio perché ha tanti contatti con gli artisti, 
soprattutto americani» (ospiti a parte, non è 
la parata della canzone italiana?). Insamma, 
«destra o sinistra, così non si va avanti». E 
«M Grandi? È comunista, l'ha detto lui stesso, 
prima nel Pd eora nei Ds M a non importano 
le sue idee, è un vero professionista. Eppure la 
presi dente Rai, Lucia Annunziata, si era oppo¬ 
sta all'idea di affidare l'incarico a Tony Renis 
(che per Baudo hafatto solo lacanzoneQuan- 
doQuando), proprio perché avrebbe aggrava¬ 
to il conflitto di interessi. Insomma, un amico 
del premier anche a Sanremo è troppo, ha 
detto la pensando fosse scontato. Invece la 


Sanremo d'Arcore 



1 


Niente è ancora sulla carta, 
nemmeno i contratti. Ma Del 
Noce e Tony Renis fanno e 
disfano: niente gara tra i big, 
non si fa più notte col 
dopofestival, padrini vip (?) 
Dove spingerà i nostri eroi 
quest'aria che spira da Arcore? 


1 


palombella rossa 


«M i pare assurdo cheuno non possa dirigerlo per¬ 
ché è amico di Berlusconi, che nello spettacolo 
conosce tutti». 

Barbara Palombdii a proposito di Sanremo, 

Libero 171912003, pag. 22 


Bonolis - la Rai lo 
vorrebbe sul paleo - non 
sembra convinto. Soldi o 
questione d’immagine. Si 
può capirlo, rischia di 
pagare per tutti 


» 


aria di sessantotto 

Forza, compagno Renis 
cen’estqu’imdébut... 

Toni Jop 


Ci si stava giusto chiedendo che fine avesse fatto qud 
marpione di Tony Renis Qudio di «Quando, quando, quan¬ 
do», quando eravamo piccoli, quando d si ecdtava per legambe 
in calzama^ia ddle Kesder e di Zizi Jeanmaire Inquietudini 
da safari ddia memoria, vissute in genere collettìvamente con¬ 
divise tra cadane affratélati da un monoscopio in bianco e 
nero e ora, da presbiopia indpiente Pare/a - sostenevano i più 
informati - die facesse il cuoco in America p& commensali 
potenti, una spededi corpo-dqoendancedell'Istituto di cultura 
culinaria italiana negli Usa- non esistefnon esiste è un cuoco 
non governativo - al servizio dd jd sd di matrice prevalente 
mente repubblicana di qud bd paese che non ha mai smesso di 
amacela cudna italiana. Sembrava, qudia dd vecchio Renis, 
un'anima dd nostro passato, assieme a tante altre persa nd 
ripostiglio ddle ombre diafane Invece, eccolo in carne e ossa 




Al Bano, Pravo, Zanicchi: evviva 


«Rnalmente una novità degna di questo nome. Sanremo 
cambia perché cambiano i tempi». Al Bano approva la 
rivoluzione di Tony Renis, senza esitazioni. «Prima Sanre¬ 
mo aveva ragione di esistere come gara-dice- poi è diventa¬ 
to un fenomeno usa e getta, un festival delle vailette e del 
pettegolezzo. La gara? In pochi ricordano chi ha vinto il 
Festival l'anno prima». Dello stesso avviso è anche Patty 
Pravo: «Già anni fa scrissi e dissi che la gara tra i big non 
aveva senso. Sono quindi d'accordo che sia stata abolita 
anche perchémi sembra che più che una vera gara sia stata 
spesso uno scherzo». Per Iva Zanicchi, poi, la gara è solo 
per gli spettatori che «vogliono vedere il sangue nell'are¬ 
na». Lei che l'anno scorso arrivò ultima in classifica ribatte: 
«È proprio per questo che con Renis ci andrei di corsa-dice 
scherzando- questa formula è fatta apposta per avere gran¬ 
di cantanti che non vogliono rischiare di gareggiare». 


dalle nostre parti, risalire nd nostro presente come una bolla 
d'aria che scala l'e^fago: con un biglidto di presentazione in 
mano, all'italiana. È amico di Silvio, a frequentano, canticchia¬ 
no assieme e suggeriscono cfii esperti di gosap, al punto G 
ddl'allegria, con stile cameratesco si appioppano qoenàerate 
pacche sulle natidie Qudio cheSilvio vorrebbe fare con Bush e 
Putin per dimostrare quanto è simpaticamente spontaneo. Ciò 
che ha in mano è una raccomandazione che conta, tanto è vero 


chei vassalli di Silvio in Rai, puntando dedsamenteal rinnova¬ 
mento, lo chiamano per pensare al festival di Sanremo in veste 
di direttoreartistico, non a capiscesecon l'obiettivo di far fdice 
il capo oppuredi fard rimpiangere- d sono quasi riusdti anche 
con la De- perano Pippo Baudo. Ma dò che sembrava non è 
con uno scarto sessantottardo, il cuoco ddle star fa sapere che 
in pratica, il Sanremo ddi'anno prossimo non ospiterà la con¬ 
sueta gara, se non una scaramueda tra gli imberbi alle prime 
armi. N on d arriva per convinzione ma solo perché gli artisti 
che si riconoscono ndia categoria «big> non d stanno più, a 
parte il generoso Bocdii; eia Fimi - i discogafid - ha mandato 
a qud paese, da tempo, la Rai, Sanremo e anche il povero Renis 
Il risultato è comunque damoroso: il primo, vero, Sanremo di 
Arcore racco^ie suo malgrado l'eredità ddle ^orioss Giornate 
dd dnema, quando, in piena contestazione, i dneasti d'Italia 
bypassarono la M odra di Venezia e la sua cultura agonistica 
organizzando una rassegia-testimonianza orgo^iosamentepri- 
va di Leoni. Complimenti, compagio. Inavvertitamente qual¬ 
cuno ha chiesto a Dd Noce dirdtore di Raiuno, se non gli 
procurasse imbarazzo aver affidato l'incarico di Sanremo a un 
amico di Silvio. Lui ha risposto candido chenon pensa mai, sul 
lavoro, a chi è amico di chi: gli basta la professionalità. Bravo 
cuordileone infatti, ce lo ricordiamo angosdato e senza pace 
quandoilsuoamicoSilviodiedel'ordinedi far fuori - metafora 
ledta - Enzo Biag eSantoro dai palinsesti Rai. Evidentemente 
non erano amid ddi'amico. 


sua opposizione è caduta nel nulla. N ienteBig 
enientegarafra i Piccoli Grandi Vecchi. N len¬ 
te Dopofestival perché dura troppo, fino al- 
l'una di notte, e comunque «è l'ultimo dei 
nostri pensieri». Anche del contratto con i 
discografici della Fimi si «può farea meno»: 
Questi si ostinano a diredi no? «Il Festival si 
fa, con 0 senza Fimi», diceil direttoredi Raiu¬ 
no, che nella sala da pranzo del 
Prix osserva comunque il digiu¬ 
no dell'inviato... 
«Troveremo altri 
partner», magari la 
Sony, che smentisce 
subito trattative con 
la Rai. Ancora Anna 
Oxa in nuovo look re¬ 
plicante. Al Bano sen¬ 
za power, M ino Rei- 
tano 0 l'urlo di Fau¬ 
sto Leali? E basta, 
questi brontosauri, 
largo ai giovani. Tut- 
t'al più possono fare 
da padrini alle nuove 
leve accennando co¬ 
me uno spot mezza, 
ma solo mezza, can¬ 
zone loro. E poco im¬ 
porta se il Festival 
più amato dagli italia¬ 
ni diventa quello di 
Castrocaro. Ai consu¬ 
matori del Codacons 
piacel'idea, senza ga¬ 
ra non ci sono neppu¬ 
re gli imbrogli. Piace 
meno ai big: «Che 
gaffe che ha fatto Del 

_, Noce», protesta Ni- 

no D'Angelo «che 
ignoranza musicale. 

I veri big, per me, so¬ 
no Sergio Bruni egli 
LI 2. M aCelentano eGino Paoli che sono allo¬ 
ra?». «I padrini? M a che siamo tornati in Sici¬ 
lia? Se mi chiedono di fare il padrino a un 
giovane, gli sputo in un occhio» si arrabbia di 
brutto Pupo. «La gente vuole la gara e ama 
fareil tifo, un po' come abbiamo appena visto 
a M iss Italia», dice Raimondo Vianello. Tony 
Renis la sa lunga in fatto di cantanti (tanto da 
poter diredi no persino al menestrello di Arco- 
re, Michele Apicella...). Comunque a Sanre 
mo 2004 magari non ci sarà il Clan di Celenta- 
no, di sicuro ci sarà il Clan del Cactus, Tony 
Renis e Andrea Bocelli, che a Villa Certosa 
hanno fatto di tutto per strappare un sorriso 
di Putin, forse scocciato dalla vegetazione su¬ 
damericana piena di spine... Sanremo made 
in Arcore è praticamente snaturato, qjpure il 
pubblico lo ama o è assuefatto all'Istituzione, 
spiazzando gli snobismi dei critici. La spada di 
Damocle della fu^ di Bonolis pende sulla te¬ 
sta di Tony e Fabrizio. Problemi di soldi, gira¬ 
va voce, ma pare che quelli si siano risolti con 
sponsor e telqiromozioni. Certo sullo show¬ 
man che la Rai è ri uscita a strappareda M edia- 
set grava un bel peso: anzi, un «Pacco». È la 
trasformazione di quello che fu II Fatto di 
Enzo Biagi, il compd:itor con Strisda la noti¬ 
zia dopo il Tgl delle 20, è il problemaccio che 
la Rai, dopo aver cassato l'anziano giornalista, 
non è ri uscita a risolvere. Ci dovrebbe pensare 
Bonolis, appunto, con II Pacco (titolo provvi¬ 
sorio, prodotto dalla EndemoI di Marco Bas¬ 
setti) dal 6 ottobre, lui mattatore fra volti che 
chissà se saranno famosi. E poi lo aspettano le 
sei ore canoniche di Domenica In rinviata ad 
ottobrein attesacheMediasetdessela liberato¬ 
ria al conduttore. Insomma, non òche volete 
troppo da me?, dev'essersi detto Bonolis, che 
pure è tentato da Sanremo. E comunque vor¬ 
rebbe avere le mani libere su ospiti egags 


Gaffe del simpatico Del 
Noce; «I big non 
concorrono da tempo» 
Dimentica così Gino Paoli 
e tanti altri. D’Angelo gli 
dà dell’ignorante 
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Alberto Crespi 


Si esce da Term/nator 3 ponendosi ia 
stessa epocaie domanda che risuona¬ 
va aiiafinedi Terminator2: masenei 
futuro sia le macchine assassine, sia 
gli uomini della Resistenza hanno la 
capacità di spedi re cyborg nel passato 
a piacimento; eseloro conosoono que 
sto passato, visto che è la loro storia; 
seinsomma sono verequestedue con¬ 
dizioni, perchédiavolo i cyborg si ma¬ 
terializzano sempre quando manca¬ 
no 10 minuti al giorno del giudizio o 

10 secondi alla rivolta delle macchine 
0 10 nanosecondi alla fine del mon¬ 
do? Non potrebbero mandarli indie¬ 
tro almeno unasettimana prima, ren¬ 
dendo meno arduo il loro compito? 

Sì, sentiamo anche la vostra rispo¬ 
sta: ed è la risposta esatta. Senza l'an- 
siadadistruzionedel pianeta, senza la 
corsa contro il tempo, non ci sarebbe 

11 film. Vero. Invece - sgomberiamo 
subito il campo da ogni equivoco - in 
T3-Le macchine ribelli il film c'è. Pre¬ 
vedibile, «telefonato», diretto in mo¬ 
do tutto sommato anonimo (Jona¬ 
than M ostow non èjamesCameron), 
ma semplice, efficace nello svolgimen¬ 
to e poi i ti camente cu ri oso nel l'assu n- 
to, Terminator ha infatti, rispetto ad 
altre saghe simili (Matrix in primis), 
una caratteristica che è anche un pre¬ 
gio: sono film di serie B, con molta 
azione, molta energia e un «pensiero 
nascosto» che si rifugia nelle pieghe 
della trama, non diventa ingombran¬ 
te fardello filosofico come, appunto, 
in Matrix (soprattutto il numero 2) o 
nelle varie puntate del Pianeta delle 
sdmmie o persino nella saga tv, per 
altro di assai superiorequalità, di Star 
Trek. Terminator è costruito esclusiva- 
mentesullafiguradi Schwarzeneg^, 
inalterata dal film-1 al film-2 epoi al 
film-3,esui vari cyborg cattivi che dal 
film-2 in poi gli si oppongono (stavol¬ 
ta c'èunaT-X, unaTerminatrixfem- 



E se T3 fosse contro Murdoch? 


La rete ehe collega le macchine ribelli si chiama SkyNet... Vi dice qualcosa? 


mina, molto sexy, che in sede di sce 
neggiaturasi poteva sfruttare meglio: 
senza arrivare a una scena porno fra 
due cyborg, ma chissà!). Accanto ai 
robot duellanti, c'è poi il versante 
umano: che nel lancio pubblicitario 
(e nella traccia che! film lasciano nel¬ 
la memoria) sparisce, macheconsen- 
te la lettura politica di cui sopra. In 
questo terzo capitolo, John Connor è 
un ventenne (lo interpreta Nick 
Stahl, molto bene), Per chi non ricor¬ 
dasse i precedenti, John Connor è il 
futuro capo della Resistenza umana 
contro le macchine, l'uomo chei vari 
cyborg spediti nel passato debbono 
sempre eliminare: nel primo film 
(1984) Schwarzenegger, ancora catti¬ 
vo, doveva uccidere la sua futura ma¬ 
dre; nel secondo (1991) John era un 
bimbo (l'attore Edward Furlong) e 
Schwarzy era il cyborg buono che lo 
difendeva dal cattivissimo androidea 
cristalli liquidi T-1000 (Robert Patri¬ 
ck). Stavolta John è un giovanotto, 
ma soprattutto è un homeless, un tos¬ 


sico che sopravvive nellefognedi Los 
Angeles rubando medicinali che gli 
facciano da metadone. Ebbene, que¬ 
sto perdente, questo avanzo deH'Ame 
rica di Bush, questo rifiuto dell'uma¬ 
nità èli futuro capo degli eroi che nel 
capitolo 4 (ci sarà, eccome se ci sarà!) 
combatteranno le macchine arrivate 
all'autocoscienza. Il capo dei «parti¬ 
giani» è il principe degli sfigati: in 
questo T3 ricorda stranamente un'al¬ 
tra saga, inventata da un autore radi¬ 
cale, anti-hollywoodiano, quasi an¬ 
ti-americano: leawenturedi Jena Plis- 
skey immaginate da John Carpenter 
in Fuga da New York e Fuga da Los 
Angeles. 

P.S. La rete che collega le macchi¬ 
ne ribelli, e che nella seconda parte 
del film scatena la guerra omicida, si 
chi ama SkyN et. Vedendo i I fi Im, pro- 
vatea immaginarelebattutecomese, 
invece che SkyN et, dicessero solo Sky, 
L'effetto esilarante è garantito. E se 
T3-Le macchine ribelli fosse un pam¬ 
phlet contro Rupert M urdoch? 


felici esordi 

Tre passi fortunati 
nella Barbagia 

Dario Zonta 

In soli tre passi Salvatore Mereu è arrivato a conquistare il 
premio come miglior film della Settimana della critica a 
Venezia. Il suo è un ballo dentro e fuori la Sardina e i 
danzatori sono bambini, uomini, donne e anziani ^uiti 
nel ciclo dellestagioni deliavita, dalla primavera all'inver¬ 
no. L'alba primaverileèdei bambini edella loro scoperta 
del mare. M ereu li segue in questo primo episodio, in una 
gita dall'entroterra verso il mare, Ne riprende la sorpresa e 
l'incanto, cercando di misurarlaallasuadi sorpresa, quella 
di scoprire, nella Sardegna d'oggi, comunità e famiglie 
deH'entroterracondurreesistenze arcai che che ancora pre¬ 


servano lascoperta del mareTutto il film, infatti, nasce da 
questo primo corto, girato per l'Istituto Superiore Regio¬ 
nale Etnografico, trasformatosi poi, sotto la richiesta di 
Gianluca Arcopinto (talentuoso mastino della produzione 
italiana) in un film lungo, dal saltarello ai tre passi. E le 
altrestagioni si stringono intorno a un pastorechedischiu- 
deil suo isolamento per accogliere l'erotismo di unafran- 
cese aviatrice, di una suora di ritorno al paese per un 
matrimonio, edi un vecchio al confine della vita. 

Quello di Mereu è il confuso affiorare di un'esigenza 
autentica, di una poetica genuina, fatta di intuizione ma 
anche di costruzione. Bailo a trapassi, infatti, convince 
quando racconta di bambini e giovani, delude quando si 
inerpicain astruse congetture esistenziali (lasuorael'an- 
ziano). I suoi termini sono DeSetaeFellini,si èdetto, ma 
se il primo gli è congeniale, il secondagli è un po' indige¬ 
sto. Il finale onirico e traslucido, cosi troppo «di testa», 
tradisce proprio lasorpresa dell'incanto inizi aleefanciulle 
SCO. Mereu si farà anche se ha le spalle strette.,, e noi 
tifiamo per il suo talento, e per questa nuova squadra di 
registi sardi che oggi, senza ieri, ci racconta il Supramonte 
eia Barbagia, 


gli altri 
film 


- Il terzo capitolo della saga di 
Terminator lascerà agli altri 
film solo le briciole. Qualcu¬ 
no, comunque, ci prova. E fra 
questi, due film italiani reduci 
da Venezia. Il primo è “Ballo a 
tre passi", di cui parliamo qui 
accanto. L’altro è... 

- LIBERI Siamo in un paesino 
vicino a Pescara. Un operaio 
perde il posto in fabbrica ma 
rimane abbarbicato al paesel¬ 
lo e al suo passato; suo figlio, 
invece, vorrebbe fuggire e ve¬ 
dere il mondo; l’amica del fi¬ 
glio pure, ma viene colta da 
crisi di panico appena sale su 
un treno. Quadretto esistenzia¬ 
le su una provincia poco vista 
al cinema, con l’ambizione 
(riuscita solo in parte) di de¬ 
scrivere in modo critico l’Ita¬ 
lia di oggi. Regia di Gianluca 
Maria Tavarelli, nel cast il 
grande Luigi Maria Burruano. 

- OGGI SPOSI... NIENTE SES¬ 
SO Parliamoci chiaro: questo 
film esce perché il protagoni¬ 
sta di Ashton Kutcher, uno dei 
tanti bellocci under-30 di Hol¬ 
lywood, si è recentemente fi¬ 
danzato con Demi Moore. E i 
suoi film, in precedenza ignoti 
ai più, sono diventati «caldi» 
al botteghino. Questa è una 
commediola senza pretese su 
una scombinata coppia (lui di¬ 
sinvolto, lei molto snob) in lu¬ 
na di miele. Dirige Shawn Le- 
vy. 

- -L’APETTA GIULIA E LA SI¬ 
GNORA VITA Cosa può succe¬ 
dere ad una giovane ape ope¬ 
raia che non ne può più di fare 
l’operaia? Lo scoprirete con 
questo cartone in versione 
musical di Paolo Modugno 
che parte come un divertente 
racconto sulla «lotta di clas¬ 
se» in un alveare, per diventa¬ 
re una ponderosa parabola 
sul mistero deliavita. 
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Venerdì 19 Settembre - Ore 21.00 - PALACONAD SALA WILLY BRANDT 

IL FUTURO DEL BIPOLARISMO 

Patrecipano: MASSIMO D’ALEMA, PIERFERDINANDO CASINI 

Conduce: MOLO OAMBESCIA 


I VENERDÌ 19 SETTEMBRE 

•ESTRAHO DEL PROGRAMMA 


PALACONAD SALA WILLY BRANDT 

Ore 18.00 Una firma che fa bene 

Luciano Violante, Massimo Pacetti, Gianni Piatti, Lino Bava, 

Guido Sacconi, Francesco Baldarelli 
Conduce: Letizia Martirano 

Ore 21.00 II futuro del bipolarismo 

Patrecipano: Massimo D'Alema, Pierferdinando Casini 
Conduce: Paolo Gambescia 

SALA SALVADOR ALLENDE 

Ore 10.30 Assemblea nazionale degli Amministratori locali 
Introduce Antonello Cabras 
Partecipano tra gli altri: Vasco Errani, Filippo Bubbico, 

Maria Rita Lorenzetti, Vito D’Ambrosio, Leonardo Domenici, 

Forte CIÒ, Orlano Giovannelli, Lucio Cangici, Walter Veltroni, 
Sergio Chiamparino, Mario Pericu 
Presiede Sergio Sabattini 

Ore 18.00 Movimenti e Parlamento insieme per la Tobin Tax 
Partecipano: Altiero Grandi, Paolo Cento, Nerio Nesi, 

Giovanni Bianchi, Alfonso Gianni, Vasco Errani, 

Emiliano Brancaccio, Umberto Bardella, BSF 

TELEPALACUORE 

Ore 18.00 Attivo nazionale sui trasporti 

Partecipano: Franco Raffaldini, Pier Luigi Bersani 

CASADEIPENSIERI2003 

Ore 18.00 Libreria - "Così va il mondo. I credenti, il mondo unico, le guerre" 
Seminario annuale di Casadeipensieri. 

Con Mons.Giovanni Catti, Past.Gianni Genre, Giulio Soravia, 


Massimo Bubboli, Piero Stefani 
Presiede Giancarla Codrignani 

"Dio sta marciando" di M. Bubboli è edito La meridiana di Bari 
ore 21.00 Libreria - "Hack-Leopardi-Astronomia" Incontro con Margherita Hack 
autrice del proseguimento della "Storia dell'astronomia" 
di Giacomo Leopardi 
ore 22.30 Libreria- "Libri per capire". 

Dialogo di Gigi Marcucci e Luigi Bernardi con Silvia Tessitore, 
autrice di "Diario della paura. Da via dei Georgofili la storia di un 
biennio di sangue" ed. Zona. 

Dialogo di Nicola Tranfaglia con Paolo Benvenuti sui temi del film e del libro 
"Segreti di stato" ed. Fandango 
interviene Daria Bonfietti 
Presiede Maurizio Cevenini 

PIAZZA DELLE DONNE 

Ore 18.00 da Mitilene a oggi 

Cos’è cambiato nella società e nella cultura italiana 
da quanto il movimento lesbico e gay è diventato visibile 
Partecipano: Elena Biagini, Valeria Santini, Delia Vaccarelle, 

Valeria Viganò, Maria Gigliola Toniollo 
Ore 20.00 proiezione di “One off Them’’ di Elise Swerhone - Canadà 200 
(tratto dall’archivio di Immaginaria - Festival Internazione del 
Cinema Lesbico) A cura di Visibilia 
Ore 23.00 Donne d’Arabia 

Danze, poesie, musica e favole da un Oriente non più lontano 
Con le danze del Gruppo “Ya Raqs!” di Laura Jalil. Letture 
di Elena Antonelli, Valeria Nasci, Elena Voli 
A cura di Gruppo di Lettura San Vitale, La Meta e Gymooving 



lIMNa 


LA TV 

CHE NON HO 
ANCORA VISTO 


LEGGI: su WWW.IRIDE.TV trovi notizie aggiornate sui programmi e gli eventi della TV 

SCRIVI: a noi e ai nostri ospiti: redazione@iride.tv 

DISCUTI: collegati a www.iride.tv, crea un “nuovo account”, e discuti con noi 

SINTONIZZATI: Gold Box: canale 973 o 848. Senza Gold Box: Satellite: Hot Bird 6 a 13 gradi Est, 

Frequenza 11.200 Ghz, Polarizzazione: verticale, FEC: 5/6, Symbol Rate: 27500 ms/sec 

I PROGRAMMI OGGMOSEnElRE 

Mattina e pomeriggio: Iride TV trasmette “a ruiio” i programmi dei giorno prima. 

La programmazione deiia giornata inizia aiie ore 19,30: 

19.00 Poco&Poca la striscia quotidiana di Alessandro BERGONZONI 

19.05 GIOCAMONDO + TG Ragazzi 

19.15 TV SLUM 

20.10 DIARIO DELLA FESTA 2 

20.25 Ricette dell'Unità 

20.35 Dillo a Cofferati 

20.40 Spettacolo: Sabina Guzzanti 

21.00 IL FATTO DI ENZO BIAGI- 

21.10 Evento Live: Il futuro del bipolarismo con Massimo D'Alema, Pierferdinando Casini 

22.50 Atlantide TV 

23.50 "1955 -1995 Quarant'anni di ROCK AND BOLL" 

00.25 TELESTREET 

00.55 EDICOLA con l'Unità 

00.58 LA FILASTROCCA di Roberto Piumini 



PER PRENOTAZIONI ALBERGHIERE INOIVIOOALIE PREVENTIVI PER GRUPPI; 

Romanza Tours - Via IV novembre, 149 - 00187 Roma 
Tel. 06 6794800 r.a. - Fax 06 6794801 - e-mail; romanzatonrs@tiscali.it 


www.fe$tannita.it 


LE TELEVISIONI LOCALI CHE TRASMETTONO PROGRAMMI DI IRIDE TV*: 

Rete azzurra/Tri Veneto - Tv CeRitro/Marche - Tele RegioRie/Toscana - TVR Yoxon/Lazio 

TYQ/Abruzzo Molise - CaRiale 8/Canpania - RTC TeleCalabria - Teletna/Sicilia - E’TY/Emilia Romagna 

Telecitta’ Genova/Liguria - TVS Televalassina/Como - TeleMacerata/Marche - TRC Modena/Emila 
VideoModenaTelestar/Emilia - TeleLoRnbardia/Lombardia - TeleNova/Oristano - Telepordenone/Pordenone 
Tele Radio Sciacca/Sicilia - Tele Arcobaleno 1/Salerno 

*E’ esclusa la possibilità di trasmettere programmi di provenienza RAI. 
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■ GENOVA 

AMERICA 


ViaColombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

386 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

SalaB 

Il miracolo 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


9 Vicolo San Matteo, 14/r Tei. 010/2473549 

Salai 

Il ritorno di Cagliostro 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

L'altro lato del letto 

150 posti 

16,30-18,30-20,40-22,30 (E5,16) 

AURORA 


3 ViaCecchi,19/rTel.010/592625 

150 posti 

Segreti di Stato 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

La maledizione della prima luna 


14,50-17,30 (E5,00) 20,10-22,50 (E6,50) 

Sala 2 

Terminator 3: le macchine ribelli 


16,30 (E5,00) 19,00-21,30 (E6,50) 

Sala 3 

Hulk 


14,50-17,30 (E5,00) 20,10-22,50 (E6,50) 

Sala 4 

Pimpi, piccolo grande eroe 


15,30-17,30 (E5,00) 


Cabinfever 


20,15-22,45 (E6,50) 

Sala 5 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


15,00-16,50-18,40 (E) 


L'altro lato del letto 


20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 6 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 7 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,40-18,05 (E5,00) 20,30-22,55 (E6,50) 

Sala 8 

La maledizione della prima luna 


15,45 (E5,00) 18,30-21,15 (E6,50) 

Sala 9 

Confidence 


15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

Salalo 

Buongiorno, notte 


15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

CORALLO 


S Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

La meglio gioventù 

350 posti 

16,00-21,00 (E6,20) 

Sala 2 

La meglio gioventù - Atto secondo 

120 posti 

16,00-21,00 (E6,20) 

EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Alila 


20,15-22,30 (E6,71) 

LUX 


S ViaXXSettembre,258/rTel.010/561691 

596 posti 

Liberi 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


r 


IL FILM: Il ritorno di Cagliostro 

Affresco pungente in salsa mafiosa 
tra preti sboccati, ballerine e pecore 

Cipri e Maresco; quant’è bello il bisnonno del trash di 
casa Sicilia in salsa mafiosa! E quanto è divertente! 
La coppia di registi più controcorrente e blasfema del 
cinema italiano gioca con la cinefilia confezionando 
una commedia divertente e surreale che ruota 
attorno al ritrovamento di un cult trash degli anni ‘40 
e alla disarmante storia produttiva di due fratelli 
palermitani che da bottegai si improvvisano 
«concorrenti di Cinecittà». Ciò che esce fuori da II 
ritorno di Cagliostro, questo il titolo del film 
«riesumato» in una cantina, è un altro affresco 
pungente dell'umanità sempre descritta dalla coppia. 
Tra preti sboccati e ballerini e pecore «simbolo, 
emblema, del cinema italiano contemporaneo». 



RITZ D'ESSAI 

P,zza Leopardi,5/rTel, 010/314141 

342 posti L'apetta Giulia e la signora Vita 

15.30- 17,00 (E6,20) 

Riunione di condominio 

18.30- 20,30-22,30 (E6,20) 

SALASIVORI 

Salita S.Caterina,12Tel. 010/2473549 
250 posti Buongiorno, notte 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,71) 


16,30-18,30-20,40-22,30 (E6,71) 


OLIMPIA 

ViaXX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti Confidence 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 


UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industride Ansaldo) Tel. /199123321 
143 posti Oggi sposi... niente sesso 

16.15- 18,15-20,15-22,15 (E7,00) 

2 Terminator 3: le macchine ribelli 

216 posti 17,30-20,00-22,10 (E7,00) 

3 L'apetta Giulia e la signora Vita 

143 posti 16,00-18,00 (E7,00) 

4 Immagini 

143 posti 20,10-22,20 (E7,00) 

5 Hulk 

143 posti 16,00-19,00-22,10 (E7,00) 

6 Pimpi, piccolo grande eroe 

216 posti 16,20 (E7,00) 

7 Buongiorno, notte 

216 posti 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

8 La maledizione della prima luna 

499 posti 16,00-19,10-22,10 (E7,00) 

9 Confidence 

216 posti 16,20-18,25-20,30-22,40 (E7,00) 

10 Terminator 3: le macchine ribelli 

216 posti 18,00-20,20-22,40 (E7,00) 

La maledizione della prima luna 

18.30- 21,30 (E7,00) 

11 Cabinfever 

320 posti 16,40-18,40-20,40-22,40 (E7,00) 

12 La maledizione della prima luna 

320 posti 18,30-21,30 (E7,00) 

13 Terminator 3: le macchine ribelli 

216 posti 16,15-18,30-20,45-23,00 (E7,00) 

Hulk 

17.15- 20,00-22,45 (E7,00) 

14 Piccoli affari sporchi 

143 posti 16,00-18,00 (E7,00) 

They- Incubi dal mondo delle ombre 

20.30- 22,30 (E7,00) 


Segreti di Stato 

dossier 

Di Paolo Benvenuti 
con Antonio Catania, 

David Coco, Sergio Oraziani, 
Aldo Puglisi, 

Francesco Guzzo 

Svanisceil bianco e nero lucen¬ 
te e contrastato che lo aveva 
spesso fatto paragonare a 
Dreyer. Evi eneallaluceil dos¬ 
sier. Per Benvenuti Segreti di 
Stato segna un cambio di rot¬ 
ta. Il film, bello e avvincente, 
ri costruisce! fatti che portaro¬ 
no aH'ecddio di Portella della 
Ginestra il 1 maggio '47. La 
tesi sostenuta è semplice: Giu¬ 
liano è innocente. Sceiba e il 
governo De di Roma sono col¬ 
pevoli. Tesi ardita, non si sa 
fino a che punto verosimile, 
comunque affascinante. 


I 


UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Sala 1 Terminator 3: le macchine ribelli 

560 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

530 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 3 Piccoli affari sporchi 

300 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

S ViaBuffa,58/rTel.010/6136138 

Terminator 3: le macchine ribelli 
21,00(E5,20) 

N. CINEMA PALM ARO 
9 ViaPrà,164Tel.010/6121762 
100posti Goodbye Lenin! 

21,00(E4,20) 

■ PROVINCIA DI (XNOVA 

BARGAGU 

CINEMA PARROCCHIALE 

S Piazza della Concilia2one,1 

Chiuso 

CAMPOUGURE 
CAM PESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 
AMBRA 

ViaP.Spinola,9Tel. 010/780966 

312 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

ViaDe Negri, 56Tel. 010/9677130 

220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti La maledizione della prima luna 

17,15-19,45-22,15 (E5,20) 

MIGNON 

ViaM.Liberazone, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Confidence 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

ISOLA DEL CAMTONE 
SILVIO PELLICO 

S Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 


MASONE 


O.P. MONS. MACaÒ 

ViaPallavicini, 5 Tel. 010/926573 

400 posti Chiusura estiva 

MONLfONE 


FONTANABUONA 

9 ViaS.G.GualbertoTel.0185/92577 
Chiuso 

NERVI 


Chiuso Riapertura 18 ottobre 


Monsieur Ibrahim e i fiori I 
del Corano • 

drammatico 
Di Francois Dupeyron 
con Omar Sharif, Pierre 
Boulanger, Isabelle Adjani, 
Isabelle Renauid 

Procediamo per citazioni. «Ara¬ 
bo vuol di re bottega aperta dal¬ 
le sette del mattino a mezzanot¬ 
te, anche la domenica». «Ebreo 
per me vuol dire qualcosa che 
mi impedisce di essere altro». 
Basterebbero forse queste due 
frasi per dare il senso di quanto 
esprime questo ottimo film che 
racconta la bellezza di un in¬ 
contro dal significato persona¬ 
le ed universale al tempo stes¬ 
so, fra un anziano mussulma¬ 
no e un giovane ebreo. Dove la 
religione, per una volta, espri¬ 
me solo un senso di umanità. 


Fango 

drammatico 

Di Dervis Zaim 
con MustafaUóurlu, Yelda 
Reynaud, Bulent Emin 
Varar, Taner Birsel 

Un film davvero strano, intri¬ 
gante. Intimo e malinconico, 
generoso di emozioni e caldo 
nella lenta narrazione. In una 
Cipro travagliatadalla pace an¬ 
cora instabilefraTurchi eGre- 
ci,si racconta la storia di una 
famigliaallepresecon gli orro¬ 
ri della guerra e della memo¬ 
ria. Con un forte simbolismo 
che invoca pace e futuro, che 
parla con la voce del silenzio 
di sogni e desideri incatenati 
al fango. Fango che sotterra, 
che conserva, che fa ri appari re 
vecchieferiteenecuradi nuo¬ 
ve. 


1 ! 

■ ARIS 


SAN SIRO 

S ViaPlebana,15/rTel.010/3202564 
148 posti La maledizione della prima luna 

21,15 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

16.20- 18,20-20,20-22,20 (E6,20) 
MULTISALAAUGUSTUS 

S Via Muao Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Sala 1 La maledizione della prima luna 

275 posti 16,30-19,30-22,20 (E6,20) 

Sala 2 L'apetta Giulia e la signora Vita 

190 posti 16,20-18,00 (E6,20) 

Confidence 

20.20- 22,20 (E6,20) 

Sala 3 Piccoli affari sporchi 

150 posti 16,40-20,30-22,30 (E6,20) 

RONCOSCRIVIA 

COLUMBIA 

ViaXXVAprile,1 Tel. 010/935202 
150 posti Hulk 

20,00-22,30 (E4,13) 

R06SIGU0NE 

SALAMUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Chiusura estiva 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti 

SANTA MARGHERITA 


CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

15,50-18,00-20,10-22,20 (E3,00) 

GESTRI LEVANTE 


a cura di Edoardo Semmola 

ARISTON 

ViaEFco,12Tel. 0185/41505 
630 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20,10-22,20 (E3,10) 

GESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

S ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 

320 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20.15- 22,40 (E6,50) 

DANTE 

S PiazzaUnione,5Tel.0183/293620 
480 posti Cabinfever 

20,30-22,40 (E6,50) 

IMPERIA 

S Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti La maledizione della prima luna 

20,00-22,40 (E6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128Tel. 0187/714955 
550 posti Confidence 

20.15- 22,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

ViaG.DellaTorre,79Tel./0187524661 
300 posti L'altro lato del letto 

20,00-22,15 (E6,00) 

IL NUOVO 

ViaColombo,99Tel. 0187/739592 
250 posti Buongiorno, notte 

20.15- 22,15 (E6,50) 

ODEON 

S Via Frenze, 39 Tel. 0187/743212 

Chiusura estiva 
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SANREMO 


PALM ARIA 

S ViaPalmaria,50Tel.0187/518079 
Immagini 

20,15-22,15 (E6,50) 


ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

15.30- 22,30 (E7,00) 

ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 
Sala 1 Confidence 

350 posti 15,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 L'apetta Giulia e la signora Vita 

135 posti 15,30-17,00-18,30 (E6,70) 

Piccoli affari sporchi 

20.30- 22,30 (E6,70) 

Sala 3 L'altro lato del letto 

135 posti 15,30-22,30 (E6,70) 

CENTRALE 

ViaMatteotti,107Tel. 0184/597822 

750 posti La maledizione della prima luna 

14.30- 17,05-19,45-22,30 (E6,70) 

rìtz 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Buongiorno, notte 

15.30- 22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 
160 posti Hulk 

15,00-17,20-19,40-22,30 (E6,70) 

TABARIN 

ViaMatteotti,107Tel. 0184/507070 

90 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

15.30- 22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANAMULTISAU 

ViaBrignonil/r Tel. 019/825714 

Sala 1 Terminator 3: le macchine ribelli 

444 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

175 posti 16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 3 Confidence 

110 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 

FILMSTUDIO 

9 PiazzaDiaz46/rTel,019/813357 

Il ritorno di Cagliostro 

20.30- 22,30 (E5,00) 

SALESIANI 

9 Via Pavé, 13/rT^. 019/850542 
Chiusura estiva 


SMERALDO 

S ViaXXSettmbre,300Tel.0187/20104 

Sala Rubino La maledizione della prima luna 

22,15 (E) 

Sala Smeraldo Terminator 3: le macchine ribelli 

20,00-22,15 (E) 

Sala Zaffiro Cabinfever 

20,15-22,15 (E) 


AUDITORIUM MONTALE 

G^leriaSirU-Tel. 010.589329 

Riposo 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Mercoledì 24 settembre ore 20.30 Concerto Sinfonico dir. 
Yoel Levi con l'Orchestra e Coro del Teatro Carlo Felice; 
musiche di Schubert e RaveI 


M 


usica 


TEATRO GUSTAVO M ODENA ■ TEATRO DELL'ARCHI¬ 
VOLTO 

Piazza Modena, 3 - T^. 010.412135 
Campagna abbonamenti la biglietteria è aperta per la prenota¬ 
zione e prevendita di tutti i biglietti relativi agli spettacoli della 

■ stagione 2003/2004 e di Archicarta, la nuova forma di abbona- ■ 
mento. Orario dal lun. al sab. 10.30-13.00/14.30-19.00 I 


E UNITft.IT 

LUjil !iH 


ONLINE 


Ipolitiche, economie, culture 




Nasce 


L'INFORMRSIONE LOCRLE 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


23 


■ TORINO 


ADUA 


S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Hulk 


16,00 (E3,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

200 

La maledizione della prima luna 

149 posti 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

400 

Terminator 3: le macchine ribelli 

384 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


S Piazza Soiferino, 4 Tei. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Confidence 


20,00-22,30 (E6,50) 

Sala Solferi no 2 

Una settimana da Dio 


21,10-22,30 (E7,00) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Enanude, 52 Tei. 011/547007 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

472 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

208 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Confidence 

150 posti 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiiier, 22 Tei. 011/5817190 

Salai 

La maledizione della prima luna 

450 posti 

14,40-17,10 (E4,65) 19,40-22,20 (E6,70) 

Sala 2 

Pimpi, piccolo grande eroe 

250 posti 

15,00-16,30 (E4,65) 


Piccoli affari sporchi 


18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Daimazzo, 24 Tei. 011/540605 

706 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,45 (E4,15) 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


Via Cario Aiberto,27Tei. 011/540110 

238 posti 

Alila 


15,50 (E2,00) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

CINEPLEXMASSAUA 

S PiazzaMassaua, 9 Td. 011/77960310 

1 

La maledizione della prima luna 


14,30-17,15 (E4,50) 20,00-22,45 (E7,00) 

2 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


15,10-17,00 (E4,50) 18,50 (E7,00) 


Confidence 


20,40-22,40 (E7,00) 

3 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,00-15,30-17,30 (E4,50) 
18,00-20,00-20,30-22,30-22,50 (E7,00) 

4 

Hulk 


14,30-17,15 (E4,50) 20,00-22,45 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tei. 011/542422 

402 posti 

Oggi sposi... niente sesso 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Via Montone, 62 Tei. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

295 posti 

16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

150 posti 

15,50-17,30 (E2,00) 19,00 (E6,50) 


Immagini 


20,30-22,35 (E6,50) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tei. 011/4475241 

Blu 

L'altro lato del letto 

206 posti 

15,30-17,50 (E3,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

Grande 

Liberi 

450 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Rosso 

Buongiorno, notte 

207 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


S PiazzaVittorio Veneto, 5 Tei. 011/8171642 

244 posti 

Il ritorno di Cagliostro 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ERBA 


S Corso Moncaiieri, 241 Tei. 011/6615447 

Salai 

Quando verrà la pioggia 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Good bye Lenin! 

360 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 


ETOILE 

Via Bruno Buoza, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 
700 posti II cuore altrove 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 


FILI MARX 

S Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Harpo L'apetta Giulia e la signora Vita 

16,00-17,40 (E2,00) 19,10 (E6,50) 

Kukushka ■ Disertare non è un reato 

20,40-22,35 (E6,50) 

SalaChico Ballo a tre passi 

16,15 (E2,00) 18,20 (E3,50) 20,25-22,30 (E 

6,50) 

FIAMMA 


Cso Trapani, 57 Td. 011/3852057 

132 posti 

La maledizione della prima luna 


16,30 (E5,00) 19,30-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Td. 011/8179373 

240 posti 

Una ragazza e il suo sogno 


18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

IDEAL 


Corso Beccarla, 4Td. 011/5214316 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

1770 posti 

14,40-17,10 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 


14,30 (E5,00) 17,15-20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Confidence 


14,40-16,40 (E5,00) 18,40-20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

L'acqua...il fuoco 


14,30-16,30 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 5 

Hulk 


14,40-17,20 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

LUX 


GdleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Fallo! 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


S ViaVerdi,18Tel.011/8125606 

uno 

Buongiorno, notte 

480 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

Segreti di Stato 

148 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

tre 

Cortometraggi 

150 posti 

16,30-18,30 (E5,20) 


Il viaggiatore 


20,30 (E5,20) 


Sotto gli ulivi 


22,30 (E5,20) 

MEDUSAMULTiaNEMA 

S CorsoUmbria,60T^./199757757 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

262 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 

201 posti 

16,30 (E5,00) 19,25-22,20 (E7,00) 

Sala 3 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

124 posti 

16,25-18,05 (E5,00) 


Immagini 


19,50-22,15 (E7,00) 

Sala 4 

Confidence 

132 posti 

15,55 (E5,00) 18,05-20,15-22,25 (E7,00) 

Sala 5 

Terminator 3: le macchine ribelli 

160 posti 

17,00 (E5,00) 19,20-21,40 (E7,00) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 

160 posti 

15,40 (E5,00) 18,35-21,30 (E7,00) 

Sala 7 

Hulk 

132 posti 

16,45 (E5,00) 19,40-22,35 (E7,00) 

Sala 8 

Pimpi, piccolo grande eroe 

124 posti 

16,05-17,35 (E5,00) 19,05 (E7,00) 


Cabin fever 


20,35-22,40 (E7,00) 

NAZIONALE 


S ViaPomba,7Tel.011/8124173 

Salai 

Piccoli affari sporchi 

308 posti 

15,30-17,20 (E3,00) 19,00-20,50-22,40 (E6,50) 

Sala 2 

And now... ladies & gentlemen 

179 posti 

15,30-17,50 (E3,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


S ViaArsenale,31Tel.011/532448 

Salai 

Buongiorno, notte 

489 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il miracolo 

250 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


PATHÉLINGOnO 

S Via Nizza, 262 Tel, 011/6677856 
1 Pimpi, piccolo grande eroe 


15,00-16,50-18,30 (E7,30) 


Cabinfever 

20.15- 22,30-00,40 (E7,30) 

2 Buongiorno, notte 
15,40-18,00-20,15-22,30-00,35 (E7,30) 

3 Terminator 3: le macchine ribelli 

14.50- 17,05-19,30-22,00 (E7,30) 

4 Terminator 3: le macchine ribelli 
15,00-17,30-20,00-22,30-00,20 (E7,30) 

5 Terminator 3: le macchine ribelli 

15.30- 18,00-20,30-23,00-00,50 (E7,30) 

6 L'apetta Giulia e la signora Vita 

14.50- 16,35-18,25 (E7,30) 

Immagini 

20.15- 22,30-00,45 (E7,30) 

7 Hulk 

15.15- 18,20-21,30-00,20 (E7,30) 

8 La maledizione della prima luna 

15.30- 18,35-21,30-00,20 (E7,30) 

9 La maledizione della prima luna 

16,20-19,20-22,20 (E7,30) 

10 La maledizione della prima luna 

17,00-20,00-23,00 (E7,30) 

11 Confidence 

15.30- 17,50-20,20-22,35-00,45 (E7,30) 


REPOSI 

ViaXX Settembre,15Td. 011/531400 

Salai 

Hulk 

360 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Confidence 

360 posti 

15,45-18,00 (E5,00) 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

La maledizione della prima luna 

612 posti 

14,40-17,10 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

They- Incubi dal mondo delle ombre 

90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 - Lilliput 

The italian job 

150 posti 

15,30 (E5,00) 17,50-20,10-22,30 (E7,00) 


STUDIO RITZ 

9 Via/\cqui,2Tel.011/8190150 
269 posti Confidence 


16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

VinORIA 

S ViaRottia,336Tel.011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

ViaP.Sarpi,111Tel. 011/3161429 
374 posti La finestra di fronte 

21,00(E4,70) 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARERI 
S ViaBaretti,4Tel.011/8125128 

Matrix Reloaded 

16,30-20,00 (E4,15) 

CUORE 

9 Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 
Chiuso 

ESEDRA 

S Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

La finestra di fronte 

21,00 (E4,10) 

LANTERI 

9 C.SOG. Cesare, 80 Tel. 011/234134 
Chiusura estiva 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

444 posti Chiuso fino al 27/9 

VALDOCCO 

S ViaSalerno,12Tel.011/5224279 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C.Laghi,175Tel. 011/9312403 
400 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20,15-22,30 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

21,15 (E) 

BBNASCO 

BERTOLINO 

S Via Bertolino, 9 T^. 011/3490270-3490079 

Chiusura estiva 


WARNER VILLAGE CINEM AS LE FORNACI 

S VideG.FtaeTel. 011/36111 

Sala 1 Terminator 3: le macchine ribelli 

16.30- 19,00-21,30-23,55 (E) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

15.20- 18,20-21,20-00,20 (E) 

Sala 3 La maledizione della prima luna 

15.50- 18,50-21,50-00,50 (E) 

Sala 4 Confidence 

15.10- 17,25-19,50-22,10-00,25 (E) 

Sala 5 Hulk 

15,45-18,40-21,40-00,40 (E) 

Sala 6 Terminator 3: le macchine ribelli 

14.50- 17,10-19,35-22,00-00,30 (E) 

Sala 7 La maledizione della prima luna 

16.20- 19,20-22,20-1,15 (E) 

Sala 8 Pimpi, piccolo grande eroe 

14.10- 16,10-18,10 (E) 

Final Destination 2 
20,25-22,30-00,35 (E) 

Sala 9 L'apetta Giulia e la signora Vita 

14.50- 16,40-18,30 (E) 

Cabin fever 

20.30- 22,40-1,00 (E) 

BORGAROTORINESE 


ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Td. 011/4703576 


BORDONE SUSA 

Terminator 3: le macchine ribelli 

21,15(E) 

IDEAL 


9 -Tel.333/5825171 

354 posti 

The ring 


21,00 (E) 

BUSSOIENO 


NARCISO 


Corso B.Pdrolo, 8 Td. 0122/49249 

500 posti 

Riposo 

OARMAGNOLA 



MARGHERITA DIGITAL 

S ViaDonizetti,23Tei.011/9716525 
378 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

21,15(E) 

CASONE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

S ViaStupinigi,1 Tei.011/9593437 
41 8 posti Hulk 

21,15(E) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

S Praz S. Sicario Aito-Sansicario 13/CTei. 0122/811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Liberi 

20,15-22,20 (E) 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour,2Tel. 011/9411867 
200 posti Hulk 

20,00-22,30 (E) 

CHIVASSO 

CINECinÀ 

S Piazza Dei Popoio, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

ViaRoma,6Tel. 011/9109737 
320 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20,00-22,15 (E) 


POLITEAMA 

Via Orti,2Td. 011/9101433 

420 posti La maledizione della prima luna 

19,30-22,05 (E) 

OIRIÉ 

CINEMATEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti 

La maledizione della prima luna 


21,15 (E) 

OOliEGNO 


PRINCIPE 


ViaMinghettU Tel. 011/4056795 

400 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 

REGINA 


S ViaSanMassittio,3Tel.011/781623 

Salai 

Il monaco 

Sala 2 

Confidence 

149 posti 


STAZIONE 


S Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Buongiorno, notte 

STUDIO LUCE 


Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

La maledizione della prima luna 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

Confidence 


21,30 (E) 

QAVENO 


S. LORENZO 


Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCINEMA 


S VicoloCera,6Tel.0125/425084 


Buongiorno, notte 


20,00-22,15 (E) 

BOARO 


S ViaPalestro,86Tel.0125/641480 


La maledizione della prima luna 


20,30-22,30 (E) 

LA SERRA 


Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


S ViaPiave,3Tel.0125/641571 


Confidence 


20,30-22,30 (E) 

MONOAUERI 


KING KONG CASTELLO 

ViaAlfieri,42Tel. 011/641236 

300 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


20,20-22,30 (E) 

NONE 


EDEN 


S Tel.011/9864574 


Hulk 


21,15 (E) 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOUNI 

S Tel.011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 



LUMIERE 

ViaRosseiii,19Tei. 011/9682088 


2 La maledizione della prima luna 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

S ViaNa2onaie,73Tei.0121/201142 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

20,15-22,30 (E) 

ìtàlìà 

ViaMontegrappa, 6 Tei. 0121/393905 

sala 200 La maledizione della prima luna 

200 posti 19,45-22,30 (E) 

sala 500 Terminator 3: le macchine ribelli 

500 posti 20,10-22,30 (E) 

Sin 

S ViaLuciano, 11 Tei.0121/374957 
Confidence 

20,15-22,30 (E) 

RIVOU 

CINEMATEATRO BORGONUOVO 

S Via Roma, 149 

Aboutaboy 

SAUZED'OULX 

SAYONARA 

S ViaMonfol,23Tei.0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 
FRAITEVE 

S Via Raitwe, 5 Tel. 0122/76338 
Riposo 

SETTIMOTORINESE 

PETRARCA 

S Via Petrarca, 7 Tei. 011/8007050 

Sala 1 La maledizione della prima luna 

21,10(E) 

Sala 2 Terminator 3: le macchine ribelli 

21,20 (E) 

Sala 3 Piccoli affari sporchi 

21,30 (E) 

SUSA 

CENISIO 

CorsoTrieste, 11 Tei. 0122/622686 
563 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

21,00 (E) 

TORRE PELUCE 
TRENTO 

S VialeTrento, 2 Tel. 0121/933096 
Chiuso per ferie 

VALPERGA 

AMBRA 

S Via Martiri della Libertà 42 Tel. 0124/617122 
Uno Terminator 3: le macchine ribelli 

420 posti 21,30 (E) 

Due La maledizione della prima luna 

580 posti 21,30 (E) 

VIL1ARPER08A 
NUOVO CINEMATEATRO 
S .Tel.0121/933096 

Chiusura estiva 

VILIASTELLONE 

JOLLY 

S Via San Giovanni Bosco, 2 Tei. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VINOVO 

AUDITORIUM 

S ViaRoma,8Tei.011/9651181 
448 posti 2Fast2Furious 

21,00 (E) 


Terminator 3: le macchine ribelli 


teatri 


ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A-Tel. 011.331764 

Teatro dell'Angolo - Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi e 
giovani 

CAFÈPROCOPE 

Tel. 011.540675 

Tango Argentino Dal 26 settembre ogni venerdì 

CARDINAL MASSAIA 

Via C.Massaa,104-Tel. 011.257881 
E in allestimento la Stagione Teatrale 2003-04 Rassegne Sipa¬ 
rio Doc, Teatro Ragazzi, Sipario 0-12, Sipario Scuole. 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 

Lunedì 22 settembre ore 17.00 e 21.00 Amleto in salsa piccante 

spettacolo di beneficenza 

CORTILE DEL MAGLIO 

Borgo Dora - Via Andreis, 18 - Domani ore 20.45 Domande a Dio 
2003 Torino Religioni: Storie, Lezioni, Letture, Preghiere di G. 
Vacis, R.Tarasco, F. Micheli info:800235333biglietteriaTST piaz¬ 
za Garigano 6 -011/547048 ore 14-19 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Td. 011.5805768 
Stagione 2003-2004 II fiore all'occhiello - Grande Prosa. Rinnovi 
e nuovi abbonamenti, la biglietteria è aperta tutti i giorni dalle 9 
alle 20. 

JUVARRA 

ViaJuvarra,15-Tel. 011.532087 

Installazioni multimediali a Experimenta 03 dal 23 settembre 
Incanti (Festival Internazionale di Teatro di Rgura) 

L'ESPACE 

I Via Mantova, 38-Td. 011.2386067 


Oggi dalle ore 21.00 II Malafestival - Il Edizione ore 21.00: 
Brutti, sporchi e cattivi; ore 21.30: Dannati (proiezione video); 
ore 22.00 Tee-pcc Boogie (Napoli), presentato da Associazione 
Servi di Scena 

MUSEO CIVICO D'ARTE ANTICA E PALAZZO MADAMA 

ingresso libero II Castello si racconta visita teatrale guidata allo 
scalone juvarriano regia di C. Montagna con quattro attori e un 
violinista 

PATHFINDER TEATRO 

Via Aipignano, 16 - Td. 011.758940 

Teatro Gobetti: martedì 23 settembre ore 21.15 Jineteradi R. Di 
Giorgio regia di P.G. Corrado con S. Bonello 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castdio, 215-Td. 011.88151 
Stagione d'opera 2003/04 Vendita dei nuovi abbonamenti ai 
turni ordinari e ai turni speciali. Inaugurazione il 7-10 con simon 
Boccanegradi G. Verdi, biglietti in vendita dal 26-09 Inf. 9-13 tei. 
011/8815557 www.teatroregio.torino.it 

REGIO 

Piazza Castdio, 215-Td. 011.88151 

Chiesa di San Filippo: oggi ore 21.00 Canto di Pace con il tenore 
R. Alagna e l'Orchestra e Coro del Teatro Regio 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Artisti,10-Td. 011.643038 

Rassegna Teatro Fuori Luogo dal 17 ottobre al 18 dicembre 
2003: voci erranti, spazi narranti ed altro. 

STALKER TEATRO 

Piazza Montde, 14 bis - Td. 011.7399833 
Ex fabbrica Boglietti di Biella: Festival Differenti Sensazioni 
(XVI edizione 2003) Dal 26 al 28 settembre e dal 3 al 5 ottobre 
alle ore 21.00 

TEATRO AGNELLI 


ViaP.Sarpi, 111-Td.011.6192351 

Teatro Tenda Pontemosca: domani ore 21.00 Camaleonte-io 
cambio pelle con la partecipazione di A. Bergonzoni 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Soiferino, 2 - Td. 011.5623800 

Stagione 2003-2004 Rinnovi e nuovi abbonamenti scadenza pre- 
laz. vecchi abbonamenti 20/9 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1-Td.011.6541308 

Per informazioni sulla stagione 2003/2004 del Teatro tei. 
011/8403700 www.monteatro.com 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

ViaNizza,280-Td. 011.8104653 

28 concerti all'Auditorium del Lingotto Rinnovi e nuovi abb. 
Stagione 2003/2004 Biglietteria presso il Palazzo della Radio- Via 
Verdi, 31 con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 
Oggi ore 21.00 Dei, re, demoni e principesse musica, danza e 
teatro della Cambogia 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootiide, 3 - Tei. 011.4730189 

Stage Internazionale di Danza con M. Puleo (New York City 

Ballet) 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni-Tei. 011.888470 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tei. 011.284028 

X stagione di Teatro Piemontese Tutdarije: rinnovo vecchi abbo- _ 
namenti (dal 22 al 27/9); nuovi abbonamenti (dal 29/9 al 4/10) ■ 
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l’Unità 


in scena |tv 


venerdì 19 settembre 2003 



Raitre9,05 

IL FERROVIERE 

Regia di Pietro Germi - con Pietro 
Germi, Sylva Koscina, Carlo Gluffrè. 
Italia 1955. 120 minuti. Drammati¬ 
co. 

La drammatica vicenda 
dd ferroviere Andrea. Il 
rapporto controverso con 
la propria famiglia e con i 
collegi naufraga davanti 
alla bottiglia fino a quan¬ 
do causa un inddente fer¬ 
roviario. A N atalela forni¬ 
rla si riunisce, ma An¬ 
drea muore per un male 
incurabile 



Italial 21,00 

IOME& IRENE 

Regia di Bobby e Peter Farrelly - con 
Jim Carrey, Renée ZeIlweger. Usa 
2000.116 minuti. Commedia. 

C barile è un bravo agente 
di polizia dal cuore d'oro 
ma è affetto da una grave 
forma di schizofrenia e il 
suo alter-ego, Hank, ogni 
tanto spunta fuori dando 
sfogo al dnismo più bieco 
ead una sessualità smoda¬ 
ta. Cosa succede-à quan¬ 
do le due personalità si in¬ 
namoreranno entrambe 
ddia ste^ ragazza? 




Raitre 20,50 

FACE/OFF 

Regia di John Woo - con John Tra¬ 
volta, Nicolas Cage. Usa 1997. 137 
minuti. Azione. 

Per fermare un pericoloso 
piano progettato da un 
aiminale, un agente ddl' 
FBI, 3 sottopone a un ri- 
voluzionario esperimento 
di chirurga plastica che 
ri dà il volto elesembian- 
ze dd pericoloso assasd- 
no. Tutto 3 complica 
quando il terrorista co¬ 
stringe! medid a darri le 
sembianze ddl'agente 


Raitre 1,40 

RAY 

Regia di Goutam Ghose. India 1999. 
100 minuti. Documentario. 

OmagTo di un reg/sTa di 
oggi al glande Satyajit 
Ray, maestro dd Rinasd- 
mento bengalese (il movi¬ 
mento che ha contribuito 
a cambiare la storia ddl' 
India moderna tra pende 
ro ori aitale e penderò oc- 
ddentale^. Ghosenerico- 
struisceil complesso earti- 
colatisdmo p^corso cultu¬ 
rale e aeativo mediante 
le immarni dd suoi film. 


u 

da non perdere 

a 

da vedere 

wn 

COSÌ così 


a 

da evitare 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ- 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNOMATTINA. Contenitore. Con 
Roberta Capua, Marco Franzelli. AH’interno: 
7.00-8.00-9.00 TG1; 

7.30 TG1L.I.S.; 

9.30 TG1 FLASH 

10.50 UNOMATTINA IN GIARDINO. 
Rubrica Regia di Giuseppe Sciacca 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro DI Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Gllettl. Con Antonella 
Mosetti, Cristiano Malgioglio 

15.30 LA VITA IN DIRETTA-UN GIOR¬ 
NO SPECIALE. Attualità. Con Michele 
Cocuzza. Regia di Claudia Mencarelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cocuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. AlUnterno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

Previsioni sulla viabilità - Cciss Viaggiare 
informati. News 

17.00 TG 1. Telejiornale 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 
Amadeus. Con Giovanna Civitillo, Elena 
Santarelli, Cinzia Cileo, Liliam Cunha 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 LA PROVA DEL CUOCO-COTTA E 
MANGIATA. Gioco. Con Antonella Clerici 

20.55 UN PAPÀ QUASI PERFETTO. 
Miniserie. Con Michele Placido, Elena 
Sofia Ricci, Alessandra Acciai, Monica 
Scattici. Regia di Maurizio Dell’Orso 

22.55 TG1. Telegiornale 

23.00 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Con Alberto Angela 
23.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.20 ALL’OPERA! All’interno; Otello 

1.25 SPECIALE SOnOVOCE. Salvo 
D’Acquisto, aveva 20 anni è morto da eroe 

1.55 OFF HOLLYWOOD 2003. Rubrica 

2.25 TG 1 - NOTTE. Telegiornale. (R) 
2.50 È FORTE UN CASINO! Film (Ita, 
1982). Con Enzo Cannavaie, Bombolo 


6.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.50 SUSAN. Telefilm. “Cena a sorpre¬ 
sa”. Con Brooke Shieids 

10.15 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG2/NOTIZIE 

10.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 
10.45 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
11.00 NOTIZIE. Attualità 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
AH’interno; Le ragioni del cuore. 
Miniserie. “Alberi in affido” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi 

17.00 ART ATTACK. Rubrica. Conduce 
Giovanni Muciaccia 

17.50 TG2/TG2FLASHL.I.S. 

18.00 SPORTSERA. News 

18.15 THE PRACTICE - PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Ultimo ricorso”. 
Con Dylan McDermott, Michael 
Badalucco, Lisa Gay Flamilton, Camryn 
Manheim 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Terrore in ospedale”. Con 
Michael T Weiss, Andrea Parker, Patrick 
Bauchau, Ryan Merrimn 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Slmona Ventura. Con Marco 
Mazzocchi. Regia di Egidio Romio 

23.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
23.50 IL MISTERO DELLA CASA SULLA 
COLLINA. Film (USA, 2000). Con Geoffrey 
Rush, Famke Janssen, All Larter 

1.30 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

1.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.55 NIKITA. Telefilm “La ragazza che 
non c’era” 

2.45 LA PIOVRA 5. Miniserie. Con 
Vittorio Mezzogiorno, Patricia Millardet, 
Remo Girone, Claudine Auger 

3.25 SPECIALE ANIMA. Rubrica 

3.40 CURIOSA. “Esplorazioni” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 UN MONDO DI AMICI. 

Rubrica 

9.05 IL FERROVIERE. Film (Italia, 
1956). Con Pietro Germi, Luisa Della 
Noce. Regia di Pietro Germi 
11.00 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3 

RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
13.00 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm. “Morte nell’isola di playboy”. 
Con Paul Michael Glaser, David Soul, 
Bernie Hamilton, Antonio Fargas. 

2' parte 

13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 

Con Pietro Sormonti 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR PREMIO ITALIA. Rubrica. 
Conduce Rosa Ricciardi 

15.25 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 
16.15 CARTONI ANIMATI 
17.05 GEO MAGAZINE. 

Documentarlo 

18.05 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“La clinica della morte”. Con Paul 
Michael Glaser, David Soul, Bernie 
Hamilton, Antonio Fargas 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 FACE/OFF. Film azione (USA, 
1997). Con John Travolta, Nicolas Cage, 
Joan Alien. RegladI John Woo 

23.25 TG 3. Telegiornale 

23.30 TG REGIONE. Telegiornale 

23.40 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
24.00 SFIDE. “150 anni dell’Olimpico” 
0.55 TG 3. Telegiornale 

1.10 LA STORIA SIAMO NOI. 
“Omaggio a Sergio Zavoli” 

1.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Misteri d’autore. Ray, Pai e altri”. 
Ray. Film (India, 1999) 

The Fantasy Film World of George Pai. 
Film (USA, 1985) 



15.50 DUE CANI STUPIDI/ 

GLI ASTROMARTIN. Cartoni animati 
16.40 SAMURAIJACK/ 

LE SUPERCHICCHE. Cartoni animati 

17.30 LA SQUADRA DEL TEMPO/ 

IL LABORATORIO DI DEXTER. Cartoni 
18.20 LEONE IL CANE FIFONE/ 

ED, EDO & EDDY. Cartoni animati 
19.10 BRUTTI E CATTIVI/ 

JOHNNY BRAVO/IJETSONS. Cartoni 
20.25 TAZMANIA/WILE COYOTE 
E BEEP BEEP. Cartoni 
21.15 SCOOBY 000. Cartoni animati 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.00 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
22.35 WHAT A CARTOON. Cartoni 
23.00 CAPTAINCAVEMANELETEEN 
ANGELS. Cartoni animati 


4 . 

* wt. A 

14.30 CICLISMO. TOUR DI SPAGNA. 
13' tappa: Albacete - Albacete (Crono) 

17.30 WATTS. Rubrica di sport (R) 

17.45 GIOCHI OLIMPICI. Rubrica (R) 

18.15 MOTOCICLISMO. GRAND 
PREMIO DEL BRASILE. Prove 125cc. 
Rio de Janeiro, Brasile 

19.00 MOTOCICLISMO. GRAND 
PREMIO DEL BRASILE. Prove MotoGp. 
Rio de Janeiro, Brasile 

20.15 MOTOCICLISMO. GRAND 
PREMIO DEL BRASILE. Prove 250cc. 
Rio de Janeiro, Brasile 

21.15 GARE DI FORZA. GRAND PRIX 
DI EUROPA. Polonia 

22.15 GARE DI FORZA. ALTRI EVENTI 

23.15 EUROSPORTNEWS REPORT 

23.30 RALLY. COPPA DEL MONDO. 


'WTfDU.'.L 

ttOCRAPtli; 

15.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

16.00 IL REGNO DEI CANI SELVATICI. 

Documentario 

17.00 SCIENZA. Documentario 
18.00 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario. “Eagle, Vasala e Tillie” 

18.30 IL RITORNO DELLA LONTRA. 

Documentario 

19.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. 

Documentario. “Giochi robotici” 

20.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc 

20.30 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
21.00 NATI PER UCCIDERE. 

Documentario. “Predatori nella notte” 
22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 

“Il moderno Frankenstein” 

23.00 SCIENZA. Documentario. “Hot 
Science dalla Nuova Zelanda” 


RADI01 

GR1:6.00- 7.00 -7.20 -8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00- 18.00 - 19.00 -23.00 
-24.00 -2.00-3.00 -4.00- 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.47 DIVERSI DA CHI? 

8.29 GR1 SPORT. GR Sport 
8.38 GOLEM/HABITAT 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.05 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

12.33 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.06 HO PERSO IL TREND 
15.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME 
16.09 BAOBAB 

18.35 MONDOMOTORI 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 
21.06 ZONACESARINI 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2:6.30 -7.30-8.30 - 10.30 - 12.30- 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca e Fiamma Satta 
8.48 MATA RARI. Con Veronica Rivetti 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Con Barbara Palombelli 
13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

E LA CHIAMANO ESTATE / GLI SPOSTATI 
16.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
DECANTER. Con F. Quaranta e l’inutile Tinto 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. LE 
BELLE CANZONI. Con Riccardo Pandolfi 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA. Di R. Buttinelli 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 17.45 - 

19.30 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: VARIAZIONI SUL TEMA 
7.00 RADI03 MONDO. Con Luigi Spinola 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: VARIAZIONI SUL TEMA/ 

AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con E. Giordana 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: VARIAZIONI SUL TEMA 
10.51 IL TERZO ANELLO. Con A. Stalteri 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 

12.00 I CONCERTI DEL QUIRINALE DI R3 
13.00 LA BARCACCIA. Regia di A. Fortunato 
14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: VARIAZIONI SUL TEMA/ 
FUORI DAL MONDO. Di Daniela Sbarrini 
15.01 FAHRENHEIT. Con Felice Cimatti 
15.45 RADI03 SUITE. Con M. Mannucci 
16.00 BIENNALE DI VENEZIA 
20.00 IL SUOND VELOCE 

20.30 IL ’900 INGLESE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 

6.35 ESMERALDA. Telenovela. Con 
Leticia Calderon, Fernando Coluinga, 
Enrique LIzalde, Laura Zapata 

7.15 TURKS. Telefilm. 

“La lunga notte”. Con William Devane, 
David Cubitt, Heien Carey, 

Matthew John Armstrong 

8.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA (R) 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Supplenza difficile”. Con 
Michael Landon, Karen Grassle,Mellssa 
Gilbert, Melissa Sue Anderson 

9.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

10.30 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Selton Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GIULIO CESARE. Miniserie. 

Con Jeremy Sisto, 

Richard Harris, Valeria Golino, 
Christopher Walken (Replica) 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 
16.20 EMMA. Film (GB, 1996). 

Con Gwyneth Paltrow, 

Toni Collette, 

Alan Cumming, Ewan McGregor. 
All’Interno: 

18.55 Tg 4-Telegiornale 

19.35 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm. “Doppia immagine” 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Vendetta privata” 

21.00 GIULIO CESARE. Miniserie. 

Con Jeremy Sisto, Richard Harris, 

Valeria Golino, Christopher Walken. 
RegladI Dii Edel 

22.50 MAO MAX OLTRE LA SFERA DEL 
TUONO. Film fantastico (Australia, 

1985). Con Mei Gibson, Tina Turner. 
Regia di George Miller 

0.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.15 IL FIGLIO DELLA SEPOLTA VIVA. 
Film (Italia, 1974). Con Fred Robsham, 
Èva Czemeyers, Anna Fadda 

2.50 IL FIGLIO DEL CORSARO 
ROSSO. Film (Italia, 1958). 

Con Lex Barker, Sylvia Lopez, 

Vicky Lagos, Luciano Marin 


15.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 

15.50 UN VIAGGIO CHIAMATO 
AMORE. Film drammatico (Italia, 2002). 
Con Laura Morante, Stefano Accorsi. 
Regia di Michele Placido 

17.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 

17.35 APOCALYPSE NOW REDUX. Film 
guerra (USA, 2001). Con Marion 
Brando. Regia di Francis Ford Coppola 

20.50 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 WASABI. Film azione (Francia, 
2002). Con Jean Reno, Michel Muller. 
Regia di Gerard Krawczyk 

22.35 IL PATTO DEI LUPI. Film avven¬ 
tura (Francia, 2001). Con Samuel Le 
Bihan, Vincent Cassel, Emilie Dequenne. 
Regia di Christophe Gans 

0.55 DUETS. Rubrica 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO/METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “La sfida al mostri”. 

Con Bill Smitrovich, Patti LuPone, 
Kellie Martin, Chris Burke 

9.30 TRAME D’AMORE. Film Tv 
(Francia, 2000). Con Cristiana Reali, 
Bruno Madinier, Christine Citti, Laetitia 
Lacroix. Regia di Michaela Watteaux 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
“Questioni di cuore”. Con Adam Arkin, 
Peter Berg, Jayne Brook 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo LastrettI 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo MIIII 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 AMICI. Show 

17.00 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Samantha è ammalata”. 

Con Elizabeth Montgomery, Dick York 

17.40 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Alla ricerca del padre”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel, 
Melissa McCarthy, Keiko Agena 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 SARANNO VELONE. 

Show. Conduce Teo Mammucari 

21.15 TUTTO IN UN ABBRACCIO. 

“Dallo Stadio Olimpico di Roma”. Con 
Claudio Baglioni. Regia di Roberto Cenci 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 SARANNO VELONE. Show. (R) 
2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 FLIPPER. Telefilm. 

“La signora e il delfino” 

3.00 HIGHLANDER. Telefilm. 

“L’uomo della foresta” 

3.45 TG 5. Telegiornale (R) 

4.15 ACAPULCO H.E.A.T. 

Telefilm. “Steroidi” 

5.00 NONNO FELICE. Sitcom. 

“Sul cappello che noi portiamo” 



14.40 WEST SIDE STORY. Film musi¬ 
cale (USA, 1961). Con Natalie Wood. 
Regia di Robert Wise, Jerome Robbins 
17.10 WINDTALKERS. Film guerra 
(USA, 2001). Con Nicolas Cage, 

Adam Beach. Regia di John Woo 
19.25 L’AMORE IMPERFETTO. Film 
dramm. (Ita, 2001). Con Enrico Lo Verso. 
Regia di Giovanni Davide Maderna 
21.00 HUMAN NATURE. Film comme¬ 
dia (USA, 2001). Con Patricia Arquette, 
Tim Robbins. Regia di Michel Gondry 

22.40 THE SHIPPING NEWS. Film 
dramm. (USA, 2001). Con Kevin Spacey, 
Julienne Moore. Regia di Lasse Hallstrom 
0.30 NELLA GIUNGLA DI CEMENTO. 
Film drammatico (USA, 1992). Con 
Larenz Tate, Tyrin Turner, Jada Pinkett 


9.00 YOUNG HERCULES. 

Telefilm. “Hercules e II processo 
di Marte”. Con Ryan Gosling, 

Dean O’Gorman, Chris Conrad, 
Jodie Rimmer 

9.30 FUSI DI TESTA 2. 

Film (USA, 1993). Con Mike Myers, 
Dana Carvey, Tia Carrere, 
Christopher Walken. 

Regia di Stephen Surjlk 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Alta società”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. 
Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 
14.35 DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. “Dimenticare Joey”. 

Con James Van Der Beek, 

Katie Holmes, Michelle Williams, 
Joshua Jackson 

15.25 SUPER STAR TOUR. 

Reai Tv. 

Conduce Daniele Bossarl 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Elien Hidding. 

Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavì Virgili 
18.00 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. Prove 

Gran Premio del Brasile - 125cc 
18.45 STUDIO APERTO. 
Telegiornale 

19.00 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. Prove 

Gran Premio del Brasile - MotoGp 


20.05 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 

21.00 IO, ME SIRENE. Film commedia 

(USA, 2000). Con Jim Carrey, 

Renée ZeIlweger, Anthony Anderson, 
Mongo Brownlee. Regia di Bobby 
Farrelly, Peter Farrelly 

23.20 STUDIO APERTO PRESENTA 
“LUCIGNOLO”. Rubrica 

0.50 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove 

1.40 COLORADO CAFÉ PROVE LIBE¬ 
RE. Show. Con Diego Abatantuono 

1.50 STUDIO SPORT. News 

2.15 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 

2.20 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossarl (Replica) 

2.50 SHOPPING BY NIGHT 



MS 

[fiinDRE 

_1 


16.10 LA GRANDE VITA. Film comme¬ 
dia (Spagna, 2000). Con Salma Hayek. 
Regia di Antonio Cuadri 

18.05 LAVAGNE. Film drammatico 
(Iran, 2000). Con Bahman Ghobadi. 
Regia di Samira Makhmalbaf 

19.30 LA MALEDIZIONE DELLO SCOR¬ 
PIONE DI GIADA. Film commedia (USA, 
2001). Con Woody Alien, Dan Aykroyd. 
RegladI Woody Alien 

21.10 PAROLE D’AUTORE. “John Sayles” 

21.30 SCOPRENDO FORRESTER. Film 
comm. (USA, 2000). Con Sean Connery, 
Michael PItt. Regia di Gus Van Sant 
23.45 A TEMPO PIENO. Film drammati¬ 
co (Francia, 2001). Con Aurélien 
Recoing, Karin Viard, Serge Livrozet. 
Regia di Laurent Cantet 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
“AH’interno rubriche di Enrico Vaime e 
Susanna Schimperna”. Conducono 
Andrea Pancani, Marica Morelli, 
Antonello PIroso 

9.35 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.40 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti. (R) 

10.40 VITE ALLO SPECCHIO. Talk 
show. Conduce Monica Setta. Regia di 
Anna Forghieri. (R) 

11.30 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm. 
Con Gene Barry 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.45 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

14.00 OPERAZIONE DIABOLICA. 

Film (USA, 1966). Con Rock Hudson. 
Regia di John Frankenhelmer 

16.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti 
16.55 VITE ALLO SPECCHIO. Talk 
show. Conduce Monica Setta. Regia di 
Anna Forghieri 

17.50 HOMICIDE: 

LIFE ON THE STREET. Telefilm. 

Con Michael Michele 

18.50 DISCOVERY PRESENTA. 
Documentarlo 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

21.30 BISCARDIVENERDÌ. Rubrica. 
Conduce Aldo BIscardI 

23.40 TG LA7. Telegiornale 
23.50 SPECIALE MOET CUP. 

Rubrica 

0.25 ALLONSANFAN. Film (Italia, 
1974). Con Marcello MastrolannI. 

Regia di Paolo TavlanI, Vittorio Tavlani 
2.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann (Replica) 

2.30 CNN INTERNATIONAL. Attualità. 
“Collegamento con la rete televisiva 
americana” 




15.55 TGA FLASH. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 

16.55 TGWEB. News 

17.00 DANCE CHART. Rubrica 

17.55 TGA FLASH. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 INBOX. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO ON THE BEACH 
20.00 CHART US. Attualità 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM. 
Attualità. Conduce Rosario Pacini 
21.00 COMPILATION. Musicale. “I 
migliori video scelti per voi” 

22.00 TGWEB. News 

22.05 INBOX. Musicale 

23.00 THE CLUB. Con Luca Abbrescia 
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Nord: sereno con qualche formazione nuvolosa sui 
rilievi durante la giornata. Centro e Sardegna: sereno o 
poco nuvoloso con qualche addensamento sull'isola e 
sulle zone adriatiche. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso con qualche residuo ad¬ 
densamento sull'area ionica. 



Nord: sereno con qualche addensamenti, più probabile sui 
rilievi. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Sud 
Penisola e Sicilia: variabilità sull'area jonica, con addensa¬ 
menti più consistenti sulla Sicilia dove saranno possibili 
ancora dei rovesci di forte intensità, in attenuazione dal 
pomeriggio. Poco nuvoloso sulle altre zone del meridione. 





Condizioni d'instabilità atmosferica continuano ad interessare la Sicilia. 
Sul resto del paese un campo di alta pressione garantisce condizioni di 
tempo stabile e soleggiato. 
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TOJPBUIURE H rTMlA 


BOLZANO 

IO 251 

TRIESTE 

17 24 

TORINO 

12 24 

GENOVA 

20 24 

FIRENZE 

11 29 

PERUGIA 

IO 27 

ROMA 

14 25 

NAPOLI 

15 26 

R. CALABRIA 

18 24 

CATANIA 

18 22 


VERONA 

13 26 

VENEZIA 

13 24 

CUNEO 

11 20 

BOLOGNA 

13 25 

PISA 

IO 26 

PESCARA 

11 23 

CAMPOBASSO 

14 20 

POTENZA 

12 21 

PALERMO 

20 25 

CAGLIARI 

17 26 


TEMPStAIURE NEL MONDO 


HELSINKI 

5 

18 

COPENAGHEN 

13 

20 

VARSAVIA 

8 

20 

BONN 

20 

26 

VIENNA 

IO 

25 

GINEVRA 

11 

24 

BARCELLONA 

16 

27 

LISBONA 

20 

32 

ALGERI 

15 

26 


OSLO 

13 

14 

MOSCA 

9 

17 

LONDRA 

12 

28 

FRANCOFORTE 

IO 

27 

MONACO 

9 

24 

BELGRADO 

12 

24 

ISTANBUL 

14 

24 

ATENE 

16 

27 

MALTA 

20 

27 


PARIGI 


PRAGA 


I 


AOSTA 

11 23| 

MILANO 

12 27 

MONDOVÌ 

15 20 

IMPERIA 

19 25 

ANCONA 

12 22 

L’AQUILA 

9 20 

BARI 

13 22 

S. M. DI LEUCA 

18 24 

MESSINA 

21 26 

ALGHERO 

13 27 


13 14 ■STOCCOLMA 13 19 


BERLINO 11 21 


11 28 


IO 24 


AMSTERDAM 12 25 
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Si troverebbe tutto meraviglioso 

se si fosse capaci 

di sentire tutto, 

perché non può essere 

che una cosa sia meravigliosa 

e l’altra no 


$ 


Robert Walser 
«Ifratelli Tanner» 


i 

% 

.S 


Facciamo il Gioco degli Eschimesi in Libreria 


Maria Serena Palieri 

C hecos'è una copertina per un libro: un vestito, un maquil¬ 
lage, un biglietto da visita, uno spot? La copertina è un 
elemento di Importanza tremenda, perché deve saper Invogliare 
all'acquisto anche il lettore che non sappia niente deH'autore né 
del contenuto. E deve riuscire a farsi vedere, sui banconi o nelle 
scansie delle librerie, in mezzo a migliaia di proprie consorelle. 
Poi, però, una volta che ha assolto il proprio compito, scompare: 
dei libri che leggiamo ci ricorderemo titolo, personaggi, tutta o a 
brani la storia, ma - salvo per alcuni volumi deH'infanzia, l'azzurro 
mare e il verde smeraldo di una raccolta di favole consumata 
decinedi volte - dimenticheremo quel primo sorriso, o ghigno, o 
ammiccamento, la copertina appunto, con cui ci hanno preso 
aH'amo, Forse perché, come si dice, quella visiva è, tra le nostre 
memorie, la più traditriceelabileC'èun altro momento della vita 
di un libro, in realtà, in cui la copertina torna importante: quando 


il volumeèvecchio o cadea pezzi e, siccomelo consideriamo parte 
della nostra vita, compiamo un gesto ottocentesco e lo portiamo a 
rilegare È un istante: mentre scegliamo coloredellastoffaocarton- 
cino capiamo che un frammento del libro come l'abbiamo cono¬ 
sciuto scompare, mettiamo ledinamiche figure celesteegiallo dei 
racconti di Francis Scott Fitzgerald negli Oscar Mondadori o il 
verde prateria con tocco simbolico di rosso, dei latino-americani 
nell'antologia degli Editori Riuniti, Dovendo, come stiamo facen¬ 
do, inaugurare una rubrica settimanale sul mercato editoriale, 
perciò, abbiamo pensato di partire da queste cruciali cenerentole 
Prima riflessione: l'uso del bianco. Di candori, in libreria, ne 
trovate a iosa. Una volta abbiamo chiesto a un grafico di una casa 
editrice perché e ci ha risposto: «perché il bianco si fa notare». 
Elementare, Watson, M a sono candori tutti diversi: per nominarli 
nelle loro gradazioni bisognerebbe farsi prestare dagli eschimesi i 



centoventi vocaboli di cui dispongono per nominare i differenti 
bianchi della neve C'èun candore che ha fatto scuola: quello degli 
Einaudi, cosi satinato al punto giusto e cosi impeccabile, cosi 
alludente al lusso dell'Intelligenza, che i registi italiani degli anni 
SessantaeSettantanehanno riempito scaffali, nei loro film, quan¬ 
do sullo schermo appariva l'intellettuale di sinistra. Il bianco-Ei- 
naudi, con nome deH'autore e titolo spesso in caratteri H elvetica, 
appena dilatati e scultorei, è stato il primo colore con cui il libro si 
è imposto non più come oggetto d'uso, ma come status Symbol, 
Poi, sarebbero arrivati gli enfi e colorati Adelphi... In omaggio a 
quel bianco, supponiamo. Garzanti ha giocato su due tonalità di 
candore per A/febeto Einaudi-Saittoh elibri, il libro uscito a inizio 
estate in cui Guido Davico Bonino ricorda gli incontri con una 
pattugliadi autori, da Adorno a Vittorini avuti nei diciassette anni, 
dal 1961 al 1978, in cui ha lavorato nelle stanze torinesi di via 
Biancamano. Qui la copertina è di un bianco opaco e totale, 
sfondo su cui campeggia un volume aperto, con le pagine ancora 
vergini, lafamosa «pagina bianca» incubo dello scrittore ma anche 
simbolo di tutti i libri che possono essere ancora scritti. 
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Berlinguer, la grandezza-eilimiti 



I 

Le note e gli appunti 
di Antonio Tato, portavoce 
del segretario Pei: 
occasione per rileggere 
la politica del grande leader 
comunista e la stagione 
del compromesso storico 
I 


Bruno Gravagnuolo 


N el capitolo quinto della sua auto- 
biografia politica - Per Passione 
(Rizzoli) - Piero Fassino ha dedi¬ 
cato a Enrico Berlinguer una metafora cru¬ 
da, che ha contrariato non pochi elettori 
dei Ds e dell'ex Pd. M i è capitato, scrive 
l'autore, di pensarea Berlinguer cornea un 
giocatoredi scacchi impegnato nella parti¬ 
ta più importante della sua vita. La partita 
volge al termine e il giocatore si accorge 
che l'avversario sta per dargli scacco mat¬ 
to. Il campione ha solo un modo per evitar¬ 
lo: morire un minuto prima che l'altro 
muova. Proprio come il segretario del Pd, 
alla vigilia del rovinoso referendum sulla 
scala mobile. La tragica fine gli evita di 
essere travolto dalla crisi della sua strate¬ 
gia. Sì, quest'immagine può ferireeinfasti- 
dire, anche perché in fondo vien fuori trop¬ 
po post-festum, nella sua ruvidezza. A venti 
anni di distanza da quei fatti. Eppure, la 
metafora non è priva di una sua verità e 
persino di una sua dignità estetica. Tratta 
com'èdaunodei film più belli di Bergman 
- Il Settimo àglio - dove il cavaliere, ràuce 
dallecrociate,si batteascacchi con lamor¬ 
te che gli dà scacco, ma rinuncia a muove¬ 
re la sua ultima pedina, prima di soccom¬ 
bere. Per quanto sgradevole, conviene par¬ 
tire di qui, nel raccontare invece di un'al¬ 
tro libro. Che proprio di Berlinguer ci par¬ 
la, e che anzi è una chiosa e una stenogra¬ 
fia privata in tempo realededicata a Berlin¬ 
guer vivo. Una sorta di commento in pe¬ 
nombra, tra le pieghe della strategia del 
segretario del Pd. Chenondimeno divenn- 
ne nel suo farsi - almeno in parte- materia 
viventee pensiero di quella stessa strategia. 
Si tratta delle note e degli appunti riservati 
di Antonio Tatò a Berlinguer scritte tra il 
1969eil 1984eoggi recuperatedagli origi¬ 
nali depositati presso la Fondazione Istitu¬ 
to Gramsci, a cui lo storico Francesco Bar- 
bagallo ha apposto un prezioso saggio in¬ 
troduttivo diefunzionacomefilo d'Arian¬ 
na: Caro Berlinguer (Einaudi, 2003, pagg. 
336, euro 14,50K Tatò - cattolico comuni¬ 
sta rodaniano, giornalista edirigente sinda¬ 
cale, scomparso - fu per 15 anni portavoce, 
consigliere e confidente di Berlinguer. E 
proprio per questo ruolo privilegiato, fu 
spesso accusato di concentrare troppo po¬ 
tere nelle sue mani. Di monopolizzare le 
vie d'accesso al segretario e ai suoi pensieri 
(e chi non lo amava affatto come Pansa lo 
battezzò «Il Centurione romano», non so¬ 
lo per un dato fisiognomico e locale). In¬ 
samma unaspeciedi Pier DelleVigne, «lo- 
goteta» del Principe. Che a differenza sua 
però, non incorse mai in accuse di tradi¬ 
mento, e semmai anzi in quelle di troppa 
solerziaefideismo. Impulsi questi in realtà 
inseparabili dall'ambizione di Tatò di in- 
carnareal «diapason»- ingerendosi dentro 
i pensieri del suo Principe- la verità intima 
del «berlinguerismo». 

Ebbeneun dato appare certo, a scorre¬ 
re quegli appunti per il capo, che spesso - 
oltre la cronaca minuta d'ufficio - di venta- 

Un patrimonio di grandi 
intuizioni, dalla 
democrazia come valore 
universale alla questione 
morale, che tuttavia subì 
uno scacco 


vano vereeproprienotedi pensiero politi¬ 
co, abbozzi di relazioni, esaggi volti atirar 
fuori il «vero» Berlinguer da Berlinguer 
medesimo. Questo: Antonio Tatò era il 
più tenace assertore di una ben precisa 
strategia. Da lui vissuta non come peculia¬ 
rità italiana, ma addirittura come filosofia 
della storia, visione mondiale, antropolo¬ 
gia, pensiero globale del tempo presente. 
La strategia del compromesso storico. Quel¬ 
la consegnata da Enrico Berlinguer nel set¬ 
tembre 1973 a tre memorabili saggi su Ri¬ 
nascita. 

Era come se Tatò scrivesse al suo nu¬ 
metutelare- anzi era proprio così!- al fine 
di indurloatrarrelui stesso legiusteconse- 
guenzedi una precisa impostazione: la «di¬ 
versità» comunista come sintesi di passato 
e futuro. Attraverso la quale, «storicistica¬ 
mente», le masse cattoliche e comuniste 
portavano a compimento, nell'occidente 
avanzato, l'impulso della Rivoluzioned'ot- 
tobre. Che aveva creato una rottura del 
campo imperialista nei «punti più bassi» 
dello sviluppo. Creando al contempo i pre¬ 
supposti per un'avanzata democratica al 
socialismo, scevra dei «tratti illiberali» e 
autoritari del modello leninista. 

Ora per far questo, secondo Tatò, oc¬ 
correva che il Pei si facesse «stato». Rom¬ 
pesse gradualmenteTinterdassismo demo- 
cristiano e spingesse stato ed economia in 
direzione di una togliattiana «democrazia 
progressiva», capacedi inglobareecoinvol- 
gereanche i «ceti moderati». Fin qui gros¬ 
so modo era berlinguerismo puro, con 
un'accentuazione però integrista. Con la 
difesa del ruolo deH'Urss. Con la critica 
feroceaogni impurità radicale, individuali¬ 
sta e liberale. E con una preclusione netta. 


verso la socialdemocrazia, incapace a detta 
di Tatò, di valicare le colonne d'Èrcole del 
capitalismo e prigioniera di esse. I n questa 
prospettiva tuttavia, la rivendicazione ber- 
lingueriana della democrazia come «valore 
universale» - uno dei grandi apporti del 
revisionismo di Berlinguer - si stemperava 
in mera accettazionestorica della libertà in 
occidente, vista sì come terreno e requisito 
indispensabile della rivoluzione. Ma non 
già quale cardine di un altro socialismo (li¬ 
berale e democratico) né altresi come coe¬ 
rente abbandono di una tradizione - quel¬ 
la leninista - da cui il «socialismo reale» 
ebbe origine. Tatò insomma voleva tenere 
insieme tutto. La lotta alla socialdemocra¬ 
zia, la rivendicazionedella libertà, la critica 
ai ritardi dell'Urss e la colleganza ideale 


con quel mondo di cui invece Berlinguer- 
nel 1981- decretò «lafinedellaspinta pro¬ 
pulsiva». Altro elemento su cui Tatò era 
netto era l'economia. Da un lato suggeriva 
la critica alla pianificazione dall'alto, di cui 
intuiva il contenuto illiberale. Dall'altro, 
ad esempio, criticando Ruffolo nel 1973, 
puntava - e suggeriva a Berlinguer di pun¬ 
tare- non sui cosiddetti settori tecnologici 
einnovativi deH'economia. Bensì su scuola 
edilizia, e bisogni sociali collettivi. Prefigu¬ 
rando unavisioneanti-amendolianadeir« 
austerità», che nel romperei vincoli capita¬ 
listici edi mercato, poteva/pso facto allarga¬ 
re l'occupazione e difendere il potere d'ac¬ 
quisto dei lavoratori. Quanto invece fosse 
necessario rompere il tratto parassistario, 
inflattivo eassistito del meccanismo capita¬ 


listico italiano, lo si vide venti anni dopo. 
Quando apparvero in piena luce l'arretra¬ 
tezza, la gracilità egli sprechi del capitali¬ 
smo nazionale, incapace di riproduzione 
allargata e di innovazione. 

Altro punto di merito - prima nota 
riservata di Tatò - è la questione del Mani¬ 
festo. 1113/10/1969, Tatò riferì sce a Beri i n- 
guer delle perplessità manifestate da espo¬ 
nenti socialisti e cattolici sull'espulsione 
del gruppo dissidente. A motivo - sconsi¬ 
gliavano gli interlocutori - della inevitabile 
ripresa delle solite accuse diffamatorie sul 
«monolitismo del Pd». In realtàquelle«vo- 
ci di fuori» intuivano che il conflitto col 
Manifeàto era incomponibile, ma suggeri¬ 
vano al Pd di indurrei dissidenti a trarre 
da soli certe conclusioni. Ebbene Tatò in 
quella occasione riferisce accuratamente a 
Berlinguer. E però annota seccamente: «È 
strano, ma di fronte a problemi interni e 
internazionali eoa grossi e così urgenti, ci 
si indugia da parte dell' "opinione pubbli¬ 
ca" a spendere tempo ed energie per una 
questionetutto sommato di retroguardia». 
M a la questione non era propriamente di 
retroguardia.... 

E arriviamo al tema da cui siamo parti¬ 
ti e che abbiamo lasciato sospeso, per dar 
conto delle idee che circolano in queste 
note utilissime, nitide e ben scritte peral¬ 
tro. Veniamo allo scacco subito da Berlin¬ 
guer. Vi fu 0 non vi fu? 

Vi fu, senza dubbio. E le ragioni stan¬ 
no proprio nella grandezza e nei limiti del 
«berlinguerismo», che le note di Tatò in 
controluce consentono di rimettere a fuo¬ 
co. Lo scacco si produce esattamente nello 


scontro con Craxi. Quando «la via al pote¬ 
re» berlingueriana del Pd rimane un pon¬ 
tesospeso nel vuoto. Allorché la De - liqui¬ 
data la solidarietà nazionale a seguito del 
rapimento di M oro - interrompe ogni pos¬ 
sibile progetto di «grande coalizione» col 
Pd. Si metteallespalleAndreotti, traccheg¬ 
gia con Cossiga. E alfine sceglie il «pream¬ 
bolo» di Forlani, decretando ancora una 
volta la conventio ad ecludendum anti-Pei. 

Con una variante però: De Mita. Il 
«modernizzatore» De M ita, che col prete¬ 
sto di «legittimare»il Pd, teorizzano bipo¬ 
larismo cheescludein eterno il Pd. Usan¬ 
dolo come puntello esterno del sistema e 
in funzione anti-Craxi. Intanto, dietro la 
riconversione del sistema politico tra '70 e 
'80, affiora una nuova realtà sociale. Da un 
lato i ceti moderati - anchein ragionedella 
situazione internazionale- rifluiscono a de¬ 
stra sotto l'ombrdiodi una De post-moro- 
tea. Dall'altro, in parte vengono intercetta¬ 
ti da Craxi, che si candida a demiurgo 
decisionista e modernista, contro De e Pd. 
A tutto ciò Berlinguer contrappone «l'alter¬ 
nativa democratica», riproposizione stati¬ 
ca della solidarietà 
nazionale, in chiave 
offensiva ma sterile. 
Infatti il quadro è 
mutato. A comincia¬ 
re dalle ristruttura¬ 
zioni economiche, 
che muovono pro¬ 
prio dagli anni '80 
(Fiat in testa). E co¬ 
sì il segretario Pd - 
estromesso dalle 
«larghe intese» e in 
affanno elettorale 
dopo le vittorie de¬ 
gli anni '70- invece 
di aggiornare l'anali¬ 
si e «ricalibrare» il 
«compromesso sto¬ 
rico» proprio sulla 
nuova modernità in¬ 
cipiente, opta per 
una lotta a morte contro quello che a lui 
apparve come l'ostacolo maggiore sulla 
strada dellelargheinteseedel compromes¬ 
so storico: Bettino Craxi. E, piuttosto che 
usare Craxi come leva per disarticolare la 
nuova egemonia democristiana, finisce col 
sostenere dal l'esterno la D c anti craxi ana di 
De M ita, e subire l'offensiva anticomuni¬ 
sta di Craxi. Poteva andare diversamente? 
Sì.Se Berlinguer avesse accettato di concor- 
darecon Craxi punti di programma vinco¬ 
lanti. In vista dell'inclusione a breve dd 
Pd nd governo con Craxi premier, e di 
un'alternativa alla De. Radicalizzando la 
revisione ideologica. E senza rinunciare in 
nulla alla «questione morale»: anzi impo¬ 
nendola a un Psi non ancora «craxizzato». 
Mafu proprio Tatò a respingere per primo 
l'offerta socialista, avanzata dal Psi nel 
1981 attraverso un'ambasceria presso Scal¬ 
fari. Con il definireCraxi nei suoi taccuini 
«mussolinesco» e «bandito», a prescinde¬ 
re. Qudia volta Berlinguer dette ragione a 
Tatò. E perse la famosa partita a scacchi. 


Mancò la capacità 
di capire la nuova fase 
inaugurata dagli anni 80 
e la strategia del leader 
restò come un ponte 
sul vuoto 
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A PORDENONE UNA FESTA 
DEL LIBRO CON GLI SCRITTORI 

Pordenonelegge.it, la festa del 
libro con gli autori, da oggi torna 
ad animare il Nordest con una 
delle più importanti 
manifestazioni letterarie italiane. 
L’evento proseguirà fino a 
domenica. Molte le tematiche: le 
affinità elettive, il viaggio fra mito 
e letteratura, scrittura di 
finzione/scrittura di realtà, la 
pagina che mi ha cambiato la vita, 
raccontare le donne, la poesia dei 
trentenni, religione e 
globalizzazione, inediti 
cinematografici di Pasolini; e poi 
arte, teatro, calcio, società, 
concorsi, cinema, scuola. 


«Città Santa Marinella»: tra i Vincitori Elio Veltri e Enzo Siciliano 


Francesca De Sanctìs 

A l signor B. saranno fischiate le orecchie 
ieri pomeriggio durante la cerimonia di 
premiazione della prima edizione del Premio 
«Città di Santa M arinella», un evento organiz¬ 
zato daN'assodazione «Castello di sabbia» e 
che si è svolto in più tappe. L'ultima proprio 
ieri, nella bellissima sala Pietro da Cortona al 
Palazzo dei musei capitolini in Campidoglio, 
una sala appena restaurata dove i capolavori 
del pittoreseicentesco possono essere ammira¬ 
ti in tutto il loro splendore. 

La giuria, presieduta da M ichele D'Alessio, 
ha asinata un riconoscimento specialea mol¬ 
ti scrittori, autori di libri suN'autonomia della 
magistratura, sull'Europa, sulla solidarietà so¬ 


ciale e sul pluralismo delTinformazione. Tra i 
premiati anche Elio Veltri, autore dell'attualis¬ 
simo saggio La legge dell'Impunità, pubblicato 
da l'Unità. «Il libro nasce per una ragione sem¬ 
plice- spiega Veltri -: tutti i membri della Casa 
delle libertà hanno continuato a sostenere che 
la sospensione del processo per il premier era 
prevista dalla Costituzione... una vera falsità! 
Perché l'immunità vale solo per i deputati e 
per il presidente della Repubblica, non per il 
capo di Governo». E un esempio concreto lo 
troviamo nell'ultima parte del libro. L'allegato 
a pagina 122, «La Corte suprema degli Stati 
Uniti e il caso Clinton V. Jones», racconta, 
infatti, del tentativo - fallito - da parte della 


Corte suprema di far sospendere il processo 
all'ex presidente americano. Nel ritiracela me 
daglia Veltri aggiunge: «Ritengo grave l'uso 
distorto della Tv, che diventa così uno stru¬ 
mento micidiale». E qui si ferma, anche per 
evitare la sua decima querela, come lui stesso 
ironizza. 

Il presidente del Comitato promotore del 
Premio, Gian Piero Orsello, ha ricordato che la 
giuria ha voluto premiare opereoriginali perii 
loro valore sociale, oltre che per quello lettera¬ 
rio. Ecco alcuni dei premiati: Antonio Gambi- 
no {Perchéoggi non pacamo non dirci andarne 
ricani, Editori Riuniti); IreneBignardi (Lepic- 
coleutopie, Feltrinelli); un liceo di Sulmona (Il 


sentiero ddia libertà. Un libro della memoria 
con Carlo Azeglio Ciampi, Laterza); Piero Cra- 
veri (La davocrazia incompiuta, M arsilio); N i- 
cola Rossi (Rifornisti per forza, 11 M ulino); Fran¬ 
co Corderò (Le strane regole del signor B., Gar¬ 
zanti); AdeleGrisendi (La fami^ia rossa, Sper- 
ling& Kupfer); Vittorio Emiliani (Affondatela 
Rai, Garzanti). 

Un riconoscimento speciale è andato anche 
a Enzo Siciliano, attuale direttore di Nuovi Ar¬ 
gomenti, la rivista culturale fondata da Alberto 
Moravia e Alberto Carocci che quest'anno 
compie 50 anni di vita e alla senatrice FI illary 
Clinton, per il suo volume La mia vita, la mia 
storia (Sperling& Kupfer). 


Discutere: la politica concreta degli operai 

In un libro la storia della Fiat e del sindacato attraverso i 600 accordi tra Fiom e azienda 


Bruno Ugolini 


U na singolarestoria della Fiat. 
È quella redatta da Cesare 
Damiano, per anni dirigente 
della Fiom, oggi responsabiledei pro¬ 
blemi del lavoro per i Diesse e da Pie¬ 
ro Fessa, anche lui metalmeccanico 
ma ora impegnato nella segreteria del¬ 
la Camera del lavoro torinese, È la 
storia desunta da ben 600 accordi (il 
testo integrale è racchiuso in un Cd 
Rom allegato) eseguono un periodo 
di tempo che va dal 1921 al 2003. 
0 Itreottanta anni d'atti vita ri vendica¬ 
tiva. Una realtà imponente alla quale 
bisognerebbe aggiungere, come ha ri¬ 
levato Cesare Annibaldi (autorevole 
dirigente della casa automobilistica), 
nel corso di una tavola rotonda alla 
festa nazionale delTUnità a Bologna, 
un numero incalcolabiled'accordi sot¬ 
terranei, non ufficiali. La Fiat vista, 
comeha rilevato BrunoTrentin (sem¬ 
pre nel corso di quest'incontro a Bolo¬ 
gna, dove hanno parlato anche Gior¬ 
gio Benvenuto e Raffaele M orese) co¬ 
me un laboratorio, Una scuola alla 
quale si è formato, tra gli altri, pro¬ 
prio un altro dirigente Fiom, Claudio 
Sabattini, recentemente scomparso e 
ricordato, in quest'occasione, come 
negoziatore, severo ma capace, prota¬ 
gonista, tra l'altro, di un importante 
accordo partecipativo con Tiri. Il li¬ 
bro di Fessa e Damiano, parla anche 
di lui,dellasua esperienza alla Fiat,in 


queiramara vertenza del 1980. Un te¬ 
sto importante, dunque, che, sempre 
secondo Trentin (per molto tempo 
dirigenteFiom eCgiI, oggi parlamen¬ 
tare eu ropeo e responsabi le del I a com- 
missioneprogetto dei Diesse) dovreb¬ 
be essere letto da politici, sociologi, 
economisti. Tutti quelli, insomma, 
che hanno spesso interpretato legran- 
di lotte del passato, fin dall'autunno 
caldo, come semplici esplosioni sala¬ 
riali. Il libro in questionefa riemerge 
re una tematica densa, relativa ai pro¬ 
blemi del l'organizzazione del lavoro 
aziendale, dagli orari, alla salute, al 
diritto all'informazione sulle scelte 
produttive. E appare chiaro che nel 
colosso del l'auto, in una specie di pen¬ 
dolo continuo tra conflitto e accordi, 
ladirezioneaziendalenon ha mai fat¬ 
topropria, anchenei periodi migliori, 
unasceltaafavoredel cosiddetto mo¬ 
dello partecipativo, È mancata, come 
dicono Damiano e Ressa, la capacità 
culturale di immaginare un sistema 
di relazioni industriali più avanzate, 
in cui fossero ordinati gli elementi di 
collaborazione e quelli del conflitto. 
FI a resistito, ha represso, ha evitato la 
concertazione. Un'analisi contrastata 
da Cesare Anni baldi, chea proposito 
del 1980, l'anno della sconfitta sinda¬ 
cale, parla di un tempo in cui «il dete¬ 
riorarsi della situazione» aveva impo¬ 
sto «la resa dei conti». Il fatto è che 
l'azienda, secondo gli autori, ha sem¬ 
pre visto un'incompatibilità tra la ne¬ 
cessaria velocità dei processi di riorga- 



nizzazioneei tempi della contrattazio¬ 
ne. Tutto questo ha portato anche al¬ 
l'attuale crisi, incommensurabilmen¬ 
te maggiore rispetto aquelledel passa¬ 
to? 11 parere di Trentin è che accanto 
ai gravi ritardi strat^ici imprendito¬ 
riali, sul terreno dell'Innovazione del- 
laformazione, c'èstato un ritardo sin¬ 
dacale nell'elaborazione di piattafor¬ 
me rivendicati ve adeguate. 

E oggi?Oggi ci vorrebbeun «pro¬ 
getto industriale», per unagrandeim- 
presadei trasporti.,. Annibaldi èotti- 
mista e parla delle condizioni per un 
nuovo ciclo, per riprenderei! cammi¬ 
no. Gli ottanta anni di contrattazione 
alla Fiat, insomma, possono tornare 
d'attualità. Il tutto, in fondo, fa parte 
di un dibattito aperto, soprattutto nel¬ 
la CgiI, e che riguarda la cosiddetta 
«risindacalizzazione». Un termineger¬ 
gale usato spesso per accennare ad un 
periodo, quello recentissimo, gestito 
da Sergio Cofferati, accusato di aver 
esageratamente politicizzato il sinda¬ 
cato, la Cgil. Ed è vero che si amo stati 
tutti protagonisti di una fase in cui la 
Cgil ha avuto un ruolo politico molto 
forte ed evidente. C 'è da di re che tut¬ 
to ciò faceva da contraltare ad una 
politica del centro destra non certo 
rispettosa della negoziazione sindaca¬ 
le. E con una scesa in campo delle 
forze poi iti che d i centrosi n i stra gi ud i - 
cata, allora, fragile, poco appariscen¬ 
te, priva di contenuti. E poi qualcuno 
potrebbe dire che anche la CisI e la 
Uil, a loro modo, hanno peccato, in 


senso opposto, di «politicizzazione», 
esprimendo, in definitiva, un fiducia 
mal posta in promesse governative ri¬ 
velatesi in larga misura disattese, fino 
alla drammatizzazione odierna sulle 
pensioni. 

«Risindacalizzazione» per tutti, 
dunque, come modo migliore, ci si 
perdoni l'apparente bisticcio, di «far 
politica». Così come è stata fatta an- 
cheal tempo degli oltreottanta accor¬ 
di alla Fiat. Non era forse «politico» il 
movimento delTautunno caldo e non 
erano «politiche» le intese di quella 
stagione?Così può essere interpretato 
il volumedi Damiano ePessa. «Risin¬ 
dacalizzazione» con l'interlocutore go¬ 
verno e con le imprese. Perché una 
spinta a far sì che l'Italia non imboc¬ 
chi definitivamente la via del declino, 
passa anche attraverso un'azione ri- 
vendicativa di qualità, tesa non solo a 
guadagnareil salario rubato dall'infla¬ 
zione, ma a determinare impulso ad 
investimenti per scelte, come innova- 
zioneeformazione, sempre proclama¬ 
te ma poi dimenticate La salvezza pas¬ 
sa di qui. 

Dopo lunghe 
e cordiali discussioni 
La storia della contrattazione 
sindacale alia Fiat in 600 accordi 
dal 1921 ai 2003 
di Cesare Dami ano 
e Pietro Fessa 
Presentazione di Piero Fasdno, 
Prefazione di Aris Accorsero 
Ediesse, pagi ne 414, euro 20 


Liquigas è l’azienda leader in Italia per la distribuzione del GPL Ovunque voi siate, l’energia del GPL arriva da voi. Grazie al contatore, con Liquigas avete 
la certezza di non restare mai senza gas: quando serve, Liquigas è già lì e, in base ai vostri consumi, provvede al rifornimento del vostro serbatoio prima che entri 
in riserva. E voi pagherete il dovuto con agevoli rate mensili calcolate sui vostri consumi effettivi: comodo e pratico come il gas di città, anche se ne siete lontani. 
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Dove serve, arriva. Quando serve 


è già arrivato. 


Per ulteriori informazioni: vvww.liquigas.com - 02.2800981 I 



LIQUIGAS 

Sempre e ovunque. 





































venerdì 19 settembre 2003 


orizzonti 


l’Unità 


27 



■0 

0 ) 

■Q. 


Storia della medicina 

Non fu la peste la responsabile 
della Morte Nera 

Non fu la peste a uccidere circa la metà 
della popolazione europea a metà del 
Quattordicesimo secolo. Lo dimostrerebbe 
l'analisi dei denti di alcuni scheletri risalenti 
all'epidemia, trovati in cinque fosse 
comuni. I ricercatori deH'Università di 
Oxford guidati da Alan Cooper hanno 
studiato 121 denti da 66 scheletri, ma 
contrariamente a quanto si aspettavano 
non hanno trovato tracce del batterio 
Yersinia Pestis che secondo 
l'interpretazione più comune avrebbe 
massacrato la popolazione europea nel 
1348. Secondo Cooper, probabilmente 
erano sbagliate le ricerche francesi che 
trovarono nel DNA di denti ricavati da 
scheletri morti in Francia per la Morte Nera 
tracce del batterio in questione. «Non 
possiamo escludere definitivamente che si 
trattò della peste, ma per il momento non 
abbiamo prove molecolari che lo 
dimostrino», conclude l'esperto. 


Dall’Inghilterra 

L’amica montana è 
un potente antiinfiammatorio 

L'arnica montana, un'erba perenne 
presente anche nei pascoli di Alpi ed 
Appennino, può essere usata come anti 
infiammatorio. Lo ha riferito durante la 
Conferenza farmaceutica britannica 
Adrian Williams della Bradford School of 
Pharmacy. La pianta contiene principi 
anti-infiammatori potentissimi che la pelle 
è in grado di assorbire molto lentamente. 
Secondo la ricerca, l'arnica potrebbe 
essere utile per proteggere i vasi 
sanguigni, soprattutto quelli danneggiati. 
Le sostanze scovate negli estratti della 
pianta sono due composti antiinfiammatori 
chiamati lattoni sesquiterpeni. Queste 
sostanze sono contenute in piccolissime 
quantità nell'arnica e penetrano molto 
lentamente Probabilmente, suggerisce 
l'esperto, queste sostanze sono così 
potenti che anche piccolissime quantità' 
sono sufficienti a bloccare la formazione 
dei lividi. 



Una camminata riduce il rischio 
di tumore al seno 

Una camminata leggera di un'ora al 
massimo, per una o due volte la settimana 
può ridurre il rischio di cancro al seno del 
20%. La scoperta è stata possibile grazie a 
uno studio che aveva lo scopo di valutare 
l'aumento della probabilità di cancro al seno 
in donne anziane che utilizzavano la terapia 
ormonale sostitutiva per contrastare gli effetti 
della menopausa. È emerso che un leggero 
esercizio fisico, come appunto una semplice 
camminata ogni tanto, diminuisce, ma non 
elimina del tutto, il rischio di essere colpiti dal 
cancro. I ricercatori hanno analizzato i dati di 
oltre 74.000 donne dai 50 ai 79 anni di età 
registrati tra il 1993 e il 1998. 

Le donne che hanno dichiarato di compiere 
una legggera attività fisica di circa 1 ora e 
mezzo due alla settimana hanno dimostrato 
una diminuzione del rischio di cancro di oltre 
il 18%. La ricerca è stata pubblicata sul 
«Journal of thè American Medicai 
Association». 


Spermatozoi prodotti 
da cellule staminali di topo 

Ricercatori giapponesi sono riusciti a 
ricavare degli spermatozoi partendo da 
cellule staminali di topo. Lo rivela un 
articolo apparso sulla rivista «Proceedings 
of thè National Academy of Sciences». I 
ricercatori hanno coltivato cellule staminali 
embrionali di topo in laboratorio, cercando 
di stimolarle a differenziarsi verso le 
cosiddette cellule germinali, le cellule 
sessuali precursori che si formano prima 
della differenziazione in spermatozoi o 
ovociti. In sole 24 ore dall'inizio di questo 
processo le cellule germinali hanno iniziato 
a differenziarsi e hanno dato luogo a quelle 
trasformazioni che poi produrranno le 
cellule sessuali vere e proprie. La seconda 
fase dell'esperimento è invece consistita in 
un trapianto di cellule germinali ottenute in 
vitro nei testicoli di topi adulti. Dopo un 
periodo di 6 o 8 settimane i ricercatori 
hanno verificato che le cellule germinali si 
erano trasformate in spermatozoi. 


La Sars tornerà, il mondo è pronto? 

Molti esperti pensano che l’infezione possa ripresentarsi, ma si può evitare che scoppi l’epidemia 


Cristiana Pulcinelli 


T ornerà, non tornerà? Il dubbio 
era sorto già all'inizio dell'esta¬ 
te, quando laSars era ormai sot¬ 
to controllo in tutto il mondo. Spazzato 
via dal caldo di luglio e agosto, ora riaf¬ 
fiora sulla scia di un nuovo caso. L'Or¬ 
ganizzazione Mondiale della Sanità a 
metà della settimana scorsa ha confer¬ 
mato che lo studente di Singapore rico¬ 
verato con la febbre pochi giorni prima 
ha effettivamente contratto il coronavi- 
rus responsabile della Sindrome Respi¬ 
ratoria Acuta Grave, tuttavia questo 
non è stato sufficiente a far scattare l'al¬ 
larme. In primo luogo, dice il comuni¬ 
cato dell'Oms, perché si tratta di una 
forma lieve dell'infezione, in secondo 
luogo perché, al momento, sembra che 
nessuno abbia preso la malattia per 
aver avuto contatti con il giovane Dato 
che si tratta di un caso isolato, si fa 
strada l'ipotesi che lo studente di micro- 
biologia abbia preso l'infezione nel labo¬ 
ratorio dove svolgeva delle ricerche sul 
WestNileVirussembrainfatti che nel¬ 
lo stesso laboratorio si stesse studiando 
il virus della Sars. 

Qualunque sia il seguito di questa 
storia, capirese, quando ecome riemer¬ 
gerà la malattia rimane un problema 
fondamentale. Tant'è che sul «Journal 
of Epidemiology and Community Heal- 
th» sono apparsi ben 9 articoli su que¬ 
sto tema. A favore dell'ipotesi di un ri¬ 
torno della Sars c'è la catena della tra¬ 
smissione. È vero, infatti, che la catena 
umana del contagio era stata interrotta, 
ma è vero anche che la Sars, al contra¬ 
rio di malattie come il vaiolo, non si 
trasmette solo da essere umano a essere 
umano. Che di mezzo ci siano gli ani¬ 
mali non si tratta più solo un'ipotesi. Il 
4 settembre scorso su «Scienceexpress», 
il sito on line su cui vengono pubblicati 
in tempi brevi gli articoli inviati a 
«Science», ricercatori cinesi e di Hong 
Kong affermano di aver isolato in alcu¬ 
ni zibetti prelevati nei mercati del Guan- 
gdong, dove l'epidemia è cominciata a 
novembre 2002, un coronavirus molto 
simile a quello presente nei malati di 
Sars 11 fatto cheli vi russi a passato dagli 
animali all'uomo una prima volta fa ri¬ 
tenere come altamente probabile che il 
contatto tra l'animale infetto e l'uomo 
si ripeta e faccia partire nuovamente 
l'epidemia. Del resto, èquello che acca¬ 
de normalmente con l'influenza: ogni 
anno un ceppo leggermente mutato ri¬ 
spetto all'anno precedente passa dagli 
animali all'uomo esi espande poi per il 


lOiaiimmai 

Primo caso probabile: 

novembre 2002 nella provincia 
cinese del Guangdong. 

Numero totale dei casi nel 
mondo dal 1 novembre 2002 
al 7 agosto 2003: 

8.422 

Numero dei morti: 916 


Paesi in cui si è avuto 
almeno un caso di Sars: 32 


Primo allarme mondiale 
lanciato daM'Oms: 

12 marzo 2003 


La causa della Sars: 

un coronavirus passato 
dagli animali airuomo 


Cina 
un centro 
di screening 
per la Sars 
aShangai 



Donato Greco, epidemiologo, spiega perché TOms ha chiesto a tutti i paesi di intensificare le campagne di vaccinazione per tenere sotto controllo la polmonite atipica 

«Il vaccino antinfluenzale può limitare i danni» 


I ntensificare le campagne di vaccinazione antin¬ 
fluenzale, per contenere i danni della Sars: l'invi¬ 
to è stato rivolto dall'Organizzazione mondiale 
della sanità a tutti i paesi membri e la necessità di 
attuare questo sforzo èstata definita «urgente». 11 
vaccino antinfluenzale, però, protegge solo dall' 
influenza mentre non esiste ancora un vaccino 
anti-Sars E allora come si spiega l'appello dell' 
Oms? Il fatto è che questa volta, proprio grazie 
alla Sars, l'arrivo dell'inverno edella solita, inevi- 
tabileepidemiadi influenza pongono un proble 
ma in più. «Influenza e Sars si manifestano con 
sintomi molto simili e i quadri clinici sono prati¬ 
camente sovrapponibili, almeno in fase iniziale» 
spiega Donato Greco direttore del Centro nazio¬ 
nale di epidemiologia, sorveglianza e promozio¬ 
ne della salute dell'Istituto superiore di sanità. 
«Per questo, riducendo la popolazione vulnerabi¬ 
le all'influenza, ci troveremo davanti ad un mi¬ 
nor numero assoluto di casi sospetti esaràquindi 


relativamente più facile identificare i casi reali di 
Sars Nel malaugurato caso che si presentino an¬ 
che nel nostro Paese». 

Inoltre, prosegue Donato Greco: «in caso di 
unaepidemiadi Sars, tutti 0i ospedali saranno in 
allarme Estendendo il vaccino al maggior nume 
rodi cittadini possibileeviteremmo lasovrapposi- 
zionedi dueepidemieelaconseguentecon^io- 
nedellestruttureospedaliere». Non solo:di fron¬ 
te ai casi sospetti, scatteranno tutta una serie di 
misure di prevenzione (come l'isolamento del 
condominio e l'allontanamento del malato dal 
posto di lavoro per un certo periodo) che hanno 
dei costi non indifferenti perlepersoneelasocie 
tà. 

La linea del M inistero della salute italiano è 
quindi quella di promuovere il più possibile la 
vaccinazione per l'influenza, rivol^dosi non 
più soltanto alle cosiddette «categorie a rischio». 
Queste, infatti, rappresentano lefascedi popola¬ 


zione chehanno maggiori probabilitàdi sviluppa¬ 
re complicanze, una volta contratta l'infezione. 
Sono soprattutto gli anziani sopra i 65 anni e i 
malati cronici di tutteleetà: asmatici, cardiopati¬ 
ci, nefropatia, diabetici, immunodepressi emala- 
ti di fibrosi cistica. Per loro e per medici, inse¬ 
gnanti etutti gli addetti a servizi pubblici di inte¬ 
resse collettivo (che hanno anche maggiore pro¬ 
babilitàdi contrarrel'infezioneperchéhanno fre¬ 
quenti contatti con altrepersone) il vaccino ègià 
offerto gratuitamentedal Servizio sanitario nazio¬ 
nale. «Stavolta, però, l'obiettivo dell'allarme nella 
sanità pubblica non èpiù solo quello di ridurre la 
mortalità legata alle complicanze dell'influenza, 
ma è soprattutto quello di sgomberare il campo 
dai possibili fattori di confondimento di fronte al 
possibile riemergere dell'epidemia di Sars. - pro¬ 
segue Greco - Perciò bisognerà insistere per riu¬ 
scire a vaccinare tutti, o quasi». Il tentativo, in¬ 
somma, sarà quello di evitare tutte le influenze e 


lesemplici febbriciattoleinvernali, per facilitare il 
lavoro dei medici che saranno allertati di fronte 
all'emergenza Sars. 

Anche l'eventuale arrivo di un nuovo test 
diagnostico per la Sars non cambia l'importanza 
di vaccinarecontro l'influenza. «Il problema vero 
- insisteGreco- saranno lemigliaiadi casi sospet¬ 
ti; vaccinare estesamente contro l'influenza serve 
a ridurre questo bacino e a individuare i malati 
su cui sarà veramente necessario fare il test per 
diri merela questione». M asoprattutto, come tut¬ 
ti gli anni, «il vaccino antinfluenzaleserveapro- 
teggeredairinfluenza.Questaèlacosapiù impor¬ 
tante Non scordiamoci chel'influenzaèunama¬ 
lattiagrave, checi costa diverse migliaia di morti 
ogni anno, soprattutto fra i soggetti a rischio. E 
sono morti che sarebbero evitabili, se almeno le 
categorie suscettibili venissero protette con un 
vaccino che esiste e che è efficace e sicuro». 

s.b. 


piand:a colpendo dal 10 al 20% della 
popolazione mondiale. 

U n altro elemento che può far pen¬ 
sare a un ritorno della polmonite atipi¬ 
ca, sostieneAbu Abdullah dell'universi¬ 
tà di HongKongsul «Journal of Epi¬ 
demiology and Community Heal¬ 
th», è il fatto che molte delle malattie 
respiratorie conosciute hanno un anda¬ 
mento stagionale, manifestandosi so¬ 
prattutto nei mesi freddi esperendo du¬ 
rante l'estate. La Sars, quindi, sarebbe 
stata bloccata non solo dalle misure di 
sanità pubblica, ma anche dall'arrivo 
del caldo secco, pronta a tornare ai pri¬ 
mi freddi. 

Del resto, un rapporto deirintelli- 
genceCouncil degli Stati Uniti disegna 
tre possibili scenari per il riemergere 
della Sars, mentre non prende neppure 
in considerazionel'ipotesi che la malat¬ 
tia non si faccia più vedere. Nel primo 
scenario la Sars prende la strada già per¬ 
corsa all'inizio di quest'anno, colpendo 
i maggiori centri di commercio, mete 
di viaggi d'affari, Nel secondo scenario, 
il virus causa solo infezioni sporadiche 
e l'epidemia viene bloccata sul nascere. 
Nel terzo scenario, la Sars esplode nei 
paesi poveri del mondo dove il sistema 
sanitario non è in grado di farlefronte 

11 problema allora è come accorger¬ 
si del suo ritorno prima che sia troppo 
tardi? L'Oms si èpostalaquestioneeha 
stilato un documento su come mante¬ 
nere la vigilanza anche nel periodo suc¬ 
cessivo all'epidemia. La cosa non èsem- 
plice per vari motivi. Innanzitutto oggi 
non si può più stabilire una relazione 
tra la provenienza del caso sospdto e la 
malattia: nessuna zona del mondo è 
considerata a rischio. I n secondo luogo, 
c'è il fatto che i sintomi della malattia 
non sono sempregli stessi, inoltre anco¬ 
ra non c'è un test rapido ed efficiente 
che individui il virus nelle prime ore 
della manifestazione clinica. Infine, di¬ 
cono gli esperti, la stagionalità di alcune 
malattie i cui sintomi si possono pren¬ 
dere per quelli della Sars, come l'in¬ 
fluenza, possono confondere la sorve¬ 
glianza. E per quest'ultimo motivo che 
l'Oms ha raccomandato che la campa¬ 
gna per vaccinazione antinfluenzale 
venga intensificata (vedi articolo a fian¬ 
co). 

Non è difficile neppure che si cada 
nell’errore, comeèawenuto quest'esta- 
tein Canada, doveun'infezione causata 
da un altro tipo di coronavirus è stata 
scambiata per un'infezione dovuta a 
una mutazione del coronavirus della 
Sars L'importante è che i sistemi di 
sorveglianza siano pronti. 


Il 21 settembre la nona giornata mondiale. La ricerca procede, ma ancora non si sa cosa scateni questa malattia che ha costi sociali elevatissimi 

Alzheimer, come non dimenticarsi dei malati che dimenticano 


Silvia Bencivelli 


Non dimentichiamoci dei malati di 
Alzheimer. Anche perché sono tan¬ 
ti: più di mezzo milione solo nel 
nostro paese. E non dimentichia¬ 
moci delle loro famiglie, troppo 
spesso lasciate sole ad affrontare la 
malattia. 

È questo il richiamo delle asso¬ 
ciazioni dei malati e dei loro fami¬ 
liari, che il 21 settembre prossimo 
si preparano a celebrare la nona 
giornata mondiale dell'Alzheimer. 
Un'occasione per ricordare a tutti 
che la demenza è un problema so¬ 
ciale, che non deve ricadere solo 
sulle spalle di chi ha un genitore, 
un nonno o un marito malato. E 
chelestrategiepolitichedi gestione 
della malattia devono essere lungi- 
miranti,perchéladuratamediadel- 
la vita si sta allungando e il numero 
dei malati di Alzheimer nei prossi¬ 
mi dieci anni potrebbe quasi rad¬ 


doppiare. 

Chi di sicuro non si sta dimenti¬ 
cando dell'Alzheimer sono i medici 
e gli scienziati, alla febbrile ricerca 
della chiave per la comprensione 
della malattia. M a la strada è lunga 
e, per quanto si proceda a passo 
lesto, non si riesce ancora ad intra¬ 
vederne la fine. Ancora oggi, infat¬ 
ti, non si conoscono cause e mecca¬ 
nismi della malattia, nési sono tro¬ 
vati dei criteri che permettano di 
fare una diagnosi con certezzaeso- 
prattutto non esistono terapie effi¬ 
caci per rallentarne la progressione. 
Gli unici farmaci che vengono oggi 
usati hanno solo un effetto, mode¬ 
sto e temporaneo, su alcuni sinto¬ 


mi della malattia. La ricerca, però, 
sta procedendo su di verse vi e paral¬ 
lele. Si studia per esempio la possi¬ 
bilità di impiegare gli inibitori dell' 
acetilcolinesterasi, enzima che de 
grada i I neurotrasmettitore aceti Ico- 
lina, carente nei malati di Alzhei¬ 
mer. Oppure l'utilizzo di inibitori 
di un altro neurotrasmettitore, il 
glutammato, che viene ritenuto re 
sponsabiledel danno ai neuroni. 0 
anche i farmaci antinfiammatori 
non steroidei, dotati di una certa 
efficacia nel ridurre l'infiammazio¬ 
ne a livello cerebrale, considerata 
tra le cause dei sintomi. M a anche 
la possibilità di indurre una reazio- 
neimmunitariacontroalcunecom- 


ponenti delle lesioni presenti nel 
cervello dei malati. Il problema 
principale di questi studi rimane 
però sempre lo stesso: ancora non 
si è scoperto che cosa scatena la 
malattia, né come questa procede. 

Per chi vive la malattia di un 
parente tutti i giorni, è difficile di¬ 
menticare cosa è l'Alzheimer; una 
lenta evaporazione della memoria, 
del l'orientamento e delle capacità. 
Accompagnata da disturbi compor¬ 
tamentali, capaci di trasformare un 
uomo mitein un violento, di provo¬ 
care paure i mmoti vate e di far per¬ 
dere l'autosufficienza poco a poco. 
«N el 90 % dei casi, la cura e i biso¬ 
gni dei malati di Alzheimer sono 


esauditi dai familiari. Difficile rivol¬ 
gersi alle strutture pubbliche, per¬ 
ché sono poche, hanno pochi posti 
e spesso non sono attrezzate per 
accogliere un malato così difficile», 
denuncia Patrizia Spadin, presiden¬ 
te deH'Assodazione Italiana M alat- 
tia di Alzheimer. «L'assistenza del 
malato ricade soprattutto sulledon- 
ne di famiglia, che nella metà dei 
casi sono costrette a lasciare il lavo¬ 
ro per dedicarsi a lui. E spesso i 
familiari cheassistono i malati fini¬ 
scono per ammalarsi a loro volta; il 
30 % di loro, infatti, prende degli 
psicofarmaci». «Sono i frutti di una 
politicachegiudicail vecchio mala¬ 
to non degno di essere curato - pro¬ 


segue Spadin - praticamente solo 
un peso per la società. Ma sono 
frutti che pagheremo tutti nei pros- 
simi anni, perché le scelte finora 
prese vanno solo nella direzione di 
tamponare la situazione». «L'assi¬ 
stenza domiciliare, per esempio, 
non può sempre essere attivata nel 
caso dei malati di Alzheimer e poi 
serveapoco: il demente ha bisogno 
di un'assistenza ventiquattro oresu 
ventiquattro. L'infermiere a casa 
per un'ora al giorno può essere uti¬ 
le solo in fase terminale, quando il 
malato ha bisogno di medicazioni 
particolari o di un catetere vescica¬ 
ie, cose che per i familiari sono im¬ 
possibili da gestire». 


«E.R. il vero e il falso» 
toma suU’on line 

Sull'Unità on line 
(www.unita.it) ritorna «ER - Il 
vero e il falso», la rubrica a cura 
di Romeo Bassoli e Èva Bendi! 
che ogni settimana racconta e 
commenta la puntata dd serial 
TV «E.R. M edid in prima linea». 
Di volta in volta, la rubrica 
prende spunto da qudio che 
avviene sullo schermo per 
confrontare qudio che avviene 
ndia fiction con qudio che accade 
ndia realtà ddia sanità, o per 
approfondire un tema che viene 
accennato dalla puntata corrente 
La prima rubrica èstata 
pubblicata martedì scorso, ma 
dalla prossima settimana si 
entrerà nd vivo dd racconto. 
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Stipendi un po ’ troppo onorevoli 


Quanto guadagnano i parlamentari? Una 
proposta di legge stabilisce alcuni criteri per 
sgombrare il campo da ogni ragionevole dubbio 


GLORIA BUFFO 


M olti italiani, qualche sera 
fa, hanno visto su Rai Tre 
Report, la trasmissione di 
Milena Gabbanelli, La puntata era 
dedicata allo stipendio d^li «onore¬ 
voli», ovvero dei deputati edei sena¬ 
tori che, come elettori, qu^li stessi 
telespettatori hanno contribuito a 
mandare in Parlamento. 

Dalla trasmissione,corredatadi cifre, 
interviste (ahimè non tutte rappre¬ 
sentative), qualche confronto con 
Francia e Germania, e i commenti 
deH'autrice, emergeva un quadro 
non brillante: i parlamentari italiani 
sarebbero superpagati, godrebbero 
di svariati privilegi, e per giunta tale 
situazione sarebbe da loro stessi oc¬ 
cultata. 

Nel Transatlantico, il giorno dopo, 
molti deputati si lamentavano per 
un ritratto così impietoso, lo credo 
che chi svolge una funzione demo¬ 
cratica così importante come quella 
di rappresentare il popolo, non si 
debba né spaventare né innervosire. 
Quello speciale Tv ci ha mostrato 
una parte della realtà: ha taciuto, ed 
è un peccato, dei conflitti d'interesse 
più clamorosi come quello degli av¬ 


vocati-parlamentari che difendono 
altri parlamentari o uomini di gover¬ 
no 0 quello di chi vara provvedimen¬ 
ti funzionali ai propri interessi perso¬ 
nali ( enon mi riferisco solo a Berlu- 
sconi).D'altro canto non ha reso giu- 
stiziaal lavoro faticoso e a volte poco 
appariscente di molti eletti. + 

M a una trasmissione fa le proprie 
autonome scelte e io sono per guar¬ 
dare al sodo. Quanti sono gli italiani 
che considerano chi sta in parlamen¬ 
to una persona che beneficia oltre il 
necessario di trattamenti favorevoli? 
M olti e io temo non siano tutti pre¬ 
da di un sentimento antipolitico e 
qualunquistico. Quanti sono a crede¬ 
re che il politico di professione o 
colui che è prestato alla politica per 
anni è, anche per questa ragione, lon¬ 
tano dai problemi edallavitadi mol¬ 
ti suoi concittadiniTNon stiamo par¬ 
lando bi banalità ma di quella malat¬ 
tia più generale che riguarda quella 
crisi della democrazia e di cui tutti i 
giorni si occupano gli studiosi, i mo¬ 
vimenti, la stessa politica. Ignorarlo 
0 liquidarlo è un errore. Sappiamo 
tutti, per fare un esempio, che chi si 
batte per una società più giusta non 


promette un abbassamento drastico 
delletasse ma lavora invece perché il 
fisco sia più giusto e più "legittima¬ 
to" agli occhi dei cittadini. Allo stes¬ 
so modo, chi scommette su una de¬ 
mocrazia partecipata investe sulla 
massima l^ittimazioneesul massi¬ 
mo prestigio, oltre che sul funziona¬ 
mento, d^li istituti democratici, dai 
partiti agli eletti. Sarebbe quindi mio¬ 
pe continuare a pensare che il "pro¬ 
blema" della democrazia stia essen¬ 
zialmente in un deficit di decisione, 
ignorando la crisi della rappresentan¬ 
za e l'appannamento, neH'opinione 
di molti soprattutto nei ceti popola¬ 
ri, della funzione della politica, del 
parlamento, dei partiti. 

In un paese in cui un insegnante, 
un'operaia 0 un impiegato guadagna¬ 
no, mediamente, meno che nei paesi 
a noi vicini, ei parlamentari naziona¬ 


li e d europei eletti in Italia sono 
remunerati, mediamente, di più ego- 
dono di benefici a volte inspiegabili, 
non èsaggio bollarecome puramen¬ 
te qualunquistico il severo giudizio 
di gran partedeH'opinione pubblica. 
L'etichetta di "privilegiati" va scollata 
di dosso a chi ha una responsabilitàe 
una funzione democratica così rile 
vante, rispondendo e reagendo, in¬ 
nanzitutto, ai luoghi comuni (hanno 
tutti l'auto blu, non lavorano) ma 
modificando anche in modo signifi¬ 
cativo lacondizionedegli eletti, Non 
sarà una legge, che intervienesul trat¬ 
tamento e le incompatibilità per i 
parlamentari, a garantire da sola ai 
rappresentati della politica tutto il 
prestigio che quella funzione merita, 
perchéoccorreanchecambiarei par¬ 
titi, dare peso ai movimenti, contra¬ 
stare la personalizzazione e la con¬ 


centrazione dei luoghi delle decisio¬ 
ni. M a si può, senza demagogia, fare 
un pezzetto di riforma della politica 
riducendo i "benefici individuali" 
non necessari a deputati esenatori, e 
accrescendo invece i servizi utili a 
mantenere vivo il rapporto fra chi 
vota e chi è eletto, 

E' stata sicuramente una conquista 
superare, con l'articolo 69 della Co¬ 
stituzione, che prevede un'indennità 
per i parlamentari, quel "Parlamento 
dei ricchi" voluto dallo Statuto Alber¬ 
tino che non contemplava alcun 
compenso. Qra si tratta di riportare 
il trattamento previsto dalle l^gi a 
un profilo di sobrietà ed efficienza 
che ci allontani da una visione nota- 
bilaredel ruolo elettivo. 

E' sufficiente, cometa la proposta di 
legge di cui sono prima firmataria, 
abolire l'aggancio automatico tra in¬ 


dennità parlamentare e trattamento 
economico del più alto grado della 
magistratura: fissata una cifra la si 
adegua ogni due anni all'inflazione; 
basta rendere tassabili, evisi bili, an¬ 
che voci oggi nell'ombra, ridurre la 
diaria, mettere un tetto al vitalizio 
(pensione) per chi già godi di entrate 
elevate, abolire alcuni benefici che 
oggi restano anche a chi il parlamen¬ 
tare l'ha fatto e non lo fa più. E poi 
bisogna rendere più trasparente il 
rapporto con i collaboratori, che an¬ 
drebbero remunerati direttamente 
da Camera e Senato, riducendo il 
rimborso per tale spesa ai singoli elet¬ 
ti. E infine regolare con più rigore il 
regime delle incompatibilità: chi si 
dedica al ruolo del parlamentare è 
bene non sia eletto anche nel Parla¬ 
mento Europeo, non faccia il sinda¬ 
co 0 l'assessoredi comuni non picco¬ 
li, il presidente, il consigliereo l'asses- 
soredi regioneo provincia. 
Anchecosì restano irrisolti duenodi: 
il grado di protezionedalla sfera giu¬ 
diziaria e il conflitto d'interessi. 
Quest'ultimo va regolato con un 
provvedimento apposito che affron¬ 
ti non solo l'anomalia italiana della 


concentrazionedel potere comunica¬ 
tivo nelle mani di chi governa ma 
anche il caso dei deputati-avvocati, 
chedifendono altri deputati o uomi¬ 
ni di governo, e degli innumerevoli 
conflitti tra chi vara provvedimenti e 
,al contempo, può beneficiarne, Sull' 
immunità parlamentare la proposta 
di cui parliamo abolisce la legge nota 
comelodo-Schifani, nella convinzio¬ 
ne che l'articolo 68 della Costituzio¬ 
ne sia sufficiente a proteggere dagli 
arbitri chi siede alla Camera o in Se¬ 
nato. 

C'èdunquechi, più di uno, in Parla¬ 
mento si è mosso per riformare il 
trattamento degli eletti, senza atten¬ 
dere che si accendessero i riflettori 
della televisione: non siamo prigio¬ 
nieri di una casta e non siamo nem¬ 
meno arresi all'idea che "un impren- 
ditoresiasempremeglio di un politi- 
co"o che il modello deH'azienda sia 
da preferire, per la società, al model¬ 
lo della democrazia, Sarà dura far 
diventare legge questa riforma ma è 
importantelavorarci perchéil presti¬ 
gio della politica è la sobrietà delle 
istituzioni sono un asso di cui non 
possiamo privarci. 


Itaca di Claudio Fava 

GLI ASSENTI DI CANCUN 


T rai molti, imperdonabili appuntamenti mancati 
in questa prima metà del semestredi presidenza 
italiana in Europa va aggiunto Cancun. Cioè l'ultima 
concreta occasioneche avevamo affinché l’Europa gio- 
casseun ruolo d’equilibrio edi lungimiranza, un pon¬ 
teilluminato tra la marginalità economica dei paesi del 
terzo mondo e l’avidità delle lobby agricole degli Stati 
Uniti. Spettava a noi europei pretendere che venissero 
archiviate, una volta per tutte, la logica e il cinismo da 
protezionismi agricoli, lo strumento con cui abbiamo 
continuato a proteggerel’agricolturadeH’Qcddentene¬ 
gando i nostri mercati alle merci dei paesi poveri. 
Spettava all’Europa affermare, anche in punta di princi¬ 
pio, chesostenerecon 27 mila euro l’anno ogni agricol¬ 
tore europeo è un anacronismo della storia di fronte a 
un miliardo di donne e di uomini che campano con 
duedollari al giorno. U n accordo tra la nostra opulen¬ 
ta economia e l’economia di pura sussistenza dei paesi 
poveri era l’imperativo morale di Cancun: fallito! An¬ 
che per incapacità, improvvisazione e mancanza di 
reale autorevolezza politica della del^azione italiana, 
che guidava e rappresentava le ragioni dell’Unione 


Europea. Al nostro governo spettava fissare obiettivi, 
paletti e percorso di lavoro. Ai nostri ectoplasmatici 
ministri competeva la sfida di reggere il confronto (se 
necessario lo scontro) con gli Stati Uniti, Rileggetevi le 
cronache di questi cinque giorni di calvario: eravamo 
assenti. GI i i tal i an i e l’E u ropa. A11 a fi ne abbi amo abboz¬ 
zato qualchedichiarazione, qualche scusa d’ufficio con¬ 
tinuando a reggereil moccolo all’amministrazionedel- 
l’amico Bush e ai suoi potenti sponsor economici. 
Peccato. Perché al di là dell’ordine del giorno di Can¬ 
cun, l’Europa aveva per la prima volta, nell’era della 
globalizzazione, la possibilità di smarcarsi dagli Stati 
Uniti, di rivendicare una diversa etica politica con il 
Terzo Mondo, di rifiutare le nuove forme di neocolo¬ 
nialismo affidate alla prassi degli accordi bilaterali. 
Avremmo potuto dire, a voce alta, che l’Europa è 
luogo di cittadinanza di valori, non solo di monete. 
Avremmo potuto rivendicare e irrobustire il "soft 
power" dell’Unione per compensare l’imperialismo 
economico di Washington. Non l’abbiamo fatto. E 
anche di questo un giorno dovremo render merito al 
Cavalieree alla sua cortedi menestrelli, 


Onu, ricette eontro il deserto 


VALERIO CALZOLAIO 


S i è chi usa sabato matti na a L’Ava¬ 
na la sesta conferenza mondiale 
sulla desertificazione in attuazio¬ 
ne della convenzione Onu, L’isola di 
Cuba non ha deserti sul suo territorio 
(un terzo dell’Italia). La terra è molto 
fertile, alcunecoltivazioni storicamente 
fiorenti. Oggi Cuba è però «desertifica- 
ta»per il 14% delle zone agricole, in 11 
delle 14 province, Quasi l’80% del suo¬ 
lo registra una diminuzionedi produtti¬ 
vità, l’erosione interessa quasi il 60% 
del territorio, talora combinata con 
una crescentesalinizzazione. Ciò dipen¬ 
de dalle novità delle produzioni agrico¬ 
le della recente fase di attività dell’uo¬ 
mo, soprattutto dalla monocultura del¬ 
la canna da zucchero. Un anno fa, la 
scelta da parte dell’Onu di organizzare 
a Cuba la conferenza non fu dunque 
casuale, né per gli organismi multilate¬ 
rali, né per lo Stato ospitante. Oggi il 


contesto politico è cambiato, forse un 
altro paese sudamericano avrebbe ac¬ 
colto più presidenti e ministri dei paesi 
ricchi. Anche se è difficile pensare a 
una ospitalità qualitativamente miglio¬ 
re in un paese «povero», a una così 
ricca ricettività turistica (pur eccessiva¬ 
mente cara), a una grande città altrd:- 
tanto bella (e in parte ben restaurata), 
Quello che non è cambiato il contesto 
ambientale: resta la necessità di una 
strategia globale Sotto questo punto di 
vista, la convenzione dell’Onu firmata 
nel 1994 e questa conferenza sono stati 
un discrd:o successo. Gli Stati coinvolti 
sono un record, oltre 1700 i partecipan¬ 
ti registrati, il nesso fra degrado del suo¬ 
lo e povertà è ormai accettato, i rappor¬ 
ti e i piani nazionali sono stati davvero 
predisposti, cresce un coordinamento 
regionale continentale (Cuba owia- 
menteci tiene molto per l’America Lati¬ 


na, «desertificata» per oltreil 25%), co¬ 
minciano a delinearsi efficaci meccani¬ 
smi finanziari, maturano sinergie con 
le altre convenzioni e le organizzazioni 
non governative. I quattordici capi di 
Stato presenti hanno approvato una 
buona risoluzione finale, con un utile 
accenno anche al verticedel Wto aCan- 
cun. L’Europa ha deciso una presenza 
di basso profilo, rappresentata solo dal 
ministro italiano, presidente di turno. 
Il ministro Matteoli ha accentuato la 
«diffidenza», non partecipando a even¬ 
ti ufficiali e paralleli, limitando a meno 
di due giorni la visita, impartendo diret¬ 
tive aggressive e ostili. E, soprattutto, 
commettendo un grave errore politico. 
Nella seduta di apertura del segmento 
di «alto livello», Matteoli ha dovuto 
aspettare troppo rispetto all’orario pre¬ 
visto dell’intervento e, per ritorsione, 
ha annullato un appuntamento annun- 


L’onorevole Previti e l’abuso della diffamazione 


L f onorevoleCesarePreviti citain giudi- 
zio/'t/n/tàemeperduearticoli pub¬ 
blicati dal giornale l’8 maggio e il 9 
Giugno del 2002. Previti non molla e potendo 
contare su uno stuolo di avvocati, anche per 
una virgola, scritta sul suo conto, chiede i 
danni per diffamazione. Gli avvocati scrivono 
chelo avremmo diffamato per avergli attribui¬ 
to la titolarità dei conti alle Bahamas e una 
evasione fiscale sui 21 miliardi di lire ricevuti 
dalla famiglia Rovelli; per avere scritto che 
soldi di provenienza Fininvest, transitati sui 
suoi conti, erano diretti ai giudici romani, 
mentre questa sarebbe «solo la tesi dell’accu¬ 
sa»; che Berlusconi, alla vigilia del voto della 
Camera sulla richiesta di arresto, aveva preso 
le distanze, scaricandolo, e Dotti aveva affer¬ 
mato chedi Previti non voleva parlare perché 
teneva alla pelle. N on sono certo novità. Sono 
cose scritte da decine di giornalisti e dette 
dall’interessato ai giornali e nelle udienze dei 
processi di Milano. Qra, è vero che Previti 
considera carta straccia la sentenza con la qua¬ 
le il tribunale il 29 Aprile lo ha condannato a 


11 anni di carcere per corruzione dei giudici 
romani, al pagamento di ingenti somme per i 
danni provocati allo Stato italiano, al- 
rimi-San Paolo eallaCir di Debenedetti, alla 
interdizionedai pubblici uffici edall’esercizio 
della professione, al divieto di contrattare con 
la pubblica amministrazione, ma un po’ di 
prudenza non guasterebbe. Comesi fa a pro¬ 
muovere una causa per diffamazione, dopo 
una condanna tanto pesante e motivazioni 
tali da averescosso persino la stampa interna¬ 
zionale e la pubblica opinione? Eppure, fatto 
inspiegabile, la causa civile è stata promossa 
proprio dopo la condanna, ma prima che la 
sentenza fosse depositata. Forse perché nem¬ 
meno Previti, chedei processi di M ilano cono¬ 
sceva ogni dettaglio, intuiva l’orientamento 
dei giudici, avendoli ricusati ben sette volte e 
aveva affermato che la corruzione della quale 
si parlava «non ha l’eguale nella storia d’Italia 
eforsedel mondo», poteva immaginare quan¬ 
to lesentenza fosse argomentataedocumenta- 
ta, ben oltreil lavoro, purepuntiglioso, dell'ac¬ 
cusa. Previti deve insistere sulla sua innocen- 


ELIO VELTRI 

za e non può neanche patteggiare, senza smen¬ 
tirsi clamorosamente, ma sarebbe bastato leg- 
gereun po’di giornali degli anni 90elemoti- 
vazioni della sentenza, per trovarvi leafferma- 
zioni che giudica diffamatorie. I conti alle 
Bahamas, comescritto nella risposta alleroga- 
torie, intestati a due pseudonimi, erano in 
realtà riconducibili a Previti. Il passaggio del 
denaro della corruzione, dai conti dellaFinin- 
vest di Berlusconi e di Previti, ai magistrati 
romani, che secondo il deputato di Forza Ita¬ 
lia, era solo una tesi dell’accusa, nellasentenza 
viene dato per certo e diventa ragione della 
condanna, 

L’evasione fiscale sui 21 miliardi ricevuti 
da Rovelli, l’ha ammessa in dibattimento lo 
stesso Previti, affermando di avere cambiato 
versione perché temeva che «il fisco si scate¬ 
nasse nei (suoi) confronti con effetti rovino¬ 
si». D’altronde Vittorio Feltri, sul Giornale 
della Famiglia, molto tempo prima, aveva 
scritto : «Adesso reclamano l'erresto di Previ¬ 
ti, che avrà le sue colpe, tra cui quella (inam¬ 
missibile per uno che è stato ministro) di 


avere «ricoverato» in Svizzera venti miliardi 
dribblando il fisco, «ma con la faccia che si 
ritrova può scappare?». (18 Settembre 1997). 
Non ci risulta che l’onorevole Previti si sia 
risentito più di tanto e abbia citato in giudizio 
Feltri e il Giornale. La signora Ariosto, che 
secondo Previti ha rilasciato «dichiarazioni 
fantasiose e smentite dalla prima all’ultima», 
a parere dei giudici, ha fornito una «testimo¬ 
nianza rilevante». Gli ultimi rilievi riguardano 
le dichiarazioni di Berlusconi edi Dotti, che 
avremmo usato per diffamarlo. So di dare un 
dolorea Previti, ma non è cosi. Il 18 settem¬ 
bre 1997 il Corriere della Sera titolava a tutta 
pagina: «Leaccusea Lui (Previti) non riguar¬ 
dano Forza Italia, non sarò io il suo difenso¬ 
re». Firmato: Silvio Berlusconi, il quale, per 
dovere di ufficio, aggiungeva che la procura 
di M ilano, nel chiederel’arresto, aveva «opera¬ 
to una forzatura». Dello stesso tenore, anzi 
con le stesse parole, il titolo a tutta pagina di 
Repubblica. Salvatore Scarpi no, su il Giornale, 
ci metteva una pezza ascriveva esattamente la 
frase che Previti ci contesta: «Si spara a Previti 


per colpire Berlusconi», Certo, se si pensa che 
il Cavaliere aveva portato a casa la M ondado- 
ri, le dichiarazioni erano davvero piene di 
ingratitudine. Ma Previti è un lottatore e co¬ 
me vanno lecose negli ambienti che frequen¬ 
ta, lo sa m^lio di chiunque altro. Quanto a 
Dotti, sappiamo che è uomo prudente, ma 
con il Messaggero si è lasciato andare: «Chi è 
Cesare? Alla pelle ci tengo, di lui non parlo» 
(venerdi-9-1-98). L’onorevole Previti ce l’ha 
con l'Unità e col sottoscritto perché non lo 
stimiamo e non condividiamo nulla dei suoi 
comportamenti politici epubblici. Maconver¬ 
rà con noi chegli sarà difficile, convincere un 
giudice che lo abbiamo diffamato. Il proble¬ 
ma però è serio e, al punto in cui siamo, 
riguarda la libertà di pensiero edi critica. La 
decisionedi Previti, comein precedenza quel¬ 
le di Berlusconi, di Confalonieri, di T remonti 
di citarci in giudizio per danni, dovrebbero 
far riflettere perché l’atmosfera che si respira 
sta diventando intollerabile, spinge al confor¬ 
mismo e al servilismo e all’isolamento di 
quanti non sono disposti a tacere. 


ciato da giorni in Italia e a Cuba: la 
presentazionepubblicain un salonedel¬ 
ia conferenza dei nuovi buoni pro^i 
di cooperazione italiana in Argentina, 
Cina e Mozambico. Uno sgarbo inutile 
edannoso: M atteoli parlava per l’Euro¬ 
pa e l’evento previsto era italiano, il 
segretariato Onu non c’entrava nulla, i 
tre paesi non sono stati proprio conten¬ 
ti (si è rimediato con una riunione di 
I avoro). Q uesto «errore» non va enfatiz¬ 
zato troppo, anche se indica il nervosi¬ 
smo attuale dei rapporti europei con 
Cubaeuna «certa» sciatteria internazio- 
nale del l’attuale ^verno italiano, Il ne¬ 
goziato governativo si èchiuso dignito¬ 
samente. Solo sul bilancio del S^reta- 
riato permanente restano molte insod¬ 
disfazioni; l’aumento del 5% forse non 
consente di coprire lo squilibrio ere 
scente dollaro/euro eimpone contribu¬ 
ti volontari bilaterali (che condiziona¬ 
no le esigenze multilaterali). Sul piano 
politico, stenta a consolidarsi il legame 
fra il contrasto alla desertificazione e il 
diritto all’acqua. L’Unep, un organi¬ 
smo dell’Onu, ha stimato cheladeserti- 
ficazione produce nel mondo perdite 
economiche per 40 miliardi di euro 
l’annoechei costi per fronteggiarne gli 
effetti ammontano già ora a quasi due 
miliardi emezzo di dollari l’anno. Cifre 
enormi, Questi dati vanno messi in rela- 
zionecon lagrandeestensionedelleco- 
munità povere e assetate. Si parla mol¬ 
to di una strategia per l’acqua. Chi la 
pensaechi la realizza tenga conto della 
coerenza con un piano mondialedi lot¬ 
ta alla siccità cheormai esiste, èomoge- 
neo e abbastanza organico praticamen¬ 
te per ogni paese. Non Lèsolo il proble¬ 
ma di impedire la privatizzazione del¬ 
l’acqua; occorre anche indirizzare le ri¬ 
sorse della cooperazione in progetti di 
sviluppo sostenibile, fondati sulla cor¬ 
retta gestione dell’acqua di cui ogni co¬ 
munità potrebbe disporre. Il Rum è 
buono, ma se l’agricoltura cubana àso¬ 
lo canna da zucchero a Cuba la gente 
rischia povertà duratura, ogni tanto i 
rubinetti non g^ano, la biodiversità 
socioculturalesi spegna Non èquestio- 
ne minore, accanto a quelle (note) del 
crudele embargo Usa e della mancanza 
di diritti civili edemocratici del regime 
cubano. 



Telekom Serbia: 
dicono i lettori... 

Riccardo Cropelli 

Voglio far pervenire un amali di sostegno e di congratulazioni a Piero 
Fassino per comesta reagendo alle accuse e querele di questo periodo, 
Grazie 

Paolo Bonetti 

Qn.IePiero Fassino, 

desidero esprimerle, con amarezza e sdegno, la mia totale e 
convinta solidarietà per la volgareeri pugnante aggressionedi 
cui è oggetto da lungo tempo. Le esprimo inoltre, da comune 
cittadino, la mia sincera gratitudine per quanto, pur tra mille 
difficoltà, Lei sta facendo come ^retarlo dei Democratici di 
Sinistra e per ogni cosa da Lei compiuta quale uomo di 
governo nella passata legislatura. 


tutta la nostra solidarietà a Piero Fassino, Segretario Nazionale del 
Partito, attaccato con accuse false ed infamanti manovrate strumental¬ 
mente da chi, come Silvio Berlusconi, anziché governare ogni giorno 
utilizza lasuacaricaistituzionaledi Presidentedel Consiglio per rendere 
più fragili la democrazia e le istituzioni di questo paese e ne indebolisce 
l’economia ed il prestigio internazionale, 

In uno stato civileesolidalecomeil nostro è avvi lente vedere come chi 
occupa una delle cariche più importanti, Silvio Berlusconi, ricorra a 
strumenti e risposte non politiche, quando non antipolitiche, anche per 
attaccare tutto il Centrosinistra. 

Di frontea questa situazione drammatica ed a questo clima così awele 
nato vogliamo dire a Piero, che in questi due anni ha ricostruito il 
Partito insiemeatutto il gruppo dirigentenazionaleed a tutti gli iscritti, 
che noi siamo con lui! 

Franco Avenoso 

La tua decisione di rinunciare all'immunità parlamentare rianima la 
politica dall’asfissia nella quale il «Polo delle Libertà» l’ha fatta cadere 
negli ultimi anni. Il divario di comportamenti èabissalell re(il reuccio) 
è nudo, gli italiani possono finalmente con un solo gesto, vederne la 
pochezza. Grazie Pietro. 


Daniela Sbrollini 

Segr. Prov. Federazione DS Vicenza 
Componente Direzione Nazionale 

A nome mio e della Segreteria Provinciale dei Ds di Vicenza esprimo 


Adriano Nisticò, Pontelongo (PD) 

On.Ie Passi no, 

sono assolutamenteammirato della Sua risolutezza nel rinunciareall’im- 
munità per quanto Levienecontestato a proposito della regia dell’affai¬ 


re Telekom Serbija. A parte il mio (ahimè ininfluente) parere sulla 
correttezza di quanto Lei afferma, voglio esprimerLelamiapiù profon¬ 
da stima per un gesto sempre più raro nei politici checonosciamo, Sono 
certo che anchequesto Suo gesto di assoluta lealtà etrasparenza verso lo 
Stato indurrà più di qualche ripensamento nell'elettorato di centrode¬ 
stra. 

Piero Censi 

Complimenti per l’annuncio dell’altro giorno. M i riferisco all’ipotesi di 
rinuncia alla immunità. Ha tutta la mia stima e quella di molti altri 
credo. 

Massimo Toschi 
Onorevole Fassino, 

ho appena letto al riguardo della sua decisionedi rinunciareall’immuni- 
tà parlamentare e mi vorrei congratulare con lei perché é uno di quei 
rarissimi casi in cui un parlamentare o rappresentante governativo 
italiano dà il buon esempio. Grazie 

Violetta Chiereghin, elettrice DS di Rovigo 
Egregio Onorevole Passi no, 

inquestomomentodifficilissimoperlademocraziaitalianaesoprattut- 
to per lei, voglio farlesentirela vicinanza di tanti cittadini che, comeme, 
hanno un bisogno estremo, ormai vitale di pulizia morale di affidamen¬ 
to ad uno stato etico, di riferimenti umani eculturali chein lei vediamo. 
Mi sento orgogliosa di vedere che un rappresentante del centrosinistra 
dia una lezione di moralità al nostro (purtroppo) presidentedel Consi¬ 


glio rinunciando all’immunità parlamentare. Bellissimo gesto ebellissi- 
mo esempio. Grazie 

Elisabetta Serafini 

Lescrivo per esprimerletutta la mia solidarietà per leaccusegratuite che 
la più becera stampa italiana (e letelevisioni) lesta riversando addosso, 
È sorprendente come la maggioranza, per fama «garantista», ora riservi 
a Lei e ad altre personalità del centrosinistra una lapidazione pubblica 
per puri calcoli pre-elettorali. M i auguro che non debba pagareun solo 
centesimo per aver detto le cose come stanno. E anzi, che sia risarcito 
peri danni morali subiti. 

Marilisa Munari, Vicenza 

Non sono un’iscritta ma sono stata spinta a scriverle per 
dimostrarle tutta la mia solidarietà e il mio apprezzamento 
per quanto da lei dichiarato efatto ieri eper il suo comporta¬ 
mento sempre così lineare ed equilibrato in questa vicenda 
così squallida montata su Telekom Serbia. Grazie anche per- 
chèin questi ultimi dueanni stavo facendo fatica a riconoscer¬ 
mi come cittadina italiana. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
tea Cara Unità, viaDueMacelli 23/13,00187 Romao alla 
casella email lettere@unita.it 
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Seguedalla prima 

S i tratta, com'è no¬ 
to della proposta 
di Romano Prodi 
di una Lista unica del¬ 
l'Ulivo per le prossime 
elezioni europee, che 
Massimo D'Alema ha 
i m med i atamen te perfe- 
zionato nella proposta 
del Partito unico dei ri¬ 
formisti. Più esattamen¬ 
te: Lista unica vs Partito 
unico dei riformisti. La 
proposta è stata raccol¬ 
ta da Piero Fassino, Se¬ 
gretario dei Ds, e quindi, si deve sup¬ 
porre, dell'attuale maggioranza dei 
Ds (sia pure senza lo straccio di una 
discussione interna, ma sulla base 
esclusiva di un rapporto fra leader). 

È difficile contestare, penso, che la 
fusione tra Ds e M argherita sotto la 
guidadi Prodi rappresenti uno sposta¬ 
mento a destra, in senso moderato, 
dell'intero centrosinistra. 

Cioè evidente dall'operazione politi¬ 
ca in se, oltre che dalla cultura politi¬ 
ca e dagli obiettivi visibili dei suoi 
principali proponenti. La contiguità 
di questa nuova forza politica di se¬ 
gno moderato all'interno del centrosi¬ 
nistra con leforze politiche moderate 
di segno moderato all'interno del cen¬ 
trodestra ne rappresenta la prova più 
evidente. Si direbbe che uno degli 
obiettivi dell'operazione sia quello di 
costituì re al centro un gruppo di for¬ 
ze abbastanza omogenee in grado di 
parlarsi. Mentre nelle dichiarazioni 
espilatesi direbbe mossa dall'interno 
di consolidare il bipolarismo, ad una 
più attenta riflessionesembrerebbein- 
vece riproporre un più classico sche¬ 
ma italiano di alleanze al centro fra i 
moderati delle due parti, con l'esclu¬ 
sione più 0 meno recisa delle estreme 
(e forse, come già accennavo, già a 
partire da questa legislatura, nel no- 
medeirinteresse nazionale). 

Vero è che la proposta di una Lista 
unica deiru livo vs il Partito unico dei 
riformisti ha la forza delle idee astrat¬ 
te, non altro, per ora. I n concreto si 
direbbe piuttosto che il gruppo desti¬ 
nato ad usci re da questa unificazione, 
che andrebbe da Prodi a Fassino, da 


L'unica proposta politica seria uscita dalle 
attuali forze dell 'opposizione, quella di 
Romano Prodi, porta un segno moderato 


E la «sinistra del centrosinistra»? È in uno 
stato di disgregazione avanzata: per questo 
non riesce a formulare proposte alternative 


Eppure dico: divisi siamo più forti 

ALBERTO ASOR ROSA 


D'Alema a De M ita, da Gerardo Bian¬ 
co a Giorgio Napolitano, da Bassoli¬ 
no a Rutelli, da Giovanni Berlinguer a 
Castagnetti, da Veltroni alla Bindi, da 
Marini a Mussi, rappresenti un irco- 
cervo di culture politiche, tradizioni 
ed esperienze, che non ha precedenti 
a livello europeo, e collocarsi coeren¬ 
temente a livello europeo. Non tutte 
disposte, per giunta, queste culture 
politiche e queste tradizioni, secondo 
u no schema I i neare e faci I mente leggi - 
bile, che vada anche in questo caso da 
una sinistra tradizionale a una destra 
tradizionale: infatti, la cultura politica 
di molti dei dirigenti ex comunisti 
sopranominati èsenza ombra di dub¬ 
bio più moderata di quella di molti 
dei dirigenti di estrazionedemocristia¬ 
na e popolare. 

E tuttavia, anche se il giudizio sulla 
fondatezza della prospettiva del Parti¬ 
to unico dei riformisti non èdel tutto 
estraneo al regolamento che andiamo 
svolgendo, non sarebbequesto il pun¬ 
to che interessa di più il nostro futuro 
storico, bensì, come dicevo all'inizio, 
per quali motivi alla proposta del Par¬ 
tito unico del riformisti non abbia cor¬ 
risposto nulla, ma proprio nulla, sulla 
sinistra del centrosinistra, dove al con¬ 
trario regna attuai mente una disgrega¬ 
zioneavanzata. I motivi a mesembra- 
no molti, anche contradditori fra lo¬ 
ro. Innanzi tutto, direi, la debolezza 
culturaleesoprattutto politica dei co¬ 
siddetti movimenti (oltretutto, mol¬ 
to diversi e separati fra loro, com'è 
ovvio). Di quelli di origine e natura 
sindacale, parlerò quando parlerò del 
loro massimo leader d'allora, Sergio 


la foto del giorno 



«E ora di rigovernare» di Giampiero Ghiselli: uno dei bozzetti dei carri chesfìieranno ai Carnevale2004 presentati ieri a Viareggo 


Cofferati. Di quelli di origineenatura 
più spontanea, «civile», diciamo, si 
può oggi dubitare che siano mai stati 
movimenti a orientamento di sini¬ 
stra. Erano movimenti di critica, con¬ 
testazione e rifiuto delle forme, più 
che dei contenuti, della politica del 
centrosinistra, utilissimi, per carità, 
ma ancorati per loro stessa natura ad 
un raggio breve di approfondimento 
critico. Dai spretaci Ds della Val di 
Nievoleal grido di dolore di Nanni 
Moretti in Piazza Santi Apostoli alla 
grandiosa manifestazione dell'll set¬ 
tembre in piazza San Giovanni a Ro¬ 
ma la parola d'ordine maggiormente 
trascinante e unificante è stata: «Uni¬ 
tà!». U nitàcosì, puraesemplice trava- 
licantein sostanza ogni confronto po¬ 
litico serio su quella che una volta si 
chiamava la «linea». Il ceto politico 
del centrosinistra, che ha al suo attivo 
qualche maggiore esperienza dei ma¬ 
nifestanti di piazza, ha risposto all'ap¬ 
pello, proponendo al popolo imbufali- 
to per le divisioni e le gazzarre del 
cen trosi n i stra I a L i sta u n i ca vs i IP arti - 
to unico dei riformisti. Chi potrà dire 
ora che l'appello all'unità non sia sta¬ 
to ascoltato? N aturai mente i I contenu¬ 
to politico deH'operazioneèaltra co¬ 
sa, ma ècosì che spesso ci si comporta 
in politica: accettare per svuotare. 

Un altro elemento di debolezza è sta¬ 
to rappresentato dalla debolezza delle 
forze di sinistra già variamente orga¬ 
nizzate all'interno del centrosinistra. 
L'associazione «Aprile», nata per lan¬ 
ciare un ponte tra leforze politiche e 
la società civile, nel corso di una vita 
ormai non più tanto breve, non ha 


preso neanche una sola (dico: una so¬ 
ia) iniziativa politico-culturale di ap¬ 
profondimento e di studio degna di 
questo nome 11 cosiddetto «Corrento- 
ne» Ds è approdato, 
quasi ^uendo anch'es- 
so il filo della corrente, 
ad esiti più moderati di 
quelli da cui era partito 
(anchein questo caso in¬ 
sabbiato dalla ricerca 
frenetica di una unità di 
vertice, che prevaleva 
nettamente sulla ricerca 
di una linea politica e 
culturale propria). La 
Fondazione Di Vittorio 
rinata per dare un fondamento strate 
gico ad una posizione di sinistra, non 
è neanche decollata. 

Lo storico futuro dovrà anche occu¬ 
parsi di quale sia stato il peso sullo 
svolgimento di tali vicendedi un diri- 
gentedel peso edel prestigio di Sergio 
Cofferati e arriverà facilmente alla 
conclusione che è stato rilevante. 
Quel cheèaccaduto si può infatti spie 
gare razionalmente, solo ipotizzando 
checi sia stata un'incomprensionedei 
suoi atteggiamenti da parte di tutti 
coloro (e non sono stati pochi) i quali 
pensavano che egli avessel'intenzione 
di prendere la testa di questo comples¬ 
so movimento, dentro efuori i partiti 
tradizionali, nel senso di una sua pro¬ 
gressiva e ragionata unificazione. L'ac- 
cettazioneda parte sua della candida¬ 
tura a sindaco di Bologna dimostra 
che questa intenzione non è, forse 
non è mai stata nella sua testa. I ndi- 
pendentemente dalla giustezza mag¬ 
giore 0 minore di questa scelta (che 
comporta oltre tutto un alto livello di 
responsabilità personale, su cui non 
c'è nulla da dire), èfuori discussione, 
mi pare, cheessa abbia impedito l'in¬ 
seminazione politica di tutti gli ele¬ 
menti precedenti, contribuendo al lo¬ 
ro, probabiirnentedefinitivo, scompa¬ 
ginamento. È evidente, ad esempio, 
che il possente movimento politico, 
enucleato, delle iniziative sindacali 
Cgii, che tutti ben ricordiamo, è rien¬ 
trato nell'anonimato e nel silenzio, 
quando il suo leader politico naturale 
si èeclissato, 

(1- continua) 


riformismi 


Le leggi del futuro governo di sinistra 

FRANCESCO PARDI 


U n riformismo chetrovi il suo popolo. 
Sotto questo bel titolo, Piero Fassino, 
a cui va tutta la mia solidarietà di 
fronte all'attacco da parte del capo del gover¬ 
no, affronta il tema di «un grande progetto di 
cambiamento che mobiliti braccia, menti, 
cuore, coscienze». Mail progetto rimane evo¬ 
cato sullo sfondo perché l'autore dedica il 
massimo della sua attenzione a un altro im¬ 
portante problema: «Ma -ecco quello che 
manca oggi- c'è bisogno di una guida politica 
che metta a frutto tutte le potenzialità». E a 
ciò dedica il suo interesse, perorando con pas¬ 
sione la necessità di una risposta creativa al 
bisogno di «stare uniti» che tutti gli elettori 
manifestano ovunque. L'orizzonteèun allean¬ 
za di centrosinistra più larga possibile, dal 
centro moderato a Rifondazione. Promotore 
centrale dell'alleanza «una federazione delle 
forze riformiste promossa da Ds, M argherita. 
Sdi eda altreforzepolitiche, culturali esodali 
che vogliono condividere questo progetto, 
senza preclusione verso alcuno». 

Ma qui si aprono altri problemi, perché 
allo stato attuale i protagonisti convinti di 
questo nucleo promotoresono solo lemaggio- 
ranze dei Ds e della Margherita, affiancate 
dallo Sdi (i pochi socialisti che hanno il meri¬ 
to di non essersi aggregati a Forza Italia). Le 
altre forze politiche sono, per diverse ragioni, 
fuori. Da un lato si sottrae, per motivi più di 
lineachedi identità,l'Udeurdi Mastella,men- 
trel'ltaliadel Valori di Di Pietro (che pure ha 
un rilievo elettorale ben maggiore dello Sdi) 
viene sempre snobbata, nonostante il suo di¬ 
chiarato appoggio «a prescindere» al centrosi¬ 
nistra. M ancano dall'altro lato i Verdi e i Co¬ 
munisti Italiani. Nel mezzo, esprimono dubbi 


esponenti critici della Margherita e nei Ds 
buona parte del Correntone. Il risultato è 
stretto: non un piccolo ma un piccolissimo 
Ulivo, attorniato sui due lati, e un po' anche 
dentro, da una galassia di forze più o meno 
costretteo deciseaconservarela loro identità. 
Il rachitismo deH'operazione rischia di ripro¬ 
dursi anchenelTambito della sinistra alternati¬ 
va, dove la solitudine orgogliosa di Rifonda¬ 
zione, inevitabile finché tutti gli altri stanno 
nel grande U livo, sarebbe non si sa se placata 
0 turbata dal la presenza del Verdi edei Comu¬ 
nisti Italiani, convinti a restar fuori dal picco¬ 
lissimo U livo. Se sarà conclusa sulla base di 
queste premesse tutta l'opera rischia di non 
raggiungere nemmeno il suo programma mi¬ 
nimo: una ragionevole semplificazione del¬ 
l'universo di centrosinistra. E inoltre, anche 
se evocati per pura convenzione oratoria, re¬ 
stano fuori da questa logica esclusivamente 
partitica tutti gli spiriti prodotti da due anni 
di movimento. 

Vieneda chiedersi se non si possa abbor¬ 
dare il problema da un altro punto di vista. 
Ad esempio, provare a parlare di progdti, 
trascurando per il momento le formule di 
aggregazione. Al contrario di ciò che pensa 
Panebianco oggi non si confrontano una sini¬ 


stra riformista euna avventurista. Oggi il con¬ 
fronto ètra due riformismi, che non coincido¬ 
no necessariamente con gli schieramenti mo¬ 
bili interni al centrosinistra. Forse il modo 
più efficacedi confrontarli èmetterein lucele 
differenze, sapendo che poi la pratica politica 
dovrà privilegiare ciò cheli unisce. I duerifor- 
mismi sono uniti dall'esigenza di conquistare 
la maggioranza nelleprossi me elezioni equin- 
di battere il centrodestra ma hanno nel suoi 
confronti un atteggiamento diverso. U no ritie¬ 
ne chela maggioranza non sappiagovernaree 
solo di recente ha preso atto, ma con molte 
riserveequalchemarcia indietro, del suo po¬ 
tenziale carattere eversivo: l'altro ritiene che 
l'anomalia istituzionale che sta alla guida del 
governo, intollerabile in qualsiasi aitro paese 
democratico, determini inevitabilmentela cri¬ 
si costituzionale strisciante in cui siamo co¬ 
stretti avivere, li primo minimizza il pericolo 
e ammette la possibilità di colloquio sulle ri¬ 
formeistituzionali, perfino sul premierato for¬ 
te che aumenterebbe il dominio di chi giàora 
usufruiscedel massimo dei poteri istituziona¬ 
li e gode per di più di larghi e incontrollabili 
poteri extraistituzionali, li secondo ritiene 
che non si possa toccare la Costituzione, se 
prima non ci si libera dell'anomaliacheinqui- 


na la democrazia italiana; e anche allora ci si 
dovrà muovere con ia massima prudenza. 

Entrambi i riformismi sanno che devono 
fare i conti con la realtà, e la realtà nuda e 
cruda è che il centro destra ci lascerà solo 
macerieeconomiche, sociali, istituzionali. M a- 
ceriedi proporzioni tali che tutta la prossima 
iegisiatura con ogni probabilità sarà occupata 
quasi solo per rimuoverle. Si può assumere 
come impegno comune la ricostruzionedella 
salute istituzionale del paese? Non credo che 
si possa dire di no. M a sui mezzi per farlo è 
probabile che si avanzino proposte molto di¬ 
verse. Un riformismo responsabiie proporrà 
senz'altro l'abrogazione in blocco di tutte le 
leggi ad personam sfornate dal governo prece- 
denteela loro sostituzione, doveè necessaria, 
con leggi ragionevoli esoprattutto costituzio¬ 
nali. Principali tra queste: la disciplina rigoro¬ 
sa del conflitto d'interessi, che non è soio 
quello enorme di Berlusconi (leggere//conflit¬ 
to epidemico di Guido Rossi) e la garanzia del 
pluralismo deli'informazione. Questo non si 
assicura, come pensa Pd:ruccioli, vendendo la 
Rai: occorre invece smantellare alla radice il 
duo-monopolio che avvelena i'Italia; separare 
con cura il potere politico dalla potenza del¬ 
l'informazione, come la Bbc insegna: stabili¬ 


re, come nella Spagna conservatrice, che un 
imprenditore può avere ai massimo una rd:e 
televisiva; infinefissare precisi criteri per im¬ 
pedire che oggi la Tv a pagamento e domani 
ia vastità del digitale ricadano sotto il control¬ 
lo di pochi se non di uno solo, magari amico 
degli amici. Sarebbe importante sapere che 
cosa pensa ai proposito i'aitro riformismo. 

Quanto al resto, che è molto, c'è gran 
varietà di vedute. Qui per motivi di spazio si 
può fare soio quaiche accenno. Un riformi¬ 
smo responsabile vuole la ricostruzione e il 
rafforzamento dello stato sociale: un fisco ba¬ 
sato sulla progressività deH'imposizione che 
assicuri le risorse necessarie all'utilità pubbli¬ 
ca, una scuola pubblica che permetta al meri¬ 
to di giungere fino ai livelli più aiti deH'istru- 
zione, una sanità pubblica che si prenda cura 
di chi ne ha più bisogno. Un riformismo re- 
sponsabilenon può contemplare l'evanescen¬ 
za dell'Industria come un destino fatale: la 
Francia, che non è più statalista dell'Italia, ha 
salvato la Rénault. N é si può accettare la preca- 
rid:à crescente del lavoro, aggravata dal peg¬ 
gioramento dell'Istruzione pubblica prodotto 
dalla Moratti (con tutte le sue cons^uenze: 
sottoconsumo, ritardo nella formazione dei 
nuclei familiari... ) senza approntare una ri¬ 


sposta complessiva. Industria, lavoro, scuola 
devono essereconnessi dal miglioramento del¬ 
l'istruzione e da un robusto rilancio della ri¬ 
cerca scientifica. Le pensioni dei lavoratori 
non possono essere affidate alla potenza dissi¬ 
patrice delle Borse. L'immigrazione non può 
esserevistacomeun problema di ordine pub¬ 
blico ma come un fenomeno socialeecultura- 
leda disciplinare con una logica inclusiva: chi 
lavora deve poter avere una casa, mandare i 
figli a scuola e votare. I veri problemi della 
giustizia non si risolvono con la sottomissio¬ 
ne del pubblico ministero all'esecutivo ma 
con l'abbreviazione dei processi, in particola¬ 
re civili: ècosì difficile fario? I beni cuiturali 
non possono essere svenduti al peggior offe 
renteeagli amici di famiglia: bisogna abroga¬ 
re l'orrenda Patrimonio Spa e tutto il suo 
melmoso corredo. U n riformismo responsabi- 
lenon può sopportare che i danni degli eventi 
climatici (edeli'inadeguatezza delie reti: vedi 
acquedotti efogne) costino più di una finan¬ 
ziariasevera: l'ambiente, il territorio, il paesag¬ 
gio devono essere trattati comeia più preziosa 
dellerisorse primarie. Bisogna ridurreil ricor¬ 
so alleenergiefossili e incrementare l'uso del¬ 
le energie aiternative. Bisogna diffondere ia 
cultura dei consumi critici. Non si può accet¬ 
tare il dominio unipolare americano e la sua 
logica delia guerra preventiva. Si deve costrui¬ 
re la forza di un'Europa alleata ma autonoma, 
capace di dare il suo contributo a un reale 
primato delle Nazioni Unite. 

Ho affastellato in fretta alcuni temi del 
riformismo responsabile. Poi c'è il riformi¬ 
smo della modernizzazione. Una sintesi mia 
sarebbeaffrd:tata e partigiana. Qualcuno che 
se ne intende vuole illustrarlo? 


segue dalla prima 


Rottami di scuola italiana 


C iampi hasottoiineatocomespetti ai- 
io Stato il compito di «dettarelenor- 
megeneraiidel^istruzione»e«istitui- 
re scuole statali per ogni ordine e grado, di 
assicurare ai capaci e meritevoli, anche se 
privi di mezzi, il diritto di accedere ai gradi 
più aiti d^ii studi». Ribadire questo princi¬ 
pio, stabilito dalla Costituzione, significa ri¬ 
spondere al progetto di Bossi che, affidando 
aiie Regioni la gestione della scuola, elimina 
il concetto unitario che sta alla base del siste¬ 
ma dell'Istruzione, nellesue valenze culturali 
ed educative. E nellasuafunzionedemocrati¬ 
ca di garanzia di pari opportunità per tutti i 
cittadini. Dele^re tale materia alle R^ioni 
significa infatti differenziare metodi di inse¬ 
gnamento, programmi edisci piine; amplian¬ 
do da una parte il divario tra le differenti 
condizioni oggettive, dall'altro venendo me¬ 
no ad un progetto culturale unitario a carat¬ 
tere nazionale che ha consentito agli studen¬ 
ti calabresi fino a oggi di accedere agli stessi 
contenuti disciplinari e di avere garantiti gli 
stessi diritti di quelli lombardi o piemontesi. 


Significa, di fatto, limitare la libertà di inse¬ 
gnamento, sottoponendola ai vincoli e alle 
tendenze, culturali e politiche, dettate dalle 
Regioni. 

Il richiamo è anche desti nato a chi continua 
a propinarci una idea del sistema dell'istru- 
zionechesemprepiù destini risorseallascuo- 
la privata. E la questione del «bonus» per chi 
iscriva! figli alla scuola privata non neèche 
l'ultima conferma. Forse la più sfacciata, dal 
momento che pochi giorni dopo quel prov¬ 
vedimento è stato approvato il primo decre 
to attuativo della riforma M oratti che- tra le 
luci della tradizionale kermesse mediatica 
cheto ha accompagnato - ha dato sostanzial¬ 
mente ragione a chi in quella riforma vede 
un articolato pro^o di sostituzione della 
scuola pubblica di tutti e per tutti con una 
scuola di pochi e per pochi; nobilitata - se¬ 
condo il Governo - dalle parole magiche I n- 
glesee Internet, nel fatti total mente impove 
rita: nel monte orario, con la progressiva 
soppressione del tempo pieno; nel numero 
del docenti, falcidiati dalla «trovata»del mae 
stro prevalente, dalle cattedre a 18 ore, dalla 
storia infinita dei precari, praticamente di¬ 
menticata dopo l'inizio della scuola; dall'ab- 
bassamento delTobbligo scolastico; dal colpe¬ 


vole disinteresse nei confronti degli alunni 
portatori di handicap o delleminoranzereli¬ 
giose, linguisticheeculturali cui tanti ragazzi 
nella scuola italiana appartengono. U n siste¬ 
ma dell'istruzione che affidi alla famiglia un 
ruoto centrale- cavallo di battagliadel mini¬ 
stro M oratti - dà vita a una scuola che tende- 
ràa perpetuareledifferenzeculturali esoda¬ 
li dellefamiglied'origine. Il Presidente della 
Repubblica è stato chiaro: èdoveredei geni¬ 
tori «trasmettere una sfera privata di valori», 
compito di cui «ciascuno è responsabile di 
fronte alla propria coscienza», M a alto Stato, 
quindi alla scuola pubblica, compete far di¬ 
ventare patrimonio comune «i valori che ci 
uniscono comecittadini italiani». 

Il discorso di Ciampi è stato una puntuale 
difesa della Costituzione, Carta che «da cin¬ 
quantanni rappresenta un patto di cittadi¬ 
nanza comune»eche il Presidente ha invita¬ 
to a «leggereecommentarecon gli insegnan¬ 
ti» perché «è un testo di cui essere orgoglio¬ 
si». C hissà se nella scuola devoluta progetta¬ 
ta da Bossi e Berlusconi sarà ancora possibi¬ 
le, ovunque, dedicarsi a questa operazione 
di moralità e civiltà storica, politica e socia¬ 
le. 

Marina Boscaino 
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Nuova SkodaFabia 1.4 IDI. 
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Eh, sì. Tutto nella nuova Skoda Fabia 1.4 TDI è progressista. Il suo motore Turbodiesel da 75 cavalli che, grazie ad una nuova 
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tecnologia a 3 cilindri, riduce le emissioni inquinanti e rispetta davvero Tambienle. Il suo equipaggiamento di serie e 
a richiesta, che offre a tutti il comfort e la sicurezza del doppio airbag e deirABS. ad un prezzo estrerìiamente democratico. 
E per finire i suoi^consumi ridotti (solo 4,1 1/100 km nel percorso extraurbano), che aiutano a non sprecare energia. 
VENITE A PROVARLA SABATO 20 E DOMENICA 21 DAI CONCESSIONARI SKODA. SCOPRIRETE UN'AUTO CHE LA PENSA 
ESATTAMENTE COME VOI. 

Consumo Tiassimo di carburante, urbano/extraurbano/combinato: 5,7/4.1/4,6 (1/100 km), bmlssione massima di biossido di carbonio (CO 2 ): 124 g/km. 

Gamma Fabia da 8.900 Euro grazie aireco-rìsparmio Skoda. 

(I.KI esclusa - offerta valida f no al 30.0S.2003 in caso di permuta di un usato - presso i Concess onari che aderiscono ainniìlativa.) 









